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R — t -[ e dighe neijviare dei No rd Inchiesta di Luca Povolinì e Valentino Parlato -1, 

Amburgo allagata n . 1 ’ , .. 

Oltre cento i morti «r Oli industriali» 


L’accorilo tra la I). C. e i 
due partiti del centro-.sinislra 
circa «li indirizzi del ventu¬ 
ro {inverno appare piuttosto 
coinè un compromesso, ra li- 
giunto su un programma più 
povero di quanto si potesse 
prevedere. Mancano tuttora 
informazioni esaurienti, sic¬ 
ché non è il momento di .in 
{•indizio approfondito e defi¬ 
nitivo. Ma le anticipazioni 
sono abbastanza indicative e 
inducono a un atteggiamento 
tanto più critico «pianto più 
ambiziosi erano e sono i pro¬ 
positi con cui l’operazione di 
centro-sinistra è nata e vor¬ 
rebbe svilupparsi. 

Si pensi al nuovo rinvio 
delle elezioni regionali, dopo 
11 anni di inadempienza co¬ 
stituzionale (la I).C. vuole 
attendere palesemente le ele¬ 
zioni polìtiche e lasciarsi 
aperta ogni via di ritirata). 
Si guardi alle reticenze che 
avvolgono le progettate misti, 
re di nazionalizzazione, alla 
impostazione settoriale e 
frammentaria del problema 
mezzadrile, al carattere sol¬ 
tanto finanziario e«l ancora 
elementare dell’intervento in 
campo scolastico, alla gene¬ 
ricità tradizionale degli im¬ 
pegni fiscali, al carattere bu¬ 
rocratico clic sembra assu¬ 
mere la progettata program¬ 
mazione economica. Trascu¬ 
riamo anche di considerare 
«pici clic non c’è. per esem¬ 
pio in materia di rapporti 
di lavoro. Tra «pici clic c’è, 
è arduo individuare misure 
di rottura antimonopolistico 
e soprattutto individuare una 
volontà politica clic sia di 
rinnovamento anziché di 
semplice ammodernamento. 

Certo, non è indifferente 
che un programma di «piesto 
tipo prenda il posto «li quel¬ 
li chiusi e stantii o prepoteu. 
ti e demagogici che ci rega¬ 
larono i vari g«>vcrni cen¬ 
tristi o monocolori negli an¬ 
ni «Iella restaurazione capì, 
talistica e deU’involuzione 
clericale. Non è indifferente 
che il terreno su cui si «leve 
finalmente .scendere, i pro¬ 
blemi che si pongono sul tap¬ 
peto, siano «piclli su cui si è 
esercitala in questi anni la 
lotta delle grandi masse po¬ 
polari e della sinistra italia¬ 
na, contro lo schieramento 
padronale e democristiano. 
Questa differenza è grande 
c«l è positiva proprio perchè 
alla sua origine non vi è so¬ 
lo la logica dello sviluppo 
produttivo e la manovra poli¬ 
tica clic la D.C. tenta «li in¬ 
nestarvi ma vi sono «pirite 
lotte, vi è l'alto livello rag¬ 
giunto dalla coscienza «le- 
mocratica del paese. 

Ma i programmi non ba¬ 
stami neppure quando sono 
buoni, tanto meno «piando si 
propongono di «lare contenu- 
ti insidiosi a impostazioni «li 
per sé suggestive. Anche i 
programmi contano per ta 
linea politica generale in mi 
si inscrivono: c«l c una linea 
che. a parte gli uomini chia¬ 
mati a realizzarla, si «lice di¬ 
retta a riaffermare nei pini, 
ti decisivi della politica este¬ 
ra c interna una piena con¬ 
tinuità col passato (si ha 
«piasi terrore di sostituire 
fisicamente il ministro «logli 
esteri). L'obiettivo ambizio¬ 
so di battere il movimento 
«ipcraio e popolare su un pia¬ 
no competitivo, ponendo co¬ 
me « traguanto » l’isolamcn- 
to del nostro Partito, sem¬ 
bra ceftere via via il posto 
alle pregiudiziali e a una più 
volgare impazienza di divi- 
«tere il movimento di classe 
al prezzo minore possibile. 

Che posizioni assumeran¬ 
no, a questo punto, le altre 
f«>rzc «Icmocralichc e in par¬ 
ticolare i socialisti, «la cui iì 
governo si attende appoggio? 
Una decisione ancora non è 
stata presa, tanto più clic 
non sono stati neppure forni¬ 
ti tatti gli elementi di giudi¬ 
zio. Certo è che tra il prò. 
gramma enunciato «lai Comi, 
tato centrale socialista c 
quello abbozzato «lai tre par¬ 
tili governativi vi è un bel 
salto; non sono rispettali 
scadenze e tempi, alcuni 
punti sono ignorati e la dif¬ 
ferenza «l'insieme clic ne ri¬ 
sulta non è solo di quantità 
ma di qualità c «li tendenza. 

Ma se anche la maggioran¬ 
za «lei PS1 dovesse essere «li 
manica larga nel giudizio sul 
programma c sulle basi poli¬ 
tiche dell’operazione demo- 
cristiana, non «lovrebbe sfug¬ 
gire ciò che è essenziale, es¬ 
senziale c comprendere che 
«piel tanto «li cammino in 
avanti che si è compiuto :n 
questi anni, e che si riflette 
oggi anche nelle manovre nv. 
vcrsaric, lo si è compiuto 
perchè sono state salvaguar- 
«late (c la sinistra socialista 
ha avuto eiì ha gran peso :n 
ciò) l’autonomia c l'unita mi- 
slanziale del movimento p«». 
polare, perchè quanti spe¬ 
ravano di saragatìzzarc il 
PSI tono stati tenuti in scac- 


(co. Essenziale è comprende- 
re, quindi, clic per andare 
ora più avanti e conquista¬ 
re quel mollo di più e «li di¬ 
verso che ci Separa da lina 
ireale svolta a sinistra occor¬ 
re più che mai restare su 
«piesto solido terreno, guar¬ 
dandosi dal ripetere le espe¬ 
rienze governative della so¬ 
cialdemocrazia. Troppo poco 
tempo è trascorso perchè già 
si sia potuta dimenticare la 
line fatta dalle « riforme - 
«lei passato, le promesse non 
mantenute, i punii «l'appro¬ 
do reazionari a cui la DC 
condusse i suoi alleati e la 
sorte a cui li espose. 

Questo a noi sembra ap¬ 
punto chiaro: clic sul nuovo 
e più avanzato terreno pro¬ 
posto oggi all’azione «ielle 
masse, ('autonomia e l’unità 
«lei movimento popolare, la 
fedeltà ai propri programmi 
e alle proprie prospettive po. 
litiche di profondo rinnova¬ 
mento, c quindi la critica e 
la pressione per imporre gli 
uni e le altre, decidono più 
che mai di ogni futuro svi¬ 
luppo. Proprio «piando l'av¬ 
versario non pensa più di 
poter ricorrere con successo 
a una offensiva frontale, 
compito delle forze di rinno¬ 
vamento non è quello di ac¬ 
contentarsi e ridursi a una 
funzione laterale, come non 
■ può essere all’opposto quel¬ 
lo di isolarsi in posizioni 
protestatarie. L’ quello «li 
portare ancora più avanti sul 
nuovo terreno di lotta e sii 
una linea aniagonistica le 
proprie impostazioni posi- 
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' r i »«, ’ l.a bufera Infuria in tutto il Mure del N«»rd ed ha sconvolto Intere città, soprattutto nella 

« O lei tuoni lolla c SU Germania occidentale e nelle «-oste siidorientull «Iella Gran BrcluKita. Ad Amburgo allagala a 

Ila linea antagonistica le seguito della rottura delle dighe I soldati hanno già recuperato I corpi di oltre cento aiuie- 

foprie impostazioni posi- gali. In Inghilterra 11 gotern» ha umtunrlato II rerupero «Il undici vittime. N«‘lla t«*lef«»to* 

ivo. un momento del drammatici sa!»alaggi ad Amburgo n dodicesima pagina le notizie» 


In attesa di un annuncio sulle conclusioni del negoziato 

Si vivono ore di ansia 
per la pace in Algeria 

Il Consiglio nazionale, della rivoluzione algerina esaminerà a fondo, a Tripoli, i termini del 
compromesso — La Francia tenta ancora di imporre ima ipoteca coloniale al nuovo Stato 


(Dal nostro inviato speciale) bile: ci sono 1500 km. ma hi sarà animala, il parlamento 

v ^strada è buona r scorrevole, della rivoluzione non dovrei ». 

Durante la notte, comunque, f» c contraddire le decisioni 
TUNISI., 17. — Tutto il gito nazionale della rivolo- f n partenza è stata rinviata. dei (inverno. Nel CNRA vale 

Maghrcb vive ore di drain- sitine avrà un carattere ben Prolungandosi l'attesa è dif- \ (l niagaiorunza dei (inoltro 

matica tensione. I ministri più sostanziale ih quanto non ftcilc che il C.N.R.A. possa - 1 , ", -' . - 

algerini delegati a trattare si lasciasse intendere fino a riunirsi prima di martelli ( . * 


..~ ... .-* ........... .. ,,, „ nmittln si'la lini 

coi francesi non sono neu- ieri. In un primo tempo, an- mattina. / Vr !, ^ durare che ncs- 

tra fi alla data prevista: h an- che gli algerini avevano peti- i\Vl frattempo, i giornali- Wrnldemn verrà .vitato 
no fatto sapere stanotte al sato che potesse bastare, per sti ragionano: se si è scelta ' 

loro presidente. Ben fChcd- la ratifica degli accordi, la Tripoli e non Tunisi, ciò calcolo 1 th'r ornato oh assor¬ 
da. che la discussione si era riunione a Tunisi di un comi- conferma clic la riunione non . . ' ; \ , , ’ 

ancora una rolla arenata tato .^fretto emanante dal sarà puramente formale. Ci ^'dureranno (piatirò n 
stillo questione delle parai!- Consiglio dclln rivoltinone. sarò discussione. C» sara pii- • • ’r r ìn n f . 

zie per le persone e gli in- Poi. però, ha prevalso Vulva re chi opporrà delle riserve £ 

tercsst economici francesi, che si dovesse discutere a alla linea d accordo stipulata „ _ 

.lare, capo della delegazione fondo; c tutti i membri del con Parigi. Tra questi, prò- cosfrvtt( n chiedere un risia, 

francese, ha dovuto recarsi C.A ti./ 1 . sono stati convoca- baotlmcnte. « c.r presidente . 

d'urgenza a Parigi per cor .- H a Tripoli. Il presidente Ferhat Abbas. che da Rabat. ‘ „„ 

saltarsi con De Gaulle. I mi- Ben Khcdda aveva deciso d* dove vive da qualche mese. . ’ ' T " 

«isfri algerini non rientro- partire per Tripoli questa andrà direttamente a Tripn- ' 8 * 

ranno dunque oggi, e forse mattina alte tt in automa- li Anche se in discussione (Continua In il. pagina fi r«i > 
nemmeno domani. G\\ ultimi _ _ - ____ 


QimIcumi di niimii aeiMile. 
pel « profondi» Sud ». qualco¬ 
sa «li serio. Nei «licioni» anni 
p«>«t-hclliri, ire decisivi fello- 
meni Itntuio investito e ino 
dilienio profondamente la so- 
eielà ineriiliouale: innanzi- 
tulio il granile fattore di 
ìunlìrazione politica e soria¬ 
te rappresentati» dai parlili 
e dai siiidaenii nazionali: in 
seeoinlo tilogo, le tolte eoo- 

l. idilli- e i eolfii «ubiti dal la 
lìfointo con la riforma agra- 
ria: in ler/o luogo, oggi, un 
a» » io all' imlii-trialir/ariotte. 
rito «la procedendo di (lari 
pa»>o coi» tinVitngra/iouc di 
massa lale «la irmarr risemi- 
irò soliamo con quanto si »«*■ 
rilirù all'iiti/io ili-l secolo 
Tinta la realtà si iiiiio»c 
ilienle è pii» come prima. Ali 
elle là dove ogni cosa è avvi¬ 
luppala iieirubliaiulono e nel 
la tragedia — e plagile va 
sii-simr. regioni intere sono 
in qiieslr rondi/ioni — non 
-i può parlare ili ima »i- 
luazione immillala: perché 
«piando gli altri eamiiiinaiio. 
cambia lo slam «li chi sta 
fermo Per esser»* pili precisi 
ipo'ir.ihh.iiuloiio e quella tra¬ 
gedia fanno parte essi stessi 
del processo in «orso, ne rap¬ 
presentano una condt/ione 11 
Mezzogiorno ha già pagalo 
liti prezzo sortjtc «pavento- 
«.intente allo per it e mira- 
i olo italiano»: «lue-milioni 
ili emigrali, una pe«anie 
emorragia «li forze \ itali, la 
cronica rri-i agricola. Ades¬ 
so gli si chiedono nuovi prez¬ 
zi: lo «franamento «letta sua 

m. iiuiihqicra. l’iitili/zo casua¬ 
le r disorganico delle «tir ri- 
sor»e. l'assenza di mi control¬ 
lo ileniocratico «ili criteri di 
programmazioni’ «• di iiiler- 
»cilio «lei gruptii capiiali-iici 
ilomiiiaiui. 

P(>r anni, inni» il movi- 
melilo ilcmorraliro drl Mez¬ 
zogiorno si è h.itliilo per ave¬ 
ri* «pirite riminirre rlu* sono 
il «intono» irun.i civiltà più 
avanzala, e il nostro Parlilo 
è «lato in prima fila nella 
lolla. I'.' Maia questa, anzi 
una romponenle importante 
ili quella «pinta popolare rlu* 
ha mutalo il riima politiro 
del paese, die ha «olleeil.ilo 
•olii/iniii nuove Vi «.iranno 
«lati talvolta geiieririlà e 
semplicismi nella asiiazimte 
per le f.ilihrirlie net Sull: ma 
e.alla era la visione s| (P rica 
die Pi-pirava. ginsp» il eoi- 
leganieiiio eoli Ir tn*re««ilà vi. 
lati delle masse mrridinn.ili 
IVrriò il tuovimeuio operaio 
non è sprovveduto e disar¬ 
malo dinanzi ni nuovi min- 


V' fpMNHKUCASERTA .. MMi 

Tfe-àtfi tn *--1 n ¥* 

SALERNO 


. BARI V-p 

fr. \ìr-tsmm ■ 


BRINDISI 

L ' V 


-’-V?-, 

" r -> % 

| , ». a.z 


Urm’’ 


■! :\>Y 


■ m 

* 'Ìp|fy 


: 5-'. 








augusta 


SIRACUSA 
RAGUSA, «,n. . v, 

pili cln- gli ri pongono. Oggi I 
il rapinile finanziario, m-t- I 
l'ambito della sita espansio¬ 
ne, punta miche sul Mezzo¬ 
giorno. lenite ad integrarlo in 
un suo quadro economico e 
politico; c ciò coincide coll 
delermin.ile srcllt* di fover¬ 
mi, enti ilelcrmiliali orieill.l- 
niriiti nuovi delta Dcmocr.i» 
zia cristiana. 

Scotio «lell’inchicMa che il 
«loslro giornate ha roudolto 
nei <t poli » di svìlup|io <* 
ipii'llo ili nlTerr.irr niellili ter¬ 
mini ili un evento rlie sta 
mutando rapporti iradi/iona. 
li e elie è destinalo a pesare 
sul futuro «leirililero paesi-, 
e non «lei Mezzogiorno Mil¬ 
lanto. Nascono ronrriilrazn»- 
ni di inilusirie graiuti. tneilie 
e piccole, nllre agglomerazio. 
ni si trasformano, veceliii- 
-irnllure produttive derado- l 

no; gli equilibri prec«Ì«t*-iili I 

«i rompono; nella disgrega- i 

/ione «torìr.i «tei Sin! «org«mo 
ri*nlri «li nggreca/ioite socia- . 

I *. politica, produttiva, rat- I 

«tirale. 

I'.’ un progresso ? Si, i* un | 

progresso, nel senso rhc per. | 

tin-tlerà «li eoiultirre l’azione i 

-ii un terreno più avanzalo. j 

h.i«anil(i'i *ni grossi nurlei i 

operai «li nuova forma/ionr I 

II vero tirogre*»o — lo sap¬ 
piamo Ix-ne — non è un fai- i 

tu naturale e spontaneo, è so. , 

lo frutto di una lotta inio- i 

(••rrnlla. rmidolla sempre nel- | 


*'**»«■ 




Ir eotidizitmi prospettale dal¬ 
la realtà. Perciò il «lisenrso 
si sposta sili tipo ili espan¬ 
sione ette abbiamo davanti, 
«ut ruoto essenziale e preva¬ 
lente rlu* giocano i grandi 
monopoli privati, sulla su¬ 
bordinazioni* delta puhhlirn 
spesa, «lei pubblici poteri, 
dei pubblici enti nlh* deci¬ 
sioni del grande capitate, 
»utle. conseguenze «:he si «le- 
termitintto nel rampo «lell’oe. 
eupazionc, sulle eonlraddi- 
ziotii e sugli squilìltri clic 
sorgono, sull* accresciuto «li- 
starco tra Nord e Sud. sui pe¬ 
santi residui del passalo elle 
inni solo non vengono liqui¬ 
dai», ma vieppiù iiieailiTeiii- 
scoiti». Il movimento demo- 
crai irò. jl parlilo della rla«s«* 
operaia non hanno da alTron. 
lare «lue problrmi. tino per 
b* zone ili sviluppo «lei N«»rd 
i> del Sud. e un altro j*cr te 
zone «li sottosvi lupp «i e «li 
abbandono, ma un unirò pro¬ 
blema: rlu* «*• «pirNo di preri- 
«are e portare avanti la pro¬ 
pria alternativa per un rr.ilr 
progresso unitario del paese, 
io un rapporto arnuntiro tra 
industria e agricoltura, tra 
città e campagna: rlu* è quel- 
lo «li riaffermare la demorra- 
/i.t e i poteri «rinlervento r 
di e«>ntr«*llo «tetta collettività 
i mitro l'arbitrio unilaterale 
del nuovo feudalesimi» mono, 
polistiro. 


I nelle se in discussinnrl irontlnua In il. pagina fi eoi i 


scogli sono i più diffìcili dn 
superare. 

Qui n Tunisi si avverte 
molto meglio che a Parta’ 
tutto il peso di queste ore 
decisive. Siamo in Africa. 
l/Afnca sn già che sarà uve 
pace di compromesso. Ma f 
su ni combattenti più ormi- 
cof? .«anno pure che una ri¬ 
voluzione non firma una cam¬ 
biale in bianco a favore (h’I- 
Varvcrsarin. 

Diplomazìe di giovani Stati 
le vecchi stmmenli della <|a- 
(minariono coloniale sona ner¬ 
vosamente in attesa. Tunisi 
è piena di occhi attenti dir 
scrutano 

ì dirigenti algerini rimasti 
a Tunisi sono introvabili per 
la maggior parte degli os¬ 
servatori Xrali alberghi c’è 
il viavai quotidiano degli uo¬ 
mini d’affari tedeschi, ame¬ 
ricani. inalcsi. .4 Rabat i’ 
re del Marocco, ffassan IL 
sta facendo di tutto per ot¬ 
tenere dal novrrno francese 
: la autorizzazione a recarsi 
\pcrsnr.n1mcntc in Francia. 

,appena sarà venuto i] mo¬ 
mento, per * liberare» Ben 
Bella: il omrfluc monarca 
vuole riprendere sotto la sua 
protezione, con un gesto so¬ 
lenne. » ministri algerini che 
erano o spili di suo padre nel 
1956. quando ? francesi ti cat¬ 
turarono. 

fi Consìglio nazionale del¬ 
la rivoluzione alnerina è 
nrontn a riunirsi a Trinali 
Discuterà a fondo le liner 
de] compromesso abbozzalo 
da Dnhlab e Jote Confra-I 
riamente a quanto si dieen 
nei niorni scorsi a Paridi, 
non c orcvistn nessuna riu¬ 
nione del OPRA per esami¬ 
nare il risultato delle ultime 
conversazioni con Pariai. In¬ 
vece la ritintone del Cons:-. 


Colloquio di due ore tra Fanfani e Nenni a Palazzo Chigi 


All'esame elei socialisti il programma 


l/assise operaia chiede al governo 
un impegno per la pace dell'Italia 

Il teatro gremito eli delegazioni da tutte le regioni - Messaggio di La Pira - La rela¬ 
zione di Bellomo e il saluto di Eduardo De Filippo - Stamane la sfilata della pace 



(D.lla «oitD redazione) jl.velh non poteva avere pii. compagni " soc.a'list7 Senni, ('n gtornaltsta ha ricordato 

MILANO. 17 — I.'nuont:J V'" AnV-mi*n .ifu’* 1 c Barbareschi, ai qua a n ora l'espressione dclfono 

onerilo per la pace ha ere- <b onanismi polit.o e li ha riferito Migli accordi rcvo Ie Reale sut «coraggio 

nmo alt invrtnsmuJe ,1 tea- ^ ^ COn CU ‘ C > tat ° f ° rmUÌat ° li 

irò Odeon delegati ope.ai 1 ! ’ h * . " ° ‘ a, .,' c ra I)C ' T, 1 * SDI , * programma». Anche questa 

«1. 457 l.U,V«.Lhe! rappreseli- comunnI ! Provoicia- colloquio iniziato alle ore 10. loIta .Venni ha eluso la do¬ 
tanti : lavoratori «h oltre m;l- !‘* 1 u,,mìnI ,,u,lt,r ‘ ° * ■ cul " J* concluso alle 12,03. manda rtnvian«lo gli interpcl 

k- .. raiuli a/tende e <1; Ulrn - s<»no state talmente mi- All usctla ì giornalisti han- | an(l ax jj apprezzamenti che il 

numero ,«• ikol d,.le d- n.c- *1 prendente drl- no circondato on. Nonni per comitato centrale e i gruppi 

1 , . z? . 1 assemblea. I operaio \ ito cnicilere «qualche impressto- narlamentari «tei TSI non man- 

ode e medie, sono c(»nfluiti |j a>t .i, co «Iella Commissione ne » sul colloquio. « Non si ^heranno dt dare lunedì sera 

ogg, «la tutta Italia nella me- interna iMU Plreni . non ha traUa dl impressioni - ha ri Pm Tardi convc?«ndo a 

re’^o», fmnio idee" ÌSrnn » H,U,to citarle tutte sposto il leader socialista - Montecitorio! Fon. Pertini ha 

i.vò .1 re i! m e inre pcr non soffotarc ,a ‘Uscns- anzi di dare delle impressioni. deno ai giornalisti che il col 

tue atte a dare il migliore slone II Presidente del Consiglio de- tonino con Fanfani è stato 

mce^a'firè 1 »lei Ìq62 S « l'anno Prcscn, ‘ ,n sala fra ‘ (,elc ' si 8 na, ° ci ha ^ csso a ! corrcn mo j to cordiate; non ha volti 

pace e a .ar« nei « i anno Rall opera j anc i 1c moltissimi te degli accordi raggiunti tra t0 tuttavia aggiungere altro. 

della pace » parlamentari, fra i quali ab- i tre partiti, cioè DC-PSDI-PR1. Sempre a Montecitorio Nenni 

I receduti» da centinaia di |,i amo notato fon. Umberto per quel che riguarda il prò t, a avu to poi dei colloqui con 
a^mblrep.cc^ecfiran i d, Terracini, il sen. Vello Spa- gramma del nuovo Governo n J cun] espienti soci?!».*!, e. 
reparto e «li fabbrica, da di- no> j» on Davide Lajol.». fono- Ne» abbiamo fatto alcune os- in particolare con il leader 
scussmni condotte in migliaia rcvo j e Giuseppe Alberganti, servazioni in sede di discus- de tt a sinistra Vecchietti, 
di Commissioni interne, prò- n spn p rancesco Scotti, il ">one con il Presidente desi- n comitato centrale del PSI 
mosso da organismi di «*gni scn Plcro M ontagnam i Ma- Sfiato e ci siamo riservati di * stato convocato per domani 
tendenza politica, vellicato re u, j* on Francesco Solia- ^ ai ^ entro la giornata di tu- a j| c ore jg j 0 j, a deciso la 

/l«v11«v (»dzL.-<inniv «Vrtfliei'vcfli'o ni .. _ _ _ 11 __ JaI 


del governo 

La direzione del PSI unanime su un pri¬ 
mo apprezzamento positivo — La dire* 
zione d. c. approva raccordo tripartito 

Ieri mattina fon. Fanfani|.socialisti della Camera c del 
ha ricevuto a Palazzo Chig: i Senato ». 


socialisti Nonni. 


tanti : lavoratori «li oltre nul¬ 
li- grandi aziende e ti: un 


numero uhm 


Un giornalista ha ricordato 
allora l’espressione dell’ono¬ 
revole Reale sul « coraggio 
con cui e stato formulato il 
programma ». Anche questa 
volta .Venni ha eluso la do¬ 
manda rinviando gli interpcl 


MILANO — Fda*rdo De Filippo fai centro, seduto) tra t 
delegati che hanno partecipato alfassise operaia (Tclcfoto) 


dalla adesione entusiastica cii 
decine e decine di comitati 
sorti dalla fabbrica, sotto i 
nomi più vari e ai più vari 


no, fon. Giovanni Bottonelli 

ARTI RO RARIOLI 

(Continua In 10. patina ». col.) 


ned! 1 opinione del nostro direzione socialista nel corso 
Partito, consultando il Comi- V1 

lato centrale del Partito ed _ 

anche ‘ i gruppi parlamentari (continua in io. pagina 7. coi.) 


La 

calata 

dei 

monopoli 
nel caos 
di Napoli 


NAPOLI, febbraio. — 
Che cosa significa un « po¬ 
lo » di sviluppo industria¬ 
le in mia delle città più 
caotiche e contraddittori «* 
del mondo ? In clic senso 
le vecchie c le nuove fab¬ 
briche e reagiscono » su 
questa società complessa «.* 
disgregata, sui ricali bru- 
hcaiiti. sui bassi misera¬ 
bili, sui mille piccoli e in¬ 
verosimili * mestieri > dei 
napoletani ? Quali scintil¬ 
le provocano il contatto tra 
it capitalismo moderno c 
i resìdui borbonici e lau¬ 
rini 9 

La priinn cosa da dire è 
che il capitalismo punta 
forte su Napoli. Questa cit¬ 
ta. questa provincia assor¬ 
bono da sole circa un quin¬ 
to di tutti i crediti fatti 
dallo Stato ai privati che 
avviano iniziative indu¬ 
striali nel Sud. F.‘ una 
scelta che nasce da consi¬ 
derazioni politiche gene¬ 
rali, dalla preesistenza di 
un apparato industriale 
pubblico .«i cui appoggiar¬ 
si, dn motivi speculativi. 

Grosso modo, si possono 
individuare tre linee di 
sviluppo. Dopo f ridimen¬ 
sionamenti postbellici c le 
lotte operaie che ne hanno 
imposto il salvataggio e la 
riconversione, le aziende 
meccaniche statali stanno 
raggiungendo un certo as- 
srstamrnto. Le perdite di 
manodopera però non sono 
state interamente com¬ 
pensate. c soprattutto si 
continua sulla strada di 
un aziendalismo che igno¬ 
ra un’organica politica dì 
gruppo, di complesso. F.’ 
interessante cìie VAcrfer 
di Pozzuoli e FAris di Cn~ 
stcllammarc puntino suVe 
costruzioni ferroviarie. Ma 
per il resto — a parte il 
caso dell’Alfa Romeo di 
famigliano «l’Arco, ded ; - 
rntosi soprattutto al mon¬ 
taggio delle automobili 
Renault — non si sfugge 
all'impressione d'uiui so¬ 
stanziale casualità d’indi¬ 
rizzi. r al tempo stesso di 
un crescente legame della 
Finmeccanica con i mono¬ 
poli privati italiani c stra~ 
nier\ La Fabbrica ^far- 
chinc Industriali lavora 
soprattutto per Vesporta - 
rione, fa .Yarafmcccamca 
«*’ investita dalla crisi can¬ 
tieristica. la Sdenta è sta¬ 
ta creata in compartecipa¬ 
zione eoa la Edison c con 
Vnmencnna Ravtheon. la 
OMFN ha concluso un ac¬ 
cordo col gruppo amen- 
nino Wnlivorth. ed è stata 
conclusa un'intesa fra la 
Fìnmeccanica e il gruppo 
tcdesro Diirkopp per una 
azienda di cuscinetti a sfe¬ 
re. Nel campo siderurgico, 
ITtalsider di Bagnoli ap¬ 
pare in espansione, ha por¬ 
tato in cinque anni t pro¬ 
pri effettivi da 3 800 a 
5 200 dipendenti, e sembra 
aver stabilito un collega¬ 
mento produttivo con Vil¬ 
la e con la Dalminc di 
Torre Annunziata, anche 
esse statali. 

Il secondo aspetto è rap¬ 
presentato dalia * calata » 
massiccia dei monopoli. 
Non ei sono nuove inizia¬ 
tive di grossissime dimen¬ 
sioni. Ma le < prandi fir¬ 
me > sono presenti in buon 
numero. La Olivetti è a 
Pozzuoli dal ’55 e ha oltre 
mille dipendenti. Vi sono 
la Pirelli, la Fiat, la Cisa - 
Viscosa, lo Rcminaton 1800 
lavoratori). la CGE (che 
produce ì frigoriferi « Co¬ 
rte *). fa Montecatini (Rho- 
diatoce e Tubi Bonna). la 
Falek <Cantieri Metallur¬ 
gici di Napoli e Castellam¬ 
mare). fa f.epetit e l’ffal- 
fubi a Torre Annunriata. 
fa Colussi c la Motta-Sud, 
ri sono gruppi olandesi, 
svedesi, tedeschi, tpteie 










l'Unità 
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nel settore chimico c far¬ 
maceutico. 

Le nuove aziende si van¬ 
no concentrando soprattut¬ 
to nella zona nord della 
città, specialmente a Ca¬ 
soria, secondo una diret¬ 
trice che conduce verso 
Caserta, un altro * polo > 
di cui ci occuperemo in un 
prossimo servizio. Non si 
sta sviluppando per ora, 
attorno alle iniziative dei 
gruppi maggiori, mia con¬ 
sistente fioritura di azien¬ 
de piccole c medie; tutta¬ 
via — cd c questo il terzo 
elemento di sviluppo — è 
in corso un notevole rin¬ 
novo di impianti, un pro¬ 
cesso di meccanizzazione c 
di ammodernamento in al¬ 
cuni settori industriali tra¬ 
dizionali, conte quelli del¬ 
le calzature c dclValimcn- 
fazione. Mentre l'artlgla- 
nato si sfalda, le dimen¬ 
sioni aziendali medie di 
questi settori vanno cre¬ 
scendo. Si calcola che la 
industria calzaturiera na¬ 
poletana comprenda oggi 
circa duemila aziende, con 
un complesso di cinquan¬ 
tamila dipendenti: una 
media, dunque, di venti¬ 
cinque addetti. Ed £ chia¬ 
ro che oggi un’impresa con 
venticinque . o cinquanta 
addetti, e. iin fdrte ‘ inve¬ 
stimento in macchine, non 
può più essere considerata 
una. piccola industria nei 
senso abituale della pa¬ 
rola. , 

Riassumendo, 1‘innega¬ 
bile sviluppo industriale 
in atto è realizzato altra- 


Occupati 
e disoccupati 
a Napoli 


Il numero (lugli ocouputl 
nell'Industria e nel servizi 
nella città di Napoli fc cre¬ 
sciuto tra 11 1951 e 11 19.VJ 
da 121.000 a 175.000 unità, 
con un aumento di 51.000 
unità. Negli ultimi duo an¬ 
ni roumcnto ò ulteriormen¬ 
te proseguita. 

SI calcola che nel Napo¬ 
letano, nelle nuove fabbri¬ 
che con più di 50 dipenden¬ 
ti, siano occupati oggi 23.291 
operai e operale. 1)1 questi, 
8220 nella meccanica. 4447 
nella chlmloa-farmacciitlra. 
2443 negli stabilimenti ali¬ 
mentari, 2132 nel settore tes¬ 
sile-abbigliamento. 

VI sono 3500 nuovi operai 
a Caso ria, 3170 nella zona di 
Pozzuoli, 2007 a Torre An- 
nunzlnto, 3028 nella zona di 
Vicaria, 2300 a Barra-San 
Giovanni a Tedimelo, altre 
migliala di nuovi operai 
nelle zone di Bagnoll-Fuo- 
rlgrotta. Portici, ree. 

Tuttavia esiste ancora 
nella provinola di Napoli 
una massa di cenlotrenta- 
mila disoccupati, che non 
tendo a diminuire. I/efTctto 
diretto del processo di In¬ 
dustrializzazione sull'occu¬ 
pazione è dunque ancora li¬ 
mitato. e non è tale da fre¬ 
nare il pesante flusso migra¬ 
torio In atto specialmente 
• dalle zone ■ Interne della 
Campania. 


verso gli investimenti di¬ 
retti dello Stato nelle sue 
aziende e attraverso finan¬ 
ziamenti pubblici che si 
dirigono in primo luogo 
verso i gruppi monopoli¬ 
stici e in secondo luogo 
verso i settori tradizionali 
in vie di trasformazione. 
Il quadro non presenta al¬ 
cuna organicità, discen¬ 
dendo da tuia somma di 
decisioni private sulle 
quoti gli istituti pubblici 
di credito non esercita¬ 
rlo alcuna discriminazione 
programmatica. E’ per 
esempio significativo che 
non vi sia oggi nessuna 
fabbrica napoletana di 
qualche importanza che in 
qualche modo lavori per 
V agricoltura meridionale. 
A questo disordine pro¬ 
duttivo corrisponde poi il 
più assoluto caos degli in¬ 
sediamenti e delle attrez¬ 
zature urbanìstiche. Na¬ 
poli si trova in uno stato 
di supercomprcssionc. Un 
piano regolatore interco¬ 
munale non esiste. La spe¬ 
culazione edilizia tende a 
sfondare verso le vecchie 
zone industriali a est e a 
ovest della città , gli stabi¬ 
limenti tendono a spostarsi 
laddove è più conveniente 
dal punto ai vista del costo 
delle aree, si appesanti- 
scono i problemi della vita 
civile, dei trasporti, delle 
abitazioni. Non si stabili¬ 
sce insomma alcun rappor¬ 
to armonico tra la città e 
le sue fabbriche. 

Tutti questi nodi sono 
venuti al pettine allorché 
è stata decisa la costitu¬ 
zione dell’* area industria¬ 
le » di Napoli, è stato co¬ 
stituito il relativo Consor¬ 
zio e ne è stato elaborato 
lo statuto. Del Consorzio 
fanno parte la Provincia, 
ima rappresentanza dei 
Comuni interessati, isti¬ 
tuti di credito come la 
Jspcimer e il Banco di Na¬ 
poli, VIRI, c una società 
appositamente costituita 
dalla Associazione indu¬ 
striali. Il partito comuni¬ 
sta ha condotto a questo 
proposito, nelle assemblee 
amministrative, una batta¬ 
glia nella quale si riassu¬ 
mono in sostanza le posi¬ 
zioni democratiche nei 
confronti dei problemi del¬ 
lo sviluppo industriale. 
Innanzitutto — si è detto 
— lo scopo del Consorzio 
non può limitarsi ol repe¬ 
rimento e alla concessione 
di aree e all’approntamen¬ 
to delle infrastrutture. Oc¬ 
corre uno linea produttiva, 
occorrono delle scelte al¬ 
le quali gli istituti di cre¬ 
dito possano conformare i 
propri programmi di fi¬ 
nanziamento. In secondo 
luogo bisogna dar voce in 
capitolo in maniera effetti¬ 
va alle forze del lavoro, 
«Ito forze democratiche; 


dal sindacati al consigli 
comunali. In terzo luogo 
gli insediamenti industria¬ 
li vanno coordinati con un 
serio piano regolatore in¬ 
tercomunale. E’ interes¬ 
sante che, di fronte ai ri¬ 
fiuto di queste proposte, 
anche i compagni sociali¬ 
sti abbiano votato in con¬ 
siglio provinciale, al fian¬ 
co del comunisti, contro lo 
statuto del Consorzio. 

Qui infatti, a nostro av¬ 
viso, è il centro della que¬ 
stione. Chi decide, dii di¬ 
rige ? Allo stato delle co¬ 
se, le decisioni provengo¬ 
no esclusivamente dai con¬ 
sigli di amministrazione 
delle società. I.c stesse 
arce di sviluppo vengono 
istituite quando c dove gli 
orientamenti dei gruppi si 
sono già manifestati. Ogni 
richiesta di finanziamento 
viene accolta, senza far ca¬ 
so se si tratta di dar soldi 
ai miliardari della Monte- 
catini, della Snia, della 
Falde, senza alcun criterio 
di priorità o di preferenza 
tra l'uno e l’altro ramo 
produttivo, senza avere in 
vista le esigenze dell'agri¬ 
coltura meridionale, del 
consumi meridionali, dei 
commerci meridionali. 

Cosi, l’industrializzazio¬ 
ne viene a sovrapporsi alla 
economia preesistente. Es¬ 
sa provoca evidentemente 
incrementi di reddito e de¬ 
termina modificazioni an¬ 
che profonde nell’ambiente 
sociale, ma la sua spinta 
iniziale, il suo principio 
informatore è solo (indio 
del profitto dei monopoli. 
Le fabbriche vengono qui 
c non altrove esclusiva¬ 
mente perché ci si trova 
una convenienza immedia¬ 
ta. I Consorzi sono gli stru¬ 
menti di questa penetra¬ 
zione : essi regalano le uree, 
fanno le strade, portano 
l’acqua e l’elettricità, tutto 
a carico della collettività. 
Ma la collettività rinuncia 
alla contropartita: c cioè 
a uno sviluppo che non sia 
casuale, creatore di nuovi 
squilibri e di nuovi dram¬ 
mi sociali c civili, ma sia 
invece pensato, c collegato 
alle necessità profonde 
della popolazioni meridio¬ 
nali. E’ un fatto che, pro¬ 
prio in concomitanza con 
la fase della penetrazione 
capitalistica nel Sud, ogni 
idea di riforma degli ar¬ 
retrati rapporti di proprie¬ 
tà nelle campagne è scom¬ 
parsa dai piani delle classi 
dirigenti e dei governi. I 
residui feudali, i medio¬ 
evali sistemi di affìtto do¬ 
minanti nel cosiddetto * la¬ 
tifondo contadino » non 
vengono in alcun modo 
fatti saltare dagli insedia¬ 
menti del capitale mono¬ 
polistico. Questo non è un 
dato marginale: è la di¬ 
mostrazione che il proble¬ 
ma d'unti visione organica 
della trasformazione me¬ 
ridionale resta affidato al¬ 
la lotta democratica delle 
masse e delle loro orga¬ 
nizzazioni (l'avanguardia. 

Tuttavia sarebbe un er¬ 
rore gravissimo quello di 
non vedere le modificazio¬ 
ni, anche politiche, che la 
espansione delle forze pro¬ 
duttive porta con sé. Na¬ 
sce a Napoli e nel Sud un 
personale nuovo, legato al¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, 
agli istituti di credito, agli 
enti di riforma, ai Consor¬ 
zi. un personale che di¬ 
viene però subito oggetto 
di manovre di clienteli¬ 
smo e sottogoverno che 
hanno caratteristiche di¬ 
verse da quelle tradizio¬ 
nali, Un certo maggior af¬ 
flusso di studenti nello fa¬ 
coltà tecnico-scientifiche 
comincia a notarsi nella 
Università di Napoli, an¬ 
che se (c facoltà di legge 
e lettere non risultano an¬ 
cora * alicnpcrifc ». Sul 
piano politico, la disgre¬ 
gazione taurina è l’evi¬ 
dente riflesso di un rias¬ 
setto sociale che le classi 
dominanti tendono a dare 
alla città, coerentemente al 
nuovo profilo di Napoli che 
con fatica si va delincan¬ 
ti o. /indie la inopinata 
conversione di un vecchio 
notabile democristiano co¬ 
me dava al centrosinistra 
— proprio di quel Cava 
che nel passato era stato 
il portabandiera delle più 
smaccate alleanze a de¬ 
stra — è sintomo della si¬ 
tuazione. Il trasformismo 
meridionale risorge dalle 
proprie ceneri. E in un'al¬ 
tra cittadella dell’ antico 
borbonismo duro a morire, 
il giornale II Mattino. Gio¬ 
vanni Ansaldo viene sem¬ 
pre più messo in disparte, 
ridotto a scrivere gli elze¬ 
viri di colore e a ripie¬ 
gare sui nostalaici ricordi 
personali, mentre la dire¬ 
zione effettiva viene as¬ 
sunta dal signor Giacomo 
Glìizzardi. moro - fanfa- 
niano. 

F.cco tutta una situazione 
che pone compiti nuovi 
alla classe operaia, al no¬ 
stro partito, ai sindacati 
unitari. Nel confuso ribol¬ 
lire della società napole¬ 
tana. mentre i centri pro¬ 
duttivi si riassestano, si 
ampliano, si spostano, e 
nuovi ne sorgono . le forze 
del lavoro vanno definen¬ 
do una linea di lotta nelle 
condizioni mutate che la 
storia ha posto loro di 
fronte. E' un quadro di 
grande interesse, che cer¬ 
cheremo di fissare nel 
prossimo servizio. 

LUCA TAVOLINI 

VALENTINO PARLATO 


In una clinica' di Bruino 


È morto ieri 

Carlo Pqjetta 

Era il padre dei compagni Giancarlo,' Giuliano e Gaspare — Un valo¬ 
roso antifascista , iscritto al PCI dalla fondazione — Un telegramma 
di Togliatti alla compagna Elvira '■— Domani a Torino i funerali 



Una intervista col prof. Luigi Broglio 


A Firenze già si lavora 
ai primo satollile italiano 

Gli scienziati si sono valsi dell’esperienza della « Nuova Pignone » — 11 
lancio avverrà dall’equatore — La data probabile dell’esperimento 


Il compagno Carlo Paletta 


Saranno nominati 
nel Concistoro del 19 marzo 

Pieci nuovi 
cardinali 

Il cardinale Wyszynski ricevuto ieri dal I*apa 


Dieci nuovi cardinali sa¬ 
ranno nominati do Giovan¬ 
ni XXIll nel concistoro se¬ 
greto di lunedi li) marzo. I 
nuovi cardinali sono: mons. 
Josó Da Costa Nunes, vice 
cnmcrlcno; mons. Giovanni 
Fonico, nunzio apostolico in 
Portogallo; mons. Ildebrando 
Antoniutti, nunzio apostolico 
in Spagna; mons. Efrem For¬ 
ni, nunzio apostolico in Bel¬ 
gio; mons. Juan Landazuri 
Ricketts, arcivescovo dì Li¬ 
ma in Perù; mons. Gabriele 
Acacio Coussa, prosegretario 
della congregazione orien¬ 
tale; mons. Paul Silva Ileu- 
riquez, arcivescovo di San¬ 
tiago del Cile; mons. Jo¬ 
sef Suenens, arcivescovo di 
Malincs - Bruxelles (Bel. 
gio); padre Michele Damme, 
maestro generale del dome¬ 
nicani; padre Anseimo Al- 
bareda, prefetto della biblio¬ 
teca vaticana. 

Dei dicci cardinali che ver¬ 
ranno nominati tre sono nun¬ 
zi, tre dignitari di curia, tre 
arcivescovi residenziali e 
uno supcriore d; un ordine 
religioso. 

Con le nomine del 19 mar¬ 
zo il Perù, il Cile ed il Bel¬ 
gio, elle non avevano più 
rappresentanti (i primi due 
paesi da molti mini, il secon¬ 
do da qualche mese) saran¬ 
no di nuovo presenti nel col¬ 
legio cardinalizio. Inoltre nel 
sacro collegio, con le nuove 
nomine, sarà accresciuto il 
numero dei porporati che ap¬ 
partengono a «stati di per¬ 
fezione ». Due dei nuovi car¬ 
dinali (Antoniutti e Panico) 
riceveranno la berretta dai 
capi degli stati presso i quali 
sono nunzi (Spagna e Porto¬ 
gallo). 

Dopo il concistoro del 19 
marzo il sacro collegio sarà 
composto da 87 membri rap¬ 
presentanti 32 nazioni; 30 ita¬ 
liani, 8 francesi. 8 spagnoli. 
5 statunitensi. 3 tedeschi. 3 
brasiliani. 2 argentini. 2 in¬ 
glesi. 2 canadesi, 2 portoghe¬ 
si. 2 irlandesi. 2 siriani e imo 
ciascuno per le seguenti na¬ 


zioni: Armenia, Austria, U- 
ruguay, Cuba. Polonia, Cina, 
Messico, Australia, Ungheria, 
Equador, India, Tanganica, 
Giappone, Filippine, Olanda, 
Colombia, Venezuela, Perù, 
Cile e Belgio. 

La Curia avrà 34 cardinali 
di cui 23 italiani, 2 francesi, 
2 spagnoli, un tedesco, un ar¬ 
gentino. un ungherese, un ar¬ 
meno, un portoghese, un si¬ 
riano ed un irlandese. Con il 
prossimo concistoro Giovan¬ 
ni XXIII avrà nominato 52 
cardinali oltre al tre riservi¬ 
sti « in pectore » c annuncia¬ 
ti nel concistori del 28 mar¬ 
zo 1080. 

Intanto ieri il Papa ha ri¬ 
cevuto il Primate di Polonia 
cardinale Stefano Wyszyn- 
sky. Nel corso di un collo¬ 
quio durato circa mezz’ora il 
cardinale ha riferito al Papa 
sulla situazione della chiesn 
in Polonia. Si apprende inol¬ 
tre clic la riunione della 
commissione centrale prepa¬ 
ratoria per il concilio ecume¬ 
nico è stata rinviata a mar¬ 
tedì prossimo. 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, nT— Poco dopo 
le 15, presso ia clinica « Vil¬ 
la Augusta * di Bruino, nel¬ 
la quale era ricoverato da 
qualche tempo, è deceduto il 
compagno avv. Carlo Paletta, 
padre dei compagni Gian¬ 
carlo, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, e Giuliano. 
Quest’ultimo gli era accanto 
al momento del decesso. 

Carlo Pajetta aveva 80 an¬ 
ni. Era nato nel 1882 a 
Jouy-Sur-Morene, in Fran¬ 
cia, dove i suoi genitori era¬ 
no emigrati. In Italia militò 
dapprima nel movimento so¬ 
cialista e nel 1921, subito 
dopo il congresso di Livor¬ 
no, entrò nelle file del Par¬ 
tito comunista. La sua atti¬ 
vità di antifascista gli costò 
dure persecuzioni, ma Car¬ 
lo Pajetta non rinunciò ad 
essere accanto ai suoi figli 
(Giancarlo fu processato e 
condannato dal tribunale 
speciale mentre Giuliano do¬ 
veva poi essere internato in 
un « lager » nazista), loro 
validissimo e coraggioso col¬ 
laboratore nello lotto contro 
il regime mussoliniano. 

Dopo l’8 settembre 1943. 
collaborò attivamente ai mo¬ 
vimento di Resistenza, con la 
sua compagna Elvira, espo¬ 
nendosi senza risparmio. Fu 
in quei tragici anni, Il 13 feb¬ 
braio del 1944, che il suo ter¬ 
zo figlio, Gaspare, cadde 
combattendo In Val d’Ossola 
alla testa di una formazione 
partigiana. 

Dopo la Liberazione, Car¬ 
lo Pajetta, per incarico del 
CLN, fu commissario del¬ 
l’Istituto San Paolo di To¬ 
rino e successivamente di¬ 
rettore dello stesso ente fino 
al 1954. Ma anche dopo 
quella data e fino alla fine, 
malgrado l’età ormai avan¬ 
zata e le precarie condizio¬ 
ni della sua salute, non ri¬ 
nunciò a dare il contributo 
della sua esperienza all’atti¬ 
vità del partito. 

II compagno Giancarlo 
Pajetta ha appreso oggi, a 
Roma, la ferale notizia ed 
è subito partito in aereo 
giungendo stanotte a Torino. 

I funerali del compagno 
Carlo Pajetta si svolgeranno 
lunedi, in forma civile. I) 
corteo funebre muoverà dal¬ 
la casa dell’estinto, in corso 
Duca degli Abruzzi 63, alle 
10,30. Quindi, nel pomerig¬ 
gio, la salma di Carlo I’ajel- 
ta sarà inumatu nella tomba 
di famiglia a Megolo, in pro¬ 
vincia di Novara, accanto a 
quella del figlio Gaspare. 

II compagno Paimiro To¬ 
gliatti, appresa la luttuosa 
notizia, ba così telegrafato 
a Elvira Pajetta: 

« Accogli il nostro frater¬ 
no, affettuoso cordoglio per 
la perdita del tuo compagno. 
Egli ò stato il compagno e 
l’amico dì noi tutti, nelle ore 
della lotta e del sacrificio, 
come nelle ore del lavoro e 
dell’avanzata. Il suo attacca¬ 
mento al nostro ideale, la sua 
generosità, in sua bontà non 
saranno dimenticate. Sii for¬ 
te, circondata daH’ntfenzione 
e dall’affetto di tutti noi. 
Paimiro Togliatti ». 


Rinviato 
al 23, 24 e 25 
marzo 
il convegno 
dell’Istituto 
Gramsci 


Il Comitato direttivo del¬ 
l'Istituto Gramsci ha rite¬ 
nuto opportuno di rinviare 
ai giorni di venerdì, sa¬ 
bato e domenica 23, 24 e 
25 marzo I lavori del con¬ 
vegno su « Tendenze del 
capitalismo italiano ». 

La decisione viene incon¬ 
tro alle numerose richieste 
di rinvio fatte in previsione 
degli impegni politici e par¬ 
lamentari che nella prima 
decade di marzo impedi¬ 
rebbero a molti degli Inte¬ 
ressati di partecipare al 
convegno. 


Alin cara compagna Elvi¬ 
ra, ni compagni Giancarlo e 
Giuliano e ai loro familiari, 
cosi duramente colpiti. In 
redazione dell'Unità espri¬ 
me i sensi del suo profondo 
cordoglio. 


(Nostro servizio particolare) 

FIRENZE, 17 — fi primo 
satellite artificiale italiana in 
alcune sue parti sarà rea¬ 
lizzato a Firenze: lo ha det¬ 
to il prof. Luigi Broglio nel 
corso di una intervista. 

« L’Italia offrirà — ha det¬ 
to ancora Broglio — a tutti 
i paesi aderenti al COSE A fi, 
l ‘ organizzazione mondiale 
per le ricerche spaziali alla 
quale aderiscono gli USA e 
e l'URSS, la possibilità di 
utilizzare il nuovo sistema 
di lancio di satelliti artifi¬ 
ciali progettato e realizzato 
dal nostro scienziati ». 

« L’offerta — ho prosegui¬ 
to H prof. Broglio, presiden¬ 
te della commissione nazio¬ 
nale per le ricerche spazia¬ 
li — verrà fatta durante 1 
lavori del consesso interna¬ 
zionale del COSPAR che si 
svolgeranno in aprile a Wa¬ 
shington. Sola condizione 
per la utilizzazione del no¬ 
stro sistema, che si avvale 
di speciali piattaforme gal¬ 


leggianti, è che il lancio di 
satelliti artificiali abbia ca¬ 
rattere strettamente scienti¬ 
fico e pacifico e purché tali 
ricerche interessino il nostro 
Paese ». 

il primo satellite italiano, 
che verrà messo in orbita 
tra il gennaio e febbraio 
1964, sarà di forma sferica e 
la sua stessa superfìcie, op¬ 
portunamente sezionata, sarà 
utilizzata per la trasmissione 
dei dati raccolti durante la 
sua missione scientifica nel¬ 
lo spazio. Oltre agli stru¬ 
menti ed alle apparecchia¬ 
ture di bordo < non è esclu¬ 
so — ha precisato il pro¬ 
fessor Broglio — che nel suo 
interno possano trovarsi pic¬ 
coli animali o speciali tessu¬ 
ti cellulari del corpo uma¬ 
no ». Infatti uno del compiti 
che si ripromettono di stu¬ 
diare i biologi italiani inte¬ 
ressati a tale ricerca spaziale 
è quello di esaminare la 
mancanza di grauitd agli ef¬ 
fetti sensori. 

Per la realizzazione delle 


piattaforme galleggianti per lente vibrazioni che saranno 


il lancio di satelliti artificiali 
gli scienziati italiani si sono 
valsi della esperienza sin 
qui acquisita dalla < Nuova 
Pignone » nella costruzione 
di apparati similari per ri¬ 
cerche minerarie. Una stret¬ 
ta opera di collaborazione è 
da tempo in corso tra il mas¬ 
simo organismo scientifico 
italiano — il consiglio na¬ 
zionale delle ricerche (CNR) 
— e la grande industria 
meccanica del gruppo ENI. 
* Ciò — ha precisato il pro¬ 
fessor Broglio — è una ga¬ 
ranzia perchè tali piattafor¬ 
me sono state già sperimen¬ 
tate c collaudate nelle più 
avverse condizioni operative. 

« Tecnici della “Nuova Pi¬ 
gnone” e della scuola di in¬ 
gegneria aereonautica, lavo¬ 
rano già da tempo per ap¬ 
portare a tali piattaforme 
quelle modifiche necessarie 
non solo atl adeguarne la 
stabilità al diverso impiego 
ma tinche per renderle ca¬ 
paci di sopportare le vio- 


Le minacce di un domenicano milanese 

«40 mila preti sono pronti 
a battersi contro il divorzio 


» 


Vivace dibattilo al Circolo Turati di Milano su « matrimonio e libertà » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 17. — Serrato 
dibattito al Circolo « Tura¬ 
ti » sui tema: « Matrimonio 
e libertà, per una urgente 
riforma della legislazione 
sulla famiglia » dopo le bre¬ 
vi relazioni del senatore 
Renato Sansone, noto pre¬ 
sentatore del progetto legi¬ 
slativo per il « piccolo di¬ 
vorzio », della giornalista 
dott. Gabriella Parca, del 
prof. Alessandro Pizzorno c 
dcll’avv.ssa Bianca Guidetti- 
Serra. Dibattito reso parti¬ 


colarmente movimentato dal¬ 
la discesa in campo, con fiero 
spirito crociatesco, di un 
massiccio domenicano della 
Chiesa delle Grazie che ba 
minacciato la mobilitazione 
di « quarantamila» preti con¬ 
tro ogni più minuscolo ac¬ 
cenno di legislazione divor¬ 
zista. 

All’inizio il sen. Sansone 
ha sottolineato, essenzialmen¬ 
te, le palesi contraddizioni 
tra i principi di eguaglianza 
e di tutela della libertà di 
entrambi i coniugi procla¬ 
mati dalla Costituzione e la 


Due ergastolani di Procida 

Stanerai! 
dopo 30 anni 



NAPOLI — I due ergastolani fotografati In un ufDclo della 
questura (Telefoto) 


Oggi a Firenze 
l'assemblea 
per l’Ente 
Regione 

FIRENZE. 17. — Domani, 
alle ore 10. in Palazzo Riccar¬ 
di avra luogo l’a£«;cmblea ple¬ 
naria del Cordiglio nazionale 
di iniziativa oer l'attuazione 
dell’Ente regione. I-a relazione 
generale sarà tenuta dall'nvv. 
Roberto Vighi. presidente della 
Provincia di Bologna. 

Tutte le regioni italiane sa¬ 
ranno rappresentate alla as¬ 
semblea dei movimento regio¬ 
nalista che s| preannuuci3 
quanto maj importante anche 
In rapporto alla attuale discis¬ 
sione «ni programmi del nuovo 
governo. 


NAPOLI, 17. — Dopo 30 anni 
di reclusione sono stati rimessi 
stamane in libertà dalla casa 
penale di Procida due detenuti 
di Ariano Irpmo, già condan¬ 
nati all’ergastolo: Liberato Gol- 
doni. d\ 82 anni, e Giuseppe 
I’ezzano, di 74 anni, i quali 
hanno scontato 30 anni di re¬ 
clusione. 

I due avevano avuto commu¬ 
tata la pena dell’ergastolo in 
quella di 30 anni di reclusione, 
con decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica, per avere sem¬ 
pre mantenuto una buona con¬ 
dotta negli Istituti di pena do¬ 
ve erano stati reclusi, fino ad 
uggi¬ 
ti verdetto di condanna del 
Goldoni e del Pezzano. venne 
pronunciato il 22 marzo del 
1933 dalla Corte di Assise di 
Benevento, che li riconobbe re¬ 
sponsabili di duplice omicidio 
per vendetta. Assieme ai due, 
la Corte d’Assise giudicò «nche 
|un figlio del Pezzano. Lorenzo, 
il quale, condannato anch’egli 


Vivace difesa di fronte ai giudici romani 


Il gen. Biani sostiene che mancavano 
i fondi per l'aeroporto di Ciampino 

Il fondo speciale sarebbe servito per dare piccoli premi al personale pagato male 


all’ergastolo, ebbe poi la pena 
commutata dalla Cassazione in 
24 anni di reclusione. Il P.M. 
aveva chiesto la pena di morte 
per il Goldoni e per Giuseppe 
Pezzano. Lorenzo Pezzano. 
scontata la pena, fece ritorno 
ad Ariano Irpino dove, lo scor¬ 
so anno, mori m seguito ad un 
incidente stradale. 

II duplice omicidio per il 
quale 11 Goldoni ed il Pezzano 
furono condannati, avvenne la 
notte del 12 febbraio 1932 I! 
Pezzano ed il Goldoni, accom¬ 
pagnati dal rispettivi figli, pi¬ 
ccarono a casa del coniugi Mi¬ 
chelangelo Passero e Maria Mi- 
chela Lovmo. con i quali erano 
in lite per questioni di interes¬ 
se. La donna appena apri lo 
uscio di casa fu abbattuata con 
un colpo di scure alla tosta 
Successivamente fu ucciso, sem¬ 
pre a colpi di scure. M’Chelan 
gelo Passero, il quale si trovava 
in una stanza al piano super.o 
re della casa. Una volta corno.ti¬ 
fo il duplice omicidio, il Gol- 
doni, il Pezzano ed i loro figli, 
app.ccarono il fuoco alla casa, 
dopo aver asportato alcuni og¬ 
getti. 

Pochi giorni dopo il fatto ven¬ 
ne arrestato il Goldoni, il quale 
chiamò in sua correità il Pezza¬ 
no ed il figlio di questi. Tutti 
c tre (il tiglio del Goldoni ave 
va a queU’epoca dodici anni) 
vennero rinviati al giudizio del 
la Corte d’Assise di Benevento 
che. come si è detto, li giudicò 
nel marzo dell’anno successivo 


legislazione vigente, retag¬ 
gio di tradizioni feudali e di 
consuetudini anacronistiche. 

Gabriella Parca ha quindi 
riassunto lo stato dì cose esi¬ 
stente in vaste zone d’Italia, 
in materia di rapporti tra i 
diversi sessi e tra i coniugi, 
attraverso l’elencazione di 
una serie di episodi tratti da 
una sua recente inchiesta 
giornalistica. 

Il prof. Pizzorno ha ana¬ 
lizzato l’evoluzione della fa¬ 
miglia in relazione alle mo¬ 
dificazioni della realtà prò 
dulliva. 

Sulla inadeguatezza delle 
leggi che regolano l’istituto 
familiare si è pure intratte¬ 
nuta l’avvocatessa Guidetti- 
Serra osservando che, soprat¬ 
tutto da qualche anno, alcu¬ 
ni giudici cercano di trovare 
un adattamento delle vec¬ 
chie norme n situazioni ra¬ 
dicalmente nuove. 

Apertasi la discussione ha, 
tra gli altri, interloquito il 
domenicano padre Poli con 
un piglio aggressivo che ha 
immediatamente provocato 
le reazioni dell’uditorio. 

« La famiglia — ha procla¬ 
mato padre Poli — 6 l’unio¬ 
ne di due esseri per procrea¬ 
re ed educare i figli... ». 

« E se sono sterili? * (tram¬ 
busto, Interruzioni, richiami 
del presidente on. Vigorelli). 

« Il matrimonio è indisso¬ 
lubile. Ricordatevi che c’è 
un Concordato. Siamo con¬ 
tro il divorzio perchè Iddio 
non Io vuole... Siamo anche 
contro il piccolo divorzio 
Quarantamila sacerdoti sono 
pronti a fare appello alle 
donne italiane contro ogni 
tentativo in tal senso... ». 

Nella sala si levano alte 
proteste, si crea una certa 
confusione. 

L’on. Vigorelli. infine, rin¬ 
grazia padre Poli per il suo 
* contributo ». ma aggiunge 
che mentre lo stava ascol¬ 
tando aveva pensato con 
amarezza a certi annulla¬ 
menti, così come oggi avven¬ 
gono qui in Italia... 

L’allusione alla Sacra Rota 
era piuttosto trasparente’ 


La Commissione nazio¬ 
nale lavoro di massa è 
convocata per martedì 20 
febbraio alle ore 9, presso 
ia Direzione del Partito. 


Quella di Ciampino era 
« una situazione di difficol¬ 
tà c di disagio che non può 
essere sanata con i normali 
mezzi e con l'abituale pro¬ 
cedura ». Cosi il gen. Vin¬ 
cenzo Biani, con una lette¬ 
ra del 15 febbraio 1950, se¬ 
gnalava al ministero della 
Difesa gli ostacoli che si in¬ 
contravano giornalmente nei 
lavori di adattamento del- 
l’aeioporto militare ad ae¬ 
roporto civile. 

A dodici anni di distanza, 
il gen. Biani ha presentato 
ieri al tribunale la sua se¬ 
gnalazione. Lo ha fatto nel 
corso del processo nel qua-, 


le egli è imputato di pecu¬ 
lato, per aver utilizzato cir¬ 
ca 15 milioni, costituenti un 
fondo speciale, destinandoli 
a compensi al personale, a 
soste dei funzionari a Ostia 
e Fiumicino, a rinfreschi, a 
premi e a spese di benefi- 
cienza. 

Mentre lo scandalo di Fiu¬ 
micino e passato finalmente 
aH’esnme della magistratu¬ 
ra. quello di Ciampino sta 
per avere il suo epilogo. Ie¬ 
ri hanno deposto, infatti, 
due fra gli ultimi testi: il 
gen. Urbani, ex capo di Sta¬ 
to Maggiore, e il rappresen¬ 


tante generale della « BEA » 
in Italia, David Grain. 

« Non ho mai saputo che 
presso l’aeroporto esistessero 
fondi speciali — ha detto il 
gen. Urbani —. Io non ave¬ 
vo contatti con ('ammini¬ 
strazione di Ciampino. Mol¬ 
te volte il gen. Biani, che era 
direttore e comandante del¬ 
l’aeroscalo, mi parlo, però, 
delle condizioni di disagio 
in cui si trovava per man¬ 
canza di fondi ». 

« Il gen. Biani — ha poi 
aggiunto il teste, su doman¬ 
da dell’nvv. Giuseppe Buc- 
ciante, che difende il Bia¬ 
ni — fu richiamato dalla posi. 


zione di congedo perché era 
un ufficiale brillante, dalla 
mentalità aperta, quale oc¬ 
correva per rimettere in se¬ 
sto l'aeroporto di Ciam¬ 
pino ». 

« Il Biani mi disse di aver 
costituito un fondo speciale 
— ha testimoniato, poi, il 
direttore della « BEA » — e 
che lo aveva fatto in forma 
non ufficiale, per dare alcu¬ 
ni piccoli premi al persona¬ 
le addetto ai servizi più de¬ 
licati, costretto a turni di 
lavoro assai gravosi c paga¬ 
ti molto male ». 

Il dibattimento è stato rin¬ 
viato al 10 marzo. 


chiamate a sostenere al mo¬ 
mento della partenza dei 
razzi vettori ». 

Una volta completate le 
modifiche le piattaforme gal¬ 
leggianti appariranno costi¬ 
tuite da - tre plani: la base 
di lancio e due altri piani 
inferiori per accogliere le 
apparecchiature e un contin¬ 
gente di persone operativo 
di circa 120 unità ripartite 
tra due galleggianti, 

* Il tempo, apparentemen¬ 
te breve, che consentirà ai 
nostri esperti di mettere in 
orbita un satellite — ha 
quindi spiegato il prof. Bro¬ 
glio — non deve far credere 
che in precedenza siamo sta¬ 
ti inattivi». Infatti, da quan¬ 
do lo scorso anno il consi¬ 
glio dei ministri, presieduto 
dall’on. Fanfani, approvò fi 
programma spaziale italiano, 
un folto gruppo di scienzia¬ 
ti, a loro volta a capo di al¬ 
trettanti gruppi (li ricerca, 
hanno predisposto un pro¬ 
gramma di indagine spazia¬ 
le che, a circa un anno di 
distanza, già consente di di¬ 
sporre di prototipi già sotto¬ 
posti a prove di collaudo in 
attesa di essere inviati nello 
spazio extraterrestre ». 

Il primo gruppo è diretto 
dallo stesso prof. Broglio c 
si è interessato ai problemi 
di ingegneria: dalle piaffa- 
forme galleggianti alle strut¬ 
ture di lancio del vettore c 
alle apparecchiature del di¬ 
stacco dej satellite dal vet¬ 
tore. I[ secondo gruppo, di¬ 
retto dal prof. Cosci, si sfa 
occupando dei problemi chi¬ 
mici connessi alla propulsio¬ 
ne. « Il programma prevede 
— ha sottolineato il profes¬ 
sor Broglio a questo proposi¬ 
to — l’impiego di vettori non 
nazionali, a meno che l'in¬ 
dustria italiana non realiz¬ 
zasse in tempo utile un vet¬ 
tore adatto allo scopo ». 

Al problema radinclcttricn 
delle telecomunicazioni tra 
il satellite . lavorano due 
gruppi di ricercatori: uno 
diretto dal prof. Bolla e l'al¬ 
tro capeggiato dal prof. Car¬ 
rara. Il gruppo di ricerca per 
i problemi astrofìsici è diret¬ 
to dal prof. Righini: quello 
per la geodesia dal profes¬ 
sor Giorgi: mentre quello ri¬ 
guardante ì problemi della 
fisica dello spazio è suddivi¬ 
so in due sottogruppi di ri¬ 
cercatori: il primo guidato 
dal prof. Arnaldi e il secondo 
dal prof. Pappi. Infine, il 
professor Margario dirige il 
gruppo dj ricercatori per V 
questioni biologiche. « Come 
vede — ha soggiunto il pro¬ 
fessor Broglio — al progetto 
lavorano intensamente la 
quasi totalità degli istituti e 
dei laboratori scientifici na¬ 
zionali ». 

Alla domanda «può indi¬ 
care il luogo da cui partirà 
il primo satellite italiano », 
il prof. Broglio ha così rispo¬ 
sto: « da varie regioni ocea¬ 
niche adiacenti l’equatore. I 
nostri lanci verranno effet¬ 
tuati sempre verso est in mo¬ 
do da sfruttare in partenza 
anche la velocità di rotazio¬ 
ne della Terra ». 

Fra le possibili località da 
cui le piattaforme galleg¬ 
gianti italiane potrebbero 
mettere in orbita satelliti 
artificiali sono: la regione 
marittima su cui affaccia Cu¬ 
ba: quella posta a largo del¬ 
le coste brasiliane per quan¬ 
to riguarda l’Atlantico o la 
regione di mari al largo del¬ 
le coste africane. 
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Rinviato a giudizio 
il sindaco 
di Cortina all'Adige 

TRENTO. 17. — Il sostituto 
procuratore della Repubblica d: 
Trento, dott. Zanfei. ha chiesto 
il rinvio a giudizio davanti alla 
corte d’Assise del sindaco d. 
Cortina all’Adige. U maestro 
elementare Francesco Stimpfl. 
di Vitipeno. Il 6 febbraio scor¬ 
so lo Stimpfel fu arrestato dai 
carabinieri, per apologia di rea¬ 
to. al termine di una cerimo¬ 
nia funebre cui aveva partec.- 
pato. a Macrè all’Adige. F.g’.i 
nel corso di un comizio, tenuto 
nel gennaio scorso a Termeuo. 
avrebbe definito i dinamitardi 
detenuti nelle carceri, degli 
-idealisti-. 



RECORD ECCEZIONALE 

con una sola applicazione toglie 
immediatamente il dolore e la 
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MAURIZIO FERRARA / I pensieri difficili dei pievani del «miracele 
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Per chi vuole 
farsi strada 
il «tempo libero » 

è un mito 


In attesa della « chiamata » davanti a una sede dell’Ufficio del lavoro 


Gercundo spunti fra ragazzi c gio¬ 
vani, tia i sedici c 24 anni , si im¬ 
parano molte cose, sia deliltalia ili 
oggi, clic di quella di domani. Diffi¬ 
cile è fare una « inchiesta » sulla 
gioventù, che in se c per sé resta 
una astrazione di comodo. Più fa¬ 
cile, e idile, raccogliere qua c là pa¬ 
reri. i più tipici possibili, sulle opi¬ 
nioni, sulle condizioni di vita, sulle 
speranze c sugli odi dei ragazzi e dei 
giovani di oggi. L” quel che abbiamo 
latto, senza alcuna pretesa organica. 
F. ne abbiamo tratto alcune constu- 
tazioni. La prima è che i giovani « tv 
l’hanno con noi ». Dico noi e dico 
» adititi *; gente cioè clic, ripetendo 
un errore ormai secolare e forse ine¬ 
vitabile. non appena avvicina un ra¬ 
gazzo o un giovane subito si sente 

• paterna », anzi paternalistica. Per 
questo, soprattutto, / giovani • <■<• 
l'hanno » con noi, ripetendo in que¬ 
sto un moto di ribellione secolare 
(inalilo il secolare errore paterno. 
Non si scopre comunque nulla con¬ 
statando che i giovani, anche oggi, 
sono e vogliono c.s'.scre « un'altra co¬ 
sa Ma quel che può essere utile è 
cercare di scoprire che cosa è . nel 
1962, questa • altra cosa ». 

Siamo andati un po' in cerca di 
questa « altra cosa » che sono e vo¬ 
gliono essere j giovani di oggi. Quel 
che si comprende, mi pare, è che 
nnch’cssi sanno molto bene ciò che 
non vogliono essere. Per esempio de¬ 
gli arruolati, diretti a bacchetta. Qve¬ 
sto è cataro. Comunisti o « aclisti » 
che siano, mi pare che una cosa le¬ 
ghi tutti i migliori fra essi, in qnc- 
si'epoca di automazione e « aliena¬ 
zione » crescente: il rifiuto dcH'autn- 
waiismn ideologico, un rigoroso spi¬ 
rilo di indipendenza. Il che non è af- 
latto un « ritorno ■> liberale, ma il 
contiario. All'indipendenza critica si 
lega la ricerca di una nuova « di¬ 
sciplina ». che, in tutti, comunisti, 
socialisti e cattolici, è di tipo collet¬ 
tivo c democratico, ha in se una esi¬ 
genza • sociale » indubbia. 

A lìnma e a Milano abbiamo j>ar- 
tecipatn a incontri con ragazzi e gin- 
.ani di tutte le categorie. Gente di 
città, ragazzi di periferia, ex conta¬ 
dini « immigrati » nel Nord. Dapper¬ 
tutto ho trovato un elemento: l'indi- 
vidanh.su, o piu inarcato, legato al de¬ 
siderio di inserirsi in un collettivo 
definito, che li salvi dal cso- 

Perché rifuggono 
dall’ « organizzarsi » 

A sentirli jmrlare. questi giovani 
si lodano genie matura . sena, ri¬ 
flessiva. Il loro distacco dalla vita, 
quando c’c cd esplode non è il cpia 
Ivnquunno scettico del 47-48. E' un 
- no » aggressivo, teorizzato, nicnt'af- 
fatto avvilito. In sostanza, sia nell'ade¬ 
sione che nel rifiuto si annidano un 
carattere e un dramma, tipici di una 
gioventù di transizione, che vive una 
epoca di grandi cambiamenti, .«renfr 
attorno a se il crollo di mitologie fra 
.-V. «oh si accontenta più delle la 
« di spiegazioni e pretende razionali 
U: e talli. Pare possa dirsi che. t o 
■’inuque L si prenda, nei loro rt'-cnii- 
fu-itu'i e negativi, politici, fccturi o 

* leda;/ boys », sono sempre perso 
nnq<n nuovi di uva civilizzazione </« 
na.sa che in Italia è appena agii 
inizi (ma c’è ) e che i giovani ro 
giioao diversa e più funzionale di 
quanto non sta. 

Qui tra la pass onc individuai isti- 
ea c la ricerca del « mezzo » per in¬ 
serirsi nella società, nasce il carat¬ 
tere della gioventù che e piena di 
protesta r le citi frange • bruciate » 
(sempre meno rilevanti) denunciano 
gi«c/i’«'w una spinta a creare, anche 
con la violenza, il gruppo e l’orga- 
nizrazmr.c. Fuori della quale, oggi. 
I uomo si sente, e non è un para 
dosso, sempre mono libero e capace 
d: • contare qualcosa ». 

Da questa spinta giovanile ad « in¬ 
ferirti • nasce un fenomeno che, in 


apparenza, sembra contnuldittonu, 
ma non lo è: la cosiddetta « croi 
dell’associazionismo ». Parlavo a Mi¬ 
lano con un dirigente delle Adi: eia 
disperato. • Dove li andiamo a cer¬ 
care i nostri ragazzi? A casa non ci 
stanno, nei nostri circoli non ci ven¬ 
gono, in parrocchia ci vanno solo i 
” funzionari ”, Li vediamo sparsi nei 
caffè, attorno alle macchine cantanti, 
a gruppetti. Si cercano tra loro, in¬ 
ficine combinano qualche ” movimen- 
to". Poi, appena ti avvicini, cerchi 
di agganciarli, frullano via come al¬ 
lodole in un campo all’arrivo del 
cacciatore ». Discorsi analoghi ho sen¬ 
tito fare un po' dappertutto, dagli 
organizzatori di mestiere, sia « acli¬ 
sti » clic comunisti. E tutti arriva¬ 
vano più n meno alla stessa conclu¬ 
sione. L’associazionismo è in crisi 
non in sé ma perché sono in crisi 
certi contenuti ormai vecchi che te¬ 
nevano in piedi i luoghi di ritrovo 
tradizionali, creali dopo il 1945 ed 
ereditati addirittura dal prefascismo. 
Le iniezioni di « dottrina » r di hi- 
liardini o di televisione non sono ser¬ 
vite poi a molto. Quel che conta è 
che i ragazzi vogliono di più, molto 
di più. In un modo o nell’altro voglio¬ 
no « partecipare » a un cambiamento. 
E l’idea di poterli arruolare con gli 
stessi . metodi romantici con cui 
venivano arruolati i loro padri, op¬ 
pure attirarli con le bocce o la 
filodrammatica, • l’c una roma tut¬ 
ta da ridere, l’è una patetica » ini 
diceva /’« aclista » milanese disperato. 

E non si tratta solo di considera¬ 
zioni pessimistiche di * organizzato¬ 
ri » di mestiere. Un sociologo della 


Umanitaria di Milano, mi lui un- 
contalo la scoperta realizzata da una 
« equipe » di soci (doghi tu un grande 
quartiere popolare. Decine di inve¬ 
stigatori hanno battuto centinaia di 
appartamenti, alla ricerca della con¬ 
sistenza del « nucleo familiare ». Si 
è costatata la totale essenza da ((tic 
sto nucleo dell’elemento giovanile, il 
quale non partecipa più alla vita fa¬ 
miliare, cerca altrove il suo momento 
« sociale ». Dove? E qui nasce la cri 
tira più dura al « jintere », sia quello 
politico-amministrativo (governo, co¬ 
muni, partiti) sia a quello reale 
(grande azienda), che in sostanza la¬ 
scia che la crescita delle nuove ge¬ 
nerazioni avvenga nel « caos • senza 
un aiuto sostanziale. La carenza <• 
di fondo, è strutturale, è legata al 
cedimento di fronte al potere veli 
gioso, che c l’unico che ha ancora 
alcune possibilità organizzative reali. 
A Milano (dove poi c’è una giunta 
di centrosinistra) si è discusso per 
esempio a lungo della costituzione 
di un « assessorato » della gioventù. 
Non se ne è mai fatto nulla. A T Ci¬ 
rino questo assessorato esiste, e qual¬ 
cosa ha fatto. Ila organizzato corsi 
di studio e conferenze, viaggi al¬ 
l’estero in Inghilterra, in Irlanda, 
in Svezia, perfino in Cecoslovacchia. 
Ma in tutto hanno partecipato al mo¬ 
vimento poche centinaia di giovani, 
su una popolazione che in dieci an¬ 
ni è passata dai seiccntomila al mi¬ 
lione. A Itoma, poi, è meglio non 
parlarne. Qui i jioteri costituiti de- 
delegano apertamente il tema scoi 
tante ai parroci, i (interi non costi¬ 
tuiti (partiti e sindacati) in pratica 


mci ociuiiu le broccia, sperano che 

• le cose si aggiustino da sole » L" 
appunto, l'itno e l’altro, un modo 

* preistorico » di vedere le cose. De¬ 
nuncia che ut fondo e (incoia larga 
mente diffusa la sentenza scettica ih 
llencdeita fiore .secondo il quale 
- compito dei giovani e lo sbrigarsi 
a divenire adulti ». E i giovani, la¬ 
sciati a se stessi, duengono adulti 
ma poi si vendicano, disertano i luo¬ 
ghi di ritrai o tradizionali, •circoli » 
o « oratori » dove non troiano che 
le seduzioni di un biliardnio di qua 
o un ciclo di conferenze (su temi 
spesso * preistorici » ) di là. E dove 
gli adulti ignorano totalmente (anche 
perchè non glielo chiedono con suf¬ 
ficiente umiltà) clic cosa in fondo 
vorrebbero questi « giovani inquieti ». 

Come studiano 
nelle scuole serali 

In sostanza, cosa cluederebbei o. se 
qualche governo, comune o partito 
si prendesse la briga di chiederglielo 
sinceramente, questi ragazzi? 

Da quel che ci è risultato, par¬ 
la mio con decine di essi, una cosa 
innanzitutto vorrebbero: non essere 
lasciati soli a risolvere il loro pro¬ 
blema di fondo. 

« Vede — mi diceva a Milano un 
giovane operaio di cui trascrivo t 
pensieri — io il mio padrone nuca 
lo critico perché non un da il temilo 
libero di studiare. Cri ino quelli che 
glielo permettono, duci il governo, 
credo. Anche il partito comunista, 
che sta da tempo al Parlamento. In 
somma se io voglio fare qualcosa 
me lo devo fare da me. Tutti dicono 
che c’è bisogno di tecnici qualificati. 
Cerche non vi aiutano a diventarlo? ». 
Questo ragazzo aveva IS anni. E quan¬ 
do gli chiesi: * Lei cosa fa del sun 
tempo libero? » vu rispose sempli¬ 
cemente: • lo tempo libero non ne 
ho ». Il suo orario è il seguente. 
Vive a venti chilometri da Milano, 
a mette un'ora e mezzo per arri¬ 
vare da case in fabbrica e qHindi 
si alza tutte le mattine alle sei. per 
fare in tempo a prendere il treno. 
In fabbrica lavora dalle otto alle 
cinque, con un’ora di intervallo per 
mangiare. Coi. con tre quarti d'ora 
di autobus, vii alla scuola serale che 
si e scelta. Due ore per sera, un 
corso di grafica. Il corso dura tic 
anni. Alle nove di sera ha finito 
« Cranio su i libri, vailo a casa, alle 
dieci e mezzo-undici indo n letto 
I compiti per la scuola serale (dise¬ 
gni. studio dei caratteri tipografici, 
eccetera) li faccio certe volte in tre¬ 
no. ma massima parte la domenica ». 

Giovani operai con orario da * mi¬ 
racolo economico - come questo, a 
Milano re n’è decine di migliaia. 
E la favola del * buon jladrone » 
clic « fa studiale i suoi operai • è 
una balla semi-totale. In realtà c 
ristretta a casi ridottissimi Di chi e 
la colpa, io domandavo, se lei non 
Zia nemmeno tempo per andare al 
cinema? • Ah già. il “cine " — hit 
rispondeva —. Ogni tanto ci rado. 


ma raramente. Iteli, secondo me la 
colpa è del governo e dei partiti, 
(’i vorrebbe, una legge. Noi ci mi- 
pcquiaiiio a studiare e i padroni ee 
ne lascino il tempo. Insamma biso 
gnerebbe fare un po' per uno. eri¬ 
che il Caliamento non fa una legge 
che obblighi me a studiare e il pa 
(/ione a lasciarmi il tempo.’ Devo 
11 miniere tutta la vita ni busso? Non 
e mie a giusto che a me, perche sono 
tiglio di olierai e devo lavorare, tin¬ 
elli sgobbare dì più di quelli clic 
dal padre hanno tutto, e allora stu¬ 
diano e poi vanno al cinema, magari 
pure a sciare, che a me pure pia¬ 
cerebbe, m fondo ». 

In conclusione, il ragazzo cosa chie¬ 
deva? Voleva che qualcuno si occu¬ 
passe di organizzargli in modo de¬ 
cente la vita. Ed era disposto anche 
a pagare un certo prezzo, con lo 
studio e il lavoro. Ma perché doveva 
pagare un prezzo così alto? « lo 
gitelo ho detto — lui proseguirà 
a quello delle ACLI — che cosi la 
giustizia sociale non c’è. E Ini mi 
ha risposto che va bene, dovevo pa¬ 
zientare. i padroni sono dnretti, che 
:t sarebhe interessato. Ma poi non 
ho visto nulla. E una volta mi sono 
presentato anche al circolo conni 
nista. Però in quel giorno si orni 
pacano d'altro. Era interessante, mi¬ 
ca divo di no, mi pare una lezione 
politica, e anche sii Stalin. Ma in 
fondo io a tino sciopero di tutti i 
giovani operai di Milano che fanno 
he ore di treno al giorno, e poi pei 
studiare non c'è tempo, io ci par- 
lectperei. Tanto se ini licenziano, un 
altro posto lo trovo. Certo che se lo 
tacessero uno sciopero cosi, per gli 
operai giovani che vogliono studiare, 
io ci porterei anche ti cartello. Anzi 
lo potrei anche scrivere, perché or¬ 
mai dopo un anno qualcosa di grafia 
hi so, e i cartelloni Insogna farli 
netti e puliti che si vedano da lon¬ 
tano, mica sbucati e senza sfondo 
clic non si capisce nulla, E vi scri¬ 
verei ''Fatemi studiare, pirla? " ». 

Frinì a conclusione, dunque. Nella 
stessa * capitale del miracolo », l'in¬ 
serimento di un giovane operaio nel 
la cultura, e quindi nella tecnica prò 
(lattica moderna, è difficile. Solo / 
migliori, i tipi con una volontà di 
ferro, ri riescono. Gli altri no. sono 
respinti indietro 


Diffidano 
della politica? 


l'oc o di mutalo, dunque, sostan¬ 
zialmente, nelle regole spietate del¬ 
la • legge della giungla ». Il rap¬ 
porto tra individuo e società, trova, 
più o meno, gli stessi ostacoli di 
decine di anni fa per realizzarsi sen¬ 
za Iraumi, senza far pagare all'indi- 
rullio un prezzo altissimo per il suo 
inserimento sociale. Eppure la situa 
zinne reale va evolvendo a ritmi ve¬ 
loci. c le cifre parlano chiaro. Per 
/ormare una industria moderna ni 
Italia il salto da fare e enorme. (Jg</i 
esistono circa 490.000 operai quali- 
heatt e tra quindici anni ile serri 


ranno 5 milioni e mvz.u. Oggi esi¬ 
stono centomila « tecnici ». Fra quin¬ 
dici anni ne serviranno un milione 
e mezzo. Oggi abbiamo un milione 
circa di addetti (il • coordinamento • : 
ne occorreranno tre milioni e mezzo. 
Cln è che deve * pagare » per prò- 
(Imre (/uesto « materiale limano * 
nuovo? Possibile che lo sforzo debbii 
ricadere, nel 99 per cento, sull'un- 
.udiva ilei singolo, che paga il pr ci¬ 
prio inserimento a prer.o di fatiche 
incredibili, di orari di vita da • alie¬ 
nati • ? Ecco, fra i tanti, un tema 
tipico per una discussione e per mia 
decisione da * centro-sinistra ». E' lo 
Stato, che deve andare incontro, con 
mio sforzo massiccio di leggi, ai gio¬ 
vani operai che da soli devono oggi 
affrontare il problema. 

Ma. come è noto, le cose in questo 
settore sono tutt’altro che consolanti, 
e le prospettive pessime. La situa¬ 
zioni' delle « scuole professionali » è 
(incora penosamente scadente, li aiti 
pensare elle in Italia alla scuola e 
dato il .7 per cento del reddito na¬ 
zionale (pan a settemila lire per 
abitante ) come nel Pannimi e nel 
Venezuela. In America alla scuola 
vanno 25.01)0 lire; in Francia undi¬ 
cimila. nella Germania di Itomi 1.7 
mila, ni UHSS 40.000 lire. Che si fa 
invece ni Italia? A Torino, per adat¬ 
tare a * scuola professionale » il cele¬ 
bre Palazzo Nervi di * Haliti ’tìl » 
(costato 4 miliardi e dar milioni), 
dorranno essere spesi .7 miliardi e 
000 milioni. La spesa di gestione di 
questa scuola (che ospiterà SOI) o 
1.000 allievi in tutto) è prevista in 
tre miliardi e 500 milioni annui, E 
nel resto (l'Italia? Si va avanti pei 
lo più a furia di scindette serali, che 
costano una fatica immane all’ope¬ 
ra io studente, costretto a qualificarsi 
da solo, (ter non decadere rapida¬ 
mente, non restare al livello di par¬ 
tenza. E i padroni? In generale, la- 
scarno fare. Perché dovrebbero preoc¬ 
cuparsi? Per ora non c’è segno di 
leggi che impongano ad essi di pa¬ 
gare per l'istruzione dei loro operai. 
F. (fuesto i giovani, non è che non 
In capiscano. Ne traggono anzi mia 
morale ani /padronale e anlieiipitiih 
stira. 

Infatti ens’e giusto e cosa non lo e. 
questi ragazzi-uomini lo sanno. In 
tmscono che la loro vita ha bisogno, 
per svilupparsi, di « altre rose » che 
ancora non et sono. Quando ascol¬ 
tano qualcuno che gli dire che questa 
• altra cosa » si chiama « socialismo », 
sfanno a sentire attenti. Alcuni di¬ 
cono di si, altri si tirano indietro 
perché diffidano della « politica ». 
Ma in tutti, anche se non sanno cos’e 
la falce e il martello, anche se leg¬ 
gono « La Notte » o « l.a Stampa ». 
c'è un elemento di protesta che non 
nasce dal nulla, ma da come vivono, 
questi « miracolati » di categoria in¬ 
feriore. che per restare agganciati 
al • miracolo » devono lavorare e stu¬ 
diare (iiuittordici ore al giorno. An¬ 
che se spesso non lo sanno, il loro 
rifiuto ad accettare le cose cosi come 
stanno, si chiama coscienza di classe. 

MAURIZIO H.KUAUA 


Favole musicali del nostro tempo 

Su Verdi e Puccini nnn wnettere i puntini 


DICKMBKK 1958 — Si av¬ 
vicina il centenario di Giaco¬ 
mo Puccini. Affiora, puntua¬ 
lissima, la retorica di circo¬ 
stanza. Tutto e freddo, gelido 
come le mani di Mimi. Ma 
per fortuna, a riscaldare 
qualche cosa e arrivato dal¬ 
l'Australia un direttore d'or¬ 
chestra, il maestro Denis 
Vaughan. Chissà come ha fat¬ 
to: si v rinchiuso per un 
certo periodo negli archivi di 
Casa Ricordi, a Milano, e -i 
v messo a confrontare le sut* 
partiture /stampate ì toii 
quelle autografe. 

He. era fatale: \auiihan ha 
trovato un sacco di errori, 
migliaia addirittura. Nella 
Tosca e nella Boheme di 
Puccini, nel Falstaff di Ver¬ 
di. Naturalmente l’australia¬ 
no ha dato l’allarme. Stare¬ 
mo a vedere. 

Sfrondando la questione 
da aspetti scandalistici, sia¬ 
mo convinti che e possibile 
trovare in una pagina di par¬ 
titura (decine di pentagram¬ 
mi con le parti — e : segni —* 
per tutt. gli strumenti d'or¬ 
chestra» anche un centinaio 
di errori. Questo 1958 iegi- 
stra anche il centenario di 
Caso Ricordi: auguriamoci 
che l’avvenimento possa es¬ 
sere celebrato con un Verdi e 
un Puccini riveduti e corretti 
dagli errori e restituiti alla 
storia in una loro inedita ori¬ 
ginalità. 

OTTOBRE 1959 — Manco 
per niente (c’era da aspet¬ 
tarselo!). Alle rivelazioni del 
Vaughan sono state attribuite 
intenzioni offensive dell’ita¬ 
lico prestigio. I depositari 
delle tradizioni — sempre 
gloriose, a parole — se la son 
presa a morte e, invece di 


dire al Vaughan * grazie tan¬ 
te. cercheremo di provvede¬ 
re ». hanno detto di no. Gli 
hanno chiuso la |>orla in fac¬ 
cia. gli hanno sequestrato i>er 
cinque mesi la partitura del¬ 
la Bohème che stava confron¬ 
tando con quella autografa di 
Puccini, ne gli hanno piu 
consentito d; accedei,, agli 

archivi (Vaughan \oìe\a da¬ 
re uno * sguardo » al Tm- 
vatore. al HtgoL-tto. Mada¬ 
ma Butterflp i . Anzi. -oin> 
di-penosamente moiuIit.it 
uomini puhhlit. e .-otterranei 
intere—i per dimostra:,- i he 
le .-coperte del Vaughan >e 
non sono fandonie, p.no < i 
manca e che conninque 
avrehhero una tra-curabde 
portala. 

I] Vaughan. cosi -i e cal¬ 
ciato nei pasticci. Per ripuli¬ 
re una errata tradizione mu¬ 
sicale, e incappato nella rote 
della tradizione burocratica 
La faccenda — diventa o.- 
m.ii una r pratu.i » — ar::- 
\ a. come I).o \ noie. all e-.un» 
del mim-tro (pubblica .-tru- 
/'onei. perche procrei., ai 
estendere m manoscritti mu¬ 
sicali di rilevante intere.—< 
la protezione dello Stato. Li¬ 
me si fa per i quadri, le 
stampe, i documenti, le ope¬ 
re d’arte che co-tituiscono il 
patrimonio artistico nazio¬ 
nale. 

GIUGNO 1960 — Ormai c'e 
un caso Vaughan. Come spes¬ 
so succede, le apparenze 
prendono il sopravvento sul¬ 
la sostanza delle cose. Sotto¬ 
posta al ministro, la questio¬ 
ne rimbalza al Consiglio mi- 
periore delle accademie e bi¬ 
blioteche, per ri necessario, 
preventivo paiere. Il Coni¬ 
glio si e riunito e rimanda 


la piativa ad aitili seduta La 
burocrazia >i difende. 

Al Vaughan non e «.invito 
nemmeno l’aver documentato 
l’ineiden/., degli errori nel 
ror.ii di una tiasmissione in- 
diofonica alla BBC. facendo 
e-egmre. a confronto, niu- 
v.rhe di Verdi prima e doj*> 
la ima Pan- che ],- diffe- 
ti-n/e siano -eii-ihih e che la 
fanio-a M-or/.t contadina <!. 
Veni: (*»—., -celine un piu 
«■legante e i affinato sti unico 
tato:e 

O I I < >BHK 1960 — Mac be’ 
1 mutamenti governativi « 
mini-tei iati sopì avvenuti m i 
fr.ittemjM* (Vaugban non ! 
aveva previsti» impongono 
( ile nv«»mimi tutto daei.i- 
Interviene, peni, an. In* 
I’Lne.-vo e manca soltanto un 
ih»’ di buon scn-o e d’mtcll - 
gen/a Senonclu-. l'affare 
compì.va con tanto di niist* - 
r :o-e < ragion: di Stato » «la 
,lc agu.irdare Dev'e—c:«- < •• 
si. perche si sor» c i-ti ta!u:i. 
ilbi'tii i appre-«* u.mt ■ «Iella 
n o - t i a cultura nm-’C.li¬ 
scine.i: ,-i contili le ed./mn; 
critiche delle opere vcrd.am 
e puccuiiane. I.e quali ed./a — 
ni critiche lunn,, assunto il 
valore di una mniacca. d. 
un attentato, di un colpo 
mancino tirato i»oi chissà a 
«die cosa -e non alla pigri/. ■ 
e alla confusione che nel 
campo della musica, da n*u. 
come suol dirsi, fanno faville 

GENNAIO 1961 — Ai fin. 
verdiani e pucciniani. nulla 
di fatto L’australiano sta 
sempre all’attacco e gli orro¬ 
ri arrivano al Parlamento, 
con una interrogazione al Se¬ 
nato. Il ministro come inten¬ 
de mole-ere la questione del¬ 


la infedeltà delle edizioni ni 
commercio «ielle opere «li 
Verdi e di Puccini iRecata 
ne, confronti delle partiture 
originali? La pratica rimbal¬ 
za di nuovo sul Consiglio su- 
jK-riore c tutto ritorna al 
punto di partenza, con rag¬ 
gravante che il Vaughan. ve¬ 
nuti» in Italia per suonare 
\ «-r«li ,- Purcmi. corre il n- 
1 'din» «|; es-ere suonato ’lan- 
1 to pe: dirne un.«: non « i «• 
j nn««>.,i capitato, su quest, ni- 
1 timi anni d'ineontian- sul po¬ 
dio «1? un tcatr«» lineo, «li una 
istituzione concertistica, d, 
un Auditorium della Rai. il 
«brettore d’orchestra misti.i- 
hano L’ condannato a n- 
I cercai? <*rroi i. a scontarli hi:. 

uno jH-r uno. pagatolo di per- 
j sona 

LUGLIO 1901 — Line-co 
in-iste Si vagliano, anzi, 
nuovi ci iteri per stampar** m 
edi/mm* entó'a le opere mn- 
-ical, d*-; glandi composito¬ 
ri Da -ì.i. -i nicchia, anche -e 
! .«1 Senato v :cn po-ta una -«■• 
I «'«.mia ulti*: ioga/iiiiie 

OllOBRi: 1901 — Som, 
trasvoi-i !i, anni dalla sc«>- 
perta degli cuori. Si viene a 
i siq»ere (fio il Consiglio supe- 
riore «li cui sopra, avendo a 
I sua volta chiesto e avuto con¬ 
sigli. non e in grado di c«m- 
sighare nemmeno un fico 
secco. 


j DICEMBRE 1961 — Alla 
l fine, come può burocratica¬ 
mente accadere di una prati¬ 
ca * urgente ». si scopro che¬ 
la pratica stessa può andare 
aglj * atti ». Dunque, molto 
rumore per nulla. La pratica, 
infatti, risulterebbe già trat¬ 
tata a suo tempo. 

Il Vaughan chiede che i 


in.mosci itt: musicali -.ano 
sottoposti alla tutela del nu- 
nislio! Già fatto’ Nini c'e bi¬ 
sogno di l«-ggi nuove, pinchi- 
la cosa venne risolta sin dal 
1917 (•• n«>n potevano dirlo 
prima? ». 

Il Vaughan icon lui 
l'Unosco, le umv«*i sita, :»s-o- 
« i.trioni culturali, ecc. I ciuc¬ 
ili* che i mano-eritti siano a 
ilisposl/loii,- degli -tnd'i1.’ 
Ma. pei hai co, —• u-poitdoiio 
— eh; «1 «•«• «b no? Non !i ha 
c i «ti. quei m.iiio-ei tti. il 
Vaughan -tos-o.* 

I.’aii.-t:aliano dice <b ave; 
tiovato degl, err«»ri? Bene, 
c'e qui una schiera «li autoie- 
v«di eoui|H>sitori «• direttori 
d'orehesti,, italiani i «inali 
hanno severamente confuta¬ 
to le prospettive filologiche 
i|eH7iii.--frnb«iiio K allora’’ . 

FEBBRAIO 1962 — Alloia, 
il « astello kafkiano crolla «• 
sprofonda n iinam.ua >• 
grotte-ca ri-.ita. tanto piu 
fcio<«- .-i .pian’o. figurarsi. 
pc:-m.t i’I-tilii'.t di -tildi 
verdiani dovette diche,i.tu , 
pe: fe’uia.e . g..!li «. he ()••- 
tes.-ei,« salta;#, in capo a 
qua!,-.ino cn,- • la d sponii».- 
hta dei far-sinuli negli au¬ 
tografi musicali e non riiti- 1 - 
cali «li verdi » «*:a un tra¬ 
guardo < ’utt'altio rhe faci¬ 
le ». I! dunque, niente. Tenia¬ 
moci gli crr«ni. rispediamo in 
Australia il Vaughan. con¬ 
fortiamoci con le dichiara¬ 
zioni dei nostri autorevoli 
compositori e direttori d’or¬ 
chestra Non sappiamo per¬ 
che le abbiano fatte, m.i c’e 
da dubitare della loro sensi¬ 
bilità se. avendo preso visio¬ 
ne degli errori, stabiliscono 
che un forte e la stessa cosa 
di un p:dno, clic un allar¬ 


gatubi equivale a un « illci/ro 
,- via «li seguiti*. E' pioptin 
veli', ioni,- «liceva ’lhoma- 
Mann, eh** Insogna difendei,- 
Cristo < n«-I caso ni questione 
Verdi e Puccini I da colmo 
« li,- lo difendono. 

(>ra. può «lai.-, che «hctio 
tal,» faccenda v • si.: «pialeln- 
Don Rodrigo di manzoniana 
memoria il (piale ha «l-*eiso 
« li,- «pi«--t«‘ edizioni entiche 
unii '.'hanno da fai e l’ilo «la.- 
- thè . * hi ivi » nnpc! v «•• - i- 
no. « pilo «la: -i « ile i Don Ab 
bmid.o. «»gg . -’.iiin a--.li n il 
in ti «I: quell: di una volt.; 
Tutto pilo darsi, ni.i tu’to • 
un affronto che si perpetua 
ai «Ianni della cultura <• 
seni pi «• quella che ne va «!• 
mezzo», negando a Ver«h 
«pici « he •* di Veidi, n«*; , an«le 
agli studiosi la possibilità «li 
sopri? finalmente come senio 
andate certe c«>-e (certe bat¬ 
tute. celti .urenti, certe loca¬ 
tine. certe uiterpola/inii!. 
«■*••’! lag!.. , *• : 1 1 ! : «mcanient t. 
ce: ’t segni .pnamic. ed 

e-p:o-s v : i iha«‘-t<» «- «pi, ! 

che conta. «pu--t«» lev,- ;.n- 
J po.-t.ne. al di la d«-Ile p, !-•- 
! mirile. «!<•, ii-eiitiment:. de 
[ dispetti, delle impuntatine c 
j delle dichi.nazioni che Lise.* 
no il tempo che trovane*. Ma. 
; c«ii.igg!o' La pratica rispun¬ 
ta fuori cil e già bella e pron¬ 
ta per il nuovo ministro. Pare 
già «li sentirlo. « Gesù! Cor. 
tutti epici canguri «la potei 
scorticare in Australia, que¬ 
sto Vaughan doveva proprio 
scatenarsi con una eaita mi- 
strana? *. 

Si. proprio cosi: -, rappie 
senta aH’eccellciiza vostra 
onoievole la necessità di pe¬ 
lar? una gatta eh? \orrebbe 
continuare a covare. 

ERASMO VALENTE 



U N WliCO cri « un u «., uri 
liiglietli* «l.l vi-ii.i. .'•’!!«> 
il untile e «-ognuni' . .n«*\a 
scrino «i Irono»: -i sriiiiv.i l"rn-, 
i-or.IggioM*. e voleva farlo -.iprre 
a nini, co-ì colui- gli altri ri Irli- 
gitilo a render»" noia la propria 
liliali lira pi ofe--iou.il« - : " inge¬ 
gnere». » geouielr.i ». » micìIii’o 

..ee. In lui il«'i conti. 

-opra quel eailoiteino Inauro 
ielle, in-ieine alla l.irgllell.l ili 
olloiie -idl’ii-rio ili ea-a e alla 
largliellitia -nll.i porla «l«*ll’uff»- 
cio fa segnale liti punto sicuro 
nella scalala sociale) ognuno è 
libero ili scri\«-ri-i «piclln che gli 
pare: ì- una caria privala, clic 
iloti fa l«-s|o nei ripporli pub¬ 
blici. I*. se j| biglietto «la vi-il.l 
non fosse mi istillilo cl.l*«ico 
■Iella piccola borghesia, altri me- 
sii,-ri vi potrebbero i-impeggia- 
re de guarnenti' : Cimiamo l > «-lla- 
nera, immollile: \mbrogio Ilo-- 
si. laniitoic: lutn-n/o lliagctli, 
nrtliirhinn; Nicola De Lorenzo. 
hnicciiailc. Siamo, pur sempre, 
nell’.nubili* ili mi , *iu , ri onorali. 

Ora si polca ili-culi re il lungo 
sulla ib-licata linea «-Ile traccia 
il contine ira i mestieri ri<prt« 
labili <* «polli infamanti. Prcn- 
ib-ie l'impieiulilore fililo, per 
e-empit*. |{i-|H-U.ibili--imo! Dal 
suoi alacri «-.linieri iia-cmu» ca¬ 
si-. strade, opere moMlUll«‘llt.ili ! 
Ma «piando l'imprenditore rdilr 
lia costruito l'aeroporto «li Fiu¬ 
micino? Feci» il pillilo: un mr- 
Slieiv illibalo Illlira sii (li sé im¬ 
pianti-.imcnlc i -o-pelli «lidia 
-lampa «• «!< I poteri- giudizi irlo, 
b. .illoi a ? Iti-oglia ami.irei piano, 
reco liuto. 

Ma il ladro.’ Il ladro -ara al 
di là «lei coiiliio- I L poi. a chi 
terrebbe in meliti* di anltiib'fi- 
nir-i •• ladro » ilei bigliello da 
ti-ila? \ Ile-imo. Ma -«- rr 
Ile fo--«* mio «'Ile .ite»»" it co¬ 
raggio «li scriverlo, -ari-bbe al¬ 
meno li-gil imo diibilare «Iella 
-uà r.iltita fede. Non potrebbe 
e—er«* lineilo li un uomo om'-ito 
chi" .iiiuiiueia pubblicamente di 
,---er«* costrcllo a fare il ladro 
peri-ili’- non lia altro minio per 
-falli.ire i -imi figli ? 

Non solo. IJi-ogna .nielli* «lin¬ 
eili- ri- ladro «• ladro, rumi* e’f* 
att oralo c att oralo, -ollo-egre- 
tario e -ollo-«-grclario. La qua- 
litica prole—innate non ba-ia. 
infatti, a mi-orari' mi uomo, 
l’rellib-li- il /Ki/qio«ie fn nule mie¬ 
tili), p.-r e-empio. altro ni«*-iiere 


■ 


cln- noli figura «li -olilo sili hi- 
glielii da ti-ila. (.’«• il puppmie 
t iob-lUo. arrogante, rrilibàc: e 
il pappone materno, elle -bri¬ 
ga l«- far, ernie «li ra-a. .leriidi-re 
i bambini, depo-il.t i -olili in 
b.nlr. 1 . Infili.-, c'è il pup/ioiie pen¬ 
ino. i lie per ri-e.ilt ir»i -i fa 
ladro 


L \ NI Iti I V . «li in 

.Utc-.l ilei 1.1 Ilo II 11 It.ll ì t ità 

• tbbllg.lini l.l «i< I titoli > *ì 
niipi'ii.'"'- la pnbbló i «lo biar*- 
zioiie «1«-| proprio llie-Iiere «n 
« aria «la ti-ili o »u altro forilo 
pritalo ila e-tbir-i «lo Irò i-lanza 
«I I riebieileiUe. non ne -apr-mi* 
mollo «li più -al ionio del no- 
-irò pro'-i:no. I i»mut*«pi«-. -.irei». 
l»-ri> facilitale le relazioni socia¬ 
li (.li ultimi tinti anni «I-I «r- 
< iil» li inno f «Ito l.ibula ra-a di 
molli l ibn ; nuoti rn,-»!n-ri, rbr 
-e-nbr.it ano ri* »-ii « pdiili. -uno 
oggi all i ooil.it i «li nuli e i 
.< -iii -Ii. ri proibiti < -olio ifrten- 
: ili «li domini" pubblico !’♦ rché 
mimi ri* oin»*4 urli »»fti**i tlm« nN\ 
non fon 1» « o*ittti/iori’' di un 

,itIrò prof« .ilnit’iu* ron 

l.a i*« ri/iorif* Mi!l.a rjrlJ d»l vi- 

Mi i ' 


C I S \HI HDL iriuN». p*r 

pio. rh** fjiijil* 

a!*» ilrfollo fon I l -2 per 
telare -ni nel*» «b -11 l ninne s«*. 
t ielle. l. avessi- infilato nella I»- 
-1 a interna del giilblnilfo di 
pelle un bigliettino «la vi-ila c«»n 
• n -crino * •« 1 r «i*. i- (. i rv l’o» t-, 
- 1*1 \ » I ulto s.ircbln- »I.i'o chij- 
io dal primo momento, il vertice 
noli -,ire|d*e tallito. «• lui a«l.'s-o 
-i an«lrebl»e la pace ,iella fami¬ 
glia Non findemonialo interro¬ 
gatorio «lei servizio d informa¬ 
zione amerò an.». K, soprattutto, 
polreblte lare una bella risata 
in faccia a quei patrioti «Iella 
Xmeriran l-ozion. _.ehe eli rim- 
prot erano di non c—cr-i tolta 
la vita, quando 17 -2 fu abbat¬ 
tuto al *m>ln. (Ili basterebbe 
moslrarr in pubblico il suo bi¬ 
glietto «la vi-iia, e far,- leggere a 
unii che lì c'e scritto » >PI X 
min «* rroe «. lauti* poi. che 
i «rimino n«*i| è mestiere 

ENZO MOII 
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Una scelta politica che non potrà essere elusa 
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Totale rielaborazidne 
del piano regolatore 


La conferenza stampa del PCI sul voto del 
Consiglio Superiore dei LL.PP. - Relazioni 
di Natoli e dell'ing. Di Cagno - Proposta 
la proroga delle norme di salvaguardia 


Il gruppo comunista del di- 
pciolto Consiglio comunale ha 
tenuto ieri mattina l'annuncia* 
la conferenza stampa sul voto 
del Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici al plano regola¬ 
tore generale e sulle iniziative 
che i comunisti intendono pren¬ 
dere in proposito. Il giudizio 
mi voto è «tato negativo. «H 
Consiglio Superiore del Lavori 
Pubblici — ha osservato Nato¬ 
li — ha in realtà approvato 11 
piano regolatore delia Giunta 
Cioccetti fìngendo di bocciarlo». 
Le iniziative offerte alta discus- 
Hoiic delle altre forze politiche 
democratiche si possono rias¬ 
sumere nella rinnovata richie¬ 
sta di immediata convocazione 
dei comizi elettorali per dare 
a Roma una amministrazione 
elettiva, la sola che possa ope- 
ìare le scelte politiche ed eco¬ 
nomiche implicite in un piano 
ìegolatore,' ed il riesame dei 
problemi della programmazlono 
urbanistica ed economica n li¬ 
vello comunale o nel quadro 
della struttura amministrativa 
legionale. 

Salvato il piano 
di Cioccetti 

£ • I comunisti inoltre pro- 
S pongono la proroga delle 
norme di salvaguardia — 
S che come è noto scadono 
«J il prossimo 24 giugno — 
s mediante una proposta di 
S legge che potrà valere per 
S tutti i comuni, affinché II 
« piano regolatore possa es- 
s sere rielaborato profonda¬ 
la mente bandendo ogni solu- 
S zlone affrettata. « Alla vl- 
gilia della costituzione del 
S nuovo governo — ha affer- 
mato Natoli — queste que- 
\ stloni che mettono alla pro- 
<J va le Intenzioni di una po- 
s litica, non possono essere 
*> ignorate ». 

' La conferenza stampa è stata 
nperta dall'ing. Nico Di Cagno, 
il quale ha esaminato il ponde¬ 
roso documento del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
Si compone di tre parti: 

Di Cagno ha citato alcuni 
passi della seconda parte, lad¬ 
dove dal giudizio del Consiglio 
Superiore del Lavori Pubblici 
emergono le critiche mosse dal¬ 
l’opposizione nel Consiglio co¬ 
munale. dagli organismi cul¬ 
turali. e dalla stampa quotidia¬ 
na o periodica allo schema 
Cioccetti. Ne esce l'impressione 
di una totale bocciatura del pia¬ 
no della Giunta. « Quando si 
dà un simile giudizio — ha os¬ 
servato l’ing. Di Cngno — il 
problema sì pone nel termini 
di una radicale rielaborazione 
c non di una variante ad uno 
schema del quale ogni singola 
parte è stata sottoposta ad una 
critica severa ». 

Prima di passare niresnme 
della terza parie del documen¬ 
to. l’ing. Di Cagno ha sollevato 
alcune fondamentali questioni 
politiche di principio. La ric- 
laborazione di un piano regola¬ 
tore non può essere fatta per 
delega, ha affermato l'oratore. 
Essa implica una serie di scel¬ 
te politiche eri economiche che 
nessun organismo burocratico, 
come ad esempio il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
può prendere. 

s Queste scelte devono es- 
i sere fatte dalle ammìni- 
V strazioni elettive, a livello 
comunale e regionale. Tan- 
s to più che a Roma, le pro- 
ve date dal Consiglio Supe- 
S riore dei Lavori Pubblici 
^ sono totalmente negative, 
s dalla scelta del terreno di 
^ Fiumicino sul quale i sor- 
\ to l'aeroporto, alle sedi per 
la’ nuova città giudiziaria a 
S piazzate Clodio. all’albergo 
/ Hilton, alla lottizzazione di 
s Villa Chigi, alla Biblioteca 
^ nazionale, alla Metropolita- 
S na. tanto per citare alcuni 
> esempi clamorosi. 

La nuova légge 
urbanistica 

• Invece che coso accade? Ac¬ 
cade che il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici si presenta 
come organismo operativo, co¬ 
me unico arbitro della pianifi¬ 
cazione. Una impostazione bu¬ 
rocratica, accentratrice che si 
riscontra anche per quanto ri¬ 
guarda il piano intercomunale, 
studiato da un ristretto gruppo 
di tecnici, approvato dal com¬ 
missario Diana senza nemmeno 
consultare i 45 comuni interes¬ 
sati. e rinviato dal Consiglio 
j Superiore alla amministrazione 
* straordinaria per gli ultimi 
( adempimenti. La stessa impo¬ 
stazione riappare nello schema 
della nuova legge urbanistica la 
quale, per quanto riguarda il 
decentramento e i poteri degli 
enti locali, peggiora la stessa 
legge del 1042! In questo qua¬ 
dro. anche rapporto dì alcuni 
tecnici -* esterni » alla stesura 
del plano da parte dell’ufficio 
speciale capitolino, non mute- 


La situazione sanitaria 


Vertiginoso inseguimento con arresto a sorpresa 

in stivali calzoni e bluson 

, , » I, 

il fuggitivo: ma ora donna 

Era al volante di una « giulietta » rubata - La gimkana da borgata Gordiani alla Pas¬ 
seggiata Archeologica - Ferri da scasso e refurtiva - «2000» in fuga contro un muro 


rebbo sostanzialmente le cose. 
La programmazione continue¬ 
rebbe ad essere sottratta agli 
enti locali, comunali e regio¬ 
nali, c delegata agli organismi 
burocratici. Una procedura da 
respingere, dalla quale non può 
non discendere un giudizio ne¬ 
gativo sull’operato del Consi¬ 
glio Superiore. 

Se poi si esaminano lo pre¬ 
scrizioni del voto — ha conti¬ 
nuato l'ing. Di Cagno — il do¬ 
cumento rivela tutta la sua de¬ 
bolezza e incocrenza. Alle cri¬ 
tiche mosse al piano della giun¬ 
ta nella parte generalo non se¬ 
guono logiche indicazioni. 

> In sostanza, a parte al- 
S cune modifiche marginali, 
\ la preoccupazione maggio- 

I re appare quella di Inter¬ 
venire solo sul problema 
della grande viabilità, pun¬ 
tando sulla motorizzazione 
privata e bandendo ogni le¬ 
game con i trasporti pub¬ 
blici. La stessa questione 
del centri direzionali, che 
dovrebbero essere tre, Pie- 
tralata, Centocelle e EUR, 
viene risolta nella ricon¬ 
ferma della priorità del- 
l’EUR. 

Questi alcuni dei rilievi cri¬ 
tici mossi dall’ing. Di Cagno 
al voto. In conclusione, rima¬ 
ne dunque il piano della Giun¬ 
ta, al quale il Consiglio Supe¬ 
riore ha aggiunto variazioni 
marginali che non ne alterano 
la sostanza. 

Sulle questioni politiche ò 
intervenuto Natoli. Il giudizio 
più benevolo che si può dare 
al voto del Consiglio Superio¬ 
re dei Lavori pubblici — ha 
affermato — è che le buone in¬ 
tenzioni di qualcuno sono sta¬ 
te frustrate dalla tenace resi¬ 
stenza del responsabili politici, 
1 quali non hanno voluto scon¬ 
fessare l’atto più rilevante del¬ 
le amministrazioni comunali 
democristiane. Natoli ha ricor¬ 
dato come per ben due volte, 
mediante circostanziati ordini 
del giorno, l deputnti comuni¬ 
sti abbiano chiesto al ministro 
Zaccagnlni di pronunciarsi sul 
plano regolatore, mentre lo 
schema era al l’esame del Consi¬ 
glio Superiore. Il ministro si 
trincerò ambedue le volte die¬ 
tro gli studi in corso, studi che. 
come è noto, sono durati 22 
mesi, portando cosi l’atto con¬ 
clusivo del voto a ridosso della 
scadenza delle norme di salva- 
guardia 

Una occasione 
perduta? 

Si pone dunque l’esigenza Ir¬ 
rinunciabile di riclaborare il 
piano regolatore, mediante In 
applicazione onesta a scrupo¬ 
losa delle leggi. Affrontare cioè 
alcuni problemi politici di fon¬ 
do quali: la definizione del com¬ 
prensorio sul quale operare la 
programmazione, stabilendo un 
equilibrio valido fra la città ed 
il suo retroterra; affermazione 
piena della autorità e della au- 
tonomiiàdell’Ento pubblico (Co¬ 
mune e Ente Regione) nei pro¬ 
cessi di pianificazione, elabora¬ 
zione ed attuazione: assicura¬ 
re alla cittadinanza I vantaggi 
che derivano dalla urbanizza¬ 
zione di nuovi comprensori, po¬ 
nendo fine nU’impero della ren¬ 
dita urbana che la nuova legge 
sulle arce edifìcnbili. approva¬ 
ta nel dicembre scorso alla Ca¬ 
mera. non intacca; Indirizzare 
la spesa pubblica con Investi¬ 
menti nei settori dei trasporti 
collcttivi (metropolitana), del¬ 
l'industria e dcU'agricoltura e 
per risolvere il problema della 
casa. Queste sono le scelte po¬ 
litiche che non possono essere 
eluse. Se non si seguirà questa 
strada, se l’amministrazione 
straordinaria elaborerà il pia¬ 
no a tempi eccelerati. anche 
se si avvarrà dell’opera di al¬ 
cuni illustri consulenti, per Ro¬ 
ma si tratterà di una nuova oc¬ 
casione perduta. 

Infine è stato reso noto il te¬ 
sto. che riportiamo qui di se¬ 
guito. del progetto di legge per 
la proroga delle norme di sal¬ 
vaguardia: 

- Nei casi in cui :1 Consiglio 
Sup. dei LL.PP. condizioni la 
approvazione del Piano Rego¬ 
latore a osservazioni che im¬ 
pongono modifiche o completa¬ 
menti. la scadenza dei termini 
per l’applicazione delle norme 
di cui alla legge 3 novembre 
1952. n. 1902, modificata dalla 
legge 30 luglio 1959. n. 615. vie¬ 
ne comunque fissata al compi¬ 
mento del 18. mese a far data 
della comunicazione al Comu¬ 
ne del voto del Cons. Slip, de: 
LL.PP. -. 

- In tal caso, la facoltà di 
sospendere ogni determinazio¬ 
ne sulle domande di licenza di 
costruzione può essere eserci¬ 
tata dal Sindaco, quando rico¬ 
nosca che tali domande siano 
in contrasto con il piano adot¬ 
tato dal Comune modificato c 
completato dalle osservazioni - 


Soltanto due ospedali 
per 1 milione di persone 




x 'A 


S.FIllPPO NERI 

vGMartinotti 




- ’ * ' 7/ \ 


'.list? 1 






s. Spirito ■ 

}'} -, » Lungot in Snssia .- | 


S.CAMILLO DE LELLIS 

Circonv. GiamcolenseV, 


J \SA G,AC0Moln/,u ^ td ' vie dei Policlinico 
- v A Conova ' ~ «T v» - » i .' tn ,. . , v ^ 





5. GIOVANNI^ 
v Amba Arndarn'» 




SSL 


P 

> 


Afa!? P.!e dell'Umanesimo 


Fra i servizi pubblici, Tatt rezza tura 
ospedaliera occupa un posto preminen¬ 
te. A Roma, dj fronte ad uno sviluppo 
impetuoso delia città e sorto un solo 
ospedale nuovo, il S. Eugenio, mentre 
il S. Giovanni e stato ampliato, poitaudo 
i malati sulla strada, come si espresse 
un urbanista: un ospedale in mezzo al 
cemento, privo di verde. In un recente 
dibattito sulla programmazione ospeda¬ 
liera, il direttore sanitario del S. Gio¬ 
vanni, fece alcune dichiarazioni allar¬ 
manti. Corsie sovrnlTollate, impossibilità 
di ticoverr.ro i degenti. «Se scoppiasse 
una epidemia — esclamò — vedi omino 
scene da lazzaretto. Saremmo costretti a 
curare i malati sotto le tende ». 

Se si guarda la dislocazione dogli osuo- 
dali. si vede che solo due di essi — San 


La Capitale senza una biblioteca 

Nei cassetti del Ministero 
i progetti della «Nazionale» 


Nuova biblioteca nazionale: un proble¬ 
ma agitato da dieci anni, quando i gio¬ 
vani clic ora stanno per conseguire la 
laurea avevano da jxico ultimato le ele¬ 
mentari. Una generazione cito non ita 
potute, usufruire deU’nusUin del massimo 
istituto bibliografico italiano. Solenni 
promesse, assicurazioni a sprou battuto: 
ila 15 intvi d Consiglio superiore ilei La¬ 
vori pubblici, quello stesso burocratico 
organismo elettosi arbitro del futuro ur¬ 
banistico della città, sta esaminando d 
progetto senza decidersi ili giungete ad 
una conclusione. 

Sulla biblioteca nazionale si sono eser¬ 
citali vati ministri' da quello delle Fi- 


rrTrrv ì Tinnii 


«y 1 

^ 



Metropolitana. altro dolente capitole 
Sono trascorsi oramai piti di due anni 
da quando venne approvata la legge pei 
la costruzione del nuovo tronco Termini- 
Osteria del Curato e del tratto Teinnn:- 
piazza Risorgimento. I progetti delle dit¬ 
te che hanno partecipato al Lappa Ito-con¬ 
corso si trovano aH'esamc della speciale 
commissione nominata dal Consiglio su¬ 
periore dei Lavori ' pubblici. Qualche 
giunto f;.. tuta notizia di agenzia, infor¬ 
mava che la speciale commissione Ma- 
icbbo per concludere i lavori, consegnan¬ 
do la iel;’.7ione che accompagnerà i pro¬ 
getti al Consìglio stesso, il quale a sua 
volta dovrà esaminare il tutto e date •! 
suo verdetto. Prassi burocratica a parte, 
dalle notizie raccolte ila varie fonti si e 
appreso che una delle difficoltà in cui 
si è venuta a trovale la speciale coni- 


aveva avuto pochi minuti pri¬ 
ma segnalazione via radio che 
il ri., -giulietta sprint» il cui 
numero di targa — Potenza 
27133 — era nell’elenco delle 
auto rubate, era stata avvi¬ 
stata sulla via Cnsillna da un 
vigile notturno. Gli agenti han. 
no allora cominciato a pattu¬ 
gliare la zona e pochi attimi do¬ 
po hanno incrociato la vettura 
all’interno dalla quale erano 
due persone, chiaramente due 
uomini Quello che sedeva al 
posto di guida aveva anzi la 
(testa una seoppoletta all’ingle¬ 
se, una di quelle che portano 
abitualmente i •< fusti » 

E’ stato lo stesso Spatafora 
ad intimare l'alt, tirando il 
braccio fuori e mettendo in 
azione sia la luce intermitten¬ 
te che la sirena. L’autiita 
delia «spr.nt- e. natural¬ 
mente, guardato bene dall’ob- 
bedire; per tutta risposta, ha 
premuto a fondo il gas. cer¬ 
cando dì eclissarsi 
Le due vetture hanno asa¬ 


ri partito. 


si e 
dopo 


linal¬ 
oi tre 


Ladri mattinieri 


Svaligiano 

Vitt adell o 

Il guardiano del noto magazzino 
si era allontanato per dieci minuti 


Giovami:, Policlinici! — si Dovano nella 
pai te osi colla città, dove si stendono ì 
quartien p.u popolosi. Ebbene, nelle pro¬ 
scrizioni per il nuovo piano ìegolatore, 
il problema della attrezzatola ospeda¬ 
liera (come quello ilei servizi pubblici 
in generale) non viene affrontalo, come 
se si tratt.isse ili una questione che si 
può ignorare. Se il piano non verrà rie¬ 
laborato dagli organi amministrativi de¬ 
mocratici. partendo appunto dai servizi 
di intei esse generale, la città corre il 
rischio ili veder perpetuati l'anarchia ed 
il disordino che hanno legnato indistur¬ 
bati finoi,.. Case e case ehi* si succedono 
por chilometri e chilometri, line milioni 
e mezzo di abitanti, con un incremento 
di mezzo milione in dicci* anni, e una 
altre//.utilia sanitaria incapace ili far 
fronte allo esigenze della città. 


nan/e, a quello del Tesoro, a quello del¬ 
la Difesa a quello della Pubblica istru¬ 
zione. tutti hanno pioclamato a più ri¬ 
preso che l’opera doveva considerarsi 
urgente, indispensabile alla cultura ita¬ 
liana, c elio i tempi dovevano essere bru¬ 
ciati per giungere alla fatidica cerimonia 
della posa della pi ima pietra. Si sa con 
certe//a che la cerimonia avvenà chissà 
oliando, cil i* una certezza che lascia sgo¬ 
menti. Il progetto, come abbiamo detto, 
i* aucoia imbussolato negli uffici del Con¬ 
siglio superiore a Porta Pia e l’area non 
c ancora stata nemmeno gonsegnatn al 
Gemo c:v i.t* 


Il dramma dei trasporti pubblici 

Nessuna decisione dei LL.PP. 
per la rete metropolitana 

* A. . a- J» • • 


hi.i una donna, dovane e aveva avuto pochi minuti pri- lito a velocità pazzesca —. 150 
i:.< he bella, lo spericolato au- ma segnalazione via radio che chilometri orari ed oltre — 
!,.*.„ che l.i scorsa notte. .1 un., -giulietta sprint» il cui tutta via Casilma. nonostante 
co.ante ih una -giulietta numero di targa — Potenza la maggiore potenza del moto- 
-iii ini- rub.it i. ha dato tanto 27133 — era nell’elenco delie re, la -2000 - della polizia non 
filo ili toiceie alla potente auto rubate, era stata avvi- è riuscita a guadagnare nean- 
2 MI 0 della Mobile Era una stata sulla via Cnsillna da un che un metro. Il •• ladro che 
donna e quando, dopo tanti vigile notturno. Gli agenti han. conduceva la -giulietta >- si e 
••hiiometn di folle insegni- no allora cominciato a pattu- subito mostrato spericolato e 
mento ad oltre 150 chilometri gliare la zona e pochi attimi do- deciso a tutto; quando, neìl'ab- 
,i!''or.i, gli agenti sono riusciti po hanno incrociato la vettura bordare la curva che da via 
,i falla fermare, non ha esitato all’interno dalla quale erano Ledi porta a San Giovanni, la 
in, attimo, spalleggiata dal suo due persone, chiaramente due sua vettura ha sbandato paure, 
complice, ad ingaggiare una uomini Quello che sedeva al semente, non si é affatto im- 
\ olentissima colluttazione nei posto di guida aveva anzi la preseionato. Prontissimo, ha 
tli-pereto tentativo di sfuggire testa una seoppoletta all’inglc- dato una sterzata, si è rimessa 
aH'arrerito. Ci eono voluti tutti se, una di quelle che portano * n carreggiata ed «* ripartito, 
c tie i poliziotti della pattuglia abitualmente i •« fusti *• mentre la -L 000 sbandava a 

p't immobili?/,irla e tradurla E’ stato lo stesso Spatafora sua volta . . 

lilialmente doma, a piazza Ni- ad intimare l’alt, tirando il *« inseguimento si e final- 
eo.-ia Si chiama Nazarena Put- braccio fuori e mettendo in mt ‘iite concluso, dopo oltre 
zu ed ha 25 anni: l’uomo che azione sia la luce iptermitten- mezzora di caccia, alla passeg. 
le sedeva accanto è il 45 enne te che la sirena. L’autiita jh*da Archeologica: q lungo e 
V.turno Lavati delia -spr.nt- -i e. naturai- largo vjaloiie ha permesso al- 

L.i drammatica rincorsa è mente, guardato bene dall’ob- la --000 •• di raggiungere la 
iuzi.it. i alla borgata Gordiani, bedire; per tutta risposta, ha - g.inietta - e di stringerla. Il 
Erano passate da pochi minuti premuto a fondo il gas. cer- * giovane - ha tentato l’ult.ma 
le 3- una - 2000 - della Mobile, cando dì eclissarsi manovra: ha bloccato ì freni 

condotta dall'autista Spatafora. Le due vetture hanno lisa- J 3 s ‘ 1 ‘ gettato contro mano. Ma 

la troppa velocità lo ha man- 

1 -——= , -: - — — ■ t =■ dato completamente fuori stra- 

_ , , ... da: è stato cosi, costretto ad 

Ladri mattinieri una disperata frenata per non 

__finire contro l’obelisco di 

Axum 

MA Ofe Gli agenti sono scesi rapida- 

M" _ " __ , _ mente e si sono gettati su' due, 

che difesi disperata- 

VUIIUIUIIIJ 

- - nella foga è caduta la scoppo- 

letta e che così si è rivelato 
mm mm ■ H ■ per una donna. Una donna gio- 

■■■ Mal j» vane, bella. 

^^a simi che erano 

™ m ™ ™ ™ appunto nascosti sotto il cap- 

_____ pelletto, completamente vesti¬ 
ta da uomo con un paio di sti- 

Il guardiano del noto magazzino ZVX 

si era allontanato per dieci m inuti SaSTSSui^MSKl'pw! 

zu o Vittorio Pavan si eono do- 
Audace furto ieri mattina ai l’ATAC. STEFER, Gas, ACEA, vutì rassegnare e seguirli. Inu. 
danm del magazzino - Vitta- S«e Centrale del latte. Consor- aggiungere che sulla ~gi- 
ilello- nella centralissima 55 l£ a “ez^ 

plaz/a Ririortfimento. In meno Marzio, Esquillno, Trastevere, ferri scasso ed 

di d.eci minuti, alcuni scono- Italia. Casal Bertone. Tlburtino anche oggetti rubati, 
scinti hanno spezzato 1 lueehot- m, porta Maggioro. Alborono, Alt fa clamoroso insognimeli- 
ti della .sei landa e si sono un- Tuscoluno. Ostiense, Mazzini, b) ieri pomeriggio a San Lo- 
p.idroii.ti di eni|Ue preziosi Monte Mario, Trionfale sono con- ronzo. I na - 2000- della 5Io- 
soprab.ti di pura lana d’an’i- vacati per lunedi ain* ore pi tu bile ha raggiunto, solo dopo 
lojn*. che facevano bella mo- Federazione. b' 1 -' ("Ile corsa attraverso pina¬ 

stro in vetr na e che valgono Campo Marzio domani ore 20.30 z; d° delle Crociate, via Tibur- 
coniplessivaineilte non meno ili attivo di Sezione sulla Confo- tuia, via dei Volsci. via dei 

mez/o milione, poi sono fug- renz <> delle donne comuniste. un’altra <« 20 ( 10 » spyder. rubata 

giti: nessuno li ha visti, nessu- FGCI poco prima e con In targa — 

no s. c accorto di nulla. La po- rUUI «orna 400049 — abilmente eon- 

liZia come c naturale li sta ri- Martedì 20 «■ mercoledì 21 . alle traffattn in Roma 400H49, che 
cercando " ri ‘ >» Federazione, avrà Ino- dopo aver investito una -600» 

Il ‘colpo è stato, dunque, por- Vna'rèTto secret',M 'ni ° Una - bianchina» furgoncino, 

tato a termine tra le 7.20 e le circolo Ululine def giorno! r0VI,,o5an,Cn,P 

7,30 negli unici dieci minuti, « Per lina linea di alternativa ile- co ,, ro .. u . n muro, 
cioò. ni cui il negozio rimane mocratlca r per lo sviluppo drl L autista, il ventunenne iio- 
abbandonato. Il guardiano not- carattere di massa delia nostra molo Marcellln: e stato arre- 
turno, che si chiama Giovanni ,,rsn,,l ” ar on< ‘ ’• stato. 

Arenimi, esce infatti, abituai- —■ ■ ■ "'-m- ■ .. - — . . - • ■■■■■ .. . . 

mente a quell’ora per andare 

P e r una emorragia alla gola 

te, anche ieri mattina: i ladri 

sono subito entrati in azione h 0 m 0 

■ m ha ■ h ^ 

di Ha ■ I u V IDf I ■■ C 

iloti, che già riempiva la m ^ ™ JT ™ m " ^ 

piazza __ b ma 

Essi non hanno dovuto fati- 

molto spezzare mQPp|BDH Ql IglIQlf 

lucchetti della 

da Lo hanno fatto con le clas¬ 
siche - tronchest •• ed hanno ; 

avuto v,a libera. Evidentemen- at__ _ e J II r» ■ . 

te. avevano già scelto ia re- Nessuna conferma dalla « Salvator 

furtiva: hanno puntato decisi «»» n t i i , .. »» 

s i: cinque soprabiti, li hanno C .#C.l. avrebbe trasportato d urgenzi 

presi in braccio e con l'aria m/ ^ i 

più naturale ili questo mondo 
sono riusciti in strada e sono 
rL=:ii ti sulla loro vettura. ' ' ' 

Quando Giovanni Arenimi è 
tornato nel negozio, non ere- , - < 

deva nemmeno ai suoi occhi. 

Per un attimo gli è parso im- 
possib.h* che alcuni ladri aves- ' 

sero avuto tanto coraggio e 
sangue freddo Quindi non gli » «** 

i* r,inasto altro ria /are che te¬ 
lefonare alla polizia 

Comizio a Centocelle / 

sulla situazione 
francese 

" """* * > i ; 

Indetto dal Comitato antifa- - ^ < 

sciata dj Centocelle. nvra Ilio- 
go uggì alle 17. una pubblica 
mnnifesta/ione di solidarietà 
del popolo romano con i de¬ 
mocratici e antifascisti frali- ; 

cesi e per la libertà in Algeria. 

Pai lei anno il sol. Mano Mam¬ 
mine.ni e i! d«tt Fausto Nitti. 







Nazarena Putrii 




iiTs.-.oni. risiede nel contiasto (li mte- 
rcss: in gioco Come e noto, anche la 
« Edison », dietro la sigla della « Metro- 
ronia » partecipa alla gara, decisa loci- 
camenti- a non lasciarsi mettere da parte 
Intento Roma cresce veitigmesamente. 
nnntic gl; autorevoli membri dell’ole.'- 
l'.isnio mn.i>ter:ale discutono sui vari pi»>- 
gett.. Quota lentezza, (juesti esempi ne- 
g.«ti\. i.eli’inte: vento della burocrazia 
nel’.; vii.' nella citta oi.un.ii non >i con¬ 
tano p.r. -e s: vuole miiJaie le coso, af¬ 
filatale * leali problemi di Roma, b.-o- 
gn.i :oinpere questo cerchio soffocante, 
por cu* lui ristretto gruppo di burocrati 
viene a t'-»varsi nelle condizioni di ar¬ 
bitro lì peso degli organismi democratici 
— dall.; .-Vinministrazione comunale elet- 
t.va till’F.n.e Regione —* dove invece es- 
<-«*re ilecisivo 


menu* a i|in*u ora per anelare 

P e r una emorragia alla gola 

te, anche ieri mattina: i ladri 

subito entrati in azione h 0 ^ 9 # 

traffico ■ m h ■ m» m m 

Hi■ z i DviOi in ciinico z 

iloti. riempiva m ^ m JF ™ ™ ^ m m ^ • 

piazza __ b ma 

Essi hanno dovuto fa'.:- me ola 

sai*CDD6 ai nuovo gravo 

da Lo hanno fatto con lo clas¬ 
siche - tronchest •• ed hanno ;-— 

uV avevano’g,à rSl Nessuna conferma dalla « Salvator Mundi » dove la 

furtiva: hanno puntato decisi /"* F . _ . . n • » ,, • 

s t: cinque soprabiti, li hanno t.A./, avrebbe trasportato d urgenza la bella attrice 

presi m braccio e con l'aria --—— 

L:z Taylor sarebbe stata r - 
coverata d'urgenza, ieri sera, 
nella clinica - Salvator Mundi ». 
m via delle Mura gianicolensi. 
La notizia non ha avuto con¬ 
ferma, ma gli infermieri della 
Croce Rossa che avrebbero tra¬ 
sportato la bell i a’triee sosten¬ 
gono di averla riconosciuta be¬ 
nissimo Secondo (pianto essi 
hanno dichiarato. la Taylor sa¬ 
rebbe stata colpita da una 
emorragia alla gola: si tratte¬ 
rebbe. cioè, di una ripresa del 
male che colpi la diva l'anno 
scorso e che la costrinse ad lina 
laboriosa operazione e ad una 
lunga degenza in ospedale 
Sul brogliaccio della Croce 
Rossa, tuttavia, la chiamata del¬ 
le 20 — da via Appia Pignatell: 
44H. dove abita l’attr.ce — è an¬ 
notata eonn* un caso di paralis.. 
La nchies* i di intervento è d; 
un certo .-ignor K ehard Man¬ 
ici'- 

Al telefono de.la Taylor 
-poi-dono che 1 . -•.gnor ì 
ii-c.T i e che non s.nno (pian¬ 
do rientrerò V.,n«* sono s«,-tc 

I Hi nella clinica dove l'anno seorso venne operato zu orche de.1 agente 

— ~ • '•-=• - •' ' dell. ittr.ee introvabile sia .» 

Riunione straordinaria . .. .. ^ h, '‘ f . :n . ! l i ffi n c ;°; i 1 

— - li- • italian. e stranieri, messi m 

dei segretari di sezione 11 DOISO dei mercati j.dlirme dalla not.z. . stazio- 

. .... „ , , , -- nano davanti alla el.r.iea od 

I >r K relafi drllr Sezioni dotta c; . jn icolo im i nersonlle h„ 

città >ono convocati per lunedi m m .1!n ‘ ‘ I? , 

alle ere lt> in cFderazionc per d|- ;« MHMnnXnAM -m, n. ,0 .1 r covc.o ri noni» 

•egiicntc ordine llfllll| M HIV HHHHHHHHTHWHH <L Taylor c n. f.-dic; 

giorno s L'azione del Partito pel ■■■ VIHIIIIlllll - 

la olla a sinistra » ■ Il 

Convegni edili # • • • Ur9 f_l°! l9l,e 

Titnirlino IHd G.u-eppc C l> rteOv - 

p,.ii> a l.ram-cii «pic*t.i mattinai w m B■ r .'“.,'<i-pcd.,,c San Giovar,u. 

alle «>rc 10 m terrà il convegnol -__ h i urgcr.t.ss.mo bisog-.o ri: san 

digli edili comunisti della cirro- g 1J( . p tr l'offerta r.voìc-rsi 

• cri/iom* Tiinirtina [ Pr.ma di j>.irlare dei prezzi ce che. seppure non acconten. cen’ro ir.,«fu- on< deH’o«pc- 

Ia relazione *aià incuta dal , 1C , mercati generali ichc sono tano la vista, soddisfano il pa. a 

scierà'"iVomJàgno^mand.Vuì sem P rc n ,' ,ta dolente», mfor. lato; si tratta dei t.pi « san- ‘ - 

Oiuli... v.cv segretario della Fé- nuamo i lettori che sono stati gumello < e • more < il cu. . 

derazione Altre minativi- «ulto contrattati t primi peireroni prezzo prevalente e rii 100 c HlfTO 

>ies-<. argomento avranno lu«go verdi e che hanno avuto una 120 lire al chilo. - 

a l abaro. „re io (Cinema Har- quotazione prevalente di 300 Prezzi costanti, con accenni E' mono ter. d compagno Al¬ 
leni». parWà fon. Claudio cian- j, re chilo; li ritroveremo al a liev ; dimatuzione. (>cr le rio Gennari, antifascista , vrc- 
pùt.bheo o nun.* "parlerà nl-mo minuto a 500-600 hre ai chilo, uova, i polli e l’abbacchio. eh o nul.tanto del PCI Ai f.,- 
MarloM.i. tiorchrsiana: ore is.30. Quasi quanto si pagano i polli II mercato ittico fa capitolo nv.Lar, c.ungano ir fraten.» 
parlerà Lorenzo D’Agostini. Ho- di media qualità. a parte; scarsi gli arrivi, alti condoglianze di; comunisti c.. 

manina: ore ir..',», parlerà Gior- L’affluenza degli altri ortag- i prezzi C-' >! Morena o deETnltò 

gì,. Gozzi g, ( j, Cagione c stata buona. 

rnmìlatn direttivo ma i prezzi sono ancora soste- - -- ~"—————— 

, *.ci» MERAVIGLIOSE Mf NUOVE 

SS MACCHINE PER MAGLIERIA 

MntiUti e invalidi di mandarini c 539 di limoni) j m mm mm n." M ji * m UU MM d MU 

Domani alle oro 13 30 assemblea Tuttavia l prezzi de, tarocchi KlWm.WWrL/% “ » I/fPIIffr 

genera,,, in F.d,r..z.on. co bionde^fjrima qualità'‘r!l SALERNO - V». Principi. II/. 

Convocazioni Stano pressoché immutati U10 I.UNOHE rateizzazioNI. inmiin \mi sto a uumicilio 



Idi nella clinic,dove l’anno scorso venne operata 

Il polso dei mercati 

Arance in quantità 
ma prezzi invariati 


.olili, gl r. Miralo allo ore v cercai, gwitr^, 

3107 quintali di arance. 1920 
Mntilati e invalidi di mandarini e 539 di limoni, 

Domani alio or,- ts3o assemblea Tuttavia t prezzi dei tarocchi 
jjfnoraic in FnU r.tiioiu' soccida scelto c delle nrnn* 

_ ce bionde di prima qualità re. 

Convocazioni stano pressoché immutati <110 

t mmpatnt dei romitatl poli- o 75-80 hre n’ ehi.oV In eóm- 
tui iti i segretari di e, 'lima dei- penso -ono compai se le aran- 


MERAVIGUOSE I.F NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

IMMKA - HA Hi IO 

SALERNO - Via Principali. 

LUNGHE RATEIZZAZIONI. INsKiJi VMINTO A UUMICILIO 
TUTTO PER LA MAGLIAIA Al MIGLIORI PREZZI 


CAMBI 

•£383SS 


ni PRONTI ^FcEÌÌALU cucine!MOBILI cucina; FRIGORIFERI ! LAVABIANCHERIA 


““narionau 1 "RO* Esreni d® it 110.000 in poi • rate oa £ 3.000 mensili 
COMPLETI il **re**4 cA*mia’msiinj.-uuTsuAi-Mrmnum OPPURE,PER CQ KTAm ti SCONTI fimo al 
■ A I " ^ TELEVISORE 23"ULTIMO MODELLO I A 

gHBSSSWSSB» 5?sss & £ 165.000 P 


ConkmosSÀSed Elettriche 
ISNIS’TR/PLEX ONQFffl ’C. <Z E 
SIENBIS'ZOPPAS 
CUCINA 2 FUOCHI E HE720C0R RNWO 
OA L. 35.000 IN POI 
RATA MINIMA L. 4.500 MENSllI 


i REGISTRATORI VOCE da L.30000 IMI 


METALLO £ FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VASJO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ' 

RATA MINIMA L.1000MENSILI _ 

DI SCHI’FONOVAUGlE’ ASPBABQLVfflE-lilMAJHiCI-SCiLDABASNI-ITHMDSIFDNl ^ 


AOMIPAL *KMLVINATOR READY ' HOCYER 
UAONéOyMS test* C/AT mrr 

ultimr nowitr* uwr ecc. • 

oa L.39tOOO in poi oa l 57 OOO in poi 

RATA MIMMA L 2.500MENSILI RATA MINIMA l 2.500HP,SUI 


COMI F SEMPRA r DI 
upEzxt unr bussi 

M RADIO mm 

SmirE 

VIA DELCAHBERQ, 16 

LE MARCHE SONO 

LA VERA GARANZIA 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronltta riceve tutti I giorni dalle ore 18 atte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Le voci della città 


Domenica 18 .febbraio 1962 - Fai. S 


■* - «r 


Clamorose rivelazioni nella conferenza stampa della C.d.L. 


Come quello dei nazisti il gas 


erogato dalla Romana 

I sindacati chiedono al Prefetto: 1) svelenamenio del prodotto: 2) revisione delle 
tariffe; 3) revoca della concessione al monopolio - La prospettiva di un metanodotto 


Il progresso teenieo e scien¬ 
tifico non sfocia mai m un 
progresso Sociale se non e 
controllato da forze democra¬ 
tici»*: esso può essere con¬ 
trario agli interessi della so¬ 
cietà se lo - si lascia usare 
liberamente dal monopolio, 
se ci si rimette alla -co¬ 
scienza dei grandi capitani 
di industria come nel caso 
della Romana Gas. 

Ecco uno delle . scottanti 
affermazioni fatte ieri nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa indetta dalla Camera del 
Lavoro e tenuta dal resiniti* 
sabile dell'ultìcio sindacale. 
Aldo Properzi. e dal segre¬ 
tario Mario Pochetti e Aldo 
Giunti. 

I progressi tecnico-scienti¬ 
fici da anni offrono la pos- 
sibilità di introdurre il pro¬ 
cesso di svelenamento del 
gas con una spesa relativa¬ 
mente modesta: ma nello 
stesso tempo offrono la fa¬ 


coltà di massimo sfruttamen¬ 
to della materia regolando¬ 
ne la resa in un senso u nel¬ 
l'altro, eon possibilità di rea¬ 
lizzare enormi prolitti 

Morte silenziosa 
in quattro ore 

1 nazisti "Studiarono” un 
sistema di produzione del 
gas per proceder»* ail una 
•• economica • eliminazioni* ih 
milioni di esseri umani Ot¬ 
tennero un gas altamente ve¬ 
lenoso con i! sistema Wiagg. 
cioè la gassisficaziotle a 
umido del caritene fossile. 
Onesto s.-tenia e di tempo 
usato d.ill.i ■ Humana - eia*, 
con una produzione mista a 
distillazione e a gassificazio¬ 
ne. ottiene la tmseela con il 
li! per cento ih o.-sido di 
carbonio. Questa è capace di 
uccidere una persona, la (pia¬ 


le distrattamente lasci apci- 
to il fornello, nel giro d; 4 
ori*, con la perdita ili co¬ 
scienza iti un teni|Hi .incoia 
più Invi e hi oie e là minu¬ 
ti circa», l.a #:»•-:.i •• Roma¬ 
na • . lino al l!»31 erogava un 
gas con il ti per cento circa 
di ossido di cnrlfcimo che 
provocava la morte ,n ,5 ole 
e 31) minuti enea, e la per¬ 
dita dei sensi m à ore e 3i) 
minuti circa 

Questa e lina delle princi¬ 
pali denunce, ampi..mente 
documentate, fatte nella con¬ 
ferenza Stampa della fame- 
la del Lavoro. La seconda 
riguarda specificatamente Io 
attuale prezzo del gas che e 
di 3,5.30 al metro oidio, e elle 
alla * Romana ■■ dà un ut i - 
le netto ih 12 Ine. il profit¬ 
to . divieni* maggiore gia/.e 
alla miscelazione clu* abbia¬ 
mo descritta e che renile il 
prodotto piti tossico ('olii- 
plessivamclltc l'utile netto 



Ecco tre esempi del gradi di tossicità e delle si»* conseguenze. La - Ito mima ~ ci eroga un 
gas eon il 18 per cento di ossido di carbonio, cioè superiore all'esempio esposto al cen¬ 
tro dèi grafico 


DOPO L'ATTACCO 
DELLA SINISTRA 

Crisi 
nella DC 
romana 


SelliiiutiKi (lt*t.‘is>i\a |»*r 
il Consigliti provinciali? 


Truffatore con complice 

Rifila la « patacca » 
ad una ottaate ane 

La donna ha sborsato 20.000 lire per 
un orologio che non ne vale la metà 


La settimana, trascorsa e sta¬ 
ta ricca di colpi di scena per 
la •• lunga crisi • di Palazzo 
Valentini. Quando sembrava 
che il dibattito in corso sulla 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza giungesse in aula, ve¬ 
nerdì scorso, improvvisamente, 
e stata rinviata di otto giorni 
ia seduta del Consiglio provin¬ 
ciale. Le trattative tra la DC. 
il PSI. il PSDI e ti PRI ri¬ 
prenderanno in settantina, ma 
ancora non e stato fissato ii 
g.orno del nuovo incontro. 

Qualche difficoltà nelle trat¬ 
tative, ma soprattutto l'esplo¬ 
sione di nuovi contrasti nella 
DC sono all'origine del rinvio 
La minoranza fanfaniatia e ba¬ 
sista ha sferrato un attacco vi¬ 
vacissimo al segretario dei 
Comitato romano Palmifessa, 
accusandolo di avere intavo¬ 
lato trattative con il P?I sen¬ 
za prima avere compiuto una 
precisa scelta politica * s. vuol 
sostituire - è stato scritto — 

- la stampella liberale con la 
gruccia socialista - il capo 
degli e* andreot! ara. Pernice., 
ha approfittato delPocc.isione 
ed ha agito in parallelo con ; 
.-insiglleri della minorali/.:, 
ponendo a Palmitess.i una >or- 
• ■ di - ultimatum ■*. Evangch- 
-fi. il - fedeli#?.mo - fri gì 
ar.drenftiani. ha convocato per 
domani i segretari delie .-»■/.*'- 
ni de della c.ttà 

Abbastanza singolare i 
quadro d: questi contrasti po¬ 
litici. Patteggiamento del -Mes¬ 
saggero -. Partito da po.'./.on: 
cii critica all'esperienza Cioc- 
cetf: e di sostanziale fiancheg- 
gi.amen'o ai f.anfani.ani roma¬ 
ni. il giornale dei Perrone ha 
finito per appoggiare le forze 
di destra della DC romana E 
questa facilmente avvertib.le 
-correzione d. tiro - .* fiata 
Operata propr.o ne' momento 
nel momento in cu: .! forilo 
-indipendente- hi dee.so <L 
appoggiare. sia pure da po-.- 
7;oni diremmo cosi di re‘ri- 
guardiu. l'oper.'.z.ohe de. c«n- 
To-s'.nistra in questi giorni, il 
tono si e fatto add.ritti;ra r.- 
oattatorio, quando ri disco:-, 
ha toccato lì molo del Parti - ..) 
sodali sta 


L'esperitnzn accumulata :n ( 
83 anni di vita non è servita 
a nulla alla signora Giuseppina 
Masotta. che ieri, apjxma usci, 
ta di casa in via dei Sabelli 
127. è stata truffata di 20.000 
lire da tre giovani furfanti, 
che in cambio le hanno dato la 
classica • patacca ». un molo, 
gio che sembra d’or»» ina che 
è dj volgarissimo metal!» 
giallo. 

La signora si stava dunque 
facendo una salubre passeggia¬ 
ta. quando in via degli Etru¬ 
schi è stata fermata da tic 
giovani dimessamente vestili: 

. E' un caro ricordo — le 
hanno detto — ci dispiace ven¬ 
derlo. ce lo lascio la povcr» 
mamma, ma abbiamo bisogno 
di soldi ». Un ih»' convinta di 
fare un'«|x*ra buona, un po' 
sicura di non rimetterci. la 
signora Giuseppina h atirato 
fuori il suo gruzzolo, frutto ri: 


lunghi risparmi, cri ha con¬ 
cluso l'affare. 

Quando ha mostralo la « pa¬ 
della » aj concorre»:sirshrdlu 
della • ai conoscenti, questi le 
hanno fatto capir»* che l'affare 
ora stato buono. .si ma per i 
tre giovani._ 

Dibattito 
sul divorzio 
a Monte Sacro 

Promosso dal Circolo Cultu¬ 
rali* Monte Sacro (Corso Sciu¬ 
parne. 27» oggi avra luogo, alle 
ore 10, al Cincin i Amene, un 
pubblico d.battito sul tema' • 1. ■ 
morale c il divorzio in Italia-. 
Parleranno l'avv Mar... Ba.--.- 
iii). la scr.tirici Gabriella P,.r- 
»*.i, 1 iiiv Gabrieli.» Xicoliii »* la 
giornalista Matta Anton etti. 
Maeciocch. Segnila un riib.,5- 
• to 


Proroga per cambiare i contratti 

Tariffe elettriche 
fa scelta a giugno 


che. la - Rolli, ili. i i .l’ava su 

ogni metro cubo prodotto. >: 
avvicina assai alle 1(1 Lic 
I.'esosità del prezzo del g„.- 
è stata resa |H>ssib.le gra¬ 
zie alla decisione ilei CIP 
provinciale (presieduto dal 
prefetto» elle, ilei l!»5S. non 
tenne conto della riduzione 
avvenuta sul mercato inter¬ 
nazionale del prezzo ilei car¬ 
ivi» tossile. Esso si aggirava 
attorno al òli-tilt per cento 
dei prezzi correnti nel pe¬ 
riodo ilei fatti eh Sue/, e -u- 
hi allora un aumento ri. t5 
lue al metro eulv» Tale an¬ 
nidilo e rmi.iMo. 

Questa e la situazione ric!- 
le tallite e ilei sistemi plo¬ 
rili’! IV I imposti ri rila •• Rii 
malia- o tollerati, per noti 
dire in molti casi ditesi (lil¬ 
le all’or.tà elle avrebbero rio¬ 
vulo agite ben altnment . 

1 profitti 
del monopolio 

Il moiio|v>ho - - ria parte 
sua - - non patte ciglio di 
t lolite al progresso tecnico 
e scientifico che va in altra 
dilezione: cioè Verso im.i 

produzione del gas svelenato, 
con un massimo dì ossido di 
earlvinio dei 2 per cento Ta¬ 
le processo permetto d. (te¬ 
la-ilare la morte silenzio-a 
Intatti, una presenza cosi 
bassa ih ossido ih c.ulvuno 
causa la omrte (liqvi 21 tue 
e la perdita di coscienza do¬ 
po 17-18 on*. l.a tistntossi- 
cazioite del gas. già attuato ni 
molte cittì! estere ed ora an¬ 
che in città italiane (.■\st l e 
Genova• romixirta un costo 
minimo di circa 2 lui* al me¬ 
tro cubo. Perché, dunque, la 
- Romana - non Ila progetti 
ni proposito, o non ha ma 
attuato tali proceilimenti‘‘ ha 
risposta l'alibi.uno già (lata 
lo svelenamento impedirebbe 
al monopolio la realizzazio¬ 
ne rii quei prolitti ottenuti 
attualmente a danno della in¬ 
columità pubblica 

Avvinghiata alla concessio¬ 
ne elle scade nel 11)70. la 
Romana - crede di poter 
mantenete la sua privilegia¬ 
ta condizione, attendendo un 
fatto nuovo, un fatto die rap¬ 
presenterà una svolta nella 
economia della città: Pai rivo 
del metano. Entro il l!»ti3. 
PENI costruirli tuia condotta 
elle daH'Abru/.Zo jvartera ri 
metano nella Capitale, l'un 
prospettiva d'oro per il mo¬ 
nopolio che. eoli t soldi del¬ 
lo Stato e dei cittadini ro¬ 
mani. perpetuerebbe i pro¬ 
pri profitti limitandosi a mi¬ 
sceliate il nuovo prodotto. 

E' in questo quadro che 
viene ad essere collocata la 
vertenza operaia che trava¬ 
glia l'azienda da ben 78 
giorni. Richieste che non 
hanno niente di trnsceiiricii- 
tale <riduzione dell'orario d; 
lavoro, premio di produzione, 
ritiro delle (pioti* sindacai, 
in cassa», ma che fallito par¬ 
te integrante della modem.i 
tematica sindacale, sono sta¬ 
te accanitamente respinte 
Anziché discutere •* accoglie¬ 
re tali riivciulira/.iotu. che 
avrebbero inciso iiioriost;,- 
nionte sugli enormi profitti, 
la -■ Romana • Ita fatto ricor¬ 
so itila foi/.i. in s.sterni anti¬ 
democratici. inasprendo la 
vertenza e introducendo una 
minaccia maggiore nelle c.»><* 
dj tutti gli utenti 

Lotta dei gasisti 
per tutti i cittadini 

A grandi Lue*-, que.-t i ha 
conferenza stampa -- pei 
molti VelSl •• espio#,va •• 
tenuta lei ; (l.u ri.rigor/! 
hi Cano ra d*-l Lavoro I 
elmo nt: a sostegno dello 
piUlpnl.t/tuni. * 

che al prefot'o. sono stati ri¬ 
lusi rati per giungere ;i con - 
elusimi; concrete Con.-irier.,- 
•o l'urgenza e la graviti, <1, . 
problemi sollevati. «• tenuta 
presente la circo stanza che 
attualmente : e.Marini, non 
|»|#S0I10 vedere aperto un 
pubblico (hb.ri'/n n».|l.» sedo 
pai naturalo, qu qu*-ih( 

(0*1 ('«>»>.gli,, canni:: ri*-, i . 

Camcia ri,-! Lavoro ha ch.i*-- 
s'o aria all'or ‘a. e ii p ,r* :- 
co*.,ro .'ri prof. *',». ri. l'Olivo- 


Le trappole mortali che circondano la città 

Dei 34 passaggi a livello 
solo 2 verranno eliminati 


Nel compartimento di Roma n()l) incroci fra strada e binari 



del tragici incidenti al (Missaggio n livello della Mugliali;»: 
l'auto e fracassala, due persone sono morie 


Le Ferrovie dello Stato bau. 
no iniziato una indagini* per 
rida tire ri grado (li pericolosità 
dei passaggi ;» livello esistenti 
nei van compartimenti, l.a 
graduatoria che ne risulterà, 
servirà rolli»* guiiht per proc»*, 
rieri* alla graduiti»* eliminazio¬ 
ne ilei passaggi a livello più 
pericolosi, e per reiuh're più 
cllicienti i metodi rii segnala¬ 
zione installali all'uu-roeio deh 
ila ferrovia con la stillila. Dei 
34 esistenti intorno a Roma 
solo un,, ■* (Ine .saranno climi- 1 

• lai:. 

.Nel sol oeoinpartimeiito lei- 

* ovini ;o ,1: Roma esistono al- 
l'iiiiuriM Ò00 passaggi a hvirilo. 
molti rie: quali sono incusto¬ 
diti. sopiattutto lungo le stia- 
rie consorziali che tino a qual¬ 
che anno fa erano pei corse ila 
un tratlico veicolare e ferro¬ 
viario rad»», l.o sviluppo delia 
motorizzazione e l'aci-resciuta 
intensità ilei passaggi dei con. 
vogh. hanno i«*so estremami*», 
le pericolosa la permanenza 

j dei passaggi a livello mensili 
.ririi aneli»* sull»* stradi* consor. 
ì ziah. Vedasi ari esempio il »*as<> 
'della Fiumicmo-Koma. 32 citi, 
loiuetii eli biliari mteriotti .ri 
si'tte punti <hi altivttanti p;e 
s.iggig a livello uinistoriri :. Ari : 
mio (li questi passaggi, dolile-! 
mca scorsa ha trovato la nini’, 
te un commissario ili polizia. 

L,i quest olle rie. p i.-.-.i 44 a 
! vedo itone dunque dii or.lini 
di problemi: da una parte ia 
pericolosità per tutti coloro 
elle debbono attraversali* ri 
fasci,» dei lunari: dall'altra :1 
disagio determinato al traffica 
stradali* dalla esistenza di tilt i 
stroz/atui a elle interi nnipe la 
eireolazione 

Intorno a Roma 34 passaggi 
a livello, come abbiamo avu¬ 
to occasione (li scrivere, do¬ 
vrebbero essere eliminati. Di. 
latti la soluzione migliore è la 
eliminazione totale dell'incro¬ 
cio. sia mediante un cavalca¬ 
via. sia mediante un sotlnpas. 
saggio. A questa soluzione 
sono siate limila opposte con¬ 
siderazioni di ordine finanzia¬ 
no. per cui da anni nessun 
passaggio a livello viene eli¬ 
minato intorno alla città. 


Concluse le indagini della Magistratura 

Denunciata per sfruttamento 
Milly Ea "statale squillo,. 


i 


Accusate di favoreggia¬ 
mento due minorenni che 
partecipavano ai festini 

Em.l .. li*■ r:.-ii« tt.. 1;, - 
"■-.api ho - •• nutar.a (bril'all»*- 

g:a • »*':*-.* ii. : trovo ■ m*,,|m*i'.i 
( lai Val.ri) Il • r; Il j) Ai* - 

: I. •* : ' / . rivuoile:;,: a (ivi 

-I i ut t annui*.> ,(, ih, prosi.?iiz o- 
i;v Gl. .Hip, .* i/. hanno ini./- 

*. .,»*,•< r*./o vii,- •• M.lly - iiv . 
'..,v a a. si;,* lv.-t.ji: ,1**11»* I.,- 

*4 .//•• a.rum* delle qu., 1 ! m.uo- 
!••"!, . p.-i vvp.va da loto for>. 

|M*icvr/ii:ri p- r Se |,r**s!a/ 
ri ■■ ha B*:;*.iet!. ;,v**v a noì- 
*!*» li!*S:o !•• ragazze a cot/at- 
ci* mi ( • r-onagg.o .:»!lu- ii- 


cromica 


IL GIORNO 

—- Uggì ilmiiciilc.i I# lebhr.tio ( I'»- 
ilio i nn'inastivv li,*,'tuonilo. Il 
v,.tg<* alt,* 7.2.1 •• tianiviit.. 

„|lv 17.:, t Doni.un luna nuova. 


:n:it**.i../ ani. 


(rih ulti/, tifile :.z.»-..<!-• »•.*•*.-! 
tr.vhe hanno avuto una u/e-1 
r ore proroga p, r la .-evita ci**1 | 
miitr./'o. a azere* entro ri 28 j 
dv. corrente me#»*. con:*.* data 
uri.ma. per c,,nib..,ri* 11 '. .po d. 
contratto. l'npcr..7..or:<'* sarà po?- 
s.bile fino ai 30 gnigno. Lo ha 
live.so ri. Comitato interni. 
r.ale prvzz.. r.un/.o presso .» 
ni.n.stero delirindustr.a 

La proroga p*-rm**:'e a c.n- 
sci:r. utenti* ci. nad.tar»* con 
{fa ima sui ?.(*) d; eontr./rio p i; 

I a.nv, n.ente 1 tp d. t.ir.tf»- 

I <oJ'o -i *■ '.;t p**r i i c *- 

! oh** pf-r l;t pi>»\.ru\r* p*-r 
j'Htim.naz.or.e. p-r u- ri. 
'.rodoir.v-t ,e. ,* p,-r tu,.; po',*:./... 
:nifL*gn:,*a. noi. nf*-r ore 
li» kvv. 

I I:. p;.:t eo..,.-.- af .r.an.o 'ri. t- 
| tetiz.on»* de. posst ssor. di vh-t- 
tro.i-.rt:» #:.»'. su. d»c* t.p. d. 


Contratto Ir., . «pia.. >. può ! ,rcl 
h, scei*a < ; ,b»*ro ,r.-»■ I* - 
Iloti,.o * | 

I. - irie ro eot.-U i.o - P* r gì. j 
( i-ttrodome.-t e. ha u:.a tar.ff.i.ì 
p- r una potenza .mjx-gnata d. 
hvv l.à. ri. I. 2 .» jmt ogni eh.* 
lovattora consumato. j).ii unal 
quota fìssa d. I.r** 100 mensili: 
il contratto d. t.po ■ h.nom.o -, 
s**niprc per Fuso d»*eh » I«dtro- 
doua-s'.c.. propone mvee un 
prezzo d I-. 13.10 per cf).lovat¬ 
tora consumato (qualuraiue s.;, 
la potenzi impegnata» pii lina 
((ih/., fissa v;-.r,ab.;»* a seconda 
ia jv/er.z.; (ri.-. 1 kvv fin*» a < \- 
t r, 4 > che parte da un rianimo 
(i. 201» alle eoo '..re mvr.s.l. fino 
a 4 kw d. potenza .mpegntt . 

Con .i - b.n(>m.»> - e fissi.’o 
un m.n.mo ti: con-.in,p e he ri :- 
tento p.ig.» anche nel caso cto*. 

, iTett.vamontc. Tenore.a r.»*r: 
-.a st .'a consumata 


i art 
r iiiinoiiv 

La (l.scu-- on 
svolger#: MI; 

He del giorno 

intossicaziom 

Carboti.o: e-arn 
s.bri/a di do'.*: 


:/ 



ri, e. 1 :*l>t*. 

• gii.-i/. >,r*i - 
! • ir.!-.riviri : . 

i, i., , 1. 

ri-rii** 

1■: C 

d: eflirivnt. irnpnii.t; (>**r i*■ 
svelenamento dei gas. 2» 
me d**lla s.tuaz;one tarilla- 
ria o della proposta d: lino*, i 
prezzi por r consumi ad iw* 
di riscaldamento. 3 > ••sano- 
dei problemi connessi cui la 
costruzione del metano,!,,",, 
e conseguente necess/a ri. 
rivedere Fattuali» cor.o--s.o- 
ne p»-r la produzioni- d.- 
stribuz.on** del gas 

Starnar), alle 7 rie! frat¬ 
tempo — conclude lo s'C.o- 
pero d. «3 or** n*-; .-ett<.r. 

produf.v. ed • sterri: deli.-, 
- Romana - e d«-i lavor./<*r. 
dell»* ii.t?v appaltati ic: I.o 
.-C;op«*ro pros**gn.ra ogg: li. 
•liti: . s.-ttor; dell., produ- 
Z.one 


.Imi*- llazel 


■* . ,*»•:.*•- *. u ' • i-'*iii*- .i , ,»*),- 

tur ,j i*j-,,rr 

.\ncle- .*• _ *,*. ai,. I* •-: , fi -j 

4») a:,;. » (, *;;, iS, ,( (;# 

-* /< d- ntii:, ../, j.- r favo:* g- 

4:' *i,»-:.***. *• - •• ,.v r* I•!»;• :o c**r.- 
*]•>”•■ ;,!ei.:.* i<*t«, aro via- .-, 

e, *r.v*-gr. , B*-xa ,1**" S a 

(’ *-r': R * l.- <; ria N un.'a- 
in* :/•• a una g**vara* u ,-u s. 

-ani.** 1* z .*h. R C -,*r.*, 
-'./•• a.'r*-.-i Svinine.;/»* j,*-r 

v* r r.-'** .*■ (*r*.|ir.. car'** .1 
ti*-1. - '.*. : ì tir ,ì *--••'*- a tu¬ 
ri.r.s- ., l...n* Il - !:*•- 

i.**-»./.'•- !.i--* r** tu 

:. ; - <•• , •• -ire-rgh* ••. 

( <.r:*;*.* '..n.-T/*- : i>- i.* ; 

fr.-"* r: }>. .5. ::.»•*• Kair.*-# • 

.T.,r.*- H z -.i h..r.i.<> r (,r* .* a 

f. -'-rj a:.'.,:* r To’.: i.»»*'urt.. 

■ :*•'..* c.»p.“ .*• «• , a<** .-ock n. 

ri * \'< r • ■<• S*mbr , ,-).*• ,i 

u..;4 s'ra'<* i- r :.v -r;, a g '*• : - 

/ ii *iii• | *‘T u>«» r 

i rir,*4a 


BOLLETTINI 

— IleiiiMgl.lllio: N.,li i.-ri 1* m.i- 
-, III v P* (vini,un*' Molti 4 * m.i- 
s, In V .!'• (i mmilli-, (Ivi qil.itl '• 
miii'Ui rii 7 anni. Maininoli! hi. 

— Meteorologi, la- («*inp«-i.ilui•• 
,11 IVI i minima I. mas-lina la 

FARMACIE APERTE 

— Tlilty.l» MUSO - llorrea: 

via (’.*li-lo 11, o liorgo Aurelio: 
|* l<- ,7|. gore. VII. 7’**. Celio: » ... 
tviuni ut.ni.i n Cenlocetie- 

«(u.irii, lioi.,: | 1 .,/za «ivi Mi,- 

r. 1. via I vi ,|,-i .Sclu.iv i. 2-'-t*. 
;■!.*.*/.. <Jlla I tu violo. ,i ? 1 - 14 
l.s,|iillllio. via Callo All.vilo. ; 4. 
vi.* ! in..ma tv Eitihvito. 14,. vi., 
l'niuil* I iig.-nio. *1. vi. l’rui- 

, i| i- Ani* <1* **. !('» v i.* M.-rtri io . 
ii 7’e I I I II : v e. I ..ni i. nt in., • ,<7 
i itimi. Ino ‘ vi, l'i.U,** M,-*.,il,. 

■ I.iiulni**: v Kr.v'iiu 2*. (ùi- 
t>.i|rll.< , M M.o-, .-sii**z/i 7-*i. v 
G Clu.*»*i« ia U. Magliai,.,: v ,1, t 
ITtillo z *mi M.i//iiii: v I,- Ang.-li- 

• ** 7 *. v >, tlviulunu ...t Molile 

Mario: vi. ,' Xt.,/i*.. 2*. Moni,- 

Sacro: , *'!**. .-s.-mpion* . 2.?. vi ,t, 
Ailri.iti, **. I«>7 i lv Jotiu*. al M. 

\ rnlr Vecchio' vi., A l*,..-tio r* 
M. V. Nuovo via Ci i eon vai la- 
/"■ia «.I «luca n-, . 14*.. Molili: 

vi., Ago-In!** (». Pr, I,-. 7*. vi.» 
%;,/l,*!!..|v. \t-ii Usila 1.1,lo: |,i ,/.*. 
i* Ila Hi.v, n . 2. vi ,1*- del!., Sleil. 

1***1.,r«- l'olile Mél\ io-Tor,lli|iHnlo: 
C**r-** Kr .nei.*, 17*. l*orl,ien- 

vi* l*. • • :*,* !.-• . 12» l'raii- 

liioiil.il*- Via A*’iil*. (I g.* 1.*. z *. 
vi.. G* • m a a o • vi., ( a mli., 
vi, ( r * -i . •*. /1 • • .'*7 via ..all 

* i * * i :• i * * )**-*- - *i, : i., *:,mi on. 4 ; 

l'reiiesiiu.,-1.al,Iran**, vi., V , i. 
<.iu-'.,i:*- 2» 1 * 11,11 a\alle : vi. r*- 

*«• , i« •* l.*.i i*.m* .. 1 : vi., f*-ri.* 

»... lo.* 242.. (pulirà ro-( ine» il 
la v .., I il-. **lal>.< *( . le Ite 

gol.*-Cam|iile1ll-Colonu.i- «* r-,. 

Vii** re* r.ri-...iiu< i*- l .o *-, , i*i* 
\ il? r.m.*i’.»:* .:» ? J .* r »r* • Vn*io- 

; « .:*. I-..|,. 7 ,)*• rii,.< lo Salar,**- 

Sooiriiiaio, »:.,!• H* gin., M.*r- 

Et.vllt., # •; ,. I-.. (tali.. I«*. | I.,/- 

/.» I •-; • ,- 1 - , oi - *. T r a— ?*• .*. v i * 
(7 zi lt »,, rii Villa a. Ki- 


III*}),» .:«». voi so Tl leste 74 ; v I 1 1 v 
XXI Aprile 12. piazza Ciati 27. 
via Magliano S.riunii 2à: viale l.l- 
1)1.1 III: via 1.ami.un à> S. Ila- 
siilo: via Casale S. Ilasillu 20'J. 
Sa II usi (ano-Castro Prelorlo-I.iulo- 
vlsl: via XX Set temine 23; via 
Golii, (a; via Sistina 2*1 via Pie¬ 
monte ««3; via Marsala 20-e. S. 
I.uslarrliiu: via ilei Poi logliosi ti. 
Tesiarrlo-OMIi-nsr: viale Avvìi- 
imo 715; via !.. Gioberti 31. 'Il¬ 
lumino: via ilei Santi 2'.». Torri 
spaccala e ’lotre Gala: via «tei 
Cotomlii 1; via T«*« V,-rg.*,.i 

lorpigoaltara: via Torpigu.ill.i- 
I., 17. Trastevere: p /.» S. Maria 

III Trasteveri* 7: via ili Tlasteveu* 
,i P.3. Trevi-Campo Mar/lu-Co- 
lootia: via ilei Corso 1(3; pi.,//., 
S SiI Ve-, io :tl: via del l'orso 2» 3 . 
pi.,//., «li Spagna (*l. Toscolail((- 
\pplo I.alino: via Orvieto .'**(: vi.. 


Api ia Nuov ., 211 
via I llll.l 37 Via 
/a ('..lllll 2 

OFFICINE DI 
- si .con ito n 

lalni/l .Miritele. 

in i. I 12.: 


piazza Kpil*. 
<-tfiliI*> I | i 

TURNO 
liso 


,ore: !l- *1 (: 

v ia Cos.uo H.i- 

-Iin :?. ». I 12.? 2* i (> ,t A I* Il . 
Iti l.auren/lo Vinai,lo. vi., Tu vi- 
-.* 14. t. t *:t'( .■>('« r: Silanl Itv- 

nalo. viali- 7 ir r* no lai. t»-1 lo 

(I H \ -). -I* It -(' . 7 ardila Sanie, 
vi., Tonini.,-*- ,1, l'i l.iici U**ì. tot 
.'(> e *4 G li A ' Marinili Itenaio. 
vi.* Appio Claudio 37.3 iTus, 

, m*,. t. | 21! ::o". OHA-K-PH; 

| Ila polli filmi, via f'avour :'"*. lot 
I7t Ilo r; -Calli . Keilergarage- via¬ 
le Somalia 174. te! IG7 318 (t.H A - 
'l’K . I.upaiolt I.rimar,lo. via V* - 

* spasi,,ne 44-,| (Piatii. Il i 474 4'(■ 
il» HA . Vittolf. volila I aiisllua. 
1 V I a \ Kall-Tll.a 3<--,l *l***lta S 

| I *.**■:-* i .ve, -, un \ in I.,- 

(/lo Vi,gelo, vi., Itugg, ( ,*u- 

| ii I - ■ :• ! '.*«.» 7* .v I. -, '., ri* . 

I s | MI. (Il I* Ito-ali v ,., !(-.ma¬ 
ne li* • ,1, K* rii • -a tei 4.* . a-t 

’ c» lt V -I. -»* Il -C 

Soccorso stradale: s, gj, ,, ria 

i *-• I« fonica m Ile. 

ì Centri Sufumn V t .lt : v Cri- 
| si,,foro ('.*!.*nih** 2»:. Tal ',*u iti- 

* ( t* 1 1 .* I .t, 1 * ■ ( (f nms n G.: vi., 
! V.,-,-** (i. Cam., *1. t,i * i*2*. :.<**) 

Vhhrev la/iool: «» H A 'Gin, ina 
i Rii .ir.,/i*ni Auro); K (Ktcltr.iu- 
! »•• 1 . 1*11 • Pizzi rii rie (Tirino) ' 

jc (Carrozza n.i i . Ani ,.-Vmii*<-r- 
I f i//..t,.ri i ('..ih * ( r Ini r .* t» iit 



COMUNICATO 

ESTRAZIONE PREMI CONCORSO 
BUONI STRENNA 1961*1962 

11 13 feblH.i.n Ilo. Ine.ti MAS - M AG A/ri/. IN’I AI.LO 
ST.-VITTO - V.a il,*ih> ShiM/o, 1* ,//, Wttui .u. alla pr»- 
s»»nz.a d; un Kun/..oii.*i' *i ri* : M !i,s*.oj',i noli,. Fm.'inze, 
s«iit«t .stati .-ni tegih.it * pi»in n.ere- ci 1. IO »ot» Cad. 
11 'i j partecipai/. al funcur-u Munii: Strenna l!')i 1 - l'.»»i2 

SONO RISOLTA l'I VINCITORI 

per il 1)01*01.AVUIUI A< 01 A MARITA, il Sig : 

1 » VITALE EDOARDO - V ,!•* I* uhm. 32 
per il Clt.A.I.. OEI.I.'A VI MI N'ISTII A / IONI'. l'HOVlN- 
ClALE DI KOALA, il SU 

1» SflKl./O AMALIA - V ,1 V ri, Ih.mjih !.. flà 

per l'AZIENDA PETROLI ITALIANA, il Mg.: 

co../u. 2*i 


il MAGRO RAFFAELE - V.*, ih*.l'Indù 
per II C.U.A.I.. A.T.A.C.. I Sigi;.: 

I» CASTRO SALVATORE - V , 1) :.n.,. 12 
2» ANTONIVI 1 ENRICO - V.cu.n ,1*1.* ih,'.', i.e. 

3i RIA Gl OTTI MARIO - V., I.c.n.u Smanie 

li GAND1TO ARMANDO - V.., Muta V./ »vm*. 
pei il RANCO DI ROMA. | Slgg.: 

I» MATR1GARD! tlIOV.WN’l - \'.a 1. M n . 

2 ' RK'Gl ANGELO - Oberri.nt. :: 
a) GII'REI. Li 1 1 1 ETRI » Va F. S'.i cu.m. Jò., 

per la PKE./. A GOOI'I'.K A IT V \ RANCA 
1.1. ITALIANA, il Siu.: 
li CAI7.ZI DOMENICO . \ .. Rr..co 
per ITATI: Al TONO.MO T I R. il Sig.: 

1» DORO RINA . V:.t l'rie.-tiu. ì‘ 
per I A.C.I..1. I.N.A.M.. il Sig.: 

!» .MONTEROSSO ROSSANA - \ 
per la SOC. I.N.C.OAI., il Sig.: 

1» ARENA RITA - 1’::,/./;, Augii-:,) Ari* *i . à 
per il CIRCOLO DIPENDENTI ISPI TTOUWO MOTO¬ 
RIZZAZIONE CIVILE, il Sig.: 

1) BATTI STELLI MARIO - Vaio Rondi 2» 
per In SOC. OTTICA MECCANICA ITALIANA. I Slgg.: 
1» GERBONE OU SEIM’E . V;.i G Marco» 

2» ALESSANDRINI RENZO - V a Tac.to. 8 1 
per II C.R.A.I.. S.T.E.I M..R., i Sigg.: 

1» A N A STASI NICOLA . \ .., Fasipi rie Te¬ 


lò 

82 

4R 

il* 


COMMI IUTA 


C.,s:ini .Lari. 3 


2 » TlMPERI MARCELLO 
GENAZZANO 




l 


Gl. • ntores-'at : -olio (Uog./ ,1 p.to pies-u iT'ffteiO 
l'REDl.MAS (n i r.*.l'aio , (nomi loro #(),*::.uit.. 


“Lord„ 


VIA Ali: KULAN A, I U!2 
IVI. i:\2.MU) 

CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO - IMPERMEABILI 

SOLO RER POCHI GIORNI 


DI FINE STAG IONE 
con SCONTI dal 50 al 70 
di tutte le merci esistenti 


Consar 

Via Appliv Nuova, -12-11 . Telefono Ttiil.liii'.i 
Via (Kllensc, 23 _ 27 - 2!l - Telefnnu 39:1.(131 
Via Noini’iitaita, 191 • Tetefomi 877.312 

Gentile Signora, 

f .,1 pr eventi* e j jet poti,ite u Stia ciinovcen:,! clic uo- 
bMino incivo in eennifn nei nc*jo:n» ih lin Ovfic/ue un 
Corredo eamphilo ila uwia. compiuta dai l»*i;n<*nfi articoli: 


— < 
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O i*J 
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u* 
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o 

C-J 

U4 

u. 
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*N. « leii/uula (rum i-nluno Inaurile urlo a giorni) 

• li len/iiiil.i puro rutilili* 

• 12 ledere pum eoi,ni,- - urlo a glorilo 

• I lenzuolo rlram.iln eoo due ledere 

» I tovagliato puro i-utone stanqiaiu x 12 
» I tovagliato lino liisvo ricamato a inani» z 12 

• I tovagliato puro coloni* stampalo x S 
» I tovagliato c.inap.i \ Il 

» I liivaglialo ibi- lino Ulsvu ricamato 

• K asciugamani s|nigna gratuli 73 \ HO 

• i; asciugamani spugna 

• li asciugamani coloni* colorati • llassrttl • 

• I Irn/uulo spugna baglio 13» X 170 

• fi asciugamani ospiti colorati - Rassetti » 

■ 12 strofinarci canapa . Massetti • 

» fi strofinacci novità • Rassetti • 

• fi grembiuli canapa 

> 12 muntili in. limi • Rassetti • 

• 21 matilil! puro rollini- 

» 12 Iaz/ulettl puro (olone nonio 

- 12 fa/zolrltl puro cotone donna 

• I coperta pura lana due posti coti valigia 

» I coperta Imbuitila (ovatta bianca) 2 posti 
m. II traliccio « Masselli » varie tinte 


Al prezzo di L. 99.000 


ed e pagabile 
anche In 10 ratr 


Inoltre vi oli rilutto ni prezzi più eiinv etileni! 

GIACCHE - ABITI - SOPRABITI 
IMPERMEABILI 

DEI.l.i: .migliori case 

I *i (itici i 'li u**ii -Sui uni iir,i ci'iif.j il: rii !ri.:'.*ient* la 
saluta, om. 


n ■ ■ ■ ■ ■ 11 ■ i ■ ■ ■ 11 ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■, ■,, t, i ■ ■ ■ ■ ■ 


MAMME ! 

Future MAMME !!! 

per ) vostri bimbi: 

CARROZZINE - LETTINI 
SEGGIOLONI - PASSEGGINI 

il p,ù INTERESSANTE 

ASSORTIMENTO 

SCONTI SPECIALI 

CONSORTI 

Viale Giulio tesare. KK 

VK.'.DITA RATEALE 





BRUNO BATTISTINI 

ELETTRODOMESTICI * RADIO - TELEVISORI 
CUCINE AMERICANE - LAMPADARI 


F^r'i SCO'V 


Vend‘‘* 'VeCe se'Vd d n ' i, 


VIA DELLA FARNESINA, M A 


PnvrrelD»!!! «-urne soffre! m 
(• stilla a liuti us-.irr il famttsu 

_ < alliftigu CiecarelH che ni 

J | trova a sole |„ J.M) in ogni 

... . .uiiinJ far maria. 

-DIVÀNI LETTO 

Stile moderno - Svedese * Classico 
VARI MODELLI DA L. 50.000 IN POI 

Fabbrica artigiana specializzata la- 
rorazione satolli, poltrone ed ogni 
lavoro di tappezzeria • Stoffe a scelta 

VIA MASS \CI ECCOLI. 9\ 
ROMA - ITI.KF. 8:*6.003 


:t u 


SCONTI 

FINO AL 

32 * 


marni 

AOMI0AL QRUNOIG 'METZ MARE ILI -PWON0L A 
PHIlCO-GflOSO* C G E-VOXSON * DUMO NT 
TELEFUNKfN • SI i H E NS • BACCH »N I-PHI L I PS 
HAGNADYNE • ATLANTIC ■ W ESTtNGMO US E e 'c 

vT'j z-; :/**}, 

TV 5 -?-.■* .dd £ 35 000 n : 



P-'- M '* 5 1500 ^ 

LUCIDATRICI 

= i': w *. s* • , 20 OO v 'v 

LAVATRICI 

- : * m *. -zi s 3000 l * 

ASPIRAPOLVERE 

2 ^ , «à » f 500 ^ 


TIRRENA 

CORSO D'ITALIA 86 07 88 f ) lei 847153 

LAMPADARI 

AN T CHI MODERNI BOEMfA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

-VA w t, v»i £ 1500 vc 

REGISTRATORI 

-Xi - s**.'. i 2S00 ** r *,' 

SCALDABAGNI 

** *, v ^ I0O0 

MOBILI CUCINA 

-i'i ** ; 1O0O ** V 


FRiEomm 

A DM IRA L* ZOPPAS • PHILIPS • FIAT 
SI Bl R * RE X • ATLANTIC -WESTtNGHOU. 
SE • IGNIS • INDES • SIEMENS • BOSCH 
KELVINATOR • C <3 E - PHILCO ecr 

da £ 39000 i-* pi/ 'itirn miS 2500”vn - 


SCONTI 

FIMO AL 

32 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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Macbeth 
di Verdi 

Con l'opera linea, la Te, sta 
<pcr (pianto riguarda alcu¬ 
ni spettacoli nei hoc (è del- 
l'altro {porno l'opera di 
tìuzzati-Malipiero). sia per 
<inalilo ritpiardii la i,presa 
di opere - tradizionali - (è 
di ieri il Macheti) di Verdi 
nell'edizione del Teatro lo 
Fenice di Venezia) e ancora 
nella fase del tentativo, del 
“lanci - che non orinano 
in orbita. La repìa di San¬ 
dro Dolchi ha fatto reni¬ 
si rare qualche progresso 
nel confronti «li preceden¬ 
ti esperimenti, via anche 
d Macbeth (composto da 
Verdi nel ÌSI7, riveduto 
nel issa) confortini l'irn- 
ducibilitu del melodram¬ 
ma nella veste hu'eris.ra. 

Il video acni ma piotino 
<incile km‘ che a teatro 
stanno bene lontane. Chi 
e arrivato fino in fondo, 
arra vis’o. ad come la 
scena dille strettite est li¬ 
ma uno s /iropositnto rilie¬ 
vo Le niutcvoli i nquadra- 
tun . inoltre (e vale per il 
re lo), frantumano grillili- 
tinnente il discorso -musi¬ 
cali, spezzano l'arco melo¬ 
dico e dando rilievo ai 
particolari, fini nono uni 
l’impicciolire proprio la 
musica .sottraendola allo 
spazio del quale Ini biso¬ 
gno per respirare a pieni 
polmoni. Ad inìzio del 
quarto alto, lo stupendo 
coro naufraga nefl’iueul- 
zarc delle immagini e an¬ 
che le famose - arie - (ec¬ 
cessivi i primi jiianl dei 
cantanti) finiscono inde¬ 
bolite, prive dell'origina¬ 
rio e unitario fervore. 

L’inconveniente, forse, (• tut¬ 
to qui: mentre le immagini 
mutano e si avvicendano 
sul video, la musica uma¬ 
ne ferma ed estranea ad 
esse: non si giustifica, nel¬ 
la niki immobilitò, il sus¬ 
seguirsi- delle sequeir.e 
Sicché, nuche la musica 
dovrebbe avere i suoi tiri¬ 
mi piani, le sue dissolven¬ 
ze. i suoi sfumati e. in: om¬ 
nia. un suo linguaggio tele¬ 
visivo. 

Con l’opera, dunque, cosi co¬ 
me stantio le cose diremmo 
che è più fucile che un 
cammello passi per la fa¬ 
mosa cruna d'nn ago che 
un Maebeth attraverso il 
video. F.’ mi discorso più 
(ungo e non rimane, ver 
ora. che chiudere un occhio 
(come si fa appunto, as¬ 
sai spesso, nuche nella tra¬ 
dizionale sede del melo¬ 
dramma) e talliture senz'al¬ 
tro sulla qualità delle voci 
per la verità tulle di rilie¬ 
vo. ben caratterizzale tim¬ 
bricamente, sovrastate da 
quella altisonante r fer¬ 
missima di Inyc Porkl i 
(Lady Mochetti). Ma chiu¬ 
dere un occhio dinanzi al 
video, significa chiudere 

anche l'altro e roi l'appa¬ 
recchio. 




se ne va, arr 
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-—=~i j le rarse 

£""jpl 1 di Fo 


arrivano 




hinrna all'flnora DE* SERVI: Alle 16 il Gruppo Ar- 

Uiurna all Upera , ^latteo «j e ' Servi presenta: 

■ i . j i « Fior di Loto x operetta in tre 

Q6 L3 Vida breve » ''tu hi Romolo Corona nell'in- 
. , , ... terpretaztonc ilei e Piccoli » 

> Oggj. In •ibbniininento diurno K liskO: Alle 17,:t0 De Lutto. F.ilk. 
alle l i. replica de -< La sid.i lue- Guarnieri, Valli, Albani in: « La 

se i. di M I)c Falla «■ « Cavalle- notte dell’Epifania » di W. Sha- 

rla iiihticai a » di 1 Mascagni kc«pcarc. Regia di G. De Lullo. 

(rapp ? n . 0 . « m ite «Li 1 ''l'";' GOLDONI: Riposo 


|A\enlljio: Una vita dioiche. ccniAurora: Maciste 


A. Sordi (alle 15,30 - 18 - 20.20 - 
22.40) 


Gran Khan 

Avorio: La città hpictnla 


IlaJdulna: I comanccros. con John Boston: I cannoni di Navarone, 
Wayne con G Peck • 

Barberini: Colazione da Tiffany. Capannrllc: Il cenerentole, con 


con A. Hepburn (alle 15-17.25- 
20-22,50) 

Ilernlni: Le Italiane e l'amore 


Capannrllc: Il cenerentole, con 
J. Lewis 

Cassio: La guena di Troia, con 
S. licei es 


preti u'. V'mimo l i r « t voi‘;l U 'siVv , mà MARIONF.TTK Di MARIA AC- 

i K.'.n, m.™ , r*™».»« = *■« 5» 

; Teli sa Mandatari. Paolo Montar- 1 c B . 1 “ 


Brancaccio: Le italiane e l'amore I Castello: I cannoni di Navarone, 


marescialli, con 


SEMATA" 
i in ensu 


Inizia il ciclo dedicato a O* Neill 

Con « La luna dei Caralbl » si apre stasera sul na¬ 
zionale, il ciclo dedicato ai .Drammi marini» di Eugene 
O'Neill. Seguiranno » Zona di guerra » e » Lungo viag¬ 
gio di ritorno ». Ne ha curato la sceneggiatura e l’adat¬ 
tamento televisivo Pier Benedetto Bertoli. Protagonista 
dei tre drammi, che hanno per palcoscenico un mer¬ 
cantile inglese alla fonda in un porto delle Indie Occi¬ 
dentali, è Smitty, una singolare figura di marinaio. 
Già da questo primo lavoro, attraverso la rapida ed 
efficace presentazione del gruppo di uomini dediti al 
rhum, affiora II dramma di Smitty, che è poi quello 
di colui che non riesce a vincere il destino: un per¬ 
sonaggio particolarmente caro a O’Neill. 

In una notte di luna, calma, senza vento, il mer¬ 
cantile « Glencairn » è alla fonda nel mar dei Caraibi, 
accanto a una spiaggia popolata da negri. Le donne 
vengono a portare da bere ai marinai. Tra il via vai 
della gente, le rumorose risate, gli sghignazzi degli 
ubriachi, Smitty siede solo e triste in un angolo. Non 
partecipa all’allegria generale, non è come gli altri. 
Sapremo solo più tardi qual’è il suo dramma, che qui 
intanto si profila In contrappunto alla pittoresca atmo¬ 
sfera che lo circonda. 

Interpretano il lavoro, con la regia di Mario Landi, 
Carlo D’Angelo, Adolfo Gerì, Orazio Orlando, Franco 
Scandurra, Ubaldo Lay, Fosco Giachetti, Roberto Ber- 
tea e quattro attrici negre: Edith Peters, dannine 
Handy, Katherine O’Brlen, Gloria Handy. 

Le musiche sono di Ennio Morricone, le scene di 
Sergio Palmieri. 


Il campione di « Caccia al numero » 

Il signor Tresoldi è il nuovo campione di « Caccia 
al numero ». Il signor Tresoldi è un personaggio abba¬ 
stanza singolare: ufficiale di stato civile, esperto di 
grafologia e collezionista di francobolli. Ha l'aria tran¬ 
quilla, dell’impiegato comunale, ma una memoria vi¬ 
siva piuttosto buona. Il che gii ha permesso di battere 
l’altro campione della trasmissione, Silvio Alfieri, e di 
presentarsi stasera per continuare la marcia vittoriosa. 



Ubaldo Lay è tra gli interpreti del dramma di 
O'Neill in onda stasera sul primo (ore 21,05) 




RAD 


10.15 La TV 

degli agricoltori 

15.30 Carnevale 1962 

16.15 Sport: sci 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 
18,45 Sport 

19.35 Itinerario quiz 
20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ _ 

21,05 La luna dei Caraibi 

22,00 Tempo di jazz 

22.30 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Rtlbl l(M -I llll.l (Il ili 11.(Il) 
Wrnmm 


in Eurovisione «la Vi.i- 

ivtfKIo. vi.ivo ni.iM.-llt- rato 

«lei carnevalo 

Da Citatilo,u.v, Rtodii 
mondiali «li Sei: di,resa 
maschile 

« I..i meraviglio, a a\ Ma¬ 
tura ». Film. 


del pomeriggio 

Cronaca iigivliat.i «li i.n 
a\ vemmeiìto ago»,«!,«•«> 


Pr< M-iit.i 

gara 


Eilnardo 


«Itila si ra. 

per la «cric « I dram¬ 
mi marini «li Eug« ino 
tVNeill *. Pruno ep.sodm. 
VorMone italiana «li Man. 
i.i Chinazzi Tra i prota¬ 
gonisti: Carlo D’Angelo. 
l'baldo l.nv. Tomo (.la- 
ehetti. Regia di Maio 
La.uh 

a r«ira «li Adriano Maz- 
zolctt: e Roberto Nicolo*, 


Risultati e 
mate. 

«Iella nelle 


oronache fil- 





21,10 Caccia al numero 
21,40 Tele giornale 
22,00 Sport 


Gioco a premi presentato 
da Mike Bongiorno. 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 
(replica dal primo). 


Il ciclo del teatro di L’dtturdo 
si concluderà domani sera, sul 
secondo canale, con la messa 
in onda di “Sabato, domenica 
e lunedi -, per la prlmu volta 
presentata in pubblico nel lidio. 
Anche qui, Fdnardo si rifa al 
tempi a lui cari: Pappino Prio¬ 
re, cosi si chiama il j irotago- 
nista, dubita della fedeltà del¬ 
la moglie c il sospetto che lo 
tradisce con un ragioniere lo 
fa impazzire facendogli bale¬ 
nare Tldea dell’omicidio Ma 
quando la domenica saranno 
tutti a pranzo c Poppino sfo¬ 
gherà tutta la sua rabbia con¬ 
tro la moglie, questa gli dimo¬ 
strerà, con una pro<-u incon¬ 
futabile. che ogni sospetto é 
puro /rutto di immnquinzione. 

Sul primo programma, mar¬ 
telli andrà in .-nula - f’n albero 
cresce a Brooklgn -, del regista 
americano Elia /varati, anfo¬ 
re. fra l'altro, di - Fronte del 
porto-, realizzato nrU'immc- 
diato dopoguerra 

/.’ una storia semplice, li¬ 
neare, senza contraccolpi, nó 
sorprese sensazionali: una sto¬ 
ria quasi cronachistica e scar¬ 
na nei suol termini, impernia¬ 
la su di una anonima fami¬ 
gliola del popoloso quartiere 
di Drooklgn. Johniiy é un bra- 
v’uomo che fa il cameriere, 
un mestiere come tanti altri 
che non gli permette di sod¬ 
disfare i bisogni della famiglia: 
per di più egli é divorato dal¬ 
l'alcool e nonostante le cure e 
le premure affettuose della 
moglie, si aggrava. Un giorno 
viene rinvenuto in fin di vita 
in un angolo della striala. Muo¬ 
re c la povera donna, che tra 
l'altro attende il terzo figlio. 

(■ costretta a fare dei lavori 
domestici per tirare avanti. 

I figli sono intelligenti c van¬ 
no a scuola con profitto, solo 
che le condizioni in cui vivono 
non sono fra le più rosee. La 
sorte vuole, però, che nella 1 1 - 
fa della donna un giorno riap¬ 
paia l’uomo che da tanti anni 
nutre per lei un forte senti¬ 
mento. La sposerà 

II film si uveale della in¬ 
cisiva interpretazione di Po- 
rothy McGulrc e James Dima 

Sul secondo programma, mi¬ 
la stessa serata, sarà iniziata, 
per la prosa, la serie delle 
farse di Pano Fo. con la pre¬ 
sentazione ili - Un morto da 
vendere-, la prima delle cin¬ 
que farse che aprirà il ciclo 
comprendente anche *- La mar - 
colfa », “I tre bravi-, -Un 
uomo nudo c vn uomo in 
frack -, e - Gli imbianchini non 
hanno ricordi ». Le prime tre 
sono farse tipiche dcU’Snn. le 
altre due appartengono invece 
al repertorio moderno di Fo. 
L'edizione trlrvisimi dei lavo¬ 
ri non prr'.rnfu alena parfi- 
c ola re adattamento, essendo 
stata mantenuta inalterata la 
impostazione e la regia tea¬ 
trale. affidata allo stesso ho 
Le musiche di commento so¬ 
no di Fiorenzo Carpi. 


NAZIONALI. — G minala la- y 
dm ore: 8. 11. II. 3(1.«I. il.là. 5 
21; 6,15: Voi, d'itali.«ni al- £ 

l'estero. 7.15. Alni.mano - ^ 

Musica pt r oreliestie al ai- j! 
ehi Mattutino. 7.10- Culto / 
evangelico. 8..I0: Vita nc, ^ 
campi. 8,55: L’ mlorm.itane 4 
dei eommerei.mil. 9.10: Ar- 2 
limine celesti. 9.J0; Me»-a: 2 
10.30: Trasmissioni per )a Fot- £ 
7c Annate; II.15: Antologia ^ 
di canzoni, 11.13: Casa no- ^ 
,tra‘ circolo dei genitali i. 
12.15: Dote, «unii-, aiu.mda». ^ 
12-20: Allumi mosti ale. 12.55: » 

Chi vuol esser lieto . I Piti. £ 
Il piccolo Club. 11.13; \ |v«o / 

«il tfailMto. I Uii Lo urlìi- ' 
pret.lZlauil all Jll"\ Itmerlmg £ 
,3: Cria• ri in .«v. a>ltaa 15.tu. y 
Peter e i vr,a*, lumia tv. là 13: / 

Tutto il calcio munita» pt i un- 2 
liutai. 17.13: Concerto vmfi.ni- z 
co diretto «la La-zio Sonmgv . J 
19: Detectna-V per ca>rnvp«'ii- / 
da nza. 19.10 . La gioinat i ^ 
sportiva. 2«. Album inuMi..- £ 
le. 20.33; Applausi a 21: / 

l’n incontro con Vittorio Di- £ 
Sica. 21.tO: Cablila «li coniali- V 
«lo. 22.03. Voci dal monda»: Z 
22.33: Hicorda» del pianista ^ 

Giuseppe I\»vtig|inne 21.10: ^ 

Appuntami rito imi la Sir» Ha £ 

SECONDI» — (riorn.de rade» ^ 
»>r»*. 9. 11.30. 20. 21.30. 2«. 7.30: £ 

\ ni : d ii.alleili all a via te 8 30" z 

Preludio c«»n i vostri preferì- z 
ti. 9.03’ La «ottimali i della fc 
di'tina. 9-30; Or..ti Gal a. Pi.!.»: / 

I successi da) nn 10.13 1 / 

«ine campioni: 11.43: Sala ^ 
Stampa Sport: 13' Il signore < 
«lolle 13, Renato Rasce!. pr«- y 
vinta..., 14,03: I nostri cali- X 
tanti: li: 1 dischi della selli- g 
■nana: 1543: Album di can- * 
7.>nt: 16: Il tergicristallo: lì: g 
Musica e sport: 1840: Ballate g 
c«>n noi: 1940: Motivi in la- ? 
sia: 2940: Zig-Zag. 20.3u: f 
Venti c trenta express: 21.43: z 
Musica nella sera: 2240: Daa- ^ 
metrica sport £ 

TERZO — 16: Parla II prò- | 
gramolista; 16.13: Giovanni £ 
Maria Rutini e Antonio S »<*- C 
«bini (musila). 1640: Teatro > 
di Vrmullh: «Antigono», tra- z 
gitila moderna. I7 .j 3- I..» can- £ 
zone degli intclli liliali. 18 30- l 
l.a RaFSign.»: 19: Muzio Cle- g 
nienli (musica); 19,13: Biblm- £ 
teca. 19.43: Le nnstie città £ 
crescono in fretta 2o: Con- £ 
certo di ogni sera; 21: Il Gior- £ 
naie del Terzo. 2140: « Il con- f 
vitato di pietra», tragedia in « 
tre atti di Aleksandcr Pu- % 
rkln; 23,05: c I Carteggi » di { 
Camillo Cavour: 2343: Con- I 
gedo. 5 




Milo, Franto Vtntiq'lia. Carlo 
Cava. «Oli il « Balli Ito Spagnolo 
di Pii.ir Lopez» La « Cavalle¬ 
ria >. vena interpretata da An¬ 
tonietta Steli.). Giuseppe Di Ste¬ 
fano. Dino Donili e Maria Luis i 
Fo/zer. Lunedi PJ e martedì 20 
nposo E' in preparazione la no¬ 
vità per Roma « Ifigenia >, di II- 
dchialido Pizzi-Ili 

Leitner-Gulda 
oggi dll'Àuditorio 

Oggi, domenica ld alle 17, IU. 
ah'Auditniin ili via della Cnnci- 
lia/loiic. il «micetto «leH'Aioado- 
mia di Santa Cecilia (alili tagl. 
211 h.uà duetto «Ini M. Fcidinand 
la-liner di faina internazionale c 
alIVsevu/ioiic prenderà palli- il 
nolo platilHta Friedriek Guida 
Il programma comprende, llavdn: 
<i Sinfonia in hi beni, magg » n 
102. Stiaus, «Cosi patio Zara- 
tustra ». poema sinfonico; Mo¬ 
zart: « Concerto in do maggio¬ 
ri- » per pianoforte e orchestra 
K. 50t. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via «Iella Conciliazione 
dalle 10 in poi 


TEATRI 


* V< ,<G, 


ARI.Et CHINO: Rq )ll)ill j 

AICI tS'l 1(0 OPERAIA; Ahi P». .0 
> pillila « «Il « Assassinio ili 111 
Cattedrale ». due tempi ili '1 S 
Eliot Regia ili P Panello Pie. 
notazioni hi 1)1111,0*1 
Al LA M \(1NA: Rq )OSO 
BORGO S. SPIRITO: C la DOn- 
glia-Palmi Alle Ili «Maigli. li- 


hentano « Cappuccetto rosso ». 
di V Marnagli! Musiche di Ste 
MILLIMETRO: Riposo Imminen¬ 
ti- : « Sparviero u ombre ». di 
Giuseppe Manusia 
PALAZZO SIHTIVA: Alle 16 pri¬ 
mo carnevale internazionale «lei 
bambini, prenotazioni al botte¬ 
ghino 

PICCOLO TEATRO HI VIA PIA- 


PALAZZO BRANCACCIO 

fi,arco Brancaccio 82) 

Oggi 18 febbraio, ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 
CARNEVALISSIMO 

INGRESSO: L. 500 

(compresa consumazione) 


(‘ENZA: Alle 17,45- « Il caso Pa- 
paleo » di Flaiano; «Cesare e 
Stila» di Montanelli; « I sugge¬ 
ritori» di Ruzzati. Regia di L 
Pasciuti Ultima BCttimnna. 

PIRA NOLI.l.O: Alle 17.30 .« L'Uo¬ 
mo. la bihtia e la virtù » di Pi- 
laiulelli» con Lelio. Micbelotti. 
i’i-zzinga. Rendili.i. l’recede: « il 
giornale teatrale il l » di Gae- 
t mi. con E VaniL-ck. Regia ili 
•\ Rendina Terza settimana pi 
sllccchho 

(ft lltiso: Alle 17.10 Lucio z\r- 
«lenzi plisinta. Ormila Vallo¬ 
ni. Paoli» Ferrari o Paolo Car¬ 
lini ut' " Idiota » di Ai-hard. H«-- 
gia rii Silveno Diasi. 


Capitoi: I nuovi angeli (alle 16- con D. Niven 
18.23-20,30-22.45) Clodlo: I due marescialli, con 

Capranica: L'ailondamento della Toto 
Vallant. con J Mills Co!os«eo: Cintarmi), con G Ford 

Capranlchetta: L'ombra del club- Corallo: I giganti «iella rissagli.! 

bio - Ilei Piccoli: Cartoni animati 

Cola di Rienzo: La primavera ro- Delle Mimose: La viaccu, con C. 


Cintarmi), con G 


mana della signora Stone, con 
V Leigh (alle t5.t5-17.45-t9.50- 
20,45-22,45) 


Cardinale 

Octle Rondini: Vento caldo, *on 
C Col l)«-it 


Corso: Divorzio all'italiana, con Boria: Pugni, pupe e marinai, con 
M. Mustroianni (alle 15-lf»,45- U. Tognazzi 


18,45-20.45-22:45) 

Europa: Vincitori e vinti. ron-S 
Traey (alle 15-18,45-22.30) 

Fiamma: La morta stagiono «'«•)- 
l'amore, con F. Arnoul (alle 15- 
17.05-19-20.55-23) 

Flumrnctta: Tlte Vallant (alle 
10,15-18,15-20.10-22) 

Galleria: La carica dei cento o 
itilo, di \V Di.sncy (a|> 14..10, uM 
22.50) 

Maestoso: Il comiuistatorc «li Co¬ 
rinto (ap. H,30, ult. 22,50) 


Edelweiss- Maciste l’uomo piu 
forte «UI mondo 

Eldorado: la- sette sfide 

Esperia : Ercole al -centro della 
ti ri i a 

1 arnese: I due marescialli, con 
Toto 

l'aro. La guirra di Troia, con 8 
Rie\iv 

Iris: Torna a settembre, con R 
lludson 

I.eoclne: Spartacus, con K. Dou¬ 
glas 


con R 


Majestlc: Victlm, con D. Bogarde Manzoni: I mongoli, con A tk- 
(ap. 15, ult. 22,50) berg 

Metro Drive-In: Chiusura inver- Marconi: Un carabiniere a cavallo 
nate con N Manfredi 

Metropolitan: Il sesti» eroe, con T. Nuscè: La ragazza della salina 
Curtis (alle 15-16,40-18.45-20,35- Nlagara: Un giorno da leoni, con 
22.50) R. Salvatori 

Mignon: Jessica, con A. Dickinson Novocine: Cavalcarono insieme, 


13.15-17-19-20.55-22,50) 


« on J. Stewart 


Moderno: La primavera romana Odeon: L’:i.s.sa.ssÌno, con M. Ma- 
dolla signora Stono, con Vividi strili.inni 

Leigh Olimpia: L’imprevista, con A 

Moderno Saletta: I sogni muoiono «\linee. 

all'alh.i. con L Massari Ottaviano: 1) giudizio univeraale, 

Mondial: Le italiane e l'amore » on S. Mangano 


Ni-rv York : /àngoli con la pistola Palazzo: Pugni, pupe e marinai, 
con G Foni (ap 14.30 ult 22,50) con lf Togna/zi 
Nuovo Golden: Itobinson nell’Iso- Perla: Mina . fuori la guardia 
la dei corsari, con D. Me Guire Planetario: I magnifici sette, ci n 


ila Cortona». 3 alti in Ili htiDOTTO ELIBEO: Alle 16 e 19,30 


Dario Fo e Franca Rame 


«Iliadi i di K Slmi li»- Pn-zzi f.i- 
iniliai i. 

OEM. \ COMETA: Alle ore 17.80 
« Ritratto di ignoto » di Di«-go 
Fabbri (Premio Marzotto 1961) 
Regia di Ora/lo Costa. 

OLI.I.E MUSE: Alle 17 30 Franca 
Dominiel-Marlu Sileni con iole 
Fii-rro, Manlio Guardabashi, 
Carlo Lombardi. K. Marchio: 
n Cena al Rilz ». Novità brillai), 
te di R. Matarazzo. Regia del¬ 
l'autore Terza settimana di 
successo 


Le 


prime 


MUSICA casa dove abito- (1958) di 

L. Kultdzanov e J- Segei. 

L’Orchestra Unitamente alla rassegna 

1^. z /«, verrà presentata tuta • perso- 

Kamal \»<in Itale- di Nel« Risi con t se- 

uU’Aula Magna : f 11 , dcht | - 

to Matteotti-, •< Penferta di 
Il giovane stato «li Israele ha siroiti-, «La vita e un dono-- 
i sol., eotnplesso di musica da p l frntelh Rosselli • 
mera, il lianiut (noi: tino solo , ... 

i riccamente dotato ner allei proiezioni avranno luogo 


itti solo complesso di ìitusiea da 
cantera, il Ramiti (ìan: uno solo 
ma rieeainente dotato per quel 


• l - C la Stabile del gialli con Paola 
Barbara in: « La tazza di caffè » 
><• «li A. Cbristie. Regia di M. Mn- 

8° riani. 

*> ROSSINI: Alle 17,15 C la Choc-co 
Durante. Anita Durante. Leila 
ea Ducei con Sanmartln, Prando, 

ile Amendola, Slmonettl, Marte, 

si, i»ace. In: « E brava ... sora Ma¬ 
io: ria! » di R Breda Paltrlnierl. 

■). Novità Domani alle 17,13 fami- 

-'I- ban¬ 

di SATIRI: Alle IH ultima replica, 
C.ia Teatro «l'Oggi in: «Le me¬ 
tamorfosi» (Kafka). Novità di 
■" Mano Moretti con M. Dusoni, 

V Frauehctti. T. Sciarra. G. 
Rocchetti, D Corrà Regia di P 
Paoloni Vivo successo. 

VALLE: Alle 17,30 Renzo Hicci- 
Kva Magni in: « Il cardinale di 
Spagna » di H. De Montherlant 

CONCERTI 

{li AUDITORIO: Alle 17.30. concerto 
«li S. Cecilia (alili, tagl 21) di- 
retto da Ferdinand Leitner con 
il pianista Frtcdiick Guida Mu- 
siche di Ilaydn. Strauss «- Mi»- 

ATTRAZIONI 

di 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
«- Grcnvin di I’arigi. Ingresso 
»o continuato dalle ore 10 alle 22. 


(ap 14. ult. 22.50) 

Paris; L'atTondnmento della Va- 
liant, con J. Mills (ap. 14,30, ult. 
22,50) 

Plaza: Benito Mussolini anatomia 


Y Hryiim-r 

Platino: Pugni, pupe e marinai, 
con U. Tognazzr 

Prima porta: La guerra di Troia, 
con S. Reeves 


di un dittatore falle 15.15-17-1 Puccini: Lo spaccone, con Paul 


10.45-20.45-22.50), 

Quattro Fontane: Ilomieidal (ap 
14.30. ult. 22.50) 

Quirinale: Una vita difficile, con 
A. Sordi 

Qulrlnrtta: 1 bolidi (alle 15.30- 
17.10-19-20.50-22,50) 

Radio Cllv: Leoni al sole, con F. 
Valeri (ap. 15. ult. 22.50) 

Reale: Angeli con la pistola (ap. 
14.30. ult. 22.50) 

Rivoli: Le vacanze di Monsieur 
Hutot. con J. Tati (alle 15.30-17- 
18.55-20.50-22.50) 

Rn\y: L'affondamento della Va- 
liant. Fuori progr.: Tom e Jerry 
(alle lfi-18.40-20.45-22.50) 

Rovai: Hnmicidnl (ap. 14.30, ult. 
22,50) 

Salone Margherita: L'anno scorso 
a Mnrienbnd. con G. Albertazzi 

Smeraldo: I comanccros, con J. 
Wayne 

Splendore: La primavera roma¬ 
na della signora Stone, con V. 
Leigh 

Rtiperrinrma: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (alle 14.15-16.50- 
19.25-22.40) 

Trevi: 1 sogni muoiono aU'albn, 
con L. Massari (alle 13.30-17,10- 
19-20.45-22.50) 

Vigna riara: Un generale e mezzo 
con D. Kaj-e (alle 15.30-18.33- 
20.30-22.30) 


Newman 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



ma ricca.... Ilio «olino por vuoi ™ . V, INTEKNATIONAL LUNA PAttK «rrnonr VIKIO». 

che riguarda conoscenze musi- al Cinema Riniti), v»a I\ No- (piazza Vittorio): Attrazioni - ottONDE VISIONI 


-—-—-- - ’ t *“LZ,,1 « llkVMIU/. ZVlVIlW.1V/lll - 

cali, stile, tecnica, un'orchestra venture loo Ristorante - Bar - Parcheggio. 

ittsomma che sembra nata in -- xtADlCTA' 

mezzo a stupenda fioritura mu. 4 D onnilan t rt CINEMA-V Aititi A 

sleale. Oggi la dirige il giovane A DcllcVclllU 

inacctrt». Me,li «mia... ,1 -pule .. r .. . 

e italo ut Romania Ll.issy. 19”)) Il L rcàlIVdl Centrale: Europa di notte e Tivl- 

ed in «inesto paese h i compiuto , sta Darò Gatmr 

gli studi musicali, inettendos. delia canzone Espcro: Le vergini di Homa e Tl- 

in luce poi oolite violinista nel _ .... „ 

1 )ti 11 rtf* 11 n ilt*l 1 ’ 1 1 timut* t’tìiinidhi 1 Lni Trnlc’Pj 11 dubbio, con O» Coo* 

Quartetto ih il timom « u osi- BENEVENTO. 17 — Il Comi- per e rivista Lucio Curano 

fon rum,,., ,n,„«* «>h.t.t tu Ha Provinciale «Iella Canzone Oriente: ^caudali al mare, con M. 

Orchestra Filarmomiit (,. Lue- nir«» t rovnuiau «tuia canzone c ., rott . nuto u riV i s , tl 

sto, e come «lnuttoie dell'Or- ùt Benevento Jta r«'.«o noto cito porttirnsr: Gli Incensurati, con P. 

chestra «li Radio Bucar«\st il -Secondo Festival della De Filippo e rivista 


A Benevento 
il 2'* Festival 
della canzone 


chestra di Radio Uucar«\st :I -Secondo Festival doli: 

He,, nutrita e«| inter 06 s mtejCanzone di Honevento - si ter 
la lai-eolia delle opete in-—eira nel Capoluogo del Sannin 


Di- F'ili|>po «• rivista 
Principe: Gli ar«-lcri di Sltcrvvootl 
e rivista 


ut progr mima, fra cui partici»- nell’ultima decado del mese di 
lare rilievo assumeva i’Apol- *,p r jjp t di )e serate consecuti- 


ra nel Capoluogo del Sannio. volturno: Corruzione del potenti 
nell’ultima decatle del mese di e tivista Carré D’AIberti 


Per Perni Masn 1, ninerilì -'re riuvvo .um>«.».»«•>.« iprtin.inaueserateeonsccuii- 

Jl ^ prbao rr cL«/c.Tsfa7o° p^ * n « i0rn ‘ d " 11 

parato un piano non meno sue- ‘ t ..Vmp«Ì 4 . „«-l ‘Ì»2H QmVta Comitato Organizzatore ha al¬ 
ci,Zcnfo e imbroglialo degli ni- evocatrice et, un «•luna lrosl r PS° n 0, ° che quest anno 


f parato un piatto non meno suc- 
^ calcato c imbrogliato degli al- 
£ tri fino ad oggi consumati: 
$ » Commissione d’inchiesta - è 
^ il titolo dell’avventura che Ma- 
£ son vivrà. Si tratta dello scan- 
£ dolo scoppiato in un (traride 
6 ospedale di una rìffò arnrri- 
^ rana, dove ogni cosa é chiara 
^ fino a clic non si scopre che 
f chi sapeva tutto è stato ucciso. 
£ Ma sarà tutto più chiaro, é or- 
< rio. quando entrerà in azione 
^ l’inesorabile avvocato. 

^ Sul » secondo-, invece, i te- 
f Ic.sprftatori vivranno un’altra 
£ avventura, questa volta tuccoii- 
f tata dal giornalista viaggiatore 
^ l.oirels Thomas e ambientata 
0 in Australia, di ini saranno 
f messi in evidenza idi asprffi 
£ più suggestivi attraverso un 
f viaggio nel cuore del l'acsc. 
^ Per la prosa, venerdì Xico- 
^ letta Rizzi. Elio Panilo!fi. Ca- 
£ millo Pifoffo. Corrado Pani c 
^ altri attori, per la regia di ztn- 
^ fon Giulio Ma inno, saranno ali 
£ interpreti della (iwinie.lia in 
£ tre atti - Il fnrf,vitello dclt'O- 
f vest - di t V Sunge o» onda 
^ sul primo cariale 
^ Venerdì inizia anche - Cab,- 
f ria di regia una trasmissio- 
0 ne che porter ,) sul • id.'o al- 
4 cimi grossi nomi di cantanti 
£ ini«*r,,«irionaIj La pròna p,m- 
^ fata è dedicata a Peter Kraus, 
f il giovanissimo cantante fic- 
^ ti inolino del pubb’ico tedesco 
f La settimana si eonc’nderà 
£ con ■ Wf«, fedeltà su! pr,mo 
^ canaL’' e sui secondo con il 
f, famoso f.lm ili Felli"; - // bi- 
^ ifonc interpretato da Brode- 
? rick Crairtord. thuRetta Mi 1 - 
^ Mna. Richard Itaseli 1 rt e Frcn- 
f co h libri-, 

| —- 

| In un film 

y 

I « La marcia su Roma » 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


trosl reso noto che quest’anno Adriano : Angeli con la pistola 
, ,, . , . .. roti Cf. F<>rtl (ap. 14,30 ult. «li,50) 


dì singolare suggestione è ri- Iff ninnifestazione è a carattere Altiamtirn: Romolo e Remo, con 
suonata n tuta vcretotii» ohe nazionale e che vi potranno s Reeves (ap. 14.30. ult. 22,50) 
e«»n singolare l.mpidezza «» me- partecipare Autori e Cantauto- »' n ' rr * CB * Robinson nell'Isola dei 
d tate note rispecch' «va r , j scr mj t e non> a |j n s.I.A.E. 


motivi, movenze ed immagini 
Pot»s.alito j, irlare <11 on.i ese- 
eii/.one di rara belli»?/.i. 

Tra le . 1 1 1 r«» *>p«»r«» ’-vegu.te e 


i»««v «vviizuvu v/nmituiu- . «a «■ 

. .... corsari, con D. Me Gutrc (t»p 

r, tscritti. e non. alla S.I.A.E. ,4. u | t . 22.50) 

Gli interessati potranno chie- Appio: Le Battane o l’amore 
ilere tl regolamento airUfflcio Arctilnir«te: liomicidat (orlglnaj 
— .. , , , ve, pio») (alle 16.15 - 18.10 - 20.0a 

Pubblicità del «2. Festival del- „ o->, 


,1. ,1 nntevoit» 'à’iskor bt Canzone di Benevento-, ca- Arisi»»»: Robinson nelPIsola dei 

v.o'iM.' / S.1IU POMOIO ... «0. op.n.rc in ™ '° «c Coire <op 

. .1 . « « • ..... a ___ in n.« lit u, v .. _ _ 


orchestra d'.ireli «i cu, »• ut- via Arcivescovo Pacca. 19. Re -1 \ ri «‘echini, Una vita difficile, coni 
toro rtsr.ud t.i Ocdott P.irtos nevento. * A. Sunti 

( Hiid.ipcnt. 191)7). Par'o.s f n ai* 

Levo di Hat) «y. Studcr C Ko- «Il wiimiiiiimuiiiiiiiiii wniMiiwnimiimnmmniiiiinitnitnni» 

daly S; peni,. tpuvi'opcra 

lay.« con un l.nguagg-o or.g:- <*l FRANCESCO ROSI 

naie e d nr.i eleganza . _ 

Il Ramai Can Ita ottenuto un — 

\.\«i j.uci‘«‘St«» battimani calo- « I u film magro r nudo clic afferra aliai 

p uv lici’òn:en*\tc *** K ola c,,,nc «•" « estern e fa pensare... ». 

Vice /iglò Picirg - Il Giorno 


M'/aTCRE G-VOAhO 


Vi segnalismo 

CINEMA 

\ 

• » Divorzio all’italiana» 
(una Eatlra 6 ferzante dèl¬ 
ta legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Cono. 

• - Una ulta difficile • € sto¬ 
ria umana e satirica di 
un Italiano dal ’43 a og¬ 
gi) nll'Avcntino, Quirina¬ 
le. Arlecchino 

• - Le vacanze di monsieur 
Hutot » luna esilarante 
estate in mezzo ad un 

Africa: Le piace Brnhms? con A mondo decadente, guidati 

Pcrkins per mano da Tati) al Ri- 

Airone: Lo spaccone, con Paul voli. 

a**“•> c - ci "- • «.n. e ófss..: zrd-s 

Alce: I «tue marescialli, con Toto f/L 41 nazÌ6^no, al - 

Alcyonr: I magnifici tre, con U. t-uropa. 

Tognazzi • - Leoni al sole- luna pun- 

Alllrri: Romolo e Remo, con S. genti- commedia un «iua- 

Rcevcs i.mteiiin scapestrati di 

Ambasciatori: li pozzo c 11 pen- Pus,tallo) al Radio City 

d<»lo, c«»n V, l’riee • * f cannoni di Xavaronc • 

Araldo: 1 cannimi di Navarone, i avventuroso episodio 

cori G. Peck «ie'ia guerr, antinazista) 

A r- ì » 1 r J ,nnont ,U Nnvarono. con u „.,. Castello. Boston. 

Astor: La guerra di Troia, con S Cr " Ul,t "- ° ,fm * 

Reeves imo 

Astoria: I comanceros, con John • * Spartacns - (1 epica Ti- 
Wayne bellione «logli sci,lavi nel- 

Astra: La viaccia, con C. Cardi- l'antie.i Roma) «ifl’ffolfp- 

nali* nomi. Levane 

Atlante: Il giudizio universale, ® -/.,» spaccone - (attraver- 
..S 011 .?’ Mangano ... «.»> !., storia di un gioca- 

Atlantic: L erba <U*1 vicino e seni- ton\ una inìm.i^ine spio- 

pre piu venie, con D. Kerr tata deU'Antoric.i «li oggi) 

Augustiis: Il giudizio universale. \, n ,nc Puccini 

con S. Mangano _ 

Aureo: i mongoli, con A Ektn-rg ® * I. assassino - (un necu- 
Ausouia: A cavallo della tigte. r ilo giallo psicologico 

con N. Manfredi » italiano) all'Odeon 

A\ana: I «lue nemici, con A. Sorelli 0 - lo amo tu ami- (una de- 
Brlsiin: il giardino «Iella violcn/al licat.i antologia «len'amo- 

con B Lanraster r«> nel mollilo) al Tuscolo 

Unito: Ritorno a Pe> ton Piate. L'imo 

con E Parker i i 

Bologna: Il sentiero degli amanti V J 

con S Harward N., —* 

Brasi): A cavallo della tigre, con ,, , ,, 

N. Manfredi Regina: Ercole al centro della 

Bristol: Il giudizio universale. „ . , , r 

con S Mangano « 0 P , I :,: Tototmffa 62 

Broaduav: I due marescialli, con «‘J 1 """.:.. Giusi-ppe venduto dai 
V De Sica fratelli, con B. Lee 

California: il mondo di notte n 2 s,1la Enil.rrto: Una notte movi- 
Clnrstar: I! pozzo «• il pendolo. nunlata. co,, J. Me Lame 
con V. pricl* Sihrr Cine: Torna a settembre. 

Colorario: La congiura dei potenti t ‘ ,n R llutlson 
Cristallo: I cannoni dt Navarone, Sudano: Torna a setu-mbre, con 


Regilla: Èrcole al centro della 
terra 

Roma: Tototmffa '62 
Rubini»: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Sala Umberto: Una notte movi¬ 
mentata. con J. Me Lame 
Silver Cine: Torna a settembre, 
con R Hudson 


con G. Peck 

Orile Terrazze: Torna a settem¬ 
bre. con H. Hudson 


R liuti-oli 
Tri.«non Le 
A Perkms 


piace Brahmsf con 


«> I o f*fin magro r nudo clic afferra alla 
gola ctuiie un western e fa pensare... >». 

ludo Pici ni - I! Gtomo 


Ori Vasrrllo: 1 magnifici tre. con I Tlisrolo: Io amo tu ami 


U Tognazzi 

Diamante: Ercole al centro della 
terra 

Diana: Mondo di Dotte il. 2 
One Allori: L'erba ili-l vicino C 


SALE PARROCCHIALI 

\eradctnia: Cavalcata selvaggia 
Alessandrino: Impiccagione al- 
l'alba 


«evi - ni i »« simile »?, amia CINEMA 

sul primo canale LltifcnrlA 

Venerdì inizia anche - Cab,- - 

na di regia -. una trasrnissio- RohinSOtl 

ne che porter ,) sul • ideo al¬ 
cuni grossi nomi di cantanti nell’isolu dei corsari 
intt*rmirioJian i.n pr'»nn 

fata è dedicata a Peter Kraus. Colorata fay«»Ietta educativa, 
if giovanissimo cantanti' he- che reca la firma d. Walt Di- 
ti iamino del p ubb’ico teilesco --ne}*, produttor»-. e d: Ken An- 
La seti ima na si cnnz'iiderà * akin. rcg:st i X irra d una fa¬ 
con - Wf«, fedeltà-, sul prono nosba di pie.lì.-, svizzeri (pa- 
eana’e■ e sul secondo con il ««.idre e :r«- fi^li maschi), 

famoso f.-:);»-; -7/ hi- ‘ he I-i<ci t l'Europa sconvolta 

«Ione -, i.if.-rpr.’mt.» «r„ Bro«f«’- da lle guerre napoleon.che per 
rick Craicford. Giulietta Ma- riere.-t-i u:-a \ ti in*. bui* »’i « 
situi. Richard Pascli irt e Frcn- ^uov.» Gu I n nntfr»» «» . , 
co f abrin -1 ein r.p«*»*ii»i,»I v-/-p«’r.i*:iz.» i.. 

__ Rol) n-o i. . i j» .».»’.a «*«>mp)g nel 

. |«tame-*.:c.t »'.l._m <u un'«j 

In un film j-e!v.i-4.i d«»v.- .Itlr«»:i:er.« «»»nj 

« * n loiUVi-'-n «- n- «4 (. »it*..*« i) ."ira, 

« La marcia su Noma » |«* «iegìi uoiii-n. i, «*orsir. ,1«-, t.-j 

—- T«»I«<*. :«*mpruid«* zj. nn:n, .»..«• i 

Agli inizi «li maggio. Dino Ri- v.rlù .ud v:du..it* «• eo!lett:v«’ j 
m. inizier.» 1«* ripre-:«' del film Ultimili «t.« »i t un ottun.snm i«»r-l 
-l.a marcia su Roma-, Gli in- se ec«*«-s>v<». quarta .twealttr.» 
terpr«>ti ••«•ritiurati Fino ad oggi pionu'r.st’.ea sembra jndinzzar- 
son<> \'iltori<» (insinuiti «• L'go s- particolarmente al pubbi-.co 
T«*gn i?/i I. i ««•••ueggiaiiira <* di de: vuovnn-.ss.m. Bnv- gì; :»t- 
Enmo Flaiano. Ghigo De Chia- !«»r:. fra i quii, spiccanti J*>hn 
ra »' Santini Continenza M,’: x *• I)«>r»>thv Mac Gu.re 

* * * ! Vtre 


sempre piu venie. « on D Kerr Avita: S mgue 


Eden: Il diavolo alle 4, con Spen¬ 
cer Tracv 


li »v vvortli 

Brltarniino: Mondo perduto 


con Rita 


AL CAPITO!. 

IL PARADISO.DE 


Fogliano: Il mondo di notte ». 2 Belle Arti: Il cene remolo, con J. 
Garden: Il sentiero degli amanti Lewis 
«-on S Huyvvard Chiesa Nuova: Il conquittaiora 

Giulio Cesare: I due volti della «l'Oriente 
vendetta, con M. Brando Colombo: Il cenerentolo. con Jer- 

Harlrm: Buongiorno primo amore rv Lewis 


Hollywood: Spartacus, con Kirkl Columbus : L'ultimo dei viehin- 


Douglas 


gin. «on E Pimlom 


E' giiuno a Roma Sta»»' l’re-j 
vin per la preparazione del sin»; 
prossimo Film - Kscapede m Flo¬ 
rence-, prodotto da Walt Di-] 
sney Interpreti principali sa-' 
ranno Annette Fomcello »-] 
Tommy Kirk il Film e impor-l 
niato sulla vita di L«N>nardo d . 
Vinci e sarà girato in interni 
a Roma o in esterni a Firenze 

Anthony Quinn 
sarà « Arturo Ui » 


Cinema 
sovietico 
del “disgelo 
al Rialto 


sara «Anuro ui » I li C’.:e»> o vi. cultur- »’ nenia-1 

- ’«i4raf.«-i -Ch.rlie Chtp'.n-, 

HOLLYWOOD, lì - Ai.th.i- mi qu «ùr.i de. - Lunedi del 
ny Quinn e D..v .d Mnaok Riaito-. pi«-sen;era una r.iS'«‘- 
jiorter.mno sullo .-.chermo m e •- gna ded.cit.- ai cinema sovie- 
produzione - The Re-.stibie Ri- tico dei - dipelo -. compren- 
m* of Arturo L'i - di Be.to’.d dente i -egm-nt; film: lunedi 



Impero: La battaglia di Alarne. Crisognno: Il gigante della Tcssa- 
eon .1. Wayne s l t ., 

Indili,o: B pozzo e il pendolo, con Degli Sciplonl: II figlio dèi ror- 
\ Price «aro ri'«<o 

Itali»: Romolo e Remo, con Steve Delta Valle: Robin Hood «lei l i- 
Reevcs rati 

Tonio: Un giorno da leoni, con Due Macelli:-Storia «li un» mon.<- 
M Arena t -. t . con A. Hepburn 

Massimo: Il mondo di notte n 2 F.uclidr: U;i taxi per Tobruk. voi. 

I Martini: Il sentiero d»-gli amanti. j MiiK 

co» s Hayward Farnrstna: I: «mi rontota, con J 

Modernissimo: Sala A* il pozzo «• l»wis 

il pendolo. c«>n V. Price: Sala IV, Giov. Traslcvcrr: Maciste l'ilon.o 
1 due volti della vendetta, roni p U , forte del mondo 


Marion Brando 


Guadaliipr: Ragazzo tuttofare. 


Nuovo: Il giudizio universale, con Libia: Geremia cane c spìa, con 
S. Mangano v m c Murr.-.v 


Olimpico: I «-annonl di Navarone.I Livorno: Viaggio al centro del!» 


con G. PMk tcrrv < 

palestrtna: Il re dei re. con J Medaglie 
Hunter (alle 15JO-1S.45-22I ‘ bell.» 

ParloII: Mondo di notte n. 2 Orinne- 

Preneste: Una notte movimenta- osiirnsr- 
la. «on J Me Lame Ottaviila 

Rex: Il pozzo c il pendolo, con Mar de 
V Price p«. • rtui 


terra, con J. Mason 

Medaglie d'Oro; I.'amoT» pu 
bell.» 

Orione: Smria di una mor. -■ j. 
Ostiense: Il mr.iggio e la tllda 
Ottaviila: Il conquistatore dei 
Mar dei Caraibi 
Pax: Buffai.» Bill 


Rialto: Don Camillo monsignore ; |», 0 x - j»., von milionari 
ma non troppo, con Femandel quiriti; Appuntamento a Ischi ». 
Rita: I comanceros. con John j R ., dll>; nlin , ,«-. r Hud*v»i. 

«.'V nf »» . j , j Riimso: A| puntane nto a Ischio. 

Cat OlS* Tl con fui re borrii .n*. I . ■ _ ' * _ 


Savoia: Il sentiero degli amanti 
con S Hayward 
Splendidi II tn<-»r.fo «li Maciste 
Stadium: Il «havolo alle 4. con S » 
T rscv , 

Tirreno: Eri-ole al centro «Iella 
terra , 


[Sacro Cuore. C.T » r« «tl di Robin 
I Hord 

i Sacro «'. Trastevere: I.i Ugge del 
1 signori . con F Mc Murray 
t Sala Eritrea: Piatoli- calde a Tuc- 
*on 

iSala Piemonte. Rtv.»k Io schiavo 


Br«'eht 119. - l„-« 

George Tabori sta ora lavo-1 1 19.ì4) .i. 


grande * famigli i - | 
J Kheifitz. marie* 


randa alla r.duzionc cinema- di 20. - Romanzo incompiuto - 
tografiea del lf»voro teatrale (1955) di F. Ermler: mercole- 
che narra in chiave satirica e dì 21, -Il quarantunesimo- 
simbolica l’ascesa al potere di (1956) di G Cuikrai: giovedì 22. 
Hitler. Quinn :>arà il protago- ^Strada infuocata» (1957) di 
Rista. S. Samsonov; vpuppdl 23. - La 


NUOVI ANGELI 

, UGO GREGORETTI 


Trlrstr: Lcrba del v Fcinn ^ $en«-[ ( ji c.»rtagim, ton J» Palanco 
pr.' più verde, con D Kerr Salj s Saturnino: Fmcole aiu 
l lisse: In amo tu ami | , ,.m,ai-ta «I. \tl .ntide 

\ eniiino Aprile; Il giudizio u:u -1 sai» Sessonan»; Vi..gg,.» al crr.tr», 
versale*, con S. Manpno i della terra, con J. Ma.«on 

\erbano: I due nemici, con A sala S. Spirito: Fpott.-u-oli teatraM 

„ | Sala TravponUna- I viaggi di Cui- 

littoria: Rorru ’o e Homo, ron b | r 

R»m\es Sm , A vignoli: Gunga Dm. con C 

TF.R7.E VISIONI Grani 

balrrna: Whiskv e gloria 

Adriarine: Il cavaliere «iella v.lle S»n Felice: I viaggi di Gullix r 


TERZE VISIONI 


soUtana, con A. Ladri 
Anime: Saffo venere di Lc^bo. 
con T Louise 

Apollo: Don Camillo m«ins,ga-»n* 


santa Ribtana: 

apache 

Santa Dorntea- 
ria Oerhin 


La nv»»lta di gli 
Sigfriri»». con 1 


ma non troppo, con Fcma,ul«*l Sant'IppoOto* Ali ni. g«i d'Ori» nte 
Aquila: GII spostati, con M. M *n- SavcrUi: Ragazz.. tuttofare. 

roo Savio: Mondi- p. idilli. 

Arenata: Ladro di Bagdad. »*on Sorgente: Cartagine in fiamme. 


S. Reeves Trionfale; Come prima. 

Aiirona: Mondo di notte Optano: It principe ladro 

Aureli#: Il sepolcro «lei re, con Virtù»: Le « mbre del 
D. Paget giara 





















SPETTACOLI-- 

Mentre gli « outsider » sperano i « grandi » stanno col batticuore 

Sanremo: <Tango italiano> 
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Milva: « Tango italiano - 


Modugno; « Addio, addio » 


Le 12 finaliste 

Queste sono le dodici canzoni finaiiste (in ordine al¬ 
fabetico) dalle quali dovrà uscire la vincitrice: 


CANZONI 

CANTANTI 

Addio, addio 

di Miglia cri-Modu gnu 

Domenico Modugno 
Claudio Villa 

Aspettandoti 

«Il D’ActRiisto-Scraciiil 

Tonimi Torriclli 
'Fellg Fiorumonti 

Buongiorno amore 

«Il Panz.cri-Diirclll 

Johann Porcili 

Bcttg Curtis 

Cipria di sole 

«li Marotta-Mazzocci» 

Joc Sentieri 

Aurelio Fierro 

Gondolì gondola 

«Il Nisa-L’arosom* 

Sergio Bruni 

Ernesto /lottino 

Inventiamo la vita 

«li Testoni-Mascheroni 

Xinizio Galio 

Rocco Montana 

Lui andava a cavallo 

di Nisa-Kavasini 

Gino Brillatori 
Aurelio Fierro 

Passa il tempo 

«li Itertini-Taccani 

Fio Sandon’s 

Mario D’Alba 

Quando, quando, quando 

di Renls-Testa 

Tonti Renis 

Emilio Pericoli 

Stanotte al luna park 

di pallatrlcini-Iliri-C. A. Rossi 

Milva 

Miriam Del Mare 

Tango italiano 

di l*allesi-Ilrr«-Ua-Mal goni 

Milva 

Sergio Bruni 

Un'anima leggera 

di Brrganiini-Rolla 

Arturo Testa 

Jolanda Fossili 


Germania 


U.5.A. 


Il governo 
discuterà 
la crisi 


“Lolita,, 
non piace 
ai cattolici 


del cinema americani 


BONN, 17 — Li or..-: t:.-i 
c.nom i tedesco d. Bonn è or¬ 
ma. R.unta in parlamento. Alla 
fine d. marzo, .nf.rt.. .i - B in- 
destag » ascolterà una n-!':Z (•- 
ne Boi governo ^ulla situazione 
deir:ndu*tr:.i c.ncmatosr tf c i. 

La dee.s.or.- è st.ita prosa .n 
scgu.to aU'.approvaz onc d i 
parte della D.eta Federale d. 
una mozione del gruppo Par¬ 
lamentare soc:a3demoernt co 
che ch.edei.., d. -conoscere 
qual, provved-men*. governo 
.ntendeva adottare por fra:.- 
icgg.are la grave cr.s. :n cui 
e venuta a trovarsi I mdustr a 

c. nematografica tedesca -, 

Nella valutazione de. «oc.a.- 

democrat.ci tedosch.. lo S’ ro 
Federale dovrebbe impegn ir.;: 
ad intervenr, rnn f.nanna- 
n,e:ìtl nelle ut.vita prod.itt ve 
del settore e.nem.atogr.«Lco per 
un importo non .nfer ore i 
vent.cinque in.i.on. d; march, 
all'anno (pai; .« circa 4.8 m- 
1 -ard; d l.re'. 

I soc.aldemocrat.c. >. sono 
però dimentica*, d. agg ungere 
che li eri. d< i c.nenia tede¬ 
sco è essenzialmente una cr.s. 

d. -.dee c che, salvo qualche ra¬ 
ra ececz : one. i registi e gli au¬ 
tori di Bonn lavorano ne! più 
•tratto • vieto conformismo. 


o «Addio, addio» ? 

(Dai nostra inviato speciale) ria personale. Ora ha in prò- z Lui andava a cavallo" e 
\n n granitila una lunga tournée < Quando, quando, quando *. 
cjAN.nh.MU, 1/. — uomo- i q ìi , affronterà uli'apicc del /l Venezia: Add'o, addio » 


Cinema 


ni sapremo. Domani sapre 
ino chi l'ha spuntata: Villa 


successo. c t Tango italiano * a pari 

... „ Per Milva una sconfitta merito, seguiti dii * (fondali 
Modugno o Milca-Brum. O sarebbe più dolorosa. A San- gondola » che naturalmente 
non ei sarà limi sorpresi !,si ri < nl( , Mitra è tibia un unno viene considerata la canzone 
elimini essa long «ente-. Gì- ( , tltla rittoria sarebbe il di Venezia ed urrà quindi 
no bruni ieri. Aurelio bterrò coronamento ideale dì un molto successo, 
o Jolanda ««issiti.’ anno di studi, di sforzi. Taf- Bologna, grande sticc's- 

Le ultime notizie, ripulir- /orili. Milva dice di non te- S n di Milva con « Tango tin¬ 
duriti le vendite (li dischi net „erei molto. P. le crediamo. Unno». 

negozi delle principali città Q rma j la sua strada è unni- ■\ Genova. Toni; lienis 
d'Italia, sono state concordi tra . Jean Cocteau ha già sembra battere tutti. Molto 
nell indicare * tonno itami- scritto due canzoni per lei. successo è stato riscosso an¬ 
no > e * Addio addio *. tra a Parigi l'hanno acclamata, che dalla edizione di * Tan¬ 
te piu vendute. Ma nessuno q 7 mar:o sarà di nuovo al- g 0 italiano > cantata da Coc- 
crede la vendita dei dischi /'« Olimpia * con un prò- kg Mazzetti, la quale ha eli- 
rispecchi anche 1 (indumento gromma di nuove canzoni, minato la strofa e inizia su¬ 
lle/ voto fosti voi. Stamani, il tra le <piali figura * Stanotte bito eoi ri tornei lo, alla ma- 
grosso della troupe del do- ai luna park *. che la can- niera di Conine Francis, 
dicesi,no festival e giunta tante emiliana ha interpre- A yirenze è in testa « Ad¬ 
ii! casinò, per le uPimc prò- tti/o roti grande classe. Mil- addio* Ma le rendite 

re. Molto meno rumorosa di vu accarezza ormai il «e,.ere ZnoZito basse: Lo scorsi 
una settimana fa (1 cantanti francese, che le e congelila- (1 »» ( >. <(,,„<> due giorni, erano 
sono ridotti a una ventina. Quando canta, si sente in lli(l v c„duie 1501) copie 

contro , 4o della prima se- f cì } a lezione di Edith Piaf. di , 24 (100 baci *. Quest'nn.in 
rata) e molto ma 10 allegra, uni anche quella di Marlene ve,fiuti s<>lo *{ 1 ) 1 ) ,li¬ 

no,, ha determinato •/ tnor- Dietrich. Fon canta solfa..- sc hi del festival 
baso interesse di allora 1 io; recita e et sa fare. Do- A lìllrì «Quando, quando, 
cantanti hanno provato crebbe avere un grande iir- guando * è in te-ta 
frettolosamente, poi se In venire. 


A Bari « Quando, quando, 
(piando i. è in testa. 


sono squagliata e sono an¬ 
dati alla scoperta nei Ino- \ ( |j si .|,i vomititi 
gin incantevoli che circon¬ 
dano Sanremo. K gli altri'.' Sergio Bruni 

Sono rimasti al casinò, in- è entrato in finale con due 


Film per Taiiyu 

Secondo le comunicazioni 
avute (fui a Sanremo dagli 
industriali, le vendite sarei»- 


. * - ... , « , . iiniueii uni» 11 i 1 itimi 

vece, 1 discografici. Hanno canzoni ed e contentissimo. p,. r() uii’jucirea oneste 75.000 

4 *, 4 *,* fii w.’.i «tvttki.in.Wl ./.il r ... . ...4 ...: ... . * 


Bastano queste due ci Ire 
a fare una previs’onc ? Fon 
bastano Perciò, (•'-pettinino 


tutta l'aria di impiegati del La sua interpretazione di 0()J)h . «Tango italiano >. 

ministero delle finanze e s'lamio italiano > e stata 45 gqg € Addio addio * j 

ogni tanto tirano fuori ear- antitetica a quella «li Milva. !iastlinn quosu ; lllu . t . i(iv | 
fa e matita e sulla base d, Ma Bruni se e ricreata per <f f previsione? .Voti 

dati misteriosi. cominciano ,l suo stile che bisogna ri- Perciò. , spettiamo 

a tirare somme, a fare prò- conoscerlo, e tutto persona- (l(Wmnì scr<1> quaml ,\ Taqlia- 
nostici. le e per qualche verso molto (ch{ , „„ hrllffn 

Ma solo domani seni su- eli .cuce. incidente d'auto ma che d «.- 

premo. Sapremo le cifre, su- tallito, almeno sembra, rn . f){)( , riuscire ad essere al 
premo il cucitore ina sap- 1 esperimento Gino Bramir- c hlfi uffUalni( ,, ltl ., dinì: 
p aino, invece, il bilancio «li ri. //« emirato due canzoni, « j cfl „^ nc rìlr Sanremo 
questo dodicesimo festival ma solo una e entrata in fi- i (inc i n «er il 1962 è i- 
che ha avuto come un>ro unir. Insamma, la ribalta di V .. 

motivo d'interesse In scon- Sanremo non è fatta per i , 3 ÌZZTrl 'm u S, ; 
tro tra i « tre grandi sci- vomici. Il pubblico vuole ? " .(/' .'aM i, ' 
za invece rivelare né una va- delle canzoni, non accinta il I "* 1 . * /, 1 

ce nuova, né un personaggio blutf. l'imposizione di una '} “ 4 ,u, ! t . * ,u .* ‘ s * ; * ~ u [, 

nuovo, né una canzone mio- brutta canzone soltanto per- r, . t sr *. ( 1 . n ! , l ,M * 

ni. che a cantarla è un perso- Vt M> * a,° 7 « > 7 . ^ " 

Le canzoni sono s'ate qua- saggio simpatico. '»•» annuito 


I Le canzoni sono suite (pia- saggio simpatico, 
si tutte al di sotto della a- Chi può essere contento è 
spettatimi. Fri grigio pano- invece Aurelio Fieno, anche 
rama del festival, si sono Ini entrato con due canzoni 
salvati jinehi malie come in finale. Ma ancora più co n- 

* Stanotte al lana park ■» e tento di Ini è Tong Kcnis. 
t Quando, quando, quanilos. Tong è giovanissimo ed ha 
A una setti,nana di distati- al suo attiro canzoni come 
za. non è mutato il giudizio < Tenerezza *. L’anno scorso 
su * Addio, addio * che re- presentò < Pozzanghere * che 
sta una canzone difficile e non entrò in fintile. Ma hi 
senza quel respiro che ni- canzone ha avuto successo 

rattcrizzara altre composi- lo stesso. Dalida ne ha fatto ■*!_ .£. |J_| 

rioni dì Modugno. Come un best-seller, in Francia. |j{)Knr 

non muta sii « Tornio ital'u- Quest'anno. Hans non hu v 

no* che consideriamo un deviato dalla sua strada. Ila . # 

vecchiume via che tuttavia scritto 11 ,l’altra canzoncina nniìinmna 

è almeno orecchiabile. Mol- allegra e gli è andata bene. UUliUflIlifU 

fo migliore < Stanotte ni La- Certo. non macera. Ma 

na Park *, che il maestro * Quando, « piando . quando j- • 44T 

Carlo Alberto Fossi ha con- è già un grosso successo in I p|t||in 

fczionato su misura p< r A/il- commerciale. Ili | tlIllftJU 

va e « Quando. quando, F sono contente Miriam ® 

(piando ». un motivetto scn- Del Mare, che con < Stunot- I 

za molte pre'ese. ma (licer- te al lana park > ha (limo- fll |ó)77 

lente e riuscito. strillo di saperci fare r .lo- Ul IIUI.L 

landa Fossili, che Ita portato —-— 

Grigio panorama al successo quella brutta ma Chct Baker dop" li mu •• 

„ . orecchiabile canzone che e i,i z j 0II( . ju Alfa fedeltà tr.'-.|>n ••- 

torse, proprio a questo * Lu minila leggera >. La sa dagli studi mil me.i. rt’e- 

puntn si apre il discorso sul Fossili, che è molto cono- so anche a Homi, in vii T<u- 

festival di Sanremo. Perche scinta all'estero, partecipe- Inda l’.trlec.ja rà .all» u im»h - 

gli autori si sforzano di rà anche al « Burla macco * siane di -Tempo d; • n 

mandare al Casinò le toro di Viareggio, via questa voi- onda dominerà ?.> i-Mn 1 <• 

pili difficili, più complicate hi velia reste inedita di imi- , ; :1 partecipe/ mio d -1 tteml».-*. 

composizioni? Facciamo il tatriee. ;,!l 1 uif'Tes-ante ti »>m - 

caso di Modugno: ,ic ha Torrebruno malcdefa- 'i™ 10 J'''" 1 ''' ! .' u ,° '’eun t,\o 

... I (intornilo. manali a- n torno s U n-, thutn 

.crittc di bilie e proprio con mente sforili,iato. Ini canta-' l’jfforio romjia h.» 1 —«i-.t, 1 - 

ipteUe ha sbaragliato il cani- ,o < Pesca tu che pesco an- to due Sip riett. -• d: d .e: 

po. Ricordate: « Volare> e ch’io* e ci ha messo tutta la minuti «•'.renino. Wl pittilo 

■ilio ve >, ma anche < Fotte sua verve. Ma gli è andata impersona un hari-fa d Tele- 

di luna Catanie*. < Pasqua- male. Aveva lasciato un lo- h;»r di via Tetdad.a: »..-! ^- 

lino Maraja >, <Q cafe », caie di Amburgo per venire *'nndo un fattore «la 'tr,pazzo 

* Dori fifi *. < Si. si. si*, a Sanremo. A vera pagalo margini del «•.- 

Prendete quest’ultimu: è un un milione tondo d, anime,,- 1"'™ Con ',; : - ' • * n ' 

motivetto trascinante, nel da ed è rimasto con un pu- 1011 “Si C,n ; . • T 

'l!mrrr,'r‘7'n "i . . . " I-USTo ' r- '^'VÀiv IL" , 

.sua tene. Sulla. Al lc*tt,ul Domani sera, ultimo atto. Nazionale d'Aiie dr.-m,, i <•., 

Il(l 111 Qìì ClittO Utili Cfll? «.Ofli* (il*’ /!//<» PO \ i iln/Trfilii'rit 'Irluittn ttfir ri I 1 iv. t>a n 


il premio e Sitnpn , ”< s . su de¬ 
signazione de o'or,adisti 
presentì al festiml Tango, 
probabilmente, interpreterà 
a nelle ini filili. 

I.IIONCWUI.O SfTTI.MIil.l.l 

Via Teulada 


Prendete qucst'ultivm: c un un milione tondo d, anime,,- C '. on 'Ì: : ' ', !n ' 

motivetto trascinante, nel da ed è rimasto con un pu- "Si C ' n / . • 7 ° 

'i::^’rr ‘r‘7'n ’t,";"’? . . ;.ss. 

.sua cri e Sulla. Al t estuai Domani sera, ultimo atto. Nazionale d'Aue dr.-iuo le., 
ha mandato una canzone che ,\ lìr 2 0 s, dnrrrbbi 'ri) colio- I drlmtn» eoo V Paro (Lis-m n 
V 0 ] , .‘ 1(1,ir coda, che ..-cere i esultati. La TV. co- H-a interpretato circa tira oh - 
e difficile. Tra un mese, ma- h trasmetterà rantina di Inori in TV: 


r ..... . • . ..Il I , . tir. . l'.C. 1.0 Circa lll'.ì (Iti - 

e difficile. Ira un mese, ma- „ot,>. h trasmetterà rantin., di Inori in TV: f io- . 

j fKtri. scriverà un'altra cali- mollo piu tardi, nel corso d> ~oni.s.>.m a *' 0 -'*Jl. in «-ni r. c 


zannila (tipo quelle ili <Fi- 


scrvizm giornalistico. 


j indilo in campo*) che fura Possibile fare una previsto- 
jijii ertirc mezzo mondo, h rj( - •* \ n 1IUU possibile. Din- 
dunque vero che il testini 1 comunque le vendite (lei 
df Siitiremn noti lancerà timi dischi velie windoivr* ciifù 


una bella canzone? l/ha tat¬ 
to per due anni ('58 e '59 ) e 
ipielle canzoni — entrambe 
dì Modugno — hanno tatto 
il giro del mondo. Per il re¬ 
sto. ci sembra, i motivi u- 
i sciti dal cashio hanno yrtn- 
j pre arato rifa ìtreri . 


(piali ci sono siate comuni¬ 
cate oggi da fonti ufficiose. 
i Unicum», pochi • d’schi 

I venduti. Primo, comunque. 
i f Tango rt/ihano >. poi t : \d- 
\dio. addio » r « Quando. 
| <piando. quando » 
j .1 Verona: * Tango ilalr.i- 


tav.» uno sk< • di in copp i <-r u 
Tieri. gli deal.» inoVa |a poi - 
rita. H" spO'V.'o od tia due t : - 
glie: Ilar. i •• Ci.aud.a 

In aprile il festival 
della Canzone Mediterranea 


ino. comunque. Af.HIOEN f • ). 17 — Il qi.r- 
ino>. poi * Ad- ‘«a Fo.-t vai In‘*-rnaz on..le ii>dl,i 
e « (famulo. Canzone M< ri t-ri -.'n a .• .*1- } 

,,/ri » gora ad Agr c» rc-> ma » 

e 25 r ., . ! 

« lancio (fai'il- .. . 

(andò, quando. ^ovrait-al-K c iti/.m. -<•••» u..-: 

1 - ite fife p--r \*-11 ,r»* il ,1. l*:.i a. j 

l illa (Irec. ,. dalla Frali' a. d .1- I 
« Addo, addio > Spagn:,. ci .11 . Turai,:,, i.: 
l'ano ». Scoinolo Mon’* c .rio * d .’.l'Lnl.a di M ! 


'SSSSSSS. 




HOLLYWOOD. 17 - I :, ,i 
- I..>,:*.., - re »../.• ,*o p* r la M - 
tro Goldwv-n M ,y- r e tratto 
d i* noto romanzo d: Vladmi'r 
N.ibokov e ali'i's ini-- -}*■. •• ge¬ 
rarchia catto, che americane e 
dei maccart c *i della Legione 

d- li , dece:./ , 

Sr.T.Ur t pelo lift Il:e->. , 
po-sa passare .ndontic sotto le 
forche caud.ne de; - moni z- 
z-dor. - arner.cr.r.i » c.ar.diz.ti¬ 
no che le fra ez.on. .. '..no v 
tate a rumor, d 15 «:.r. 

L film e s'a* > r*-a! zz..*o i i 
Svari lev Kubr.ek. no* a p-*r 
:r lavar, mpcin,: o -n*or.s- 
s.,.n*. 

Comunque. .1 fatto che . » ?,<*.- 
Lcola r,o:i s; t o>tcgg:a*a 
* ,menta dilli I.i-s nn,' della 
decenza c dalie gerarch-e ra*- 
tol.che degl: USA. non drpo r,c 
certamon:,* .« f.nor 0 del l.»v 
ro d. Kubr cs 

li fiim r, li..,ncj e nero »• 
della durata d. due ore e mez¬ 
zo. c eoca’o p ù d; due rm'.-om 
d dollar. F.' nterpretato da 
•i.'.rr.es M.imii» e dalia -n.nfet: i- 
Suc Lyon di quattord.c; ann . 

Altri interpreti sono Peter 
Sellerà e Shelley Wmtcrs. 

L’adattamento per lo scher¬ 
mo e stato curato dallo stesso 
Nabokov che ha però definito 
.1 f.lm una - versione comica - 
del l.bro. 


, Mu torniamo a Modugno. , j0 f « Quando. ,piando. Novr.nt.ad ir can/-.rii -•*•>«.•■ 

/I dodicesimo te-tiral api,a- oliando » '"ite f; Ve p.-r\••n.r«* «i •UTv-.i a. 

J re per hit come un ],unlo </• , .. .. , . , , , ìalla (»rr-c. ,. dalla > ran ' a. d . 1 - 

'nrr'rn. Potrebbe anche vi- ' * *' * ‘ , ‘ * * / * " * * ’ '! , ‘‘*' t V‘* : *\ i ‘ T. ,,rf /‘ J ‘* . 1 ‘ 

cerio, ma 'a clior-g non il -1 

j c del 1959 Tanto p-ir ehe ili 
jm«*r;*/> della vittoria sarei,- j 
jbe anche c/r Claudio Villa l 
! Modugno ha deluso Deluso 
jCome compositore ' deh »-,»; 

Ironie interprete. La slot m>-\ 
jni’CU. I suoi gesti, m„i 

, pianto «fufr anelli </•• 

due. di tre e di quattro an¬ 
ni' fa. li valore della sua c,in¬ 
zone è decisamente scaden¬ 
te Dove vai. « Mimmo*? I , 

* suo, ammiratori non ah' 
i iierdonano di avere senti" 
luna canzone atl lltre per; 
lC 'audio Vida, q rnppresen- 
\ tante di un genere in «»»»*-i 
fr-u al quale nactpte proprio 
jif fenomeno A/oduqm». D.i J - 
| l'anticonlnrmismo e passito 
jnl calcolo freddo, al timor-' 

'di non riuscire da solo 

Claudio Villa ha avuto 
tutto da guadagnare. Ha 
detto qualche giorno fa che 
jmm gli interessa nemmeno 
di rincere. A lui basta che 
tutti abbiano rapito che è 
sempre un valido rappreso» 
tante della canzone italiana 
Ma non soltanto di quella 
gorgheggiata. Dj quella mo-i 
dulata, di quella gridata, di . Renzo Rirci In una scena de • Il Cardinale di Spagna - di 
quella sussurrata. Villa haj Henry De Monthcrlant che si programma in questi giorni 
riportato una grande vitto- - mi Teatro Valle 


Incassi: 
continua 
il duello 
Italia-USA 


La vorticosa girandola de¬ 
gli incassi, delle statistiche 
e delle classifiche continua 
a confermare il buon anda¬ 
mento del cinema italiano. 

Noti sono ormai I successi 
che la cinematografia nazio¬ 
nale raccoglie da qualche an¬ 
no a questa parte, soprattut¬ 
to per merito di alcuni film 
coraggiosi e per un positivo 
mutamento che si è verifi¬ 
cato, in certa misura, nei 
gusti del pubblico. 

Oggi sì può dire ancora 
una volta che gli autori si 
sono impegnati maggiormen¬ 
te e die gli spettatori han¬ 
no risposto largamente alle 
aspettative, dando (purtrop¬ 
po ancora oggi con diverse 
e contraddittorie incertezze) 
fiducia a chi la meritava. 
Da questo ad affermare che 
tutto va bene e che la situa¬ 
zione è più cl»e florida, natu¬ 
ralmente, ce ne corre. 

Niente di più interessa¬ 
to, infatti, dei giudizi dei 
produttori, che gridano al 
• boom ma che tuttavia 
(salvo qualche caso isolato 
degno di tutto rispetto) ac¬ 
cettano assurdi patteggia¬ 
menti con la censura, esco¬ 
gitano complicate combina¬ 
zioni finanziarie con le so 
cletà di mezzo mondo, a tut¬ 
to danno della qualità, soffo¬ 
cano ancora troppo la libertà 
degli autori e, infine, fanno 
tutti i loro bravi sforzi per 
alimentare certo cinema qua¬ 
lunquista ed evasivo. 

La premessa cl sembrava 
necessaria, prima di passare 
alle cifre e alle statistiche, 
proprio perchè, troppo spes¬ 
so. le statistiche, viste da un 
angolo visuale tutto partico¬ 
lare, possono non corrlspo»»- 
dere fino in fondo alla reale 
situazione di mercato. 

Comunque, due sono gli 
elementi che saltano imme¬ 
diatamente agli occhi scor¬ 
rendo un consuntivo degli in¬ 
cassi dall’agosto 1959 al gei»- 
nnio scorso, nelle sedici città 
« capozona - (Roma. Milano, 
Torino, Genova, Padova, Ve¬ 
nezia, Trieste. Bologna, Fi¬ 
renze. Napoli, Bari, Palermo. 
Messina, Catania, Cagliari. 
Ancona) e per le sole prime 
visioni: l'indubbio successo 
del cinema italiano e il de¬ 
clino, anche questo ormai no¬ 
to. del cinema americano. 
Le altre cinematografie eu 
ropee, inoltre, sono pratica- 
mente quasi scomparse dalla 
lotta sul nostro mercato. 

Ed eccoci alle cifre. Nel 
periodo che abbiamo preso 
in considerazione, le ditte di 
distribuzione italiane e stra¬ 
niere hanno presentato nei 
cinema di prima visione Ol?l 
pellicole delle «inali 195 ita-! 
liane, 260 americane, 43 di 
coproduzione e 133 francesi, 
inglesi e tedesche. 

Delle )95 pellicole nazio¬ 
nali. nelle sedici città capo- 1 
zona e sempre solo nelle 
prime visioni, 57. pari al 
29.2 ' . hanno superato I 50, 
milioni d'incasso lordo. 

Delle 260 pellicole ameri¬ 
cane, 68, pari al 26,1 han¬ 
no raggiunto lo stesso risul¬ 
tato. 

Per le pellicole di copro¬ 
duzione. 8, pan al 18 ' . su 
43 proiettate, sono arrivate 
ai 50 milioni. Per le pelli¬ 
cole di altre cinematografie, 
infine, su 137 pellicole pro-| 
gramolate. 8 hanno avuto un 
incasso che si aggira sui 50 
milioni. ' 

L'interesse preminente pir 4 
il cinema italiano e per quel¬ 
lo americano viene cosi con 
fermato. 

Sempre nel periodo che 
abbiamo preso m esame 
'agosto 1959 * gennaio 1962» 
l'Italia ha avuto ben undici 
film con incasso superiore, 
ai 200 milioni (« La grande; 
guerra ». lire 352.749.000 -:! 
- Rocco e i suoi fratelli ».l 
129.196.000: - Tutti a casa-.' 
333.331.000; - Cnmen -. 285, 

milioni 727.000: - !l vigile 

246.332.000: - Barabba -, 357 

milioni 220.000: - I due ne-' 

mici -, 321.090.000: - El Cid -. 
258.128.000: - Una vita diffi¬ 
cile 245.794.000; - Don Ca¬ 
millo monsignore ma non 
troppo -. 225.1t95.000: - Divor 
zio all’italiana -. 205.593.000'. 

I film americani che han^ 
no raggiunto lo stesso risul¬ 
tato sono dieci i- A qual¬ 
cuno piace caldo -, lire 475’ 
milioni 593.000; • Intrigo in^ 
ternazionale -, 237 milion. 

430.000: - Ben Hur -, 536 

milioni 7.000; • Psyco -, 293 
milioni 774.000; - Gli ineso- 1 
rabili -, 209.938.000; - Dalla! 

terrazza *. 204.773.000: - I 

cannoni di Navarci ne -, 315 

milioni 445.000: • Le piace 

Brahms?», 218.874.000: . Exo-< 
dus 214.362.000; - I due 

volti della vendetta -, 210 

milioni 154.000). | 

Di fronte alle compagnie 1 
americane che nelt’ultimai 
stagione avevano incassato 1 
527 milioni un più. si ha lo 
eccezionale aumento dette ; 
compagnie italiane che han-j 
no incassato, nei confronta 
della stagione 1958-59, un mi¬ 
liardo e seicentotrentasette 
milioni in più. La cifra, ov-< 
viamente, deve essere valu¬ 
tata con grande attenzione, 
tenendo conto dell'aumento 
del prezzo dei biglietti e del 
permanere, ancora oggi, del 
fenomeno - diminuzione spet- 
tatori » nelle sale cinemato¬ 
grafiche. 

w. a. 
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il quadrifoglio d’oro 
ha portato 
fortuna a... 
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estrazione del 23 gennaio 


1° premio 5 MILIONI COPPO ORESTE ' 

Via Moroslnl. 14 - Milano 

2° premio 2 MILIONI GIAUL0RET0 FERNANDO 

Via Colonnella, 128 - Chicli Scalo 

3° premio 1 MILIONE M0NTELÙ CESARE 
_ Via XX Sollombro, 13 * Jesi (Ancona) 




estrazione del 15 novembre 


1° premio 5 MILIONI GIORDANO BIAGIO 

Via Cosare Battisti, 49 - Cnrdìto (Napoli) 

2° premio 2 MILIONI BIS0L GIUSEPPE 

Ferriere (Latina) 

3° premio .1 MILIONE REDAELLI MODESTO 

Cascina Caparro. 50-Vcrgo Zoccorino (Milano) 

e altri 154 premiati con gettoni d’oro 18 Kr. 


Ho Ix-lln A. - Vili Borfjo - Eholl 
'ruminiti C*. - Viu h'iarcr 22 . Cavia 
Sellimi A. - Trai’. Is. Cornali* 32 - Cagt- 
«'.cromia A. - l’olialo - I-aliiana (Odine) 
Battaglino G. - V. OIjc. 44 - P. «1. P. Ultra 
Trine» T. - Via Inganni 6 . Milano 
Basili E. - /Me llausam 3 -^Milano 
S|»isnf G. - Via Kimetpe 17 - Bologna 
Tasselli S. - Via Chiusa 9 - Bagruicarallo 
Bombagli D. - Via'Pascoli 4 - Milano 
D'Angelo H. - V. F. Russa 26 - Afragola 
Guastalla D. - Ciré. Sud 25 - Manioca 
Bollerà G. - V. S. Cat. (fna-Casa) 60 - Br. 
Muioti O. - S. Giustina - Boseli S. Anna 
'/.andcgincomo O. V. - V. Lig. 1 - Aurort 
tjnvlo K. - Via R. Arnaldi il - Duci’Hte 
Bruschi II. - Via J.itci» IH - Porlo Tolto 
Feri .in A. - Via P. Terike 1/2 - Atassia 
Beato A- - Via J.f Self. 46 - M. Urano 
1 .allibaiili F. - Vm Calnfnlmnnp 63 - Cat. 
Alampi G. - Via ./ Fo sdolo 7 - S. F-uf- /-• 
Rossi F.Via De Casperi - I.imenei (Pd) 
Valentin! O. - Atomico Albino (Rieli) 
Fugà M. — Via Ci. Patombtni 30 . Roma 
Giangreco F. - V. Bellinzona 9 - Bologna 
Cerbi G. - Via Cavallotti 57 - Borg. V.T. 
Vitato D. - V- Pazs. Nuovo 189 - S.G.a T- 
Mura A. - Via Trento 20 - Nuoro 
Ascolese A. - V. A- Diaz (I.-C.) 20 - Seal. 
Sandri C- - Via Morganfini 29 - Milano 
Clerici L. - Via Votuinlo 34 - Milano 
Iletiin.irdt G. - V. D. Aligli. 40 - R. d’Ez. 
De Feo V. - V. Pietà - Ca |»r. Fr. ili Peti 
Fusco G. - Via Terracina 5 - Napoli 
Cucci»! R. - Via Granisci I I - Corbella 
Montvuagnnrd A. - V. Calai. 12 - Milano 
Tallii G. - V. Pratiarrali 45 - Casalserugo 
Mattone K. - Via C'ai’our 44 _ Tonno 
Siinom-lli «7 - (" (tinnii. 35 - S. M. (.ami* 
Piacentini M. - Via Homa II 9 - Portoni. 
Berti T. - Via del Perdono 5 - Malastana 
Marchi A. - Pasquino - Villa Darla 
Gallina G. - Piazzale Daleo 6 - Milano 
Nardi M- L- - V. C. di Illcnzo2l - Milano 
Francini G - V. 4 N'oi\ 22 - Avvignano 
Arila In Ceraci C. - V. T erras. 55 - Pai 
Goltero M- - V. Don Bosco 9 - Saluzzo 
Bertinotti S '- V. Risorg. J59 - Vignale 
Bollanti! A - V. Montale. 112 - La Svezia 
Passami M. - V. Pad. S. Vito - Lcgnago 
B.is S. - Via Pra dalli * Ccrripnano 
I.isjiì A. - Via bica 23.- Noma 
Galletti I*. - V- Calzolari 45 - Bologna 
Drmattio F- - P.za Scovoli 4 * Cavalese 
Alteri O. - Vm Pesaro 27 - Roma 
Urso R - Via Manzoni - Parhino (Sirac.) 
Rovelli M - Via C. Cattaneo 2i - Monza 
Cai bone M - Cenerò .S'annita fllcnrr.) 
Banlelli S - Via Renani 7 - Varese , 

Frii<belli M - Vii Ferrari .( - .Monza - 
Vitelli P. - Via Co fogno 26 - Putirci • 
A|*ollonl G - V.te .Marroni 11 - Rieti 
Vermiglio D - Via F Fermi - Listone 
Bugiteli» A. - Regione Croni 14 - Gattirv 
Nicosia F. - Rion llaroncssa 253 -‘Barra 
Frascati F. - Via C. da Bologna 7 - Ho 
Rimilo I. - P za Guerrieri - Camjmgna 
Pagliaro P- - V le Euroj-a . Mondrayon# 
Giordani G. L - Vn Tiqrt 36 - Roma 
Mulinati M - V le Borrivio - S Quirino 
Viero F. - Via C Scremin I - Marojfira 
Bado A V. S. Frane. 9 - P. di Sirro 
Cappariiccinl G - V fnranr. 1 42 - M V 
('lattagli» A. - V*a Af. Tabor 16 - Jesi 
Boldasum C - V le Colombo 61 - Fogg i 
lezluo S. - V.» .S'ilo Bali co 6 - Big-.il* 
Pii ir.no A - Citte .Me-: P Pur . I .in 


Napolitano N. - Via Viola 16 - Foggia 
Topazzl V. - Vi.l di Fognano 97 - Montala 
Cosmi G. . Vico 3 1 Merello 7 - Cagliari 
Chiesa G. - Ignazio Sorr. - T. d. Greco 
Ruben F. _ Via Bettola G. 17 - Roma 
Venturoll G. - Via Dalmazia 31 . Roma 
Melcgn S. - Via A. del Sarto 21 - Alitano’ 
Schedino T. - Via Esille SI - Torino 
Santoni G. - Via Matteotti 15 - Monte*. 
Grnnzarollo E. - Sai. S. Rlcò 4-S - G*. 
Lcogrando V. - P.ia Mazzini 5 - Dairapo 
Bozzo G. - Valle di Colle - Domini In/. 
Caruso G. - Vm Cairoti III - Roma 
De Petti*» F. - V. Guicciardini 3 - Alitano 
.- Mnscra L. - Via De Gasperi 3 - Caldano 
. P Ut laidi M. - Via Liberili 7 - Pachino 
Scàrpflla M. - Via Crudaroio - Sarnico 
Baiceli;) L. - floniralza 41 - Cassano Af. 
Pizzari V. - P za Sfaz. - Catanzaro Lido 
Crlvclinrl F - C*i Ginjlini.-m 16 - Contar 
Foia L. - V. Ley. D'Ass. 21 - Ccechignola 
Spacci.ilbello U. - V. Gioliti! 435/a - Roma 
Barella E. - Via Alarconi 13 - Cotogna V. 
Broda E. - Via Giachino 25 - Cocconato- 
Moller D. - Via Caduti 7 . Perginc 
Janntizzi F. - Via Nazionale - Lentiscosa 
Jovlne A. - Vico Gig. ai Trib. 44 - Napoli 
Lanzafamc A. - Via Cibele 125 - Catania 
Gtiadalupl C. - Via P. Lilla 39 - Lirorno 
Vincenti M. - Via F. Gioia 3 • Spator no 
Manzoncld N. - C/ da Raj». - S. Vito Chiel. 
Carrerl V. - Via V. Fin. 14 3 - Procida 
Cizzi F. - Via Duca d. Ab. 106 - Taranto 
De Rosa L. - Via Lagno 44 - Portici Na. 
Lisi G. - C so Repubblica 113 - Prosinoli# 
Quintini M. - Via Camerini 7 Milano 
Dals A. - Via Adige 11 . Cremo na i 
Ci uscito P. - Via Andrei* 3 - Torino 
Vittori A. - Via Dei Campi 9 - R. dei Lep 
Tio/zo - V.le Vicenza II - Lido di Sott 
(largitilo V. - Via S. Maria 12 - Napoli 
Doriti <;.' - Via Azeglio - Villqnopa 
Cellurale M. - P.za S. Cat. e Dam. 4 - Can t. 
Do Filippo F. - V-c 2* Ci*, d. Olio 3- Nap. 
Castiglione G. -Via Chiesa -S.G.in Caldo 
Melis E - Frazione Sasso - Valmorea 
Don Pistrino U. - Via Roma 1 - Af. al TapL 
Mi rodili O. - V. Roma 3-1. 26.1 .16 - Me*. 
Marchisio E. - Via Collaudi 14 » Torino 
Salerno B. - V. Minzonc - L. 2J, S.C - Pai. 
l.amonaca D.-Via Sciascia 34-CanicalM 
Morelli G.‘ - .Via Mescolìi 3 - Barra 
Ghloldi P.P. - Via Amorfo 22 . Lur. Mar 
Lucaferrl IL - Via A. Cerasi 2J - Roma 
Murnano C- - Arco Afad. Pozzo 3 - Toc. 
Knrchione N. - Via XX Seti. - Tocco C- 
Rrndmeda P. - Via MonjalconeJ7 - Fog 
Caco M. - Via G. Popc 42 - Foggia 
Terzi A. - Via Bisrolati 40 - Cremoha 
1.3 Pasta P - Corso Spena 336 - Barro 
Cantone (' - C. S G a Tod. 7)2 - SG a Teé 
Castagnoli N’. - Ginngcntoie (ManroV a) 
Gatti IL - Via Dotfcsio 715 - Samn-.erii. 
Montagna A. - Via Rardj-cio 32 - Homi 
Cartoni O - C so Sempionr 41 - Alitano 
Nicodnl L - Via Scovoli 79 - Trento 
Calvi G B. - C so Martinetti 3.43 - Sainp 
Rongai V. - Fraz. Col S p. - Roseto Ab. 
Calcagno N. - Via Cr. Verde 2-5 - Ge-P X 
Vaga G.-Cso Indipendenza 64/A - Paria 
Latarullo AL - Via Corfu I - Bari 
Saporito L. - Via L. Iacono 26 - Torre A 
Dal Santo B. - V. Cadelora 19 - Aipo di D. 
Ruggirla R. - Via del Chiostro 9 - Napoli 
Morbtdonl L. - Vii Curie! 59 - Chiaravalls 
De Angeli* D - Vm NorieO • » Roma 
Carrese A - Via AlarcOni 30 - P. Nap#Il 


anche Voi potete vincere 
alla prossima estrazione 
del 2 marzo 
partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

•_ _ • . 


vincite per 


U<2/v9> mumì 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta ao 
quistare un apparecchio TEIEFUNKEN dal valore di 1.19.900 in su 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

éhmaàca mondiaù 
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Per sfruttare eventuali battute d’arresto delle altre grandi 


Oggi ad Esch Sur Alzette 


La Roma a Veneiia punterà Nel ciclocross 

I ■ ■ • • 

■ ■ m rn m ■ I--I VWffMimainA mwmt 

alla vittoria 


Sarà una giornata tranquil- 
1 a, o le previsioni andranno 
ancora una volta a gambo 
all'aria? Difficile dirlo: certo 
è che le avversarie delle 
«grandi * rio» sono di levatu¬ 
ra eccezionale, per cui Inter, 
Fiorentina c M il un non do¬ 
vrebbero incontrare grosse 
difficoltà dal punto di aiata 
tecnico. Bisognerà vedere pe¬ 
rò se le * piccole » riuscirmi» 
iio a decuplicare le loro for¬ 
ze facendo appello all'orgo¬ 
glio ed alla volontà: e biso¬ 
gnerà vedere se le « gratuli « 
riusciranno ad imporre i 
maggiori <liritti della classe 
anche in guasto caso. Nell'at¬ 
tesa passiamo all’esame det¬ 
tagliato del programma odier¬ 
no ricordando che tra pai di¬ 
tesi sono indicati i punti che 
ciascun squadra ha in clas¬ 
sifica. 

Spai (21) Fiorentina (37) 

I ferraresi hanno promesso 
a Uerrera che faranno del 
tutto per battere «nelle !« 
Fiorentina: ma riteniamo dif¬ 
ficile che i viola si lascino 
sorprendere dalla velocità e 
dal ritmo della Spai, cosi co¬ 
me si è fatta sorprendere 
l'Inter. E riteniamo difficile 
anche la Spai possa giocare 
a cosi breve distanza di tem¬ 
po una seconda parte ugual¬ 
mente veloce e generosa. In 
conclusione i viola ulmriio un 
punto dovrebbero strapparlo. 

Inter (36) Udinese (9) 

E' vero che l’Udinese è re¬ 
duce dall’exploit in casa del 
Torino: ma è assai difficile 
pensare che i friulani possa¬ 
no ripetersi a San Siro. Cosi 
il pronostico è tutto per i ne¬ 
ro azzurri: c il maggiore inte¬ 
resse non verterà tanto sul 
risultato (che sembra sconta¬ 
to) guanto sull'esordio sta¬ 
gionale del giovane Sandrino 
Mazzola, figlio del glorioso 
calciatore del Torino 

Venezia (17) Roma (33) 

II Venezia ha bisogno di 
punti c si batterà quindi alla 
morte: dovrebbe perciò co- 


Per Sani 
e Lojacono 
‘che 



LOJACONO 



SANI 

MILANO. 17 - Iji Cora* 

missione giudicante della I.e- 
ga Sartoriale ha ridotto le 
squalifiche del giocatori Sa¬ 
ni (MUan) e Lojacono (Roma) 
da tre a due giornate. 

La Commistione giudican¬ 
te della Lega Nazionale ha 
parzialmente accolto l'oppo¬ 
sizione del Milan contro la 
squalifica per tre giornate ef¬ 
fettive di gara Inflitta al gio¬ 
catore Dino flanl. per atto di 
particolare violenza nel con¬ 
fronti di un avversarlo. «’a! 
giudice sportivo della Lega 
Nazionale il 7 febbraio 1967. 
liducendo tate squalifica a 
due giornate. 

La Commissione ha inoltre 
accolto parzialmente l’oppo¬ 
sizione della Roma contro la 
squalifica per tre giornale ef¬ 
fettive di gara Inflitta al gio¬ 
catore Francisco Lojacono, 
per comportamento Ingiurio¬ 
so nel confronti di un guar¬ 
dalinee, dal giudice sportivo 
della Lega Nazionale il 7 feb- 
koala IMS, rìducrndo tale 
aqoaHOea a due giornate. 


stituirc il più ridillo banco 
di prova per la - nuova - 
Roma che domenica liu pula- 
saio molti pregi ma anche 
qualche difetto. Se in una 
settimana i giallorossi hanno 
compiuto uìtri progressi, po¬ 
tranno vincere a Venezia <■ 
potranno quindi tener fede 
alle aspettative dei tifosi per 
le prossime impegnative par¬ 
di e: altrimenti i («(lunari pò- 
Irebbero avere via libera. 

Lecco (16) Milan (36) 

Ancora privo di Sani c In¬ 
sci andò parecchie perplessità 
per certe battale a vuoto del¬ 
la difesa, il Milan .si appre¬ 
sili a compiere una difficile 
trasferta su un campo vera¬ 
mente infuocato: certo il -dia¬ 
volo - .si fa preferire dal pun¬ 
to di vista tecnico, ma tulio 
può succedere se i lariani già 
chvrninin in velocità c sul 
ritmo. (Bnò succedere tinche 
che d Milan venga battutili 


Juventus (28) 
Palermo (26) 

Assente Mattrcl ii Balenìio 
cercherà ugualmente di far 
muro a Torino: ma riteniamo 
che sia assai difficile il suo 
compito, innanzitutto perchè 
la difesa rosanero ha accu¬ 
sato ultimamente la stanchez¬ 
za per gli sforzi sostenuti 
finora, e iioi perchè lo Jove 
si butterà con tatto il suo 
orgoglio iter riscattine la 
sconfitta subita ad opera del 
Retti Madrid 

Sampdoria (20) 
Atalanta (30) 

Reduce da una serie di ri¬ 
sultati negativi la Sampdann 
cercherà di rimettersi In car¬ 
reggiata con l'incontro di oggi 
a Marassi: certo l'Atuluntu è 
un osso assai duro, ma i sump- 
doriani potrebbero anche far¬ 
cela se riusciranno a superare 
la crisi psicologica da cui 
sono attanagliati. Comunque 
non si può escludere la possi¬ 
bilità che i bergamaschi rie¬ 
scano a strappare almeno un 
punto 

Catania (24) Padova (16) 

Euforizzati dalla vittoria 
colta contro In Juventus (as¬ 
sai incompleta a dir la veri¬ 
tà) gli etnei sperano di fare 
il « bis — contro il Padova: 
dovranno stare attenti però 
perchè il compito stavolta è 
più arduo dato che il Padova 
si batte con tutte le sue ener¬ 
gie per evitare lo spettro della 
retrocessione. 

Lanerossi (17) 
Bologna (31) 

A Bologna si comincia a 
rumoreggiare contro Fulvio, 
il quale tanto per acconten¬ 
tare i critici più esigenti ha 
rimesso in squadra Nielsen: 
quindi non si può prevedere 
qunlr sarà il comportamento 
del Bologna e quale sarà hi 
reazione alle critiche. C'è 


piuttosto dii sottolineure che 
il l.anerussi ha bisogno di 
punti, mentre i petroniani si 
battono ormai solo per onore 
di firma. 

Mantova (24) Torino (27) 

Il 'forino è in «fase calan¬ 
te-: ma il rientro di Lata po¬ 
trebbe permettere ai granala 
di compiere una impennata 
lineile se obiettivamente il 
campo del Mantova resta uno 
dei piu difficili da espugnare. 

ROBERTO FltOSI 

Gli arbitri di oggi 

SLItfL a : ('ulani» - Vadosa: 
(auipaiiatl; Inter.Lillmsc: in- 
Itulililo; .1 uveiit iis- Vale nuli: Sa- 
itiiinl; !.. II. Vleeii/u-||oliigna: 

Sliarilella; l.eeco-Mllan: liiinet- 
lo; IMaiitot a-Torlno: Leila; 

Sampdoria - Addatila: I ranre- 
M’iin; Spal-I ioientina: Adami; 
Vene/in-Kiimn: Marchese. 

Sbltu: Il : ll.-irl-Coseii/a: Au¬ 
diolese; Hrescia - Alessandria : 
Moversi; Como-Nos ara; Auge- 
lini; La/io-Modena: .loiinl; Mes- 
sliia-Catan/nro; orlando; Na¬ 
poli - Lucchese: Ilahlni; Vrato- 
Vro Patria: Trezza; Itegglaiiit- 
V.iruiu: (dimliurotta: K. Mihi/ii- 
Gi mia: Righetti; Verona II.» 
Samhenedettese: Ori guani. 



traguardo iridato 

Renato Longo tenterà di ripetere l’exploit del *59, 
ma dovrà vedersela con l’attuale campione, il te¬ 
desco Wolfshohl e con l’esperto Charly Gaul 


Al « Flaminio » un incontro quasi decisivo 


Un bivio per la Laxio 
il match col Modena 

Il Verona ospita la Samhenedettese mentre il Genoa va a Monza 


Anche uditi sur» la Lazi:) a 
tenere il cartelloni* del cam¬ 
pionato di serie II malgrado 
la aiornata presenti altri in¬ 
contri di indubbio interesse 
iigoni.stieo quali i due derbies 
— per esempio — che vedono 
'impegnato le quattro squadre 
del.Sud: Uari-Cosenza e Mes- 
sinà-Catanzaro. 

E' la Lazio elio «locherà 
forse oggi la sua ultima car¬ 
ta della promozione affron¬ 
tando in casa i <* canarini •* 
modenesi. Si dirà che tutte le 
partite sono impegnativo, elle 
il eammino da percorrere è 
ancora lungo «» quindi le pre¬ 
occupazioni dei biancoazzurri 
laziali potrebbero essere ec¬ 
cessive. Tuttavia non si può 
nascondere il fatto elle per la 
Lazio il match con il Modena 
rappresenta un pericoloso bi¬ 
vio: o rimanere nel gruppo 
delle candidate alla promo¬ 
zione. oppure rassodarsi ad 
un altro anno di permanenza 
nella serie •• cadetti- salvo 


COSI' AL « FLAMINIO » (ORE 15) , 

LAZIO: IVI; Soletti, Liifemi; Meco/./i, Seghedunl, Garosi; 
Ill/./iirrl. I.ululoni. Vinti (Ferrarlo), Morronc. Longoni. 

MODENA: Balzani; Baracco. Olitile»; Tlierines. Aguzzali. 
Ottani; Lfomirili, Tlna/zl, Vagliar!. Giorgis, Vetrami. 


approfittare, poi. di una pos¬ 
sibile -distrazione - delle av¬ 
versarie per ripresentare la 
propria candidatura, conio sta 
tentando di fare ora il Napoli. 

Le vicende della Lazio so¬ 
no note eri ai biancoazzurri 
non è neanche bastato cam¬ 
biare allenatore per ritrovate, 
come vuole la tradizione, ja 
via della vittoria. Oggi contro 
l! Modena, «li uomini di Ric¬ 
ciardi dovranno rimboccarsi 
lo maniche, tralasciando tutti 
i preziosismi tecnici, c dare 
maggior vigoria al gioco se 
vorranno ottenere il successo, 
quel successo che - debbono •» 
assolutamente ra«ciun«ere. 

Il cambio dell'allenatore ha 


Per il tradizionale « Optional » 


Tornano i purosangue 
da oggi alle Capannelle 


Conclusasi la riunione ad 
ostacoli tornano oggi a Roma 
i purosanuuo del galoppo per 
l'inaugurazione della riunione 
di primavera che comprende 
tutte le classiche per ì tre 
anni fino alla - classicissima 
il Derby. 

Coma sempre la giornata 
inaugurale è riservata ai tre 
anni clic si allruoteranno nel 
tradizionale Optional, ibv.so 
quest'anno in du t * prove, lo 
Optional 1 . discendente libe¬ 
ro, e l'Optional 2. ascendente 
libero. 

La prova piti importante e 
ovviamente i'Optionnl 1 . do¬ 
tato di ben 1.575 000 lire di 
premi, in cui, sulla distanza 
di li'.00 metri, faranno la loro 
ricomparsa dopo il r.prao in¬ 
vernale e la stagione napole¬ 
tana alcuni soggetti ben valu¬ 
tati a due ami*. 

Dodici i cavali* rima.-t: 
Iscritti, capeggiati al pe.-o da 
Govcmor con 53 chili e mezzo 
»* con l’alma peso punii i a 
-Iti chili I meglio •.itila:* ci 
sembrano Spank a 53 ch.ìi e 
mezzo. Saxja e Governar m i 
qualcuno de: pes: legger: po¬ 
trebbe fornire la sorpresi. 

Nell’Optional 2 (lire 400.0Ò0 
metri lt>00 in pista piccola! gii 
iscritti sono otto e tra c.s>; 
Première. Caboto. Cr. stailo 
meritano i fa\ori «lei prono¬ 
stico. 

11 programma comprende 
otto interessanti prove. Inizio 
alle 14.30 Ecco le nostre -.ele¬ 
zioni: 1 corsa: Ma«hpee. f;*-:ir 


N.p: Bagiobbe. Lailog.i. Tot. 19. 
19. 21 I 11». 

I.e altre corse coito state vin¬ 
te «la Tres.i. Mirallcgr.i. Lazio, 
Frizelle, Romagnola. Calairava. 
Mi/io. 

Trabert allenerà 
i tennisti francesi 

PARIGI. 17. —- La federazione 
di tennis francese ha annuncia¬ 
to oggi di aver ingaggiato Passo 
americano Tonv Trabert iit ve¬ 
rte (li allenatore (iella nazionale 
francese por il prossimo torneo 
di Coppa Davis Trabert. clic I* 
attualmente rappresentante del¬ 
l'organizzatore Frank Kr.imcr 
per l'Europa, assumerà l'incari¬ 
co a partire dal primo marzo 

Christensen * MuIIer 
« europeo » jlei medi 

COPENAGHEN'. 17. — li da¬ 
nese Chris Christensen. cam¬ 
pione d'Knropa dei pesi medi. 
Ila dichiarato oggi (li essersi 
impegnato a difendere il pro¬ 
prio titolo il prossimo aprite 
contro il tedesco occidentale 


Poter Miti ter. Se la EHU non 
esprimerà parere contrario lo 
incontro Christenson-MnUor si 
svolgerà in una dello seguenti 
città; Amburgo, Diiesscldorf. 
Dortmund. 

Gubner: peso a m. 19,80 

NEW YORK. 17 — L'ameri¬ 

cano Gary Gubner ha realiz¬ 
zato la migliore prestazione 
''indoor" di lancio del peso 
lanciando ieri sera a New 
York, Pati rezzo a in. 19.80, nel 
corso ili una riunione al co¬ 
perto organizzata dal "New 
York Atlilctlc Club" Gubner 
aveva stabilito || primato mon¬ 
diale "indoor" due settimane 
fa con tu. l’.i.-U*. 

In IV il refour-mafeh 
Ira Juve e Reai Madrid 

A quanto si apprende l'in¬ 
contro di ritorno tra Juve «• 
Beai Madrid valevole |>cr la 
Coppa del Campioni, che ver¬ 
rà disputato mercoledì a Ma¬ 
drid sarà trasmesso, in tele¬ 
cronaca diretta con inizio ..Ile 
ore gogui 


ciato nuova lena, invece, agli 
azzurri partenopei elio oggi 
affrontano la Lucchese, una 
squadra tanto temibile sul mio 
campo quanto remissiva mi 
quelli esterni. Non dovrebbe 
essere dunque difficile per 
•gli uomini di Pesaola fare il 
•tris-, raggranellando altri 
due preziosi punti che li por¬ 
terebbero a ridosso delle sn- 
seguitriei del Genoa, impe¬ 
gnato sul minato campo dei 
Monza. 

I ** grifoni continuano a 
dormire sonni tranquilli, mi 
la sconfitta a Verona ed il 
pareggio interno con il ilari 
dimostrano conte il compie-'so 
rossoblu cominci a dimostra¬ 
re i segni del logoramento e 
la esperienza che ci perviene 
dalia serie maggiore ci inse¬ 
gna elio 5 punti di vantaggio 
(liliali sono quelli attuali dot 
Genoa) noti debbono permet¬ 
tere a nessuna squadra di 
prendere le cose sottogamba. 

L’altra •• grande •• il Verona, 
riceverà la SambcnedeFese, 
un'altra di quelle squadre che 
sono ormai costrette a fare 
di ogni partita una lotta per 
la sopravvivenza. Gli «scalige¬ 
ri. cui i tecnici continuano a 
preconizzare da un momeii’o 
all'altro un calo di forma per 
la poca consistenza fisica dri 
suoi giocatori, potrebbero ef¬ 
fettivamente vedere interrot¬ 
ta la serie positiva, dando 
nuova vita alia lotta per m 
promozione, alla quale, non 
dimentichiamolo, sono interes¬ 
sate anelli* Pro Patria. Parma 
e Brescia. 

il Parma -ara di scena a 
Reggio Emilia ed il compito 
non appare ilei più facili, men¬ 
tre 'i Broscia ospiterà F Ales¬ 
sandria cercando di non com¬ 
promettere i! risultato favo¬ 
revoli* conseguito domenica 
scorsa contro la Lazio 

Ben altro compito avrà il 
Prato il quale ospiterà i bu¬ 
stocchi. I biancazzurri toscani, 
che alternano risultati buoni 
ad altri di scadente rilievo. 
trovano quns; pelle stesse con- 
diz.onf delio Lazio: una vitto¬ 
ria li porrebbe, cioè, in una 
posi7'one di temporanea tran¬ 
quillità a centro cl.issitic.i 
mentre un t sconfitta li pu¬ 
pilli.uierobbe nelle infide .•*•- 


quo della possibil,. retio.vs- 
s.otlc. 

Di tto che Como-Novara ìon 
pie-enta motivi di p.irticoìaie 
rilievo, non rimane che par- 

I tre dei due derbies del Sud. 

II Bari reduce dall'exploit 
conseguito a Genova ospita 
tuia Cosenza che si trova in 
situazione disperata. Alla gui¬ 
da dei rossoblu sarà Tedeschi- 
ni. appena licenziato dalla La¬ 
zo. ma (‘tediamo chi* neanche 
questa volta il cambio dell'al¬ 
lenatore vedrà rispettala la 
tradizione che chiama la vit¬ 
toria. anche perché il Bari 
non può permettersi ulteriori 
distrazioni se vuole puntare 
alla .salvezz. i 

Messina-Catan/aro -i pre¬ 
senta su un piano di assoluto 
equilibrio. I siciliani gioche¬ 
ranno su terreno amico e que¬ 
sto sarà senza dubbio il fat¬ 
tori* determinante che farà 
pendere la bilancia in loro 
favore 

Viri* 


I tempi sono cambiati per 
i ciclocrossisti. Appena cin¬ 
que anni fa questi umili 
atleti dei prati, del fango, 
dei sentieri tortuosi, passa¬ 
vano per strani tipi elio nel¬ 
la stagione più brutta cer¬ 
cavano un po' di gloria nei 
Paesi di campagna, alla pe¬ 
riferia di qualche città. I..t 
gente (piasi li ignorava e 
guardava coti commiserazio¬ 
ne le valigette di cartone. 
Je piccole osterie (luoghi di 
convegno), le maglie stinte 
con le scritte più strane o 
tutto il resto del pittotesoo. 
ma povero mondo del ei- 
cloero-s Suiti m Franchi 
questa specialità trovava tri 
discreto numero di seguaci 
e limino proprio i transalpi¬ 
ni ad aggiudicarsi i primi 
titoli mondiali con Jtobn* 
f 1930). Bolide.nix (dal \>l al 
'33) e Dufraisse (dal '54 al 
ViH». 

In Italia mancava il cam¬ 
pioni*. l'uomo in grado di 
tener testa ai francesi: Gat¬ 
to. Malabroeea e l’ertusi <i 
migliori dell’epoca) appa¬ 
rivano troppo fragili in 
campo internazionale Poi. 
da Vittorio Veneto arrivò a 
Milano un corto Renato Lon¬ 
go. fornaio di notte e oiclo- 
ri'O'Msta di giorno. Il resto 
della storia la conoscete: con 
il rag..zzo pallido in volto, 
dai modi gentili, tutti» da 
vedere per il suo modo di 
superare gli ostacoli più 
(inficili, l’Italia ebbe il suo 
fuoriclasse. E nel ’5!). nei 
sobborghi di Ginevra, il 
fornaio diventava campione 
del mondo. 

Con l'avvento di Longo. 
nnehe da noi il ciclocross 
conquistava un buon nume¬ 
ro di appassionati. I tempi 
cambiavano, Longo diven¬ 
tava professionista e apri¬ 
rà un piccolo conto in ban¬ 
ca. scomparivano valigett** 
di cartone e sulle nuove 
maglie faceva capolino la 
reelaitt dei frigoriferi, del 
riso, delle rad : o e di qual¬ 
cos'altro 

Longo dominava in Italia 
e vinceva spesso all'estero, 
ma nel *51» e nel 'DO il titolo 
mondiale era di Bolf Wolf- 
shohol. un giovane tedesco 
di Colonia, più abile e ve¬ 
loce dell’italiano nei tratti 
pedalabili. I due si trove¬ 
ranno nuovamente di fron¬ 
te oggi a Esch Sur Alzette. 
in Lussemburgo, dov'è in 
palio il tredicesimo titolo 
mondiale con un campo di 
3ii concorrenti in rappre¬ 
sentanza di nove nazioni che 
dovevano essere dieci sen¬ 
za l'assurdo veto agii atleti 
della UD.T. 

La gara si svolgerà su 


un percorso molto impegna¬ 
tivo che nella parte finale 
presenta una salita con una 
pendenza del sedici per 
cento, un percorso che se¬ 
condo gli organizzatori do¬ 
vrebbe •< aiutare •• Charly 
Gaul. il corridore di casa. 
«Ma Gaul. pur essendo stato 
in passato ciclocrossista di 
vaglia, non dovrebbe inse¬ 
rirsi nel dialogo Wolfshohl. 
Longo. E' ovvio che Charly 
cercherà di ben figurare, al 
pari dei vari Kumps, De- 
elercq. Dufraisse e Riattiti*!' 


Ma. come abbiamo detto, U 
battugl.a • iridata - è impo¬ 
stata sul duello fra il tede» 
.-co e ntediauo. Il pronosti¬ 
co offre un leggero vantag¬ 
gi a Wolfshohl e Longo do¬ 
vrà fare fuoco e fiamme per 
riportare a casa il titolo. Al 
numero uno degli azzurri, 
daranno una mano Bealìni. 
Ferri e Zorzi: oltretutto Be- 
nato è un bravo ragazzo e 
merita la dedizione dei suoi 
compagni. Per il resto si 
vedrà. 

GINO SALA 


Oggi nel Gr. Pr. di Cannes 
seconda uscita degli «assi» 


r» 




CANNES, 17 -- Ni urini. Ilaliiiul, DclilIppK. Contenni, ua- 
r.ilc. Balletti. 1*1 Maria, ed altri ciclisti Italiani risultano 
iscritti alla :IC. edizione ilei « Gran Frenilo di Cannes », che 
si disputerà dnninni. «Mia partenza drll'omial classica gara 
— clic lo scorso anno fu vinta da Nino Deflllppis — saranno 
pure Ani|itctil, Staliliusky, A u giade, f’ouliitnr, Mastrntto, 
l’Icot. Iguolin. Bergami, pizzoglio, Balmnmion. Vati Arrde. 
l’roost, C'oiivrritr. Gazala ed Kvcraerts. Il percorso, per un 
totale di 170 chilometri, e il seguente: t'aimes-Salnt Raphael» 
Fejiis-CMnnes-Antllirs-Veiice-tJrasr-La Bocca-Cannes. II vi» 
sarà dato alle ILIO. 


I « mondiali » delle specialità nordiche 


f# tondo 30 chilometri opre 

ZdhOpCme Si chiude a Chamonix 


Ieri la cerimonia di apertura 
Si prevedono 100.000 spettatori 


Caboto. 

Spank. 


dt* Bo..-: - »v*r«.r Con’*- <it 
Tnnnps. VonogT.«mm.». Vr k. 
3 corsa' Dur.md.*l. 7**.t M.:>s. 
Mirbio; 4 cip r Prem. re. 
Cablilo. Cri'tallo; 3 cor.-.r 
Spank. Shxj.ì, Go\ernor: 
6. corsa. Sfilano. Gelino. Dii.- 
zola: 7. cor.vi: Eltenor. I) ifi.*- 
ra. Squero: R. cor.-a: Pinzano. 
Vnlloy. So.uè Scine 

Juarez vince 
nel Pr. Ostia 

Juarez ha evitato c«*n un pru¬ 
dente avvio il consueto errale 
nel premio Oi»tin. al centro del 
convegno di tratto a Tor di Val¬ 
le. ed al primo passaggio ha af¬ 
fiancato la battistrada Petunia'». 
Filly per averne ragione mi'.a 
ultima curva ove vanamente 
Quiburgo ha tentato ili corpo-u¬ 
dore Il figlio di Bayaril che fi è 
«laccato con autorità Premio 
Odia IL 1 500000. m. 2 000 1 : 1» 
Juarez (tr. Bottoni) sigila I. De 
Celi, al km. l’20"5. 2» Quiburgo, 
3) Teheran, 4) Petunia'» Filly. 


Cominciato il pattinaggio a Mosca 

#/ sovietico Cri scin 
"mondiate „ dei 500 m. 


MOSCA. 17 — 1> sovietvo 
Eliconio (frisoni La tr onfato 
nella Rari* dei 50t> ut. j r.mà 
oompeti7»»ni* dei c impioti.iti 
mondiali d: pattiniamo \e- 
bve inizi:.t.si oggi ri*!!.i p:-‘. t 
allestita nello .-lafi.o Lenin 
Gr^cin ha rispettilo i pro¬ 
nastici della vig lia ohe lo po¬ 
nevano fra i favoriti essendo 
stato più volte rooordm «n e 
campione mondiale 

Ne- 3.000 metri r. è po. . »■- 
posto Io fVi'di'Sc Ivr.r Ni!?'(m 
Dopo lo prime due giornate 
in testa alla olaAg'.floa genera¬ 
le e -fi sovietico Ko stchk.n 

La Voroiì» mandiate 
nel patiinagye (1500 m.) 

IMATRA. t« — I.« polacca 
Finir* Scraczen»k» h* \tnto tl 
titolo del 500 metri nella prima 
proto del campionati mondiali 
di pattinaggio veloce. Nel 1500 
metri Invece *t è registrata la 
rivincita delle sovietiche che 
hanno piazzato la Voronlna e 
la flkobltkova net primi due 
posti. 


.«a*'*"'*’ 


* ji . 

•NXfc*. ^ , 

Kyyf 



F.iigenio (ìriscin ha confermato le previsioni che lo vedevano 
favorito sulla piu corta distonia 


y.AKOPA.NE. 17 — Il sovieti¬ 
co N‘ik«*l.n Anikm Mira il primo 
uomo .1 prendere il via ne!l.l 
g.ir.i ili foralo «li ::o km. che 
aprirà «lantani i campionati «li 
s« i nordici. 

Gli org.iiuzv.iton hanno pro¬ 
ceduto oggi a! Sorteggi.■ delle 
p»r!«-ji7«- dei (il al lei i che c il 
seguenti*" 

I) Anikm. iUHSSi; 2 » Stet.'in» 
n*:i. (Svi. t,l T.ikasl*..*slu (Giapi; 

7> lljervmadt (Nnrvi.Jl Furt.«k, 
(Poli; III HaUkileUeu (Fin!*: 
17» Stensheim. iN’orvi: LI» Va- 
guiov. (URSS»; 27» Ma ls;i* ba¬ 
sili. (Gi.p»; 23» Tianeu. iFinl»; 
2i»» Ma>er < Italia». .:;» Gr.ilul. 
!Sve>. Ku/netsov. (ITRSSl; I 

37» OetUbv (S\c»; 4.7» Hembetg 
iSvri. 44» Stener (Italia». 47» 

Y icluchi (Giap*. 4 «> M.rnlvr.iii- 
: I (Fin: ». H* » I « «inalameli 
iFmt». ài» Gus-nmr.gen. tN«»r\> j 
.Vi» I trabin il'HSS», àt» Kii.i- j 
mura iGiap». *7» Koenn.unJ i 

» S V O » ».!• I).- F.t'TIaTI «Itali I»; ! 

td> Merm«-t. » Kr . 1 . »*4) Fifur.* j 

« 1*..!. j 

I)ici.i-m«»\ o p.ii-.-i r.ip- I 

pr*eenl.ilt ,«! o.ini;*:o:iaTi ciré »o- j 
:*.«» etali ..[erti «ggi alle 13 con • 
! « tradizionale cerimonia, che I 
ha avuto limgo a! grande tr^m- j 
poiino di Krokievv. j 

Il mimrr.» degli iscritti p.*r : 
ciascuna prova «> il seguente : 
Fondo tnmchilc km. ~0; 73 Itut- 
t*. i pa«-<i»; Cooibin.rf.i nordica: 
40 (tutti i pa«*si tranne Bulgaria. 
Francia. Jiie«*s'avia. Remania. 
Ungheria). .S.ilro spentile ini 
(*.») e M«:to speciale *m. 95): 63 
t * *1 ciascuna prava». 

Fondo fCTTjTni’iiIe km. 5 c km. 

M 33 dn ciascuna prova», iTul¬ 
li i pae.-i tranne Francia, Giap¬ 
pone. Canadà. Norvegia. Rem..» 
n.a. Svizzera. Siali Uniti Ita- 
ba ». 

Fonilo inocchile km. 13: 13 

• tutti i pa«*i tranne la Bulga¬ 
ria». Staffata 3x3 km. femmi¬ 
nile: 9 (Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia. Finlandia. Germania occi¬ 
dentale, Germania «orientale. Po- 
l«»ma. Svezia. Ungheria. irRSS». 

Fondo m«r»chiic km. 3ò - 37 
«lutti i paesi tranne Austria. 

Jug>asl.;vi.«, Canadà. Romania». 

Lo gare avranno inizio d»*ma- 
ni. secondo il (seguente program¬ 
ma. Ore 8 30: F«'nd«* maschile »'U 
Km. 30: ore 11.00: sali»-* por la 
combinata: ore 13 30: salto spe¬ 
ciale ini. 63» 

Benvenuti - Riquelme 
doma ni a Bo logna 

noI.OOV \. 17. — Promossa 
dall'organizzazione G.B.C.. lu¬ 
nedi sera al paiOzzo detto sport 
di Bologna si terrà una Inte¬ 


ressante riunione di pugilato: 
Ecco il programma-orario; ore 
31. pesi gallo: Corhi-Paganelll 
(8 x .1); ore 21.15 pesi massimi: 
MIgliarl-Gou/alrs (8X31; 22.03 
pesi medi: Garlielli-t.e N'oir 
<10-3»: 22-30 pesi gallo: Mlran- 
«la-Zarri (8 x 3); 31.75 pesi me¬ 
di: Ben\enutl-RIquelme <8x3>; 
21.03 pesi medi: Santinl-Ba- 
srhieri 16 x 31. 

I rugbisti francesi 
vincono in Inghilterra 

H1GAN. 17 — NeH'mc«»ntr«. 

«it Hugbv .«v venuto oggi .< U'i- 
gan. la nazionale francese ha 
battuto «niella della Gran Bre¬ 
tagna t«*r 20-13 

j 11 primo li n:p>« s, era ehtu««» 
' «•* n » britannici m Vantaggio 
i per 1.1-2 


Si chiude a Chamonix 
con la discesa libera 


CHAMONIX. 17 — La nebbia «*d una pista resa pericolosa dalla 
neve morbida, hanno messo in serie difllroltà gli sciatori che al 
allenavano oggi in visi.» della discesa libera che avrà luogo do¬ 
mani nel quadro ilei campionati mondiali di sci. per le specia¬ 
lità alpine. 

Gli allenamenti delle donne si sono svolti piu tardi. In ron- 
dizloni metrorologiche migliori ed hanno permesso alle ragazze 
di r«*gistrare tempi piò sostenuti. Il miglior tempo non ufficiale 
«* staio registrati* «la'l americana Joan Hannah con 32" netti au 
ima distanza sperimentale ridotta. Gli altri migliori tempi sono 
stati .iccii ditali nll'austrUea ('liristi Haas con 32"6. all’altra 
austriaca Traudì Iliclier v all'Italiana Pia Riva che hanno se¬ 
gnato entrambe 32"8. 

Tra gli uomini, che hanno corso sulla stessa distanza ridotta, 
si sono messi in risalto tre francesi, uno svizzero ed un italiano. 
Si tratta di limile Vmllat ron 28"L del suo compatriota I.eo La- 
croiv ron 28"9. dello svizzero Willy Forrer con 29” netti, del 
francese Gu»- Perillat e dell'Italiano Carlo Senoner che hanno 
segnai* lo stesso tempo di 29 "8. 

L'Italiano Bruno Alberti rlir sembra essersi ripreso ottima¬ 
mente dopo il brutto incidente occorsogli agli Inizi della set¬ 
timana. non si è impegnato recessivamente ed ha fatto registrare 
il remp«* ali Uff. Am* Granì ed austriaci, a differenza del fran¬ 
cesi. non hanno fr.tzalo negli allenamenti. 

I.e tucrrir rcndiziotii dei tempo, influiranno certamente sullo 
sv «»lgiment«* drll i distesa maschile, il cui inizi** e stato Astato 
alle II locali, r di (|i.r2!.i femminile chr sara corsa subito dopo. 


Ralluto il Foggia nell’anticipo di serie C 

Finalmente una vittoria 
della Tevere-Roma (2-1) 


FOGGIA: (fiondanti Berluo- 
lo. De Pase; Ghedini. Rinaldi, 
nortololti; Morelli. Dsnova. No¬ 
terà. Tiicci. Patino. 

TEVERE ROMA: Ginulfl; l'a- 
loi. Galvanin; Riti. Bimbi. Gi¬ 
gante; Nrdi. Mastroiannl. Sra- 
ratli. Rodaro. Selmo. 

Arbitro: Anzano di Torre 

Annunziata. 

RETI: nel primo tempo al 5" 
Nocera. al 25’ Selmo; nella ri¬ 
presa al 2* srarattl. 

NOTF.: angoli 8-4 per la Te¬ 
vere Roma. Spettatori 4.800 cir¬ 
ca; tempo belio : terreno In ot¬ 
time condizioni^ 

Una Tevere*-Roma puntigliosa 
come non nidi, ha noweritto ieri 
pomeriggio allo stadi»* Flamini»* 
ogni pratusUico «ìeonfiggendo la 
capolista Foggia con ti punteg¬ 
gi»* di duo reti ad uno 

Por capire appieu»* '.‘exploit 
«le'.l.» Tevere bisogna tenero 
presente che i giallorassi n»*n 
vincevano «la lungi* tempo, tan¬ 
to •* ver»* che attualmente navi¬ 
gano ne’.ie ultime posizioni de'.- 
l.i elaosifica. Per questo i ros¬ 
soneri de! Foggia erano calati 
al Flaminio convinti di trovarsi 
di fronte una compagine nei 
pieno di una Insanabile enei 


tecnica. U» roto marcata in 
apertura di gara non avev.« fat¬ 
to .«Uro che oonfvTm.ire «piota 
o<:rom,i (h-bolczzu delia <»iuadr.» 
tib»*rin.i Ma poi i r«»m.«:i; hanno 
r«\«g;t«> e g’.i i*spiti si s«»no à«- 
eciatt pr«-:*.lorv* d.«’.l'«*rg.«-m«* 
Mostrojanm «• o. mpagru r-*.t * 
..)>;».«r.-i ioti o« tnp.'otamonte tra¬ 
sformati Di’v'i't.i !a Tevere di 
qualche settima:*.* addietro'* D.- 
mentieata I! gioco praticato Ieri 
»l.,i giafionsai v» fatto d: ampie 
aperture euile ali d»*ve i! valili»» 
Ncvli e etato un c»»ntinu«i p« ri- 
c»»:»* per la retraguardia r«ve,»- 
nera. zi e dinutstrat»» «lei piu 
redditizi ed a nulla sono valse 
:»* rabbi»*»- puntate d»*g'.i avanti 
del F»»ggia che fcaiprc Hanno 
trovate davanti un valili » se¬ 
stetto arretrato. Anche Gi.n.'li 
che aveva iniziati* ’» partii'. 
con un paio di papor» colossali 
et »* npioo e ha terminato ',:« 
partita in « loscenfio osiberHJ»*ei 
in alcuni ottimi interventi 
. Vediamo ora qualche feor.'i»» 
di cronaca. Al via picador)»» su¬ 
bito le redini gli »»spiti che ni 
5* cono già • in vantaggio e»*n 
una rete de: centravanti Nocera 
il quale in lotta con Bimbi ef¬ 
fettua una rovesciata che «ot- 


i n prende ii guardian»* gralloro*#-. 

• t- uscito fuon dai pai;. L’Inizi», 

■la non e dei piu incoraggianti per 

Ir.» :.« Tevere e invece piano pian». 

ito i gialloni*»! prertdon»* conffder.- 

.«- za »*»*n g'i avvereari e vengon-* 

fu»*ri sempre p.u ^ntorevo - 
.1 * men*»* 

C'orr«* n 2->' quando Sei-no ri- 
«ii p.»rt.. I»* f» rti in p.«rità con u*i 

).- perfetto coipv» di t«**»t.i su ut 

tri caldo d'àng(*Io battuto da Nodi 

>ie Sitilo all del pareggio cotise- 
il>» guito i romani inàistono c«*n fu ¬ 
ri- ialiti Ax;oni e.l in apertura di 

»»— riptrtva etteng»ino la rete deii^ 

>iu vittoria c»»n Scaratti'che dopo 

ise aver racr» :t<» un perfetto afiun- 

*ti go di Riti supera Biondani Coti 

no un pallone!:» ■ 

'«■- j Gl: «*splt: arcu*.«*.o :! «*ojpo e 
'ti ' n rierO'Tt.* a rendersi piu pe¬ 
li'. : r,.«». fin.* alia fine. Quando 
ili I i’^rint-o M\.n ta’ce con il tripli- 
'.:» ! «*e fnehi • tfine, un lungo ap¬ 


pi. .ih » ranfia . ragazzi di BaA- 
«liz.M «i.e certo..»* tutti fnsfcmt 
.-.«« ahi*.- tzi p»r- ;! ior«* ar.ena- 
tor» . 

Sportami* f. < o ch«- itoti si S.a 

trattato «W ’.i.i exploit iaoiato ma 
che si* .' prini*. *lj lina lunga 
sorte d. »i;c»:nse*. 

ATTILIO ! limiti 




















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 18 febbraio 1962 • Pag. 9 


Un grande moviment o nazionale per la riforma agraria 

S'estende allo Val Padana 
la lotta dei braccianti 

l'azione sì presenta sempre piu forte e decisa — Corteo e comizio a Vincenza ove ha parlato 
il segretario generale della Vederbraccianti — Muovi scioperi in Campania , Vaglia e Calabria 


Si sente in pericolo 
il «crociato» Bonomi 


«i | i 
t-» 11 


Stanno accadendo fatti, 
apparentemente strani ina 
.straordinariamente i m - 
portanti che vale la pena 
di considerare coti atten¬ 
zione. L’on. Truzzi — il 
mimerò due della Coltiva¬ 
tori — in un intervento 
pronunzialo alla riunione 
della Direzione della OC 
clic considerava i proble¬ 
mi da risolvere per la for¬ 
mazione del nuovo gover¬ 
no, ha detto: « ... sé il /*.S7 
rimarrà alleato dei comu¬ 
nisti, è impossibile, un’in¬ 
tesa con la DC... L‘Allean¬ 
za contadina, nella nanna 
situazione che sarà /»r<>- 
vocala da un governo ap¬ 
poggiato dai socialisti, 
non deve assumere la gui¬ 
da delle rivendicazioni 
del mondo rurale perchè 
altrimenti la DC riceve¬ 
rebbe . uti contraccolpo 
elettorale fortissimo ». 

Di rincalzo il Consiglio 
nazionale della Confede¬ 
razione dei coltivatori di¬ 
retti, presieduta dall’ono¬ 
revole, Bonomi, a conclu¬ 
sione della sua riunione 
di giovedì scorso, dopo 
aver mostrato di non sa¬ 
pere che pesci prendere 
in questa nuova situazio¬ 
ne politica, ha ribadito la 
sua ferma volontà di con¬ 
tinuare la lotta contro il 
comuniSmo c contro 
organismi .socialcomuni 
sti... « specie rAllcanza 
dei contadini che favoren¬ 
do la penetrazione del co¬ 
muniSmo nelle campagne, 
continua a costituire una 
grave minaccia per la li¬ 
bertà c il progresso degli 
italiani ». 

Pure l’organo iiflìciale 
della DC ha dedicato dic¬ 
ci giorni fa al recente 
congresso dell'Alleanza 
dei contadini due lunghe 
colonne di annotazioni 
(fra considerazioni inte¬ 
ressanti, e citazioni inven¬ 
tate di sana ' pianta per 
avere inutilmente ragio¬ 
ne), dove si sentenziava 
che il congresso stesso, 
aveva « dimostrato parec¬ 
chie cose, distanti più di 
un miglio itagli interessi 
reali e permanenti della 
gente dei campi c da quel¬ 
li più generali dello svi¬ 
luppo economico del Pae¬ 
se ». 

Dobbiamo ringraziare 
questi signori delle consi¬ 
derazioni sempre più at¬ 
tente che dedicano all’Al¬ 
leanza. Ma non possiamo 
fermarci all’esercizio che 
ci propone II Popolo di 
misurare a miglia le di¬ 
stanze clic lo impressio¬ 
nano. Il discorso e un al¬ 
tro: c noi lo dobbiamo ri¬ 
petere ancora, dopo che 
c stato portato in questi 
anni fra le masse conta¬ 
dine, dopo che è stato 
riassunto alla Conferenza 
agraria ' nazionale nelle 
posizioni della CGII., del¬ 
la Lega delle Cooperative 
c dell’Alleanza dei conta¬ 
dini, c dopo la ulteriore 
sistemazione, per il mon¬ 
do dei coltivatori, che ne 
è stata fatta al congres-o 
dell’Alleanza. 

Il discorso in termini 
semplici è, dunque, que¬ 
sto: Pagricoltura italiana 
ha bisogno di profonde 
riforme di struttura che 
debbono concretarsi nel 
passaggio generale della 
terra, di tutta la terra, in 
proprietà di chi la lavora, 
e quindi, nella costruzio¬ 
ne di una nuova agricol¬ 
tura basata snirefUcienza 
economica e produttiva 
di tutte le imprese di pro¬ 
prietà contadina singole o 
associate nelle più varie 
forme, per risolvere i pro¬ 
blemi posti dai necessari 
adeguamenti delle dime n¬ 
sioni aziendali e quelli re¬ 
lativi ai rapporti di tali 
imprese con il mercato eia 
una patte, è con lo Stato 
dall’altro. 

Ora è eia IT» anni che.le 
campagne aftemlnno solu¬ 
zioni efficienti per siste¬ 
mare l'agricoltura nell'e¬ 
conomia del Paese in con¬ 
dizioni possibili. Il risii»- 
tato cui si è di fronte. In 
vece, è la crisi, la fuga di¬ 


sordinata dalle campagne, 
il dramma dei redditi 
sempre più insoddisfacen- 
ti. In questa realtà si indi¬ 
vidua una responsabilità 
precisa : la politica della 
Democrazia cristiana fon¬ 
data sul dominio dei mo¬ 
nopoli, sulla scelta della 
grande impresa agraria 
come perno dello « svilup¬ 
po » agricolo (l'articoli¬ 
sta ile II Popolo deve pure 
ricordarsi, per esempio, 
della conferenza di Si re¬ 
sa del 10.78), sulla politi¬ 
ca spoliatricc e specula* 
trice della Kederconsorzi, 
sulla conlinuazione della 
tradizione fascista dei 
consorzi di bonifica, su¬ 
gli Luti di riforma come 
.strumenti di discrimina¬ 
zione politica, su una po¬ 
litica di investimenti pub¬ 
blici contraria agli inte¬ 
ressi delle imprese colti¬ 
vatrici, su una politica 
'fiscale, creditizia, assi¬ 
stenziale e previdenziale 
estranea o molto lontana 
dai precetti coslituziona- 
. li. 

.11 « crocialo * di questa 
politica è stato l’on. Domi¬ 
mi. Oggi possiamo comin¬ 
ciare ad annotare che il 
giunco houominno si sta 
scoprendo non più sedo 
per gli scaltri della poli¬ 
tica. ma per le grandi 
masse contadine. Le pio¬ 
ve cominciano ad essere 
numerose. Quando per la 
soluzione di una crisi di 
governo come (fucila «*- 
I un Io, la Confederazione 
bonomiana presenta le 
quultro richieste annun¬ 
ziate dai giornali, ciò vuol 
dire che quella politica è 
destinata a giuoeare ormai 
un ruolo di retroguardia, 
e nel tentativo di far ri¬ 
manere le cose coinè sono, 
mostra di non aver gran 
che da dire di nuovo ai 
coltivatori italiani. 

La trappola di Bonomi 
è di dover volare per 
qualsiasi governo: per ap¬ 
poggiare c per essere ap¬ 
poggiato. Se accade appe¬ 
na l’inverso, tutto gli fino 
crollare addosso: e le 
campagne italiane scopro¬ 
no definitivamente il truc¬ 
co della sua politica c .'a 
sostanza della sua poten¬ 
za che risiede nella Fe- 
derconsorzi, il vero cen¬ 
tro organizzatore delta 
crisi della impresa colti¬ 
vatrice in Italia. Bonomi 
può ancora agitare, come 
vuole, gli spauracchi clic 
in passato gli hanno tanto 
fruttato. Nonostante ciò. 
nelle campagne si vedono 
i segni già estesi di una 
nuova unità contadina clic 
si manifesta intorno a nu¬ 
merose rivendicazioni di 
ordine immediato, ma 
clic, di più, si va co¬ 
struendo sulle fondamen¬ 
ta di un nuovo modo di 
intendere la funzione del¬ 
l'agricoltura c della pro¬ 
prietà coltivatrice nr’!V- 
conomin italiana. 

L'un. Truzzi teme il pe¬ 
ricolo che ('Alleanza as¬ 
suma la guida della dife¬ 
sa degli interessi delle 
masse coltivatrici. La po¬ 
litica dell’Alleanza ha in 
sé. obiettivamente, que¬ 
sta forza perché mette tut¬ 
ti di fronte al fatto (Scila 
presenza nella politica 
italiana di un nuovo tipo 
di organizzazione dei col¬ 
tivatori diretti: essa pro¬ 
pone alla società naziona¬ 
le. c realizza con l'inizia¬ 
tiva contadina, prospetti¬ 
ve nuove di politica agra¬ 
ria c vuole modificare i 
rapporti di alleanza fra i 
vari gruppi sociali del 
Paese, per sottrarre i col¬ 
tivatori all'inganno delta 
unità del mondo rurale c 
per affermare la necessita 
e la validità dell'alleanza 
dei produttori contadini 
con tutti eli altri lavora¬ 
tori. 

La decisione ili questa 
grande scelta spetta alle 
masse dei coltivatori di¬ 
retti e sarà fatta ne! corvo 
dei prossimi tempi eoo la 
estensione massima d.-p.i 
azione unitaria. 

ATTIMO ESPOSTO 


L'ondata ili lotte dei lavo¬ 
ratori agricoli si e estesa ie¬ 
ri nella Valle Padana irri¬ 
gua. nel cuore delle graniti 
aziende capitalìstiche. Nel¬ 
le campagne di Milano. Pa¬ 
via. Vercelli, Alessandria, 
Novara i braccianti, i sala¬ 
riati e gli addetti «D'alleva¬ 
mento del bestiame si sono 
astenuti dal lavoro in molte 
caseine per partecipare atl 
assemblee e a manifestazio¬ 
ni. A Mantova lo sciopero è 
stato proclamato unitaria¬ 
mente dalla Federbraecian- 
ti. dalla C1SL e dalla UH.. 
A Uagnocavaiio si e svolta 
una grande manifestazione 
di donne contadine, nel corso 
della quale ha parlato la 
compagna Ines Pisani. 

Oltre 1 500 braccianti, sa¬ 
lariati, compartecipanti e 
mezzadri, sono stilati in cor¬ 
teo nelle vie di Piacenza e 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa con un comizio nel cor¬ 
so del quale Ini parlato il se¬ 
gretario generale della Fo- 
derbraccianti compagno Giu¬ 
seppe Caleffi. Kgli ha rile¬ 
vato la combattività e lo 
slancio della lotta dei brac¬ 
cianti e dei salariati nelle 
grandi aziende capitalistiche 
e il carattere nazionale che 
ha assunto la decisa azione 
che impegna tutte le catego¬ 
rie lavoratrici della campa¬ 


gna per la "iforma agraria 
generale 

Intanto anche ieri si sono 
avuti nuovi scioperi nelle 
campagne del Mezzogiorno. 
Sospensioni del lavoro e 
grandi manifestazioni, in 
particolare, sono state rea- 
ii/azte nei Comuni braccian¬ 
tili della zona aversana (Ca¬ 
serta), a Itlelfi. in numerosi 
Comuni del Catanzarese, a 
Putignano, Gravina, Sante- 
ramo. C o r a t o e Aileltìn 
(Ilari). 


La cittadinanza mobilitata per la Colussi 


Tutti i partiti uniti a Perugia 
respingono l'intervent o prefett izio 

Una delegazione del Comitato cittadino dal governo — Chiesto il ritiro della 
legge speciale per Assisi — Le operaie rafforzano l’occupazione della fabbrica 


Grande 
corteo 
operaio 
a Matera 


Industriali 
giapponesi 
al siderurgico 
di Taranto 


TAHANTO. 17. — I.'ainba- 
seiatore ilei (•lappone, Suo- 
mitsu Knitowukl e I» il e le¬ 
gazioni' degli Industriali 
nipponici della società 
« Stoma flenko K.K. ». giun¬ 
ti a Tarmilo per studlaro le 
possibilità di Impianto di 
una fabbrica di ferodi sinte¬ 
tici, hanno visitato stamane 
la sede del <|iiarto centro si¬ 
derurgico. OH ospiti hanno 
lineile compiuto un sopral¬ 
luogo netta zona prescelta 
per i nuovi Impianti. 


(Nostro servizio particolare! 

PERUGIA, n. — lutin Hi 
città si prepara a scendere 
in lotta a fianco delle ope¬ 
raie della Colassi asserra¬ 
gliate all'interno della |ui>- 
bricu. Il decreto prefettizio 
che annulla la requisizione 
del biscottifìcio ha suscitato 
un'ondata di sdegno fra la 
cittadinanza per In sua na¬ 
tura illegittima e proroeii- 
toria. 

Perchè, ci si chiede, il 
prefetto Caia ha aspettato 
cinque giorni per emettere 
In sua ordinanza? Perché a 
inni delegazione del Consi¬ 
glio coniitutile che si era re¬ 
cata nei giorni scorsi dii lui, 
affinché intervenisse presso 
il Colussi per una soluzione 
equa della vertenza, egli non 
liceva lasciato minimamente 
int ravvedere. un atto del ge¬ 
nere'.' In realtà sembra che 
sul jirefetto siano state eser¬ 
citati * delle pressioni da par¬ 
te di un altissimo esponente 
della DC. amico inumo del 
Colussi. 

I.n cosa certa, però, è vi te 
il po fere esecutivo del pre¬ 
fetto. e perciò dello Sfato 
italiano, si schiera aperta¬ 
mente a favore del privile¬ 
gio di un grosso industria¬ 
le, clic mira a realizzare i 
suo profitti a danno di tut¬ 
ta una città. 

Il Comitato cittadino, for¬ 
mato da tutti i gruppi con¬ 


siliari, dui rappresentanti 
dei partiti polìtici (anche di 
quelli noi: compresi nel con¬ 
siglio come il Piti e PI.II. 
dcirOlU'P e dei «/ruppi go¬ 
liardici, ilcllc associazioni di 
mussa comprese le ACl.l. 
VI'DI . il CIP. e degli enti as¬ 
sistenziali. è rimasto riunito 
fino a notte inoltrata. Dalla 
riunione è scaturita una li¬ 
nea comune di lotta contro 
il decreto prefettizio e ili 
solidarietà coti le maestran¬ 
ze della Colussi. Alcuni in¬ 
terrenti. in particolare quel¬ 
li del l iee-sindueo Innamo¬ 
rati. del responsabile della 
CI SI. Cai e della CGIL. Ro¬ 
sati. del rampollilo Ciao 
Calli e dell'assessore liulì- 
nelli. hanno posto con urgen¬ 
za la necessità di un'azione 
immediata di tatto il Cova¬ 
talo cittadino, azione pero 
elie è neeessurìo accompa¬ 
gnare, hauti o sostenuto. con 
unii chiara impostazione prò- 
grammatica. in particolare 
per quel che riguarda la 
condanna della legge specia¬ 
le per .-Issisi ehe cren gravi 
problemi per tutto lo sri- 
tnppo economico dell'Cin- 
b ria. 

Contri > il deerelo del pre¬ 
fetto Caia è stato fatto ri¬ 
corso al Consiglio di Stato; 
una delegazione formata da¬ 
gli esponenti del Comitato 
cittadino è partita ipieste. 
mattina alla colta di Roma 
per consegnare di persona il 


ricorso e sollecitare l'inter¬ 
vento governativo. AVI po¬ 
meriggio dì oggi inoltre, al¬ 
le JS. è stata convocata nel¬ 
la Sala dei Naturi del Pa¬ 
lazzo comunale una grande 
assemblea che dimostri la 
volontà del popolo perugino 
di opporsi alla manovra 
prefettizia e insieme espri¬ 
mo nitrii In solidarietà alle 
lavoratrici della Colussi. Al¬ 
la manifestazione, organiz¬ 
zata dal Comitato cittadino, 
hanno aderito tutti I partiti 
polìtici. 

Intanto nella nottata di ie¬ 
ri. appena si è sparsa la en¬ 
ee dell'ordinanza del pre¬ 
fetto, anche il turno delle 
operaie ehe si trovava a ca¬ 
sa ha fatto rientro in fab¬ 
brica. iVelie prime ore del¬ 
l'alba tutte le maestranze 
erano all'interno dello sta¬ 
bilimento; anebe due operaie 
ehe non si sentivano lume 
hanno voluto essere uecom- 
piiqmife dentro Nel lungo 


corridoio ehe serve da dor¬ 
mitorio sorto state sistemate 
brande c materassini; in un 
altro loculo è stata istallata 
hi cucina. L’accesso nei loca¬ 
li della fabbrica ò stato poi 
sbarrato, dall'interno, con 
prandi mucchi di armadietti 
metallici, quelli che servono 
da stroppatolo. 

All’interno della sala re¬ 
fettorio le lavoratrici han¬ 
no affìsso tm grande albo, 
pieno dei ritagli di giornali 
che parlano della loro lot¬ 
ta, pieni di telegrammi e di 
lettere di solidarietà arrivate 
da ogni parte d'Italia. 

Davanti ai cancelli delia 
fabbrica giungono in conti¬ 
nuazione i segni taupibiU 
della solidarietà popolare in 
viveri e in denaro. Questi 
aiuti vengono utilizzati so¬ 
prattutto per le famiglie del¬ 
le operaie che da circa un 
mese e mezzo non percepi¬ 
scono più lo stipendio. 

(’FSAUF OF S1MONK 


MATERA, 17. — I na im¬ 
ponente manifestazione bn 
paralizzalo per alcune ori¬ 
la città: centinaia di lavora¬ 
toti. con alla testa i diri¬ 
genti della Camera del La¬ 
voro, del PCI e del PSI. so¬ 
no sfilati in segno di solida¬ 
rietà con gti operai della dit¬ 
ta di laterizi Manicone e 
Fragasso in lotta ila molti 
giorni contro i bassi salari 
e le prepotenze padronali. 

Pur non partecipando al 
corteo ì rappresentanti del¬ 
la CISL e della UIL hanno 
dato la propria adesione al¬ 
la manifestazione ed hanno 
fatto parte della delegazio¬ 
ne che si è recata in pre¬ 
fettura. La lotta degli upe- 
rni dei laterizi, dopo gli scio¬ 
peri dei braccianti, lui aper¬ 
to una vasta azione che nei 
prossimi giorni si estenderà 
nella Vnlio ilei Rasento per 
imporre l'inizio ilei lavori 
previsti per la industrializ¬ 
zazione del comprensorio. 
Mercoledì saranno in lotta 
i contadini di un'altra zona 
presa ili iniva dai monopoli: 
quella del Metapontino. 


Approfondito dibattito al 26’ congresso della Lega 

Se la cooperazione è in ritardo 
la colpa non è soltan to di Sce iba 

((Sullo l'off vnsivn del governo dovevamo reagire finendo appello a nuovi » enervi e ed adeguando le 
nostro iniziative )« — La questiona dei ceti medi di ninno dibattala — Il congresso st concitale oggi 


11 profondo travaglio ili 
revisione e di maturazione 
espresso nel dibattito svol¬ 
tosi in questi mesi nelle or¬ 
ganizzazioni aderenti alla 
Lega delle Cooperative è 
emerso nettamente ieri al 
20' congresso nazionale —■ 
che chiuderà oggi i suoi la¬ 
vori a Roma — nel serio 
sforzo di ripensamento cri¬ 
tico espresso da numerosi 
delegati. Se la cooperazione 
italiana è in ritardo rispet¬ 
to ni tempi e ai propri com¬ 
pili — c stato unanimemen¬ 
te affermato — la colpa non 
è soltanto di Sceiba e della 
pesante offensiva liberticida 
sferrata contro il movimento. 

Le debolezze 
e l’avversario 


Non è vero che sotto l’at¬ 
tacco massiccio e multiforme 
ci si poteva soltanto difen¬ 
dere: si doveva uscire in 
campo aperto, ha airerniato 
Fon. Ralfaellì. Sotto il fuoco 
delFaggiessione governativa 
non sapemmo far ricorso 
alla base, ha affermato un 
nitro delegato. Marchiai. La¬ 
sciammo lacerare il movi¬ 
mento in una lotta intestina 
fra le varie centrali coope¬ 
rative. senza assumere l'ini¬ 
ziativa dell'unità, ha detto 
Gasperi di Forlì. Bisogna 
saper guardate alle cause 
soggettive delle nostre la¬ 
cune: invece di addossarle! 
tutte alle pur oggettive dif- [ 
fìcoltà della situazione, ha: 
ammonito Ciocca di Milano j 
L'Alleanza cooperativa To-' 
iillese (la maggior coopera-' 
uva di consumo italiana) sta] 
pagando la te«i .-tliririn deli 
« sopravvivere amministran¬ 
do il patrimonio del passa¬ 
to ». ha ricordato l'on. Vac¬ 
chetta 

Da questo momento for¬ 
temente autocritico. :-u cu;• 
vogliamo soffermarci, sono: 
scaturite posizioni ed cium., 
cinz.om per adeguare la, 
coopcrazione ai nuovi com¬ 
piti. In un intervento dir 
ampio respiro. Ohnini di Mi j 
Inno ha ravvisato <io-i co-, 
me altri) limiti nella iela-l 
zione introduttiva ni quanto! non'’ 

'.t*. .KiaiJ Pie m 


400 droghieri e 500 bar, 
mentre negli anni successivi 
fiorivano 15 mila cooperati¬ 
ve edilizie nel paese senza 
che ve ne accorgessimo. E 
ancora adesso — ha polemi¬ 
camente detto Foratore — 
non tutti i presenti sono 
d'accordo che la scelta nostra 
verso i ceti medi sia di ca¬ 
pitale importanza per i! mo¬ 
vimento. 

Ma il dibattito non è stato 
solo un « processo al passa¬ 
to ». Accanto all'autocritica 
si e collocata la ricerca pio- 
grammatica per l’azione che 
deve essere condotta dopo il 
congresso. 

Spezia, del settore « pro¬ 
duzione e lavoro ». ha affer¬ 
mato che organizzare i ceti 
medi produttivi non e una 
nuova tattica ma Findilazio- 
nobilc scelta storica dj cui 
vanno resi consapevoli i 
cooperatori, anche se nel 
congresso vi sono in propo¬ 
sito inespresse resistenze. E 
Mazzoli. dell’Alleanza fra 
cooperative di consumo. Ila 
ribadito: la nostra deve di¬ 
ventare il n 'organizzazione 
permanente e nazionale — 
non di classe ma sociale — 
— dei lavoratori e dei pic¬ 
coli operatori. Siamo noi — 
ha detto Ciocca — che dob¬ 
biamo adeguare le nostre 
struttine c collaborare con 
i ceti medi, tenendo conto 
delle lui m esigenze, della 


obiettiva spinta antimonopo¬ 
listica che ne pi eviene. 

L'on. KnfTaclli, denuncian¬ 
do il fatto clic (l mila mi¬ 
liardi vengono prelevati sui 
prodotti agricoli assai prima 
della fase del * onsiuno (cioè 
della vendita), ha chiesto 
venga enuncialo che la Lega 
vuole la riforma e non l'am¬ 
modernamento del sistema 
distributivo, vale a dire un 
profondo mutamento strut¬ 
turale in legame con la fun¬ 
zione degli Enti locali. 

Processo 
di espansione 

A questa netta posizione si 
ricollega quella di Ohnini. il 
quale ha individuato in una 
lacuna ideologica del mov i¬ 
mento cooperativistico il ri¬ 
tardo nei confronti ilei ceti 
medi: non vedevamo -- ha 
detto — ehe la lotta per la 
trasforma/ione democratica 
della società era anche un 
compito delle forze sociali . 11 - 
terinedie. le quali stavano e 
stanno cercando una colloca¬ 
zione positiva creando (ma¬ 
gari ancora inconsciamente) 
la possibilità di un piti es’e- 
so fronte antimonopolistico. 

Un notevole contributo alla 
discussione e venuto dall in- 
tervento costruttivo e critico 
di Cinzii» /..imbelli, il quale 
è aneli egli partito dalla con- 


Nella riunione del C.C. 

La Fiom discute 
le lotte in corso 


Boni afferma la ncccs-ilà 
dibattito ‘•itila situazioni 


di approfondire il 

‘•inducale alla MAI 


«non e sufficiente attribui¬ 
re le nostre debolezze all’nv-j 
versano ». Dopo l'*»fTen>iva‘ 
scelbiann. infatti, e mentir 
il movimento dei lavoratori 
si : 1 prendeva, noi gruppi di- 
rigen'i della I-ega sonnec¬ 
chiavamo — ha ricono>ciu-| 
to Olmini — perché non ve-; 
devaino la nuova funzione; 
della coopera/ione in rap¬ 
porto all.» : calta che stava ^ 
mutando A Milano, già nel' 
56 -»<: gevano consorzi f:a 
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MILANO. 17 — /.<: seconda 

f/:o»>ii:t<; <)••( lavori «fri comi¬ 
tato centrale drUn FIOM »’ 
stata aperta ieri (tu una rfl.l- 
<i*’2 segretario generai-- 
Ptrro Horv svila s-t’inz-one 
.vi adurcte c sulTandanicnto 
delle I ri (OM'l 

L'oratore In: sottoUncc.to 
l'(or,fi : .e;z,i della cr oio’ rit'i’n- 
.tiratira in tornii (he ha l m f>e - 
erotto in resi.- isZ.on di seto¬ 
li ,•-.) od re JtHt fHÌO iaroralo-i 
ra’rijor-a Tu'e inni':- 
non'o tu erotti ut .ro •' cara: fe¬ 
ri::,.to dallo si li ippo ’l; a:io- 
n articolate, di ijnippo •• di 
v. ”o re. eh,’ fendono ad otte¬ 
ner»' i.n .sostanziale migliora- j 
mento del rapporti) di /acoro j 

io H'i’ofsjt r <i metalmeccanica : 
e s de ri, rg.ca 

G!j ntihjrti r: el i n.viItaM 
oinn'iPilt' » ri quest a azione 
sono sta:- eoo riarmai: 
da! segretario generate del- ! 
la FIOM D nmihoramcnto 
</•;.> re: rib’iCIom tri orni 
’.um uvjoffo attrarer.-.,, /a 
r dorarne dell'orario d; !»J- 
Ljr- o-o. il miai torà mento 
delle classificazioni professm- 
niilt. del trattamento assisten¬ 
ziale c previdenziale r delle 
condizioni di lavoro dei gio¬ 
vani e delle ragazze. 2) im¬ 
portanti accordi sono già sta¬ 
ti raggiunti in n’iesra dire- 
Z’one in importanti aziende 
come la Lanciti, la Pignone e 
all’Italsider. 3) l'ampio mort- 
mcnto rierndirctiro in corso 
a Milana vede già investiti 
dall'azione sindacale ini por- t 


tonti (orrip.VM! r/rjot» fi; -S «•- 
m»Tis. 1 g Fl.Mt. I Autobiam Ir. 
l'/nnocenti r/l è suscettibile di 
•ilterinri e ' ’-inif tentivi svilup¬ 
pi licita primimn seti,man.!. 

f! eomjtarnn finn- ha »u 
Scanna in -• reato ehe ap/iarr 
de ! fitto in'i-’ioihcnta la re¬ 
si > ’orizo 0(0 coti! finite ozienti,, 
•; partecipe.: ove su ::,«,• roT i 
latta 'ri tor-o ro'i .'r»’ttorc caro 
t.crxfi n. in «/i.ioifo un miglia- 
rotili rito de’ rapporti, d- lai ti¬ 
ro in »/•)•.>’o rettore . cou¬ 
rt fo-i per ffe-tiro se-hip- 
po <1-1 si-t’o'e :te< n 

Fiori si • fii'i 'ot/crmafo sii 
recente tc operi, r.V -, FIAT 
di Torino, rderctoi o che ?j 
decisioni Ite. FIOM tarale 
di proc'r.nie. re lo «doperò e 


Stillazione ehe F aggressione 
del governo ha potuto arre¬ 
state il movimento poiché es¬ 
so non s'ò fatto sentire. Oggi 
siamo presenti (come coo- 
perazione di ogni tendenza) 
in 2.241 comuni (il 27.*.)'.i> del 
totale), ma con forti scom¬ 
pensi: al Nord prevale la coo¬ 
perazione di consumo, al Sud 
quella agricola. O’e pero una 
avanzata indiscutibile, in sen¬ 
so settoriale ed estensivo, con 
la costituzione di nuove ori¬ 
ginali forme di coopcrazione 
(come quella dei produttori 
agricoli e quella fra artigia¬ 
ni). e con la penetrazione nel 
Mezzogiorno. Si è infatti in¬ 
vertita la tendenza tradizio¬ 
nale. e il Sud ha visto salire 
la propria incidenza dall'ILfi 
al Lt.l’è conio numero di coo¬ 
perative e dal 5.fi al fi.i»’,.' 
come soci, rispetto al le¬ 
sto il'Italia, concentrato nel 
t riangolo eniiliano-tosco-Iom- 
hardo ove é situato il H2.fi’» 
delle cooperative e il H7.fi'; 
dei soci. 

Ix? proposte 
(lelTon. Sullo 

La posizione nuova del go¬ 
verno, costituita dal noto di¬ 
scorso e dalle proposte di 
Sullo per la coopcrazione, of¬ 
fre possibilità nuove se na¬ 
turalmente sapremo respìn¬ 
gere — lia detto con energia 
/«imbelli — gli aspetti che 
mirano a subordinare le coo¬ 
perative all'azione ilei gover¬ 
no. Dobbiamo farei promotori 
di grosse iniziative (un isti¬ 
llato per il eredito cooperati¬ 
vo e un contributo statale al¬ 
la formazione di quadri cim- 
perat icàstici ) 

Hanno inoltre parlato Ti¬ 
na Scotti e Neva Cerrina sul¬ 
la visione ancora paternali¬ 
stica che nel movimento «vx»- 
perativo si ha «Iella questione 
della emancipazione femmi¬ 
nile: il rappresentante dei 
magazzini alFingrosso coo|>e- 
rntivi britannici. Kemp; Ca-js 
telas jx-r i 3.600.000 coopera-1 Ij 
tori francesi: Magdnlcna Tre-1 ^ 
hlinska a nome dei fi milioni ls 
di cixiperntnri imbuchi. Dalla 
Bulgaria •• |x*rveiuito un incs- 
j saggio augurale formulato a 
nome dei L600.000 coopera¬ 
tori ai cui rappresentanti il 
governo italiano ha negato 
il visto |x>r partecipare al 
congresso della Lega. 
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Grufa 

Se avete da |.im«?inaie DIS TI'UHI. FASTIDI. 
INGROSSAMENTO DELL'ERNIA, ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE ! PRO¬ 
VATE i nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

Il A II II E II E di Parigi 

Super P.K, urn/a romprcMori - Soffici. Icgcrri««tnil e dell.» 
maalnn comodità — Garanzia dt Conlrnrione e durala 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

FINTI RI. PI'.K TFTTF. I.F PTOSI - CINTI RF POST- 
OPERATORI!'. - IICSTI PF.R ARTROSI I. OBFSITV. ere. 
PROVE GRATUITE . APPLICAZIONI A : 
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ROMA 


Via Cavour. 57 p. p. - Tele!. 161.923 
«vicine Stazione Termini» 

Chiedeie coniglio. pre.-rnz;one e catalogo al Vostro Me¬ 
dico di fiduc;a (Aut. Ministero Sanità n. 1077. 3d-l-19òl) 
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U n pi.j 0» Olia pua niSwOrJjr# la èri- 
l’fij. mi non tjzl.e certi przù'eni . 
Orli»» Sup<r polvere si. vi p*t- 

meite unj posi rjp.da e tic’» detl'ip* 
pneochio drntjie e-..tirvJo 
1 » ed »l!n rumori »nu!:li UM'Uite semp:* 
e dovuti;» 0r»>..- I» pc:.er* tiene • 
le Ijftioe Orisi* soro m vervTt» Press» 
J i i-tte le tirmiae 
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Scio 


tciope 
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lerano 

TT. 

contro i premi 
discriminati 


discutibile Su fpirst.i e.pe. 
r-enZo »! r- Ultore ha antiun- 
iioto .j :iro««irna. i>tn resta 
rd cpprnfond-ta discussione 
con i » o-iipdjni d. Tor no, e 
in tutto ro-aunizzazioyf, per 
p ungere <: »'»lf -ilaziou i urta¬ 
ti vp ihe tengano confo di 
tilt:- Ij'i ilslietn dilla r/ue. 
sunne 

Si è aperta in seguito 'il 
discussione . con interessanti 
interrenti 

brevi conclusioni sono si e.’e 
tratte dal compagno Boni. Al¬ 
la presidenza ilei comita’o 
centrale erano stati chiamivi 
i compagni Lama — segreto- 
rio della CGIL —. Trenini — 
il niioro segretario generale 
della FIOM — Pastorino, Ma- 
setti. Cappelli e,f altri rumiti!» 
l/n: dirigenti della categoria. 


I 


U'.'i >c:(i|)fi(» di prole-.!.» ;•: 

2 me è ^tat ocfTettuato dai 2000 
posTelegrafonici degli nllici ri. 
Arrivi e disti .bnzioni. ferro¬ 
via e pacchi a donneila»; an¬ 
che ;»I telegrafi» centrale e st »-j 
lo >o.-|>e-ii, il scrvi/.o dalle LSI 
alle 16; nei palazzi po.ttah rii! 
Appio. Torpignattara e NV i 
mentano ix.rtalcttcre noti' 
hanno effettuato la seconda di -1 
stribuzionc della tK>sta c il | 
| personale degl: sportelli hai 
|sciO|KM ato per 2 e per quat-j 
irò oie. 

Il ministro Spall.no ha dato 
disposizione jx-r pagare un 
premio discrez.» e,ale a |>och: 
alti funzionari eri a una esi¬ 
gua minoranza della categoria. 
:n violazione di ; precedenti 
impegni assunti con i sinda¬ 
cati. 


per guadagnare 51 doppio 


•tilt Voi «6* »■•»• Kwilntt al *•*»»* petto «li lavoro ptrenè jli «rari laro 4«»I o la 
•«I» Voi <ho *ora diw««oaie — «ppvro Voi eh* etti *n pa»M dÌKrtta ma aspirato a mlpltorara, 
potrtlo in bravo lampo aittamarVi o «varlopnaro in nu do mai «parato. Opturt Ha lompro corcato di lana- 
biconi il corrodo por otcogitaro qvalcova onda waciro dolio aaftilia dodo modiocrita Voi c»»o Proto lo 
fortuna di IfVforo Qvorto rifho *>oto tulla ttrada finta. Noi VI offriamo il mono por apocialinarV» •* 

wn lavoro timpatico, poc# faticato a cha pormatta farti fu adoppi. Imparalo faolmonta. mia fatica, col 

•tatuo tittama par corritpondanta a ciao SENZA NUOVI A VI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi tapato baro quanto tia difficila, in tato dì quatta, far vanirò a cata vottra *n olottriciita. Ovatto 

porcM I BRAVI alottricitti Hanno con tanto lavoro da non riverirà a todditfara prontamonta tutta lo 

richiatta. Ancha Voi dorata pra n da r a la ttrada cha vi Indichiamo. Oli alatTricitti tane pochi In rolationo si 
bitaqno. Unica difficolta » di riverirà a dtvantaro in poro l ampo, farilmoxta, toni a fatica a con apooo 
irritarla in BRAVO olattricitta. Noi vi Intoppavamo o to volato « spora rama, riampita il tapiiaoda «ai tolto, 
(in modo chiaro a lofqibila) o tpoditalo al nottro iitdirirro. Ri cavar a ta tubilo frati t a tanta aleso impoppo 
vo alayants librano con tutta la tpisqaiisrti. 
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Collisione nella tempesta al largo di Palermo 


Concluso il processo per la strage di Tremosine | 


ì 

Il «Calabria» addosso L'ergastolo al giovane 
alla nave in pericolo iche sterminò i congiunti 


Continuazioni dalla l a pagina 


«Temevamo di affondare da un momento all’altro: le onde avevano 
già invaso la coperta » lia dichiarato il comandante dell’» 1 (osanna » 




^ 1 




PALERMO, 17. — Dramma sul mare 
a nord di Cupu (ialiti. La motonave 
« lltisaima », sorpresa dalla tempesta in. 
navigazione, si è trovata col timone fuori ; 
uso e ha lanciato un disperato SOS. K’ 
accorso 11 postale « Calabria ». La mano¬ 
vra di aggancio tra le due navi è fallita: 
anzi, c’è stata una collisione, sia puro lie¬ 
ve. Quindi, solcando le onde ut riparo del 
postale, la « Dosatola » è riuscita a giun¬ 
gere a poche miglia dal porto di Palermo: 
è stata portata al sicuro da alcuni rimor¬ 


chiatori. La motonave stazza 400 tonnel¬ 
late, c iscritta al compartimento marit¬ 
timo di Roma ed è dì proprietà dell’ar- 
inatorc Michele Coppola, di Monte Pre¬ 
cida: era carica di pozzolana. Il cupo 
motorista. Luigi Scotto, è rimasto legger¬ 
mente contuso. Il comandante, Vincenzo 
Durone, ha detto: « Temevamo di affon¬ 
dare da un momento all’altro: le onde 
avevano già invaso la coperta... ». .Nella 
tele foto: la « Dosatimi » (visibili i danni 
alla bancata) al sicuro in porto. 


La sentenza emessa dopo che la Corte aveva respinto una 
nuova richiesta di perizia psichiatrica - Il pianto del condannato 


O 


BRESCIA. 17 — Ormai 
tutti lo chiamavano * tl mo¬ 
stro di '/'ramosi ne ». Oggi 
la sentenza della Corte bi, 
condannato il diciottenni 
Giuseppe Bossi nH'crgnstnl 
c a sei mesi di reclusione 
nccof/licm/o le richieste ,1 e 
t t ubblico Ministero che. sta 
nittae, nel corso della repli¬ 
ca aneru ancora una rolla 
riamicato l’atroce delitto 
compiuto dui radazzo: l’io 
visione a sanane freddo dt 
padre, della madre, della 
piccola sorella di tre anni 
ima striale coni pinta men 
tre le rittiine erano' pucitica 
mente addormentate, senza 
un lilitiin, con Incida preme, 
diluzione, lai (Illesa, iluranti 
il processo non a nera po¬ 
tuto far altro che insistere 
sulla infermità mentale del 
radazzo al momento ili com¬ 
mettere (/U atroci delitti. An¬ 
che Oddi era stata richiesta 
una nuora perizia psichia¬ 
trica. ma tu Corte che itrreh- 
he dorato concederla, è li¬ 
sciti! invece dalla ('amerà di 
Consiglio eoa la ronditnnn 
i nettili rncahilc: crtiastnto e 
sei mesi di isolamento. I.a 
lettura della sentenza e stata 
accolla da un silenzio im¬ 
pressionante: solo dopo che 
l'aula, affollatissima . era sta¬ 
ta fatta stjonihrare, il con¬ 
dannato c scoppiato a pian- 
(/ere. 

(.a strane ili Tremoline de¬ 
sto (piatiro mesi fa enorme 
impressione nel Bresciano: 
l‘l novembre scorso, una vi¬ 
cina di casti dei Bossi, ac¬ 
corsa iil richiami del plora¬ 
ne Giuseppe scopri l'orribi¬ 
le delitto: Attilio Bossi, un 
colono di 49 unni, suo nio- 
plie Vicini Leonello di 38 
(inni (• In /ipliolelta Fulvia 
di 3 anni, piacerà no nel loro 
saudite con tre colui di fu¬ 
cile alla tempia. Unico sn- 



SOCIALISTI 

della riunione svoltasi ieri po¬ 
meriggio. 

In apertura della riunione 
Nonni ha informato i presenti 
sull’incontro della delegazione 
dcl.PSI con l’on. Fanfani, dan- 
do'del colloquio una valuta¬ 
zione sostanzialmente positiva. 
La piattaforma programmatica 
esposta da) presidente desi¬ 
gnato — egli Jia aggiunto — 
viene incontro in larga misura 
alle richieste del PSI, anche 
-.e è necessario qualche chia¬ 
rimento su alcuni problemi. 
Nonni, che ha parlato per 45 
minuti circa, si è riservato di 
dare un giudizio più preciso 
nella sua relazione al Comita¬ 
to centrale di domani sera. 

il comunicato approvato al- 
runaniinità a conclusione dei 
lavori dalla direzione del PSI 
riflette il giudizio che Nonni 
iia dato dot programma dopoj 
il suo colloquio con Fanfani. 
La Direzione — dice il comu¬ 
nicato -— «Ila ravvisato nel 


statuto speciale) mentre per 
quelle a statuto normale si ar¬ 
riverà alla fine del ’63 o al 
64 poiché bisogna predispor¬ 
re la legge finanziaria, la leg¬ 
ge elettorale, rivedere la legge 
provinciale e comunale. Quan¬ 
to alla Scuola il segretario del¬ 
la DC ha detto che si è deciso 
di realizzare il progetto 1 di 
stralcio del piano per i prossi¬ 
mi tre anni « che comprende 
le norme per la scuola mater¬ 
na o per le borse di studio ». 
Ci sarà poi un'inchiesta pei 
l’elaborazione di un nuovo pia 
no generale di sviluppo della 
Scuola e quanto ai sussidi alla 
scuola privata ha precisato che 
« i) rinvio però non è una for¬ 
mula di accantonamento defi¬ 
nitivo, ma vuole essere la ri¬ 
cerca del momento più oppor¬ 
tuno per risolvere il problema 
del finanziamento della Scuo¬ 
la privata. Anche gli altri par¬ 
titi — lia detto Moro — han¬ 
no fatto riserva dello loro po¬ 
sizioni accettando che il tema 
sia discusso a conclusione del- 
I programma concordato tiai I l’inchifsta che sta nei* essere 
partiti che si apprestano a ' Promossa ». 
formare il nuovo governo, pur! ^ er la nazionalizzazione del- 


(certo che sarà assegnato ad 
lessi il ministero del Tesoro 
(Tremeiloni). L’altro dicastero 
finanziario sarebbe quindi as¬ 
segnato a un democristiano. 

1 dorotei si dicono convinti 
che Segni rimarrà nel governo 
agli Esteri. Questo dicastero 
era stato offerto da Moro a 
Saragat, ma Saragat lo ha ri¬ 
fiutato per lasciarsi disponi¬ 
bile per il Quirinale. Agli In¬ 
terni dovrebbe andare Taviani. 
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Possi collo (loHolili-tlivo dietro la finestra della sua 
comi al l'epoca in cui venne interrogato 


Il fronte di fuoco alimentato dal vento 


Numerosi villaggi piemontesi 
distrutti da violenti incendi 


'iLMnpJti'iatà: 

del giorno 


Una vita 
da cani 


Destrezza, comuni", san¬ 
gue frettilo, asta zi n, spregiu¬ 
dicatezza, psicologia degli 
animali, qualche nozione di 
zoologia, mpitlilà, audacia, 
volontà, freddezza... Frano 
tutte le virtù di cui aveva 
bisogno, ogni giorno, Giu¬ 
seppe Inguanti, ili 34 anni, 
dipendente comunale di Fran¬ 
co! orto (Siracusa). 

C'è da diventar malli! lì 
tutto per poco più di qua¬ 
rantamila lire al mese, com¬ 
presi gli assegni familiari. Un 
po’ poco, a dire il vero. An¬ 
che perchè Giuseppe Inguan¬ 
ti, col suo mestiere si atti¬ 
rava l'antipatia di tatti i ra¬ 
gazzini e ili tatti i cani del 
paese. 

La cosa peggiore, poi, non 
era tanto quella di catturare, 
quanto quella di uccidere le 
proprie vittime: ci fiderà un 
cuore di pietra. Introdurle 
nella camera apposita, chiù- 
dere lo sportello mentre quel, 
le alzavano veri propri uhi. 
lati al ciclo, girare la matta- 
i ella del gas e sentire iitici 
guaiti spegnersi piano piano... 
Terribile. E tutte te sere lui 
diceva ai pochi amici che 
aveva: « Brullo im-siiere il 
mio ». Ma quello clic più di¬ 
spiaceva era il disprezzo del 
gentil sesso. Ogni volta che 
intrecciavo uria relazione con 
una fanciulla nascondeva 
sempre la sua i era attività: 
a Sono un fioraio »>, diceva. 
Oppure: « Sono mi .ini-ta ». 
Ma poi la verità veniva ine¬ 
sorabilmente a galla. Basta¬ 
va incontrare un cane per 
strada, per capirli}. 

Accalappiacani! l’rt me¬ 
stiere onorabilissimo. one¬ 
stissimo, pieno di soddisfa¬ 
zioni, ricco di prospettive e 
di possibilità di carriera, non 
privo di fascino _ ili grande 
responsabilità civica. ma 
troppo mal retribuito. 

a Almeno aumentatemi lo 
stipendio », diceva sempre 
l'inguanti. Ma gli risponde¬ 
vano che fare f accalappia¬ 
cani è un po' una missione. 
Uno ci nasce, o non c'è au¬ 
mento di stipendio che fruga. 
Cosi lui, dopo un po', ha 
pensato di volgere al male 
tutte le qualità sopra cnnrnc. 

: rate. E di notte, approfittan¬ 
do clic al suo passare i cani 
si guardavano bene dalfah- 
baiarc, si introduceva negli 
- uffici del Comune e prelc- 
' vara, regolarmente, sempre 
la stessa cifra, quella che gli 
serviva a raggiungere lo sti¬ 
pendio che, in base ai prin¬ 
cipi più sani della morate, 
avrebbero dovuto dargli. 

A lungo andare, la » ro-o » 
è stata scoperta e hanno ar¬ 
restato un altro. Ma. si so. 
l’inguanti è un cuor doler e 
si i costituito: meglio la git¬ 
imi eh9 furila vii a da... cani. 


Decine di famiglie rimaste senza tetto - Boschi , colture 
e pascoli divorati dalle fiamme: due miliardi di danni 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 17. — Paurosi 
incendi sono divampati oggi 
nella provincia di Torino, 
alimentati dal vento e dalla 
estrema siccità ilei terreno. 
Ad Alpette. pressi» Cuorgnè, 
un’intera fiancata di monta¬ 
gna è arsa, distruggendo 
completamente due frazioni 
e rischiando di annientare 
lo stesso Comune. I danni 
ascendono a oltre oltre due 
miliardi- Nell’alta ' Val Ger- 
mnnascu sono bruciati mille 
ettari di bosco; nove squa¬ 
dre di vigili del fuoco sono 
accorse a Borgofranco di 
Ivrea. Anche ad Avigliana, 
presso il dinamitificio Nobel, 
è esploso un incendio, per 
fortuna vinto sul nascere. 
Fiamme sono divampate an¬ 
ello sul monte Musine, sopra 
Caselettc a 16 chilometri ila 
Torino. 

Ad Alpette, per domare il 
fuoco, è stato necessario 
l’impiego ili oltre mille uo¬ 
mini sgranati lungo la costa 
montana, in lina lotta acca¬ 
nita contro gli clementi. 
Nella notte rischiarata dalle 
paurose fiammate, i duecen¬ 
to cinquanta abitanti hanno 
corso più volte il rischio di 
venire circondati compieta- 
mente dall’incendio, senza 
più possibilità ili uscita- Solo 
dopo dodici ore ili lotta este¬ 
nuante. grazie al provviden¬ 
ziale cambiamento ili dire¬ 
zione ilei vento, il sinistro si 
e potuto circoscrivete. 

Ad Alpette si giunge, da 
Cuorgne. dopo dicci chilo¬ 
metri ili strada tortuosa, 
inerpicata lungo la costa del¬ 
la montagna. Il paese con 
trecento case si è ridotto a 
dueceiitocinqiianta abitanti 
perché la gente va a lavo¬ 
rare in pianura, nelle fab¬ 
briche di Torino. 

Sembra che l'incendio pau¬ 
roso, divampato stanotte. ri 
accanisca su cose già distrut¬ 
te dalla miseria e dalla fame. 
Fare che le fiamme siano 
esplose verso le 23 di ieri 
appena sotto la vetta del 
monte Mares. e che quindi 
abbiamo dilagato a macchia 
d’olio con una progressione 
di oltre due chilometri al¬ 
l’ora. Quanto alle cause. ri 
suppone che la violenza del 
vento abbia accostato due fili 
delle svariate linee ad alta 
tensione che scavalcano il 
monte, originando un corto 
circuito: ma nelle condizio¬ 
ni atmosferiche di questi 
giorni sarebbe bastata una 
favilla. Comunque, solo nl- 
Funa e trenta il fuoco è stato 
avvistato: troppo tardi per 
spegnerlo a tempo 

Nelle frazioni sopra Alpet¬ 
te. frattanto, la situazione si 
e fatta drammatica. A Semi, 
un agglomerato di dieci case, 
gli abitanti sono fuggiti in 
preda al terrore, abbando¬ 
nando tutto. Da lontano 
guardano il fuoco entrare dai 


muri aU’interuo delle abita¬ 
zioni. uscire dai letti, rosir- 
Ichiare le fondamenta. 

Intanto la situazione si fa 
drammatica. U fuoco sta 
chiudendosi a tenaglia attor¬ 
no al Paese, in attesa che 1 
giungano soccorsi, gli abitan¬ 
ti si mettono coraggiosamen¬ 
te al lavoro: in testa a tutti 
|é il giovane sindaco, il dottor 
Marino Cerotto-Cast igliauo 
di 24 anni che organizza la 
|disperata difesa. Il segreta¬ 
rio comunale ha frattanto 
telefonato alla ditta Suda di 
Rivarolo affinché invìi alluc¬ 
ino cinque pullman per fare 
sgomberare gli abitanti; l’al¬ 
larme ai vigili ilei fuoco, alle 
forze armate, a quelle ili pu- 


sollia conilo la cenere, a n- 
Iroso. I mille lottatori pos¬ 
sono prendere fiato, gli abi¬ 
tanti tornate alle case. Resta 
un servizio di vigilan/a, che 
durerà ancora per tutta sta¬ 
notte Si cominciano a con¬ 
tare i danni: sono andati di¬ 
strutti 3000 ettari d| monta¬ 
gna. l’arca ili una città. 

Presso le fonti d’acqua Ter¬ 
male di Borgofranco, in le¬ 
gione Pio, e a Croce Serra, 
i Vigili sono impegnati in 
una dura gaia contro gli 
elementi. A Ivrea, sulla col¬ 
lina di Mimtonavale presso 
l’« Olivetti ». il fuoco e ili 
vailipato improvviso nel po¬ 
meriggio. richiedendo l’in¬ 
tervento degli alpini oltie 



perstite ilellu famiglia. il fi- 
igio Giuseppe, di 18 unni, 
autore della strutte. Iti un 
prtmn tempo il uitpizzu im¬ 
bastì tuia fantastica storia 
di utHirc'.sioni e rapine che 
resse ■* tre ijtorui: l><>i la 
co nles.'.ione, all ne' minte. in¬ 
credibile e pur rcra. 

La notte del delitto Giu¬ 
seppe Bossi era caduto dal¬ 
la san motocicletta: non s’eru i 
tatto male, ma il racolo ti¬ 
rerà riportato forti danni: 
per paura ehi■ il padre lo 
ri ut prò re russe, lo arem uc¬ 
ciso. poi areni ucciso tu ma¬ 
dre e. per non licer testimo¬ 
ni. tinche In sorella. « il/’è 
mancata una cartuccia, a (fer¬ 
mò al momento dell'arresto, 
lineila per ammazzarmi ». 
Ma non fu la paura dei rim¬ 
proveri ad armare la mano 
del diciottenne: r’ern dietro 
Intla una vecchia storia di 
rum-ori, di ((minzioni sbir- 
filiutc. Giuseppe colera con¬ 
durre una cita sproporzio¬ 
nalo ai suoi mezzi e cederà 
nei (/enitori coloro che più 
si opoonerano alle sue ma¬ 
nie di (/nitidezza, al suo de¬ 
siderio di divertirsi, ili eva¬ 
dere dall'aiuiastia del pae¬ 
sino natale. 

In carcere il ragazzo ten¬ 
to di im/nccarsi alla finestra 
della cella con una rudi¬ 
mentali■ ionia ricavata da 
un lenzuolo: fu saltalo in 
temilo e da allora ut poi 
mantenne sempre un atteg¬ 
giamento chiuso e cupo, che 
ha conservato anche in fiala, 
durante tutto il processo. 

Sottoposto mi una prima 
perizia psichiatrica, renne 
dichiarato sano di mente: 
tuttavia la difesa ha insisti¬ 
to sempre sulla pazzia di 
Giuseppe Bossi, producendo 
in aula documenti che atte¬ 
stavano il ricovero di rdru- 
ni dei suoi /virenti in ospe¬ 
dali psichiatrie!, insistendo 
sull'assurdità della strage, 
sottolineando l'enorme con- 1 
frusto che il delitto creava 
con la precedente esistenza 
del piovane Bossi: un ragaz¬ 
zo che lavorava, che si di¬ 
vertiva. normalmente come 
lutti pii altri suoi coetanei. 
L'incidente, ’noltre. poteva 
aver /irorucato uno choc, in 
predo al quale, /orse eph 
erti divenuto un assassino. 

Il Pubblico Ministero, op¬ 
pi stesso, chiedendo l'erpa- 
s.’nlo che poi la Corti• ha con¬ 
cesso. areni respinto t/uesta 
lesi. Inette dopo il crimine. 
intatti Giuseppe Bossi, acc¬ 
ia assistilo coti freddezza u 
tutte le ricerche che i ca¬ 
rabinieri tacevano nei din¬ 
torni del pae.\e alla r'cerca 


dei fantomatici oppressori 
che. per costituirsi lui alibi, 
il piovane aveva inventato. 

Eppure, fra la pente che 
ha assistito al processo, c'era 
oppi la convinzione, nono¬ 
stante la condanna, che* la 
strape di Tremosine » ri¬ 
murra sempre un mistero, 
anche per Giuseppe Bossi 
che l’ha compiuta. 


Il “vitto 
speciale,, 
dei carcerati 
ita liani 

I carcerati italiani festeg- 
geranno con « vitto speciale * 
le giornate di Natale, Capo¬ 
danno, Pasqua, Primo Mag¬ 
gio, Due Giugno. II «vitto 
speciale ». a quanto ha tenuto 
a rendere noto il ministero 
ili Grazia e Giustizia, consi¬ 
sterà nella somministrazione 
di un vitto ordinario con 
la integrazione dei seguenti 
supplementi: 50 grammi di 
pasta. 80 grammi di carne, 
2 decilitri di vino, 200 gram¬ 
mi di frutta fresca oppure 
100 grammi di frutta secca 
e formaggio. 

Le disposizioni emanate 
valgono, oltre che per le fe¬ 
ste citate, anche per l’Epifa¬ 
nia, San Giuseppe. San Pie¬ 
tro e Paolo, Assunzione e IV 
Novembre. 


In cerca 
di lavoro 
sviene 
per la fame 

.\IILANoTl7~ Un giova¬ 
ne di Desio. Renato Marconi 
di 17 anni, ha compiuto oggi 
a piedi ij tragitto dal suo 
paese a Milano — circa 20 
chilometri — per cercare la¬ 
voro in città. Giunto però a 
Lami»rato e svenuto per la 
stanchezza e la debolezza e 
cadendo al suolo si e ferito 
al capo. 

Soccorso da alcuni passan¬ 
ti e trasportato al più vicino 
commissariato, il giovane ha 
spiegato che non mangiava 
da due gioiiij e che si era 
deciso a cercare lavoro a Mi¬ 
lano. perche le condizioni 
dell.» sua famiglia sono di¬ 
sperate. II padre giace da 
anni in u n ospedale; la fa¬ 
miglia vive con 15 mila lire 
al iiu-^e che sua madre gua¬ 
dagna facendo la cameriera. 


con qualche riserva, una lar 
ga rispondenza con l’imposta- 
zinne programmatica approva¬ 
ta dal Comitato Centrale del- 
FU gennaio. Essa ha dato 
mandato al segretario ilei par¬ 
tito di approfondire con »l 
presidente designato alcuni 
punti, cosi ila consolidare tale 
giudizio. Essa gli ha dato al¬ 
tresì mandato ili riferire al 
Comitato centrale convocato 
per lunedì 19 febbraio ». 

La riunione della direzione 
socialista è stata molto lunga 
ed è stata soprattutto dedicata 
alla richiesta di chiarimenti 
>ul colloquio avuto da Nonni 
con Fanfani e alla esposizione 
programmatica che il presi¬ 
dente designalo aveva fatto al 
segretario ilei PSI e ai rappre¬ 
sentanti ilei gruppi socialisti 
della Camera e del Senato. Se¬ 
condo indiscrezioni di agenzia, 
il compagno Vecchietti, leader 
della sinistra. Ita affermato 
durante la discussione elio la 
esposizione di Fanfani ritenta 
da Nonni costituisce « lino 
sforzo per avvicinare il pro¬ 
gramma governativo alla tosi 
del Comitato centrale sociali¬ 
sta ». Al termine della riunio¬ 
ne, il compagno Vincenzo Gal¬ 
lo, della sinistra socialista, ha 
espresso anch’egli « un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivo » 
sul programma illustrato da 
Nenni dopo l'incontro con Fan¬ 
fani, accennando tuttavìa ad 
» alcuni motivi di dissenso * ri¬ 
guardanti la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica, i provve¬ 
dimenti per ragricoltura, la 
istituzione delle Regioni e il 
collocamento. Si tratta ili ri¬ 
serve ampiamente autorizzate 
dalla esposizione fatta nel pri¬ 
mo pomeriggio alla Direzione 
della D.C. ilaU’on. Moro, che 
ha Ira l’altro posto in primo 
piano la pregiudiziale antico¬ 
munista e atlantica del futuro 
governo tripartito e ha pro¬ 
spettato, per le varie questio¬ 
ni programmatiche, soluzioni 
in alcuni casi insufficienti e 
generiche. Il compagno Gatto 
ha aggiunto, nella sua dichia¬ 
razione ai giornalisti: « Ci ri 
serviamo di esprìmere un giu¬ 
dizio definitivo sul nuovo go¬ 
verno dopo aver ascoltato le 
dichiarazioni programmatiche 
che l’on. Fanfani farà in Par¬ 
lamento, soprattutto per quan¬ 
to concerne la politica interna 
e la politica estera ». 



«i 




TORINO — Gli abitanti di Cnorjtnè abbandonami il p*ir*r 
ir mlriUt nulo dalllnccndio (Telefono 


li/ia e frattanto già partito. 
Ma le fiamme avanzano più 
in fretta: il fuoco buina a 
pochi metri dalle prime ea>e 
del paese. Fan.» e diventata 
quasi irrespirabile, quando 
arrivano le prime squadre d: 
soccorso: pm di cento vigili 
del fuoco, cinquecento vo¬ 
lontari. cinquecento militari 
(ìli uomini salvano le fin 
zioni di (ìelta Coritti. S. Gia¬ 
comi» e Anrosso: in tutto foi- 
se meno di 50 famiglie. 

Sull’altro fronte dell'incen¬ 
dio. sul lato di Sparone. i 
vigili t iescom» ad arrampi¬ 
carsi c«»n condotti d’acqua fin 
sotto a una baita minacciata, 
e a salvarne gli abitanti* poi 
il vento, quando già hanno 
preso nd ardere le cataste di 
legna poste contro le prime 
case del paese, improvvisa¬ 
mente muta di direzione, e 


alle due squadic ani.accudì 
della ditta. Anche Vico (’,»- 
stellnmcnte e Azeglio sono 
stati colpiti dal fuoio. 

A 1500 metii d’altitudine 
nell'alta Val Gemi.mas,.», 
presso la Borgata Croscilo, 
otto famiglie hanno dovuto 
evacuare le proprie abita¬ 
zioni a causa dell’incendio 
che ha distrutto mille etta¬ 
ri di bosco. Il vento, portato¬ 
le di fuoco, ha soffiato pei 
lunghi tratti alla velocita di 
oltie 120 chilometri: la vio¬ 
lenza era tale che le lingue 
di fuoco scavalcavano il toi- 
reiite Germanasca. compat¬ 
te come la volta di una gal¬ 
leria. Sono intervenute tic 
squadre di vigili del fuoco 
di Torino, tre di Pineiolo. 
uomini della « Forestale » e 
volontà ri. 

MICIICl.F. FIORICI 


Passaggio e condanna 

A un anno di reclusione è 
stato cono,innato un contadino. 
.'he :,\c\:t ,ii)r a ers ito un p:>s- 
-azcio -i a\-llo. mentre ]e 
-barre -t.A.aio nbt».,ssando 
G.u-eppc C.iprvll.. 1. 54 anni. 
,.b.:.i .:e a Cozz.Ic (bi- 

rcnz< * per non e.iiirO. un 

anno f... un .-.i.-tro ferro\ .ar.o. 
in icn • a rii i •notofuru.»:-» -. 
rovo.-r <> b n ir: nropr o n,>- 
ch m mi*, pr 'u i <-be ..rr.'. 

». corno»:.»o 

Tatti pubblici officiali 

t n.v ,1 re::; .co d; coèva:.» è 
oon>.der.»".i pubblico uflìcri’.c. 
qu.mdo <• noire-ervizio de»l» 


nropr i* funz on-, D: conse- 
'4ui n/... i! J.vornese Francesco 
Stampa che. lamentando?'; de! 
trattamento ri-'-’rvato alla «n» 
bambina n una colo-,.a di Cu- 
t.cìi.oia. «re-e a p.robacce ; I 
personale direttivo, «conterà 
sei di carcere 


I Ergastolo per i mafiosi 


DEMOCRISTIANI Un comuni¬ 
cato diramato al termine del¬ 
la riunione di ieri mattina, 
svoltasi subito dopo il collo¬ 
quio Fanfani-Ncnni, informa 
che la direzione delia DC, do¬ 
po avere ascoltato le relazio¬ 
ni dì Moro c Fanfani. sui ter¬ 
mini dell’accordo politico e 
programmatico, le ha approvia¬ 
te insieme al programma. Ha 
espresso poi l’augurio che il 
Presidente designato « condu¬ 
ca a lieto fine » la missione 
affidatagli ed ha incaricato il 
segretario del partito e i capi 
dei due gruppi parlamentari 
« di seguire lo svolgimento ul¬ 
teriore della crisi, in vista del¬ 
la sua soddisfacente soluzio¬ 
ne », Si sono astenuti dal voto 
Lucifredi, della corrente di 
Sceiba, ed Evangelisti della 
corrente di Andreotti. La di¬ 
scussione è durata due ore e 
mezza. 


la energia elettrica nessuna 
preclusione di principio: occor¬ 
rono però dati precisi o poi 
la DC accollerà * le soluzioni 
eln* il governo vorrà propor¬ 
re ». 

L’on. Moro ha poi accenna-: 
tu alla agricoltura (*le prov-i 
vidon/e per agevolare il pas¬ 
saggio di varie forme contrat¬ 
tuali, e in particolare della 
mezzadria»), a talune forme 
di facilitazioni por la piccola e 
media industria, aumento dei 
minimi delle pensioni INI’S, 
legge sulle aree fabbricabili, 
V preparazione della nuova di¬ 
sciplina urbanistica, politica fi¬ 
scale, nuova legge per FINA- 
Casa, eoe. 

Fanfani. che ha parlalo subi¬ 
to dopo, ha voluto sopratutto 
rassicurare i presenti coll’an- 
miucio che non esistono pre¬ 
clusioni di sorta nei confronti 
degli esponenti della DC in 
sede di formazione del nuovo 
governo. Spetta comunque al 
presidente scegliere i collabo¬ 
ratori. (Fanfani si riferiva evi* 
(lentemente alle voci di pre 
ciusioni nei confronti di Se 
gai. attribuite ai socialisti dal 
ia catena dei giornali d’infor¬ 
mazione. Di questo si sarà par¬ 
lato anche nel corso del collo¬ 
quio di Palazzo Chigi dal mo¬ 
mento che più tardi i compa¬ 
gni Perl ini e De Pasealis han¬ 
no trovato modo di smentire 
la voce). 

Sulle relazioni ili Moro e 
Fanfani, la discussione è sia¬ 
la breve. Solo lo scelbiano Lu- 
cifredi si c mantenulo sulle po¬ 
sizioni della sua corrente. Qua¬ 
si tutti gli altri sono interve¬ 
nni i limitandosi a chiedere 
chiarimenti sulle questioni prò- 
grammatiche, Al bonomiano 
Truzzi che chiedeva inforimi- 
zioni sulla politica agraria Fan¬ 
fani ha risposto assicurandolo 
che PRI e PSDI si erano in 
pratica associati alle richieste 
della « Coltivatori diretti » sol¬ 
lecitando mutui di favore per 
ì contadini. Benadusi, rappre¬ 
sentante dei giovani, ha chie¬ 
sto che l’Italia si opponga al¬ 
l’ingresso della Spagna nel 
MEC. Critiche alla scarsa chia¬ 
rezza in materia di nazionaliz¬ 
zazione elettrica non sono man¬ 
cate. Donat-Cattin ha definito 
generico il programma del tri¬ 
partito e ha sollecitato un am¬ 
pio mandato al segretario del 
parlilo per formulazioni defi¬ 
nitive che precisino tempi e 
modi di attuazione. Dal Falco 
ha poi chiesto un chiarimento 
sull’ atteggiamento del PSI. 
In proposito Moro ha det¬ 
to che la posizione dei socia¬ 
listi si poteva considerare no¬ 
ta ma la risposta definitiva non 
potrà aversi prima di lunedì 
sera a conclusione dei lavori 
del CC del partito. Il segreta¬ 
rio della DC ha concluso pre¬ 
cisando che gli accordi non po¬ 
tranno essere siglali prima di 
martedì prossimo poiché per 
questo occorre avere la rispo¬ 
sta del PSI. 


IPOTESI SUL GOVERNO il ca¬ 
lendario degli incontri e delle 
riunioni dei partiti in vista 
della soluzione della crisi é in 
questi giorni assai nutrito. 
Stamane alle 10 si riuniranno 
la direzione e i parlamentari 
Idei P.R.I. che designeranno i 
rappresentanti repubblicani 


Moro, che ha aperto la riu-^p 1 nuo\o governo. Una riu 


nione, si è detto soddisfatto 
dell’esito delle trattative tri¬ 
partite c ha definito molto ra¬ 
gionevole c cordiale l’atteg¬ 
giamento dei repubblicani e 
dei socialdemocratici. In par¬ 
ticolare egli ha rilevato con 
soddisfazione che » e’è stato 


nione analoga terrà domani, 
alle 20. il direttivo del grap¬ 
po parlamentare d.c. della Ca¬ 
mera che esaminerà i risultati 
dei colloqui c degli incontri 
svoltisi in questi giorni e desi 
gnerà i rappresentanti che sa 
ranno chiamati al governo. Nel 


un accordo sui problemi gene- : pomeriggio dì domani terra 
rali di politica estera e inter-j l, na riunione, con analoghi sco- 
na: conferma della fermezza !pi il direttivo democristiano 


anticomunista, in relazione al¬ 
la maggioranza che si forma, 
e della evidente indipendenza 
del Governo rispetto a qual¬ 
siasi atteggiamento del Parti¬ 
to comunista; riaffermazione 
della politica atlantica e eu¬ 
ropeistica ». Ha aggiunto an¬ 
cora che, * per quanto riguar¬ 
da la programmazione crono 


del Senato. Sempre domani si 
riunirà la direzione del par¬ 
tito socialdemocratico e in se¬ 
rata il CC socialista. Per mar¬ 
tedì alle 11 è fissata una riu¬ 
nione dei parlamentari del 
PSDI che eleggeranno con vo¬ 
tazioni a scrutinio segreto i 
rappresentanti socialdemocra¬ 
tici nel nuovo gabinetto Fan 


(J.i.:;ro condurne per ere ■- 
-:»).»! >,»!»,■> -ir»-.»- <'b-.e?:e d 1 


Nuvolosità variabile su 
tutta la penisola, addensa¬ 
menti più notevoli sull’Ita¬ 
lia continentale. Nevicate 
sui rilievi, piogge isotate 
altrove. Temperatura sen¬ 
za notevoli variazioni, venti 
moderati, mari mossi. 
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Scoole ebe vanno a pezzi 

I.e «euo’.e del Trentino erol- 
».mo ;n :c*t.» "il; alunni. In 
‘p.treivhi cornimi della provin- 
e... di Trento. ?: ver.fiorino in- 
oident: p.iiiro?. nelle nule lori 
a Breguzzo. un bombino ora 
ìa:'..» 1-vàglia. ?. è visto piovere 
»n cupo un pezzo di soffitto. Il 
ij c orno prima un Identico ine.- 
idente era successo a Saone. 


mica è stato ribadito il conce!-Tanì 

to dell'intervento ordinatore! Quanto a: nomi di nuovi mi- 
dello St3to nel perseguimento m-tri già circolano, come al 
dei finì sociali che gli «ono^ohlo. h>tc di varia i»pirazio- 
propri. I tre partiti concorda- nc. Si sa in effetti che ieri 
no su una politica di program-«durante la riunione della dire- 
mazionc democratica da rea- izione d.c. non si è parlato della 


lizzarsi attraverso il ministero 
del Bilancio, adeguato ai nuo¬ 
vi compiti, e che si avvarrà di 
due comitati, il primo al li¬ 
vello interministeriale, il se¬ 
condo al^livello tecnico». 

Moro è passato poi a forni¬ 
re ragguagli su» singoli pun¬ 
ti del programma curando di 
rassicurare tutti circa la Dru- 
denza. la gradualità, l’equili¬ 
brio con cui si procederà nel¬ 
l’attuazione delle misure pro¬ 
poste. Per le Regioni ha pra¬ 
ticamente confermato che nel 
corso dell’attuale legislatura si 
tratterà di istituire solo la re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia (a 


composizione del governo, ma 
una apposita riunione ha ara¬ 
to luogo ieri sera alla Carail- 
luccia con la partecipazione di 
Moro, Fanfani e j presidenti 
dei gruppi parlamentari d.c. 
Gui e Cava. Gli ambienti « do¬ 
rotei » danno per certo che ai 
repubblicani saranno assegnati 
i dicasteri del Bilancio e del¬ 
la programmazione economica 
(La Malfa) e dej rapporti col 
Parlamento (Macrelli). Per i 
socialdemocratici si dovrà de¬ 
cidere fra tre dicasteri di un 
certo rilievo politico, o quat¬ 
tro ministeri di minore im¬ 
portanza. Sembra comunque 


ASSISE_OPERAIA 

sindaco ili Mar/ubotto, Fon le 
(labi iole Inverni//!. Fonie 
P.na He. l’on. Raffaele De 
Giada, Fon. Targetti, il se¬ 
llatine Mariani, il seni. Ca¬ 
lerti, consiglicii comunali e 
provinciali. 

Pia gli uomini di cultura 
abbiamo notato il prof. Enzo 
Paci, il prof. Enzo Toni. Fili¬ 
vi») Sechi della rivista sarda 
di cultura tclmusa, jl profes¬ 
sine Rota, il pittore Mignoco. 
Eduardo De Filippo e salito 
un momento alla presidenza, 
accolto dagli applausi scro¬ 
scianti della assemblea e da 

* Evviva Napoli »: < Mi asso¬ 
cio in pieno a questa mani- 
li slazione — ii;( detto Eduar¬ 
do — e sono onorato del- 
l'nicito che mi è stato rivol¬ 
to. Mi spiace soltanto di non 
po ter rimanere più « lungo 
jivr le prore del mio s/ictln- 
colo. Xon è necessaria nessu¬ 
na didascalia — ha concluso 
Fattore — la mia presenza 
qui vi dice lutto ». 

Le adesioni pervenute, ab¬ 
biamo già detto, s’ono state 
innumerevoli, da cpielle del¬ 
le Commissioni interne delle 
fabbriche a quplla della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le. da lineila della CGIL a 
quella di uomini ili cultura 
come lo scrittore Calvino. 
Feditolo Giulio Einaudi, il 
critico cinematografico Ari¬ 
starco, lo scrittore Vittorini, 
.laker. Cini. Della Feruta. 
Perotti Griva. Pietro Omo- 
(leo. Togers ed altri. Il sin¬ 
daco di Firenze. La Pira, ha 
inviato un nobile messaggio: 

* Firenze consegna alla Com¬ 
missione interna della ”Gn- 
lileo" il suo decennale mes¬ 
saggio cristiano ed umano di 
pace, messaggio radicato nel¬ 
la invincibile fede di Àbra¬ 
mo e di San Paolo, perchè 
come seme ili grande spe¬ 
ranza sia trasmesso ai lavo¬ 
ratori di tutte le città grandi 
e piccole delFltnlia. dell’Eu¬ 
ropa. del Mediterraneo e dei 
popoli e delle nazioni ili tutta 
la Terra. 11 Padre celeste vo¬ 
glia rendere feconda questa 
seminagione di pace che i 
popoli di tutti i continenti 
vanno facendo con tanta spe¬ 
ranza e direi con tanta uma¬ 
na e cristiana certezza ». 

La necessità di una azione 
decisa e permanente per la 
pace, la coscienza che La clas¬ 
se operaia deve avere larga 
parte in questa azione e che 
deve portare con sé tutte Je 
altre forze democratiche, lo 
stretto legame fra lotta per" 
la pace, per il disarmo, per 
la soluzione pacifica delle 
controversie internazionali, e 
il progresso sociale ed eco¬ 
nomico. la difesa e il conso¬ 
lidamento della libertà e del¬ 
la democrazia nel paese e nel¬ 
le fabbriche, il rafforzamen¬ 
to del potere operaio nelle 
fabbriche è scaturito dalla 
relazione tenuta da Roberto 
Bellomo, presidente della 
Unione milanese della pace, 
e dai molti interventi. 

Bellomo ha chiesto che il 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dichiari so¬ 
lennemente clic Fltalia. fe¬ 
dele alta Costituzione, ripu¬ 
dia la guerra come mezzo 
di soluzione delle controver¬ 
sie internazionali e che ven¬ 
gano prese concrete iniziati¬ 
ve per porre fine n tutti gli 
esperimenti nucleari, per la 
riduzione degli armamenti 
classici, ncr la soluzione del. 
la questione tedesca e 1* fi¬ 
ne delle guerre colonialiste. 
Su questa trama sj sono in- 
tessuti ì problemi del porto 
di Genova e quelli delle 
aziende di partecipazione 
statale, quelli ilei minatori 
e dei lavoratori sardi minac¬ 
ciati da vicino dalle basi 
missilistiche, quelli dei sa¬ 
lari c delle libertà ai can¬ 
tieri navali di Monfalcone. 
alla Colassi di Perugia, alla 
Ducati dj Bologna, alle fer¬ 
riere FIAT dj Torino, alla 
Spezia, a Roma, a Reggio 
Emilia. » 

L’incontro no n si è limi¬ 
tato però a dibattere quest: 
problemi. ■ Già sono fiorite 
iniziative per rendere per¬ 
manente. continua la lotta 

* per la pace. L’assemblea stes¬ 
sa ha deciso la costituzio¬ 
ne d; una intesa nazionale 
per promuovere iniziative di 
pace. Da Firenze era stata 
portata notizia ebe un comi¬ 
tato permanente costituito 
fra la C.f. della « Galileo » 
e l’Amministrazione comu- 

Inale con il sindaco La Pira 
ista lavorando alla prepara- 
Izione di un convegno operaio 
(europeo da tenersi a Firenze 
[Una operaia della Colus-i 
idi Perugia, ha portato la m>- 
;ti/ia che il 18 marzo si teria 
la «marcia dei cento colmi¬ 
li; umbri c toscani per la 
pace*, un operaio della AMI 
di Iglesias ha annunciato una 
«marcia sarda della pace». 

La discussione è continua¬ 
ta fino a tarda sera nei lo¬ 
cali dell’Umanitaria con nu¬ 
merosi altri interventi e con 
la stesura della mozione fi- 
male. Domani mattina, a con¬ 
clusione delFincOntro ope¬ 
raio. si svolgerà per le vie 
del centro cittadino, da Por¬ 
ta Romana a Piazza Santo 
Stefano, una sfilata della pa¬ 
ce al termine della quale 
parleranno: Fernando Santi. 
Umberto Terracini, Roberto 
Bellomo e Pio BaldelU. 












l’Unità 


Domenica 18 febbraio 1962 - Pag. 11 


Era uno dei più celebri 


direttori d’orchestra del mondo 


E' morto 
Bruno Walter 


Antinazista, emigrò negli Stati Uniti 


BEVERLY HILLS (Ca¬ 
lifornia), 17. Il celebre di¬ 
rettore d’orchestra Bruno 
Walter si è spento oggi in 
seguito ad un attacco car¬ 
diaco. Aveva compiuto gli 
85 anni, essendo nato a 
Berlino nel 1876. 

Noi, Bruno Walter (è 
lo pseudonimo di B. W. 
Schlesinger) non lo ab¬ 
biamo mai visto sul po¬ 
dio. Non Vabbiamo inai 
risto, ma sentito, si. sem¬ 
pre, vicino come un vec¬ 
chio amico, caro come un 
maestro. Prima che la sua 
sapienza e la sua .geniali¬ 
tà d'interprete, affasci¬ 
na. infatti, il suo esempio. 


libile, quei suoi grandi oc¬ 
chi infuocati, dai quali la 
musica scaturiva prez'tosa- 


Improwiso irrigidimento francese per l’Algeria? ^ 

Rinviato ii ritorno 
di Joxe a Parigi 


L’atmosfera nella capitale resta tuttavia improntata all’ottimismo 
Continuano gli attentati al plastico nonostante le misure del governo 


(Dal nostro Inviato speciale) conclusione dell'accordo. La gli algerini hanno sempre negli ambienti tipicamente 

- atmosfera, a Parigi, resta respinto e che evidentemente operai. Qui c‘è un fermento 

PARIGI, 17 — A Parigi si tuttavia improntata all’ott i- non sono disposti nei nccet- nuovo: una coscienza poli- 



nuovo richiamo di Vienna c,ì0 tHtto fosse /«H°- Lc lii ~ tuttavia che la tattica impie- di cinque p latti, nella con- vomitati antifascisti sia tipi- 
di Mo-art cioè Per Wal - scissioni — in una località gata dai negoziatori franco- fralissima rue d'Austerliz, è co di tutti i periodi agitali 

ter. in principio era Mo~ sconosciuta al confine frati- si è sempre stata quella di stata sconvolta da una boni- di Francia: ma, mentre dì 

cari. Il festival di Sali- co-svizzero, hanno invece su- rimettere in discussione tut- ba. //esplosione è sfata ili solito, essi hanno una ulta 

"sblirno lo annovera tra ì bito ,nì nuovo prolungameli- to quanto ull’ultimo monta i- eccezionale violenza. Gli ahi- effimera, ora si consolidano 

più illuminati interpreti 1°* Qualcosa liu impedito — to per ottenere maggiori tanti, sorpresi nel sonno, si e si allargano. Gii altro fc- 

mn-artiani Infine In dire - all’ultimo momento — la vantano!. E’ una tattica che sono precipitati verso le sca- nomeno nuovo è la « seoper- 

-ione dell'Ónera dì Sfato rii ._1"_ le fra i calcinacci e f vetri fa » dell’operaio da parte del- 

Vienna Ma sembrò un de- -*--- delle finestre sfondate, ma l’Intellettuale: scoperta poli- 

stino. La città che aveva D a Adula st S °"° l‘/ /ncdn / i s " n " a ?°* tica i C,H ’ ,u '“ l " tto «"« *ua 

motxn n ittim pmvn in rn- rtuuia rapine. Per uscire hanno do- conferma nella colossale ina- 

sciciru dei suoi grandi ruto passare, con mezzi di nifestazionc di martedì scor- 

musicisti chiese anche a I • ■ fortuna, nell’Immobile vicino, so. Parigi, insomma, attende 

lui' qualche cosa. Quella g lAItlnD IHUITPItA ° rn K P , P e /* t 0ne sono P 1 ' ( l ucsti P ior,ìi - 111(1 11011 st(l 
qualche cosa che arriva, a VIVI I ■ ■ ■ W ■ ■ W I ospedale, lievemente ferite, con le mani tu mano (almeno 

un certo momento nella vi- c altre quaranta sono allog- quella percentuale che e 

ta (l'un uomo, e impone « Il $11 piate nel «centro dei siili- sensibile agli avvenimenti), 

una scelta, il sacrificio, la M I A I W# I I I A sfrati ». dove altre centinaia RUBENS TEDESCHI 

rinuncia anche. Nel 1938. U LCOKJII IU ¥ I I I V sono già ammassate in con- 

bussa infatti alla cascini - dizioni tutt’altro che liete. TUNISI 

za di Walter. l'<A nschluss». - Il perchè dell’attentato resta —_— 

Vienna era ormai un’altra _ • * J 1 misterioso. I.a casa era ahi- (ConUmiu/lom- dalla l. pagina) 

cosa, non patemi più esse- Arrestata una ragazza americana amica del </„ o™*?^irXe'fàrè cor ° ttUa Stazione delie 

re la * sua » citta. K dim- j:_i _i:_. _a_a _.:i__:____ i-Jì non accia nulla a ine fan __ , ,_ ........ 

que. l'esilio, ma noti la re¬ 
sa, noti il cedimento oppor¬ 
tunistico. 


Ciombe invitato 
a Leopoldville 


diplomatico statunitense ucciso mercoledì "‘"J ‘ 1 ™ j/ói/ri,,, 

suppone quindi 

LEOPOLDVILLE, 17. — Fon-lduratu di una sottnnana. La de- rorisfa dell'Or 


tur ri «filiti li n 11 u II vite luti ). v I « 

con la politica. La polizia "^rgnizc che hanno rifar 
suppone quindi che un ter- ‘ 1 ° , 1 ao( \° rdo - «cog Ut 


i>u, inni n miuiiniu, Ufgsiir - . .... .... ... niiinnlnro è il nr/ililumn Hall n 

tunisino. LEOPOLDVILLE. 17. - Fon- durata di una setunana. La de- rorisfa dell’OAS, sorpreso Problema della 

A 'New York, Walter ti congolesi hanno riferito og- finizione potrà essere prolun- daK'ariueinarsi di una puf- ‘ , 11 L / 0 ,, f ,, s 

continuò con accresciuto 8 l che il primo ministro Cy- gata lino alia durata di un me>e. taglia, abbia buttato l’ordi- . ccs ' , r,ln * euro- 
ferrore la sua protesta al rille Adula ha invitato a Leo- . q, lo in un bidone della spar- , ,* ‘ranno ancora, in 

nazifascismo, la sua batta- P° ld „ v ‘H e mercoleUl prossimo il I capi militari -atura per sbarazzarsene. Ma ' i „ W , , V n 

.... .. r> ■ <* presidente >• del Katanga. Moi- • T p. • ... . . ' . . ne delle persone. A/n questo 

glia per la liber a. E, in- se Ciombe. per discutere i mez- USA riuniti ui questo caso, perche la - t m|o S0 | M . r| , |0 _ Cj sj _ 

SS ’ZXptìtdi^ ScJSSS flne al,a a Honolulu “si 7cir™S: n*?* *•» /™- 

sonaggi che Thomas Mann I/invito (lt q prima ministro per l'intervento Primo esempio. Alj’ospe- ^[qerm p, ci fica e Ut'- 

variamente ricorda (Ho- ha tutto seguito alla annrova- r , ... . ». due st trova anche il rap - . . •' » ' 

. . 1 . .. UiU y ap,r r. • nj Viof Nnm ___ _ dipendente sono certo man- 


manzo cl’un romanzo), vie- zìone da parte della assemblea 
rie rischiarata d'ima parti- katunghe.se dello accordo di Ki- 


ne I Viet Nam 

HONOLULU. 17. — IL gene- 


prescntante di commercio " P*’»"*;."'*’ ct r to ma - 

Samuel Chevanche. che ha ( >' , r ! d \ che poteva 

visto ieri saltare in aria la " f ,! nr ? « b ranc a ’ in , ^ , LSt J 


Il maestro Bruno Walter 

la sua incorruttibile co¬ 
scienza, la sua umanità. 

Brillante direttore d’or¬ 
chestra già nell’età della 
giovinezza, Vienna lo eb¬ 
be, sui 25 anni, quale in¬ 
stancabile animatore del¬ 
la vita musicale che, per 
oltre un decennio, dal 
1901 al 1912, punteggiò 
roti irreprensibile serie¬ 
tà, con l’impegno di vero 
musicista. Vienna: la cit¬ 
tà prediletta, la città di 
Haiicln, di Scliubcrt, di 
Beethoven, ma di Mozart 
soprattutto alla cui musi¬ 
ca Walter dedicò H me¬ 
glio delle sue ecceziona¬ 
li qualità i ntcrjyrctative. 
Qualcosa rimane c si av¬ 
verte pur nelle incisioni 
discografiche, ma chi dal 
vivo ha assistito ai suoi 
concerti, avvolge ormai nel 
la leggenda quel suo gesto 
pacato e persino impercet- 


.ed u resto del Congo, e H*-uvv».e».e ua ‘m i e-.- .i* ........ lasciando aperta l’op- 

Adorno, h runz Werfel) ma raltra r4 .i ativa al ritiro dalla Pipare a una conferenza con tmn „n a scra e si preoccupa . ® 

dai f ugge voli cenni — qua- circolazione del franco katan- il segretario alla difesa. Robert pifl dclìn proj „i a famiglia , „ ' . ó.J. 

si distratte pietruzze d’un ghese che Ciombe introdusse ^ lac Ìu nì alC rtomiini’ clu ’ delle sorti della Francia. P ‘ . , .. ic],.!! J i~ 

mosaico — la figura di per rafforzare la sua pretesa netto llawati per t *°” ' l - Questo moltiplicarsi di •'' tlrt ’ tn manura di usua . ul- 

Wnltnr «imi, di n-rrntn rn all’indinendenza Mac Namnrn sarti accompa- wuesio muiupuiuru u J(j rC(d( , tmhpendenza della 

— : a«!: LuZié ssrzz!i%%ì 


i “ui.i m.HJi.i ili ì ulivi uaiiii 

dai f ugge voli cenni qua- circolazione del franco katan- 
si distratte pietruzze d’un ghese che Ciombe introdusse 
mosaico — la figura di per rafforzare la sua pretesa 


con la forza morale d’tm tanga e che Adula ritiene deb- mr, KR iorp doll e tre armi 
'■«HO tondo. E ,1 Mentir,co SE* Cere 7 Jeer- «<"■• a "> «“«!•']» 

cosi la sua incenda umana no centrale. d; lf r cccntc . comandante 

con la sua vocazione alla La signorina Elizabeth Thring l,nltà . ePpc^li rp rze 
musica: la musica come 22 anni, amica del tenente guerriglia) dell esercito 
forza morale, e l’interpre- eolonnello Hulen Dorris Sto- La l - --- 


Thrine unità speciali (forze della ( 10 <i decisiva, trina si < pia- srp s . ||0 logico corso, che 
ferente guerriglia) delPesercito nmerl- stiravano, solo , t comunisti ({ f ■ restituzlo 

as su,- cano - ____ Pj“ c "/ ftri rt ventre r|C ({c j wnltolto _ soprattnt 

militare colpiti). Poi il campo si i . „ n ip nnr ; rn n t , r n — e «Ilo 


(Tema e variazioni. Musica rela 
e interpretazione, ad esem- ". l,u 
pio), conforta della sua 
scomparsa e vive oltre la x ! a c ‘ 
lunga, onesta e unitaria p 
parabola dell’uomo c del non 
musicista. lo c 

e. r. tem 


golose per gli interrogatori in .maìjiuu. n. - il ministro - -y .- - . < „ manici,,memn imvgrmr 

relazione al Passassi ino. La si- delle finanze spagnolo — Maria- comitati ai itili. set?! i.uopoia ( , pp|| interessi /rnnccsi. cosi, 

gnorina Thnng è stata trasfe- no Navarro Ilubto — si reca In- man,festa-.,One (tt un muto- S0J|0 0f/pfi /n p(lr( . do- 

rita alla prigione di Mnkala ed nodi in visita a Bonn. Motivo ne di cittadini per le vie essere pagata n un 

ha chiesto l’assistenza di un nv- del viaggio è la richiesta di della capitale, siamo ora di pn ,„ w troppo caro 

vocato americano. associazione al mercato Comune fronte a tiri terzo tempo? ' pA , ùìerimìonr 

TI mntivn Hol nrnw/iH imontn nvnnTfitn rln Frnnrft Tnnltr/' il ... « ^ t itw/ìancì * f/i*I L (fi • * 4 


Gli USA non si opporranno all’Olanda per l’Irian 

«Bob» agli indonesiani: 

«Siete tutti passi» 

Il fratello del presidente afferma che gli U.S.A. non possono rinunciare ali alleanza olan¬ 
dese — / dimostranti attaccano le sedi diplomatiche americane e giapponesi n Sur alta ja 


piuttosto inverosimile, ma, g 0r0r ,-jc richieste dal fran- 
trattandosi di criminali fa- gja prrsrntf . nnCO ra. in 
scisti, tutto e posstbi c. germe, l'idea di un futuro 

Quel che e certo è che raggnippa mento delle perso¬ 
ti « plastico > e ormai entra- JJe c d(t j j,eni colonialisti, 
to nella vita normale del pa - soffo ffJ protezione dclVcscr- 
rigini. La radio stamane an- r j ( 0 Durante H periodo tran- 
n linciava la procedura che sitorin ìa Francia disporrà 
i sinistrati devono seguire ancora delle leve dcll’econo- 
per venire aiutati: riempiono „, ì( , ,, difeso; l’eserci- 

i formulari, li presentano in tn dl liberazione algerino ri¬ 
prefettura. dove le pratiche marr( -, (lj ( i r lle fronde- 
saranno istruite, passate al rc marocchina e tunisina; 
servizio nazionale della prò- inoltre, i francesi pretende- 
tezinne civile, eco., ere. r(ltì() conservare tutto i .’ 

Finora queste pratiche .n dispositivo attuale dello gin- 
elevano già a parecchie mi- stizia, compresi f tribunali 
gliaia e il governo si pre- militari: solo all’ultimo, pa¬ 
pera a passare una legge per rc abbiano ammesso il prin- 
equipararc questi danni a CIp j 0 ( / C| - tribunali separati, 
quelli di guerra. Non è una por g u europei c per l mu- 
orosnettira confortante. salinai,i. I.a < forza locale » 

sarà comandata da un nifi- 




- .—.w -e,*. - -- .. ....... .. ^ llt - . ...UU..VM-. ....... , , . ca 4 -, eiale algerino per il quale il 

che gli Stati Uniti non ap- pensate che gli Stati Uniti il « viaggio di amicizia > appoggia abbastanza la poli- c . , strado - ° (ini t( f nto e mac ' C.PRA ha dato tl suo gradi- 
poggeranno gli indonesiani possano opporsi agli olande- che sta compiendo nell’Asia tica degli Stati Uniti ». clune vengono ferma e. g i mento, e sarà composta da 

nella loro campagna di libe- si » ha detto testualmente orientale. Foco prima del discorso di occu P unM T "‘’. stron .° 1 docti ’ algerini delle truppe di leva 

- -------— Visto il gelo dei perso- Bob Kennedv numero” .li* ’P en l t A i; f ‘f c (ìn nuovi clementi rcchi- 

naggi ufficiali e le violente mostranti indonesiani aveva. tc . ( lì . un (,cr J ,wta al motore tati sul posto, gli ufficiali r< 
proteste degli studenti uni- no assalito il consolato ame- 0X1 r, P art f• rutto questo ral- 0 jj uomini dell esercito di h- 
versitari di Bandung ai quali berazione algerino dovre b- 

stava rivolgendosi. Robert a Surabaja. capitale di Gin- r }Imo degli attentati. I pa- baro esservi inseriti solo a 
Kennedy ha aggiunto di aver va-e>t. Sono state assalite r *diai non prendono molto poco a poco, gradualmente. 
voluto sottolineare che gli anche le residenze di due Sld se . r1 ° questa attività. In Inoltre . la Francia disporrà 
Stati Uniti non rinunciano vice consoli americani. I di- 1,11(1 vasta come un ma- ( jj basi militari in affitto, di 

all'alleanza con l’Olanda, si mostranti protestavano con- r f’ pattuglie della poli- rt( ì la più importante 

[manterranno « rigidamente tro i continui movimenti di z,ct p àli stessi attentatori Mcrs-c!-Kcbir — può servire 
j neutrali nella vertenza e si truppe olandesi le quali, ini 5 * perdono: se l'esplosione prr Faccantnnamrnto di ri -1 
adopreranno perciie le due abiti civili, vengono trnspor- non ^ 1(1 colpito il proprio vi- ferve militari sufficienti a 
nazioni trovino un accordo ». tate con aerei americani e ciao neppurr ci se ne accor- compiere qualsiasi colpo di 
La frase di Bob Kennedy giapponesi a rafforzare la oc. Cosi la gente continua mano. Se. oltretutto, gli al- 
viene giudicata qui non «una guarnigione colonialista del. nelle proprie faccrndo e sui aerini concedessero garanzie 
uscita infelice » ma piuttosto In Nuova Guinea occidentale Boulevards. sul lungo Senna formali incondizionate per 

la prova che gli USA sono A Surabaja i manifestanti — lo folla che oppi passeg- tutto il complesso dell’nttua- 

sordi alle esigenze di Jibe- hanno invaso la sede del sor- piava, riempiva negozi e caf- le impianto colonialista, sn- 
razione dei popoli coloniali vizio di propaganda degli fé — non era minore del rchbe come dare alle vec- 
non disposti ad inimicarsi USA mettendola a soqqua- solito. ride forze dominatrici una 

!!9~ n ^ a ’ * oro a H ealri nella dro ed hanno preso a sassate Per sentir parlare di poli- cambiale in bianco. 

^"TO. Inoltre si sottolinea le residenze dei diplomatici tica bisogna andare nel caf- Ecco, dunque, perchè la di¬ 
che Robert Kennedy ha dato giapponesi e americani. ifé, nei comitati antifascisti , missione si prolunga. 

— -- ■ - — __ . _ _ Intanto, in Algeria, l’inver¬ 

no ralpisrc duramente le 

Si ripete in California il « rito del Sole » 

Imperversa il traffico de! 

_ _ g _ £ a* • mercato nero. Ci sono regio- 

Preso da furore religioso 

g mm • A _ «o quasi del tutto: la neve, il 

da ruoto aua casa e si uccide [menti compromettono oin 

--- - _ . _ gravemente i futuri raccolti f. 

Decine di migliaia di algcri- 

FREMONT, 17. Un ag- La polizia basa la propnat Graziati due neari rinchiusi nei settori di 

ghiacciante suicidio — com- opinione che si sia trattato ” raggruppamento hanno visto 

messo, pare, da un uomo in <|j un’esplosione di furore COfldcifinQti /e loro catapecchie portate 

preda a furore religioso — religioso sulle testimonianze rfa dal vento e dalla piop- 

e avvenuto a Fremont in raccolte intorno al suicidio. O morte aia. A Gounod, dei contadi- 

California. Alfred Flores di Secondo il racconto del fat- - ni sono morti di freddo. Le 

27 anni ha fatto mettere la to fornito dai vicini alla poli- ATLANTA 'Georg a». 17 — tempeste in mare hanno ri- 
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ti 
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FREMONT, 17. — Un’ag- La polizia basa la propria I 
ghiacciante suicidio — com- opinione che si sia trattato 
messo, pare, da un uomo in <ji un'esplosione di furore 
preda a furore religioso — religioso sulle testimonianze 
e avvenuto a Fremont rn raccolte intorno al suicidio. 
California. Alfred Flores di Secondo il racconto del fat- 
2 . anni ha fatto mettere la t,, fornito dai vicini alla ooli- 


Graziafi due negri 
condannati 
a morte 

ATLANTA 'Georg a». 17 


mighe e i sei bambini di /.n. il Flores indicava il sole Du P negr condannati » mone dotto centinaia di pescatori 

fronte a.la casa, poi e corso - )r j ma ( jj entrare nella casa sotto l'acct** d. aver usato -'.o- n ^ n disoccupazione. Le auto¬ 
dentro, ha dato fuoco a tutte in fiamme sulla soglia egli lenza ad un, donna bianca eo- citò francesi non prendono 

le sei stanze, ha gettato il StìStato _ ,= e _ * in no atat - err , z v .i. efficaci provvedimenti per 

suo denaro nelle fiamme ed t » * . mnr* ^ combattere queste eaìnmità 

e saltato nel rogo, trovando- piamente d. preghiera. I La eoni-.nna a mone è ranenzia di 

vi infine la morte. familiari sembrava che sai- mi "»■ a »a_ nell 1 stampa algerina APS. vuole 

Secondo ogni indizio, ,1 modiassero accanto a lui ac- ne ^i h..nn 0 nsped.v-mcn- ^ p p nfpm J nfr xot tolineare 
Flores ha inteso così cele- eompagn*ndosi con lenti mo- ,e “K che per queste popolazioni 

brare un rito dedicato al so. rimonti. fcTS .11 «it. " “«•»«" <><•''« P«™ * 

- . , le, praticato da una piccola Una figlia del Flores, la raccusa. avrebbero ujato 0 pritp - S'Ma bilancia, occor- 

Gl A KART A — Robert Kennedy ulta con la cord* per dlver- fanatici che hanno 15enne Iolanda, ha detto: vnol^n» era «ronsenziente e ave- re mettere anche questo eie- 

1 ( 9 % m gruppo di bambini (che nella loto non si vedono) al fatto parlare di se stessi < Papà ha fatto un brutto va ricevuto da loro una somma mento, per capire le raptonli 

(•artiere cinese di Wong T*l sin (Telefoto) recentemente in California, sogno l’altra notte ». tn denaro. di un prossimo compromessoJ 


■ m . fr*Xp fe' $ 
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I RAVANELLI 

VANNO CUCINATI E CONDITI 
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I PISELLI 

VANNO CUCINATI E CONDITI 

SEMPRE 

CON L’OLIO D’OLIVA 
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l'Unità 


Domenica 18 febbraio 19bZ • t*ag. 12 


Colpite Germania, Inghilterra, Danimarca, Polonia, Olanda e Austria 


L'Europa sconvolta dal maltempo 
Cedono le dighe sul Mare del Nord 
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Una ventina di navi ha lanciato l'S.O.S. 

I Undici morii in Inghilterra e tre in Da¬ 
nimarca - Varsavia sotto la tormenta 

(Nostro servizio particolare) situazione nel porto di Bre- 
*— merluiven, allupato in svgtii- 

AMBUHGO, 17. — Tttffit to alla rottura di alcuni sbar- 
VEuropa del nord è rimasta ramanti di terra a mare. Il 
oppi sotto rinfuriare della penio militare lavora inces¬ 
sila vasta e pesante ondata santamente per richiudere 
di maltempo che si ricordi con sacchetti di sabbia le 
nella repione. l’articolar- brecce aperte dall’acqua ne- 
mente colpiti sono la costa pii argini, L’acqua ulluvto- 
settentrionale della Germa- naie ha superato pii argini 
aia e Ventroterra più vicino, anche a Cnxhaven, nello 
ila cui si ha notizia fino al estuario dell’Elba allagando 
momento in cui scriviamo gli scantinati in città. Era 
di oltre cento morti, l.e Cu.vhavcn c Brema i conta- 
^ conseguenze dell’ondata di dini hanno dovuto evacuare 
■ maltempo si fanno risentire le campagne allagate. 

U fino alle Isole britanniche, lampo le coste dall’Olanda 
|U alla lontana Finlandia, alla alla Danimarca circa 20 nari 
l’oloniu e a sud, in Svizzera sono in difficoltà ed han- 
|t in Austria ed anche ni Italia, no lanciato S.O.S. In alcuni 
W> Particolarmente danneg- porti la forza del mare ha 
|P piate sono le terre basse in strappato pii ormeggi prn- 
p* vicinanza delle coste,'alla- vacando collisioni. In Duni- 
É? gate dall’ alluvione prove- marca il maltempo lia pro- 
W, niente dalle alture, nonché vacato sinora la morte di tre 
Hi dall’acqua manna che in persone. 

IH molti punti, specialmente in II canale di Kivi, che cai¬ 
rn Olanda, ha rotto le dighe di lega il Baltico al Mare del 
§1 sbarramento jirecipitandosi \'ord, è stato chiuso al trai¬ 
li nelEentroterra. fico «• 70 navi vi sono rima- 

Hf Nella città pia popolata xtf ‘ bloccate. 

É§ della Germania, il porto c/i L'ondata di maltempo ha 


Amburgo, si sono avute piu 


investito violentemente an-ì 


\munno pp'rto ^^Brcma. " ^ l'Unione Sovietica. In diver- 

AMBURGO — Una desolante veduta aerea dell» zona colpita dui maltempo. Numerosi edifici sono scnilsommersl dulie acci tic. Dalle regioni inondate prò- s< ‘ località della Polonia tem- 
mentre su un pontone di emergenza alcune persone «tino In attesa di essere tratte In salvo (Tolofoto A.P.— FUnith ■*) viene nell'entroterra un flus- Pj‘ s * , ‘ «li umv r retili clcfo- 

—_-__ _ _ _____ ____ so continuo di profughi. Si ,l ' < ^ hanno paralizzato i tra- 

* calcola clic nella sola parte sport^ e danneggiato le linee 

Gravi interrogativi sui propositi del governo di Londra ' ftt entri anale delia iiepub- l ^tmaJiT b/oc'-ali 

------ - - -. _— ___ ldica federale di Bonn stano r" ir a sono runo.su nomati 

rimaste senza tetto 30 o 40 dalla neve senza viveri e scn. 
My a ____■ _ B __ O _ M _ _ • mila persone. I danni causa- Z / 1 combustibile. A \ arsami 

Stroncate le violenze in Guyana 

* /j n , proiettata contro un albero 

Nuovo cifflusso di soldati malosi 

•--- raggiunto fra le case anche <,l J S /, t ' ~ „ . 

quattro metri di altezza. Dalla Grmi Bretagna si se- 

n _; 1 _ 4 . n I disordini fomentati dai parliti «Forza unita» e «Con- /»I mattinata, mentre l’ae- f»”«'«»° . tl morti e imbardi 

pilota . . , , , . . * M. qua avanzava in città, gli ‘. ll >! cr J 1 „' ;en, . 0 t ? U ' 

r gresso popolare» avversi al governo del progressista Cheddi sfollati evacuavano i e case mondazioni. Nella citta di 

Powers Jagan — Sarà ritardata la proclamazione dell'indipendenza giunto "quanto "ponJano Sh^Stooo “casc'Zìi’abUa- 

- La svena ricordava sinistra- u \ so,w amaste danneggia- 

J GEORGETOWN, 17 — ne di attacco aperto contro dente non può non prone- mente le grandi eracnazioni ,r: ,tn centinaio sono crnl- 

* Mentre continuano a giunge- il governo è venuto con il ettpare. Esso infatti potrebbe della seeonda guerra mori- * atc s °Uo Ut furia di itti veti- 

£ • ■ ■ •. ■ re contingenti dj truppe in- varo — da parte del gabi- preludere sia ad un rinvio diale, fra le devastazioni to r . mi velocita di uragano 

TU1 «IDDclttUtO glesi. l’ondata «li violenza netto .lagan — delle leggi della proclamazione deH’in- provocate dai bombardameli- ’ n Austria gli elicotteri dn- 

scatenata nella capitale dello economiche e fiscali, che mi- dipendenza che al rovescia- ti. La violenza del t ento ha vrunno soccorrere 700 operai 

o 9fì nnn n. L Gttayana dai sostenitori dei ratio a istituire un regime tli mento «lei governo di Jagan. impedito fitto a sera che gli ,so ' n, t tn montagna da una 

3 111* partiti « Forzai unita » i> aastcritg, ma sono — seco»- -- elicotteri dell’esercito si ab- valanga. La bufera ha prò - 

«Congresso nazionale pupo- do le affermazioni dei diri- wj» , bussassero tanto da racco- vocato in tutto il intese un 

eia Ufi rtllQ^ìlp lare* c stata stroncata dalle genti del UFF — il mezzo IxlSpOSta, gliere le persone rifugiatesi f> ran numero dì morti. 

UQ *** , 33* IC forze del governo di Cheddi più idoneo nel momento J: p~ n f anl * sai tetti di molte case rima- RAYMOND PALMER 

- Jagan. Il governatore ingiù- presente a risollevate la anidni sii» circondate dall’acqua. dvlFAssocintcìl Press 

NFW YORK 17—1 sc * n licn> cstcso stato di economia della Guyaiia fine- ^ fCrUSClOV Difficoltà incontrano anche i - 

.emergenza a tutto il paese. I cala dalla lunga domina- - barconi pneumatici del qenio CCTDATIOK1I 

r»r»V L n il danni causati dallo violenze /.ione straniera. 11 Presidente del Consi- militare che spesso ranno a cSTRAZ lO NI 

" * • 1 iti fti/irni rii Sfinni'r/t filli I iltm ti'lriil: un.. lumno cfltZA mi lio vietm f/1 r/irci Off)/» illudi) i/nffn enti DPI I TT 


Il pilota 
Powers 
conferma: 
fui abbattuto 
a 20.000 m. 
da un missile 


I disordini fomentali dai parliti « Forza unita » e « Con¬ 
gresso popolare » avversi al governo del progressista Cheddi 
Jagan — Sarà ritardata la proclamazione dell'indipendenza 


NEW YORK. 17. 


In una 


In issassero tanto da rocco- vocato in tutto il paese un 
gliere le persone rifugiatesi f> r(,n attuterò di morti, 
sai tetti di molte case'rima- RAYMOND PALMER 

sic circondata dall’ acqua. delPAssociateil Press 

Difficoltà incontrano anche i - 

barconi pneumatici del genio F<kTRA7IOKII 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


56 77 29 10 36 


Grande manifestazione contro la legge Maccarran 


ni. rari ,i,,i da» 11 ' ««usati dallo violenze /ione stranieri!. Il Presidente del Consi- militare che spesso ranno a v 

l’«ij-*>„ y -li,lorie-mn ^ recente- hi due giorni di sciopero (al I due partiti »«>n hanno glio, mi. Fanfani, ha rispo- forarsi sulle punte delle can- DEL LOTTO 

• vi', i. n quale hanno aderito solfati- esitato a ricorrere anche ad sto alla nota di Krusciov celiate dei giardini, sommar- - 

! n °ul C Vu u , “"u ® to alcune categorie di esci- una odiosa campagna razzi- per un «vertice» dei 18 a e quindi invisibili. D ar j 77 7Q 1A 7A 

torità sov.ebche. ha.fornitonila ^ p jm p icR .tti e in mini- s,a poma,do l'mi 0 contro lai- Ginevra in occasione della Da un momento all’altro 

vnfc'ri , C0,ne 1 ri ' c ' 1 1 Ar "’ ma parte tli salariati) sono tro i due gruppi etnici f»«- ripresa dei negoziati sul di- potrebbe venire a mancare CdOlidri 11 31 26 69 28 

xoricnmes in stessa versiti- j n g ent j. numerosi edifici e tlamentali. intliano e negro, sarmo. in tutto l’abitato l’energia c * o -in re -in nn 

ne che già dette il diciassette nu g 0 zj sono stati dati alle Intanto da Londra si e ap- Il messaggio delFon. Fan- elettrica. Alcuni quartieri rlTBIlZC 3 /U JJ IO ZU 

agosto 19G0 nel corso del suo f, anime . Nella serata tli ieri preso cito altri (inforzi ver- foni al premier sovietico è sono già senza luce per l’al- Ponnua 77 A7 78 f\f\ 1 

interrogatorio al processo di c »£ s t a t 0 anche un tentati- ranno inviati in stereo nella stato consegnato ieri a Mo- lagamento delle centrali di ^“"OVd LI O L JO 00 IJ 

Mosca - vo di assalto alla sede cen- Guyann nelle prossime 24 sca daH'ambasciatore d'Ita- produzione e delle sottosta- Milano 66 30 62 4 2 

• In quelPoccasione egli tlichia- ( ra j e del «Partito popolare Questo afflusso tli sol- lia. Nessuna indiscrezione è zioni di distribuzione delta .. .. . -_ 

rò di esser stato colpito -da progressista* tlcl dottor Ja- datj inglesi in un paese che stata fornitsi sul contenuto energia elettrica. NdOOli 87 16 14 10 35 

qualche cosa - a un'altitudine g ant j a < Freetlont House». - sl a per diventare intiipen- tlel messaggio. Non molto dissimile è In n . -, - 7-5 , 

di circa ventimila metri. Sen- Non più di trecento persone — r _ = __^_ _ 1 dlGTlTlO Ili I 40 pj 

j . 1 l | s P losione — hanno preso parte alla tep- "" Doma 48 8 *\ 4^ 84 

*” o e ima'hlS r a,nr , .Jio' pisi 1 '» impraw.. «owiido no- Grande manifestazione contro la legge Maccarran !? 0 ™ 4 C », »o io in 

« », rr»;. “ ' ' - 7 --- Torin ° 5 82 49 18 17 

“=?■-'IEaat»SS II «leader» del PCUSA parla 

za ad uscire daU’apparccchio “loglie del pi imo mini, tro, ■ ENALOTTO 

cd a scendere col paracadute, signora Jnnet Jagan. Nel po- _ ■ m - 

trszrjì&rz davanti a dodicimila studenti l \ 

spontleva a veri ' — rileva dal ‘hnt stano rimaste uccise sci ™ I 

canto suo la New Vari: Iter..!,! Persone. H bilancio degl, --• 3. FIRENZE 1 

Il comizi o si è svolto nello stadio dell’Università dcl l’Oregon MILANO 2 

sii; capaci di colpire apparecchi I disordini, come si è det- ^ ~ ~ ” NAPOLI 2 

nemici a ventimila metri di al- to, sono stati fomentati dai NEW YORK. 17. — Oltre 3.000 studenti del collegio di ilcirunivcrsità ili Washing- n PAIFRMO 1 

tozza: ciò che costituirebbe un partiti «Forza unita» e 12.000 studenti hanno afTol- pedagogia doirOregon. a ton. per il divieto imposto "* J 

grave colpo per i principi del- «Congresso popolare». Quc- lato lo stadio dell università Montniouth. Esso è stato or- ad Hall. ®- ROlrlA X 

Follcnsiva strategica atnorica- sto due formazioni politiciie deJl’Oregon. a Eugene. per gani/zato dal Forum degli - 9. TORINO 1 

na. I bombardieri americani ad — che neirestate scorsa ri- ascoltare un discorso del studenti del collegio e dai DpleOil 7 tfinp 10- VENEZIA 2 

armamento nucleare — conti- masero seccamente sconfitte leader comunista statuititeli- circoli dei Giovani democra- NAPOLI 1 

nua il giornale — devono viag- alle elezioni legislative con- se Gus Hall. tiri e Giovani repubblicani. lt&ll&I1£l oriMA *> 

giare ad altezza assai minore elusesi con una forte affer- Organizzato dalla Unione n a u |, a parlato anche ad a Varsavia ‘ 

dei ventimila metri a cui fu mazione del «Partito popo- studentesca c dal Club dei affollati comizi* di studenti a V -rL 8 5 Via 

colpito l- U-2- di Powers: ciò are progressista * - non giovani democratici «lolFuni- ( | eI r/.,f, college e del Kerd (Dal nostro corrispondente) i, ,„„,r «i • li O 3 0f,9 oòò 

cion-fwMi rhfi acci cornKhnrft (n. Innnnn PfiQCfltn noi moQt f rn_ vnrcila il pi\m itio . ^: «* 1r*i. . _«* nw — .. . r 11 1 1 » \ \ t 


Il «leader» del PCUSA parla 
davanti a dodicimila studenti 


Ml’IJIll 111 UH IIIWHU T t • • - ' li 11 « 1* 1 1 1 f .f.^v 

e di una decina di feriti. Il comizio si c svolto nello stadio dcU Universita dell Oregon 


ro ni cssvi bini» loipn» u.i progressista» del dottor .la- t|ai i inglesi m un paese ctieistata tornita sul eontenutol energia elettrica. 

qualche cosa - a un’altitiidine g an> j a < Freetlont House». - s ta per diventare itidipen-Idei messaggio. I Non molto dissimile è la] 

di circa ventimila metri. Sen- j^ on pj,*, ( jj trecento persone __ , _ 

tii un esplosione sorda —- egli j lnnno preso parte alla tep- 

nn iam 0 p r o e tuia‘ìuce'aranc'.'o- pis.Uca impresa, secondo no- Grande manifestazione contro la legge Maccarran 

un lampo o una iute arancio tizie che sono state successi- ___ ° p _ 

ne *■'. L incccatus.no di estromis- vnniente confermate anche 

il «leader» del PCUSA parla 

za ad uscire dall'apparecchio «u pi llilo lumi, tro, ■ 

cd a scendere col paracadute, signora Jnnet Jagan. Nel po- _ ■ m 

ar davanti a dodicimila studenti 

spendeva a veri ' - rileva dal ‘> in « stano rimaste uccise se. w 

canto suo la New York llcmUt Parsone. Il bilancio degl, --• 

mire chcT'l JRSS possiede"nls- ’eTh t Inn^decina d! ferit!!^ ° Il Comizio SÌ Ò Svolto lìdio stadio dcU’Università clell’OregOn 
sii; capaci di colpire apparecchi I disordini, come si è det- ~™ 

nemici a ventimila metri di al- to, sono stati fomentati dai NEW \ORK. 17. — Oltre 3.000 studenti del collegio di ilclFuniversità ili Washing- 
tezza: ciò che costituirebbe un partiti «Forza unita» e 12.000 studenti hanno afTol- pedagogia ilelFOregon. a ton. per il divieto imposto 
grave colpo per i principi del- «Congresso popolare». Quo- lato lo stadio ilcll’uiiiversita Montniouth. Esso è stato or- ad Hall. 

Follcnsiva strategica atnorica- sto due formazioni politiche deJFOregon. a Eugene. per gani/zato dal Forum degli - 

na. I bombardieri americani ad — che nell'estate scorsa ri- ascoltare un discorso del studenti del collegio e dai 

armamento nucleare — conti- masero seccamente sconfitte leader comunista statuititeli- circoli ilei Giovani democra- ■^ciegaAlWiic 

nua il giornale — devono viag- alle elezioni legislative con- se Gus Hall. • tiri e Giovani repubblicani. ltdll&IlB. 

giare ad altezza assai minore elusesi con una forte affer- Organizzato dalla Unione |j a u j, a p ;i rlato anche ad a Varrivia 

dei ventimila metri a cui fu mazione del « Partito popo- studentesca e tini Club dei affollati comizi* di studenti a -**”«* **«* 

colpito l-U-2- di Powers: ciò lare progressista» — non giovani democratici delFuni- del Club college e del Kerd (Dal nostro corrispondente) 
significa che essi sarebbero fa- hanno cessato nei mesi tra- versità, il comizio si e tra- college, nelF0rc"on -— 

ode bersaglio per i missili so- scorsi di attaccare il gover- mutato in una manifestazio- p '• , , VARSAVIA. ItA. — Nei po- 

vietici. Ed è proprio ncll'avia- no di Cheddi Jagan; esse ne di protesta contro la Icg- /* 'V f . a ' Cl ' r_ meriggio «• c unta a \arcav a 

ziono da bombardamento mi- sono state appoggiate da al- ge perst'culoria MacCarran e .* !L. 1™,.'," f a ,_ oni, ..*- € °“ ,,,,a dclegaz one uffic.ale 
eleere. più che nei missili, che cimi ambienti britannici e contro gli ultra* americani. ‘ ‘ C'mi' ^ n! '‘miz »* 1 d"retf»r U ge° 

risiede -la superiorità degli americani preoccupati per il elle hanno cercato in tutti i strappare Fautorizza/iònc neràl',» della Azióne' per :‘'rnp- 
Stati Uniti-. programma che Jagan mten- modi di impedire tl comizio. uer citisi lai!ìrl-ire nono P° rt '* cviitura'. con Fecero >; 

Questa constatazione — dice de varare e che prevede, fra Nella serata stessa, dopo » H str iii dei re i/i »- M ’ n “ t{ ‘*r,» degl. ,vtcr. La ,1.- 

il giornale — potrebbe indurre l’altro, alcune nazionalizza- il suo discorso pronunciato * ’ - ,ij ....òli,, it u,, ..ù „Y. ! »'gaz one ptrtec.pern .,i layor 

gli USA a rivedere tutta la loro zioni- nello stadio. Gus Hall ha par- f ‘ . ’ ‘ C ornili «=ione :talo-po.nc- 

strategin. Il pretesto per una a/io- lato ad un'altra assemblea di ‘’ - , 1 -* M l r ''?Y' b °^ T ^i° np 


Delegazione 
italiana 
a Varsavia 


(Dal nostro cor rispondente) Le quote: ai . 12 - I.. 3.0f,9.00i 

VARSAVIA. Iit. — Nel po- ** n * 11 * ’ • 36 
meriggio è g untn a Var«av.a *•. 8.000. 
una delegaz one uffic.ale ital.a- 
ila diretta ria I l'anih.tfc i ai ore 

Clini o Del Balzo, direttore ge- Alfredo reichlin 
iterale della «sezione per : rnp- Direttore 


Dai patrioti di Lorenzo Marques 


Distrutta co n l'esplosivo 
una statua di Salazar 

Vivo fermento nella capitale del Mozambico - Cova la rivolta 
anticoloniale mentre giungono rinforzi di soldati portoghesi 


granili campagne per impedi. iien: ; delia delega/..on,. e : n-j 
re al segretario «tei I*.C. l'SA che Bruno Malajol:. direttore 
di pronunciare discorsi. A omerale per le Belle Art ore«- 

Washington. cinque «liscorsi j ' 1 • A u> 

„ . * . irriv., n \arsiv.a la de.egizo- 

di I. Il a vari gruppi stu- salutala daìl'aaibi- 

«Icntcschi. tra cui quelli del- ^-latore ; .il mo : n Polon.a Fi- 
Funiversita locale, si erano «quale Jannell.. dall'amb..s.’ 
dovuti ammirare. I giornali tore Hendryk B.reek. de: M - 


avevano apertamente 


i_ in «stero degl, esteri polacco c 


LORENZO MARQUES contro il potere colonialista 
(Mozambico) 17. — Un grup- e al massimo. Da mesi il g«>- 
po di patrioti del movimento verno di Salazar sta eoncon- 
di liberazione del Mozambi- trancio nel Mozambico nuo- 
co ha compiuto ieri sera un ve formazioni militari per 
attentato dimostrativo contro ,• 

il regime coloniale facendo scongiurare la possibilità d. 

saltare con Fesplosivo una una insurrezione da paitc 
statua del dittatore fascista «Iella popolazione. La p«ih- 
portoghese Salazar. zia che già nelle ultime set- 


Strade e ferrovie 
bloccate 
in Svizzera 
dalle valanghe 


messo elio le autorità locali t4 -* Uugon.u>z Markowvk. d:rct- 

avevam. minacciato , collegi - ?r-f 0r - m 

r _ . bor.iz.on*' oulturrde con * *vxo- 

di rappresaglie economiche. n , p r ,^ <0 .. M.mstero della cul- 
m particolare di mlti/mne tura 

dei c«mtiibiiti statali. I .vor: della comm **= one 

Hall, tuttavia, aveva p«ùti- r.vr.inn,» .niz .> lunedi e avrm-J 
t«> tenere una conferenza n,ì come scopo pr.nc.pa.e .:h 
s t a in p a teletrasmessa a prepara/.on.» dei piano di <c ,m- ' 
<«,,,1.» x o, ,k b. cultural tr.T . due 

Seattle, nello Sta o di Wash- p pcr ,. nnno ^ y tor . I 
inglon. alla «piale ai tn ano ni.ne dei ’.avor. è prevlaj 
assistiti' foltissimi gruppi «li firma . 1 . un a eco r do ealtar-ùe- 
studenti e di redattoli di .«e.ent.fioo tra l'Itala e la Fo-j 
giornali studenteschi. Dopo Ioni.» L’ambasciatore D«l Bal¬ 
ìa conferenza stampa, uno 70 * n ,laa breve d.chiaraz one 
studente aveva detto ad Hall: «ypn^o la «u a sodd.sfa/.o- 


rimaste bloccate in Svizzera, o 



tri. troneggiava nella piazza cme di arresi, fra i presun- rrn -, anrhp ossa isol ata Q... si fr , i '" ,, ' ì ** nì ^htenrA pos- dirà degli* oM.m^ • 

centrale di Lorenzo Marques. ti capi del movimento antico- , rova no centinaia di turisti m ‘’ ,,osta lot,a *• ?" d • oìli l Vafsàv a ^ 

uno dei porti piu importanti lomalista ha intensificato e A Davos un bnmbino dl du ,. «li student. hanno avuto ^ rr vato an * h V Edward Henne 
delFAfrtca orientale. repressioni subito dopo Io cl anni morto per soffoca- 1 appoggio di molti professori dv , ralollo de | p re s.dente de- 

Lo scoppio dell’esplosivo è scoppio dell’esplosivo davan- mento allorché una massa di delle facoltà, che hanno fir- gìf Stai; I ni:., che si tratterrà 

«Stato Udito in tutta la città, ti al monumento del ditta- terra franata è penetrata nella niato una protesta c«imune ; n Polonia per una breve v s.ta. 

- (folla colonia il fermento tore. camera dove si trovava. . rivolta all’amministrazione MARIO cavagnaro 
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! AVVISI ECONOMICI dlt3 f er ° Kni «‘poiuogo pro- 

j WTTIJI EW^vmivi vmeia introdotti clientela ramo. 
auTu i’U’ 1.1 «miti i m Possibilità grandi sviluppi Ri- 

--- ; ---— - chicdesi elementi capaci. Scri- 

MOTO MONDIAL nuove vasto vere indicando età. Case rap- 
assortimento usato Motocarri presentate, referenze Casella 
varie marche - Rateati - Via 157 a SPI Milano 
San Costolato N. 10. 


7) OCCASIONI L. 50 

MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4 500 oltre Etet* 
troaddocalcoto Noleggi, ripa¬ 
razioni •'«presse. Piave. 3 «Ven- 
tisettembre) 471.154-465 662 

11 ) I.F/IONI rOLl.rr.l t. ri 

STENODATTILOGRAFIA Sto. 
| nografìa . Dattilografia. 1000 
mensili. Via Sari Gennaro al 
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INDUSTRIA concessionaria 
dentifricio importante marchio 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per :» cura de,.e 
«sole- dxfunziont e debolezze 
MMuaìl di orig.ne nerveez. psi¬ 
chica. endocrina »N cura* leni 3 », 
deficienze ed anomalie *e««uali), 
Vl«ite pre-matrlmoniatt. Dott. F 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
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mvTd strom 
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